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«ESPLODE» L'ASCESA DELLA VALUTA USA (QUOTATA IERI A 1062 LIRE) 


Dollaro incontenibile 
'Europa è in allarme 


La Bundesbank costretta a interventi-record a sostegno del marco - I ministri 
economici europei confermano: inutile un riallineamento nel sistema monetario 


BRUXELLES — L'ascesa 
del dollaro si è rivelata ieri 
incontenibile, proprio mentre 
i ministri economici cercava- 
no qualche possibile riparo. 
Sul mercato italiano è stato 
toccato il nuovo record stori- 
co per il dollaro: la divisa Usa 
è ieri salita, medie ufficiali 
Uic, a 1062 lire contro le 1038 
della chiusura di venerdì scor- 
so. Queste 24 lire in più signi- 
ficano un apprezzamento del- 
la valuta americana nei con- 
fronti della lira pari al 2,3%, 
probabilmente uno degli sco- 
stamenti maggiori a livello 
giornaliero della storia valu- 
taria italiana. 

La lira ha in parte seguito il 
dollaro nella sua salita, tanto 
che alla chiusura dei cambi 
presenta lievi apprezzamenti 
nei confronti del marco, del 
franco francese e del franco 
svizzero, moneta tradizional- 
mente legata a quella te- 
desca. 

«Probabilmente — si affer- 
ma in qualificati ambienti 
bancari — l’apprezzamento 
della nostra moneta sarebbe 
stato maggiore se non fosse 
esistito il vincolo dello Sme». 
Secondo operatori del merca- 
to, infatti, ieri la Banca d'Ita- 
lia sarebbe intervenuta — co- 
me tutte le banche centrali 
europee — per reggere il cam- 
bio del marco, con acquisti di 
Valuta. In Germania, addirit- 
tura, la Bundesbank avrebbe 
acquistato circa 140 milioni di 
marchi cedendo dollari. 

La quotazione del marco si 
è fissata in Italia a 471,525 lire 
contro le 472,975 di venerdì 
scorso segnando nei confronti 
della nostra moneta una per- 
dita dello 0,31%. 

«Non avrebbe molto senso 
ritoccare le parità interne del 
Sistema monetario europeo: 
la Francia certo non è dispo- 
sta a rivalutare, è tutto il 
sistema che si flette nei con- 
fronti del dollaro»: lo ha di- 
chiarato il ministro del tesoro 
Nino Andreatta, dopo il consi- 
glio dei ministri economici e 
finanziari dei Dieci svoltosi 
ieri a Bruxelles sotto la presi- 
denza dell'olandese Adolph 
van der Stee. 

Circa le cause del rincaro 
del dollaro, Andreatta ha rile- 
vato che la politica economi- 
ca Usa è stata condotta solo 
con strumenti monetari: spet- 
ta ora al dettagliato program- 
ma che ‘mercoledì sarà pre- 
sentato dal Presidente Rea- 
gan. far vedere dove punta 
l'economia americana. 

Certo, ha aggiunto, sei tassi 
attuali continuassero per un 
anno, ciò significherebbe per 
la Cee una maggiore inflazio- 
ne dell’ordine dell’uno-uno e 
mezzo per cento, ed una reces- 
sione dello 0,5 per cento. Squi- 
libri. nei tassi tra. Europa e 
America, comunque, vi sono 
sempre stati: ora accade che ìl 
costo del denaro a breve sia 
negli Usa maggiore che non a 
lungo termine, mentre in Eu- 
topa succede il contrario. 

Il ministro Andreatta ha de- 
finito positiva l'approvazione 
da parte dei ministri, anche se 
a un livello un po’ inferiore 
all’iniziale proposta italiana, 
della messa a punto di un 
sistema di prestiti, garantiti 
dal bilancio comunitario, per 
un ammontare massimo di 
‘7.300 miliardi di lire, che con- 
tribuiscano al riciclaggio dei 
deficit dei pagamenti dei pae- 
Si che ne avessero bisogno, I 
prestiti erogati con questo 
«sportello» saranno accompa- 
gnati da condizioni di politica 
‘economica, differenziate a se- 
conda delle situazioni nazio- 
nali. 

L'Italia ha anche chiesto al 
consiglio che si proceda ad un 
azzeramento degli importi 
compensativi monetari posi- 
tivi, di cui'fruiscono gli agri- 
coltori tedeschi. Sì tratta, ha 
affermato, Andreatta, di tene- 
re conto dell'andamento diffe- 
renziato dell'inflazione nei 
singoli paesi e di ovviare ad 
‘una cattiva distribuzione del- 
le risorse. 

C'è la possibilità a livello 
teenico, ha aggiunto, di ga- 
rantire una modesta differen- 
ziazione dei prezzi italiani, 
utilizzando come criterio di 
misura una media dei cambi 
effettivi praticati nei mesi im- 
mediatamente precedenti la 
determinazione dei prezzi 
stessi. L'Italia è favorevole ad 
un «prelievo» di corresponsa- 
bilità» che sia applicato all’in- 
tervento. I prezzi, ha detto 
‘ancora Andreatta, devono ga: 
rantire redditi agricoli decen- 
ti anche nei paesi a più eleva- 
to tasso d'inflazione. 

Dopo avere espresso grave 
preoccupazione per la scelta 
della Francia di applicare aiu- 
ti nazionali agli agricoltori, il 
ministro ha definito inaccet- 
tabile un sistema di cambi 
multipli. 


I primi tagli di Reagan 


LONDRA — Nel suo discor- 
so di mercoledì prossimo alla 
sessione congiunta del con- 
gresso, il Presidente america- 
no Reagan annuncerà drasti- 
ci «tagli» nelle spese pubbli 
che, soprattutto nel campo 
dei servizi sociali. Il «Times» è 
riuscito ad ottenere una copia 
di un «quaderno di appunti», 
preparato per il presidente 
dall'ufficio del bilancio, e di 


cui Reagan sì è servito per’ 


prendere le sue decisioni. 
Secondo il documento, di 
cui îl «Times» ha anticipato 
ierì alcuni concetti fondamen- 
tali, si mira, per l’anno fiscale 
1982,.a una riduzione delle 
spese di 45 miliardi di dollari 
(oltre 45 mila miliardi di lire) 
«tagliando» in tutti i settori 


del bilancio governativo, me- 
no che in quello della difesa. 
Lo scopo non sarebbe soltan 
to quello di cercare dì dimi- 
nuire l'inflazione ma anche di 
cambiare ì criteri di ammini- 
strare il paese e îl ruolo del 
governo. 

Secondo il «quaderno di ap- 
punti», molti «sprechi» dî de- 
naro possono essere eliminati 
nel settore dell'assistenza go- 
vernativa alle mense scolasti- 
che, all’assistenza medica, a 
quella dei disoccupati, al pri- 
mo impiego, agli studenti, agli 
artisti e a molti enti pubblici. 
Opere pubbliche ecc., soffri- 
ranno anche delle massicce 
riduzioni governative. 

La «filosofia» della nuova 
amministrazione americana 


emerge chiaramente quando 
il «quaderno dì appunti» so- 
stiene la necessità di ridurre 
gli aiuti finanziari al ministe- 
ro delle poste: «La riduzione 
dei sussidi generici dovrebbe 
portare ad una più efficiente 
utilizzazione del sistema di 
spedizione. Inoltre, dovrebbe 
incoraggiare il servizio posta- 
le ad attuare mutamenti nella 
direzione per ridurre i costi». 

Circa i sussidi ai disoccupa- 
ti, sarà difficile che questi pos- 
sano ottenere — în futuro — 
per oltre 26 settimane. Anche 
l’assistenza agli studenti sarà 
soggetta a grandi tagli: Rea- 
gan annuncerà la fine dei sus- 
sidi aì nuovi studenti (univer- 
sitari) e riduzione a quelli che 
già li percepiscono. 


EMERSI GIÀ NELLA PRIMA TAPPA I RISCHI DEL VIAGGIO PONTIFICIO IN ASIA 


Karachi: bomba allo stadio 
prima dell'arrivo del Papa 


Ucciso l’uomo che trasportava l’ordigno 
Due persone ferite, altre due arrestate 
Dal Pakistan il balzo verso le Filippine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KARACHI — Il Papa è in 
volo verso le Filippine, dopo 
aver compiuto nel Pakistan la 
prima, rapida tappa del suo 
lungo viaggio nell’Estremo 
Oriente. Sorvolando Grecia, 
Cipro, Libano, Siria, Giorda- 
nia, Arabia Saudita, Qatar ed 
Emirati arabi uniti, il «De-10» 
dell'Alitalia battezzato «Pi 
randello», partito alle 7.47 di 
ieri da Roma, ha atterrato in 
meno di sette ore all’aeropor- 
to di Karachi, dove Papa Woj- 
tyla si è soffermato per quat- 
tro ore (una in più del previ- 
sto), per il suo primo contatto 
con le genti asiatiche e per 
celebrare una messa dinanzi a 
circa centomila fedeli. 

Le incognite e i rischi della 
missione — già riassunti nel- 
l'episodio dell'aggressione su- 
bita da Paolo VIa Manila, ad 


CONFUSIONE E DISAGI NELL'ASSISTENZA SANITARIA E NEI TRASPORTI 


Ospedali: sciopero bianco 
Controllori: precettazione 


Tutti i medici «sul piede di guerra» - Inevitabili forti ritardi per tutti i voli 
Tra lunedì e martedì agitazione dei ferrovieri confederali - Protesta dei portuali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Confusione e di- 
sagi nel settore dell’assisten- 
za sanitaria e nei trasporti. 
Continua lo sciopero bianco a 
oltranza negli ospedali men- 
tre si preparano scioperi per 
aerei, treni e porti. 
MEDICI. Continua negli 
ospedali lo sciopero bianco (si 
attendono rigorosamente al 
mansionario) di primari, aiuti 
e assistenti, ma quasi tutte le 
categorie sono sul piede di 
guerra e minacciano forti di- 
sagi per i prossimi giorni. I 
medici di famiglia premono 
per l'applicazione della nuova 
convenzione (siglata la prima 


volta il 31 dicembre e poi, 
dopo le agitazioni, il 30 gen- 
naio); per i medici ambulato- 
riali è stata raggiunta un’inte- 
sa sulla parte normativa della 
nuova. convenzione, mentre 
sono sospesi i negoziati sulla 
parte economica. 

Nessuna trattativa è, stata 
ancora avviata per il nuovo 
trattamento agli specialisti 
convenzionati esterni. Le. ri- 
chieste dei medici ospedalieri 
riguardano in particolare mi- 
glioramenti retributivi al di 
fuori del contratto unico che 
scade l’anno prossimo, men- 
tre il personale paramedico 
minaccia la denuncia del con- 


CESARE MAINO, 


VICINO ALLE BR 


Terrorista rosso fugge 
dall'ospedale di Parma 


PARMA — Cesare Maino — 
40 anni, di.Genova, terrorista 
«rosso» vicino alle Brigate ro- 

.se — è evaso verso le 5 di ieri 

dal centro clinico carcerario 
dell’ospedale di Parma, dove 
si trovava ricoverato dal 3 
febbraio per analisi: i medici 
sospettavano un inizio di cir- 
rosi epatica e consideravano 
preoccupanti le sue condizio- 
ni di salute. 

Maino — che doveva scon- 
tare una pena di 15 anni e un 
mese — appartenava alla ban- 
da «XXII Ottobre», una delle 
prime formazioni terroristi 
che formatesi in Italia con 
l’obiettivo di organizzare rapi- 
ne per finanziamenti politici. 

L’ultrà genovese — che era 
stato trasferito a Parma un 
anno fa, proveniente dal car- 
cere di Nuoro — stava stu- 
diando da qualche giorno la 
fuga; la sbarra di ferro della 
finestra del bagno adiacente 
alla stanza dov'era ricoverato, 
era stata segata in più punti. 

La scorsa notte, dopo aver 
divelto la sbarra, Maino si è 
calato nel cortile con l’aiuto 
delle lenzuola annodate, ed è 
fuggito. Alle 3.30 un agente di 
guardia si era recato nella sua 
stanza per un controllo, e l’a- 
veva trovato apparentemente 
addormentato. Due ore dopo, 


al momento del controllo suc- 
cessivo, Maino era già scap- 
pato. 

La banda «XXII Ottobre» sa- 
lì alla ribalta della: cronaca 
nell'ottobre "70, quando orga- 
nizzò il rapimento dell’im- 
prenditore genovese Sergio 
Gadolla, rilasciato poi dietro 
pagamento di un riscatto di 
250 milioni. All’epoca, il grup- 
po (di chiara estrazione politi- 
ca di ultrasinistra) agì in 
accordo con Diego Vandelli, 
estremista di destra. 

‘Il gruppo fu sgominato nel- 
la primavera del 71, quando 
‘uno dei suoi capi, Mario Ros- 
si, uccise a sangue freddo il 
fattorino Alessandro Floris, 
che sì era lanciato all'insegui- 
mento dei rapinatori dopo il 
furto al portavalori dell’Istitu- 
to autonomo case popolari. 

Per Rossi, il giudice genove- 
se Sossi chiese l’ergastolo; per 
gli altri componenti la banda 
(tra cui Maino), 24 anni di 
carcere. La Corte d'assise in- 
flisse una pena di 21 anni, poi 
ridotta a 15 in appello. Cesare 
Maino non fu mai un detenuto 
traquillo: alla vigilia del pro- 
cesso di appello, tentò il suici- 
dio ingerendo una forte: dose 
di barbiturici; nel periodo di 
detenzione al carcere di Fi- 
renze tentò l’evasione con 
altri compagni, fu bloccato e 
ricondotto in carcere. 

Nel ’74, i terroristi autori del 
sequestro Sossi proposero di 
scambiare la.vita del giudice 
conla liberazione di otto com- 
ponenti della banda «KXII 
Ottobre», fra i quali Maino; la 
Corte d'assise genovese accet- 
tò, pronunciandosi in camera 
di consiglio a favore della libe- 
razione degli otto detenuti. 
Ma il «ricatto» non ebbe suc- 
cesso, perché immediatamen- 
te il procuratore generale Co- 
co impugnò l'ordinanza e 
pose il veto alla liberazione 
della banda. 

Pochi giorni dopo, Sossi fu 
ugualmente liberato; ma i ter- 
roristi fecero pagare cara a 
Coco la presa di posizione, 
assassinandolo nei pressi del- 
la sua abitazione. 


tratto unico e astensioni mas- 
sicce contro l’eventuale rico- 
noscimento di aumenti ai me- 
dici, 

In tutto questo fermento di 
agitazioni, è stata rinviata a 
data da destinarsi l'apertura 
delle trattative per un. con- 
tratto generale dei lavoratori 
del servizio sanitario naziona- 
le. La soluzione di una sola 
vertenza può infatti determi- 
nare pericolose rincorse retri- 
butive in tutte le altre e una 
lunga serie di agitazioni a ca- 
tena. 

D'altra parte non è possibi- 
le accogliere simultaneamen- 
te tutte le richieste economi: 
che, perché lo Stato e le 
Regioni dovrebbero disporre 
in questo caso di tremila mi- 
liardi in più, rispetto ai 22.000 
all'anno previsti dal piano sa- 
nitario per il biennio ’81-83. 

Ieri il ministro della sanità 
‘Aniasi ha ripreso in via forma- 
le a Milano i contatti con i 
sindacati dei medici ospeda- 
lieri per preparare l’incontro 
ufficiale di giovedì a Roma. 

Lo sciopero bianco negli 
ospedali sta. intanto provo- 
cando vari disservizi. Le ne- 
cessità indifferibili vengono 
soddisfatte, ma tutto il resto 
subisce uninevitabile rallen- 
tamento. Verranno ad esem- 
pio allentati i controlli, per 
cui sarà più facile entrare in 
ospedale e sempre più difficile 
esserne dimessi, e in capo a 
pochi giorni si produrrà un 
pauroso intasamento. 

Ulteriori difficoltà nasce- 
ranno dallo sciopero bianco 
dei paramedici e dai sanitari 
aderenti alla Cisas, la confe- 
derazione autonoma dei servi- 
zi, che chiede la riapertura 
immediata delle trattative 
per tutto il personale ospeda- 
liero. 

Dei disagi che si verificano 


in questi giorni negli ospedali, 
si preoccupa il tribunale dei 
diritti del malato, che chiede 
a tutti i malati di denunciare 
le violazioni di diritti subiti,'e 
vuole essere p nte.alle con. 
trattazioni con il governo, 
rappresentando, la voce dei 
M. Regina Perissinotto 


(Continua in 2.a pagina) 


opera di uno squilibrato, nel 
1970 — sono subito affiorati 
drammaticamente, nella bre- 
ve sosta nella capitale pachi- 
stana, Una ventina di minuti 
prima che Giovanni Paolo II 
giungesse nel grande stadio, 
per la messa, un uomo che 
trasportava un ordigno esplo- 
sivo (probabilmente una bom- 
ba a mano) è stato ucciso 
dallo scoppio anticipato del 
congegno, mentre si trovava 
Vicino all'ingresso posteriore 
di una tribuna riservata alle 
autorità. 

Due persone sono rimaste 
ferite dallo scoppio: si tratta 
di un fedele cattolico e un 
ispettore di polizia, che sem- 
bra stesse per procedere al 
fermo dell’uomo dilaniato 
dallo scoppio (e non ancora 
identificato). Dopo l’esplosio- 
ne, la polizia ha arrestato due 
persone, 

Il rumore dello scoppio si è 
diffuso in tutto lo stadio, ma 
la maggior parte dei presenti 
non si è neppur resa conto di 
quanto era avvenuto. La suc- 
cessiva celebrazione della 
messa sì è svolta normalmen- 
te, e non è chiaro se le autori- 
tà pachistane abbiano messo 
al corrente il Papa dell’oscuro 
e sanguinoso episodio. 

L'aereo papale è giunto in 
anticipo nel cielo della capita- 
le pachistana, avendo incon- 
trato venti favorevoli sulla 
lunga rotta (oltre seimila chi- 
lometri) del primo tratto del- 
l'itinerario. All’aeroporto di 
Karachi erano presenti le 
massime autorità pachistane, 
capeggiate dal Presidente Zia 
Ul Hag, esponenti religiosi 
cristiani e musulmani, tutto il 
corpo diplomatico: un’'acco- 
glienza corretta e calorosa, 
ma senza discorsi ufficiali, da 
parte del-capo dello stato in 
uniforme militare, accanto al 
cardinale pachistano Joseph 
Cordeiro, arcivescovo di Ka- 


rachi, 
Molta attenzione, rispetto e 


Karachi — Giovanni Paolo II, scortato dal Presidente pakista- 


no Mohammed Zia, al suo arrivo all'aeroporto 


{(Telefoto Upi) 


anche curiosità di conoscere 
da vicino il Papa, questo noto 
capo religioso venuto dall'Eu- 
ropa: in Pakistan la Chiesa 
cattolica è una piccolissima 
minoranza di qualche centi 
naio di migliaia di battezzati 
su una popolazione di 75 mi- 
lioni di musulmani. 

Ma il Papa ha saputo far 
vibrare le antiche corde co- 
muni del sentimento religioso 
che unisce cristiani e musul- 
mani nella fede dell'uttico 
Dio, è — dopo aver elogiato il 
governo per quanto fa per i 
rifugiati — (pur senza nomina- 
re l'Afghanistan) — ha ricor- 
dato «l'eredità comune di 


Abramo, padre comune»di 
ebrei, cristiani e musulmani». 

Il dramma dei rifugiati af- 
ghani è stato più esplicita- 
mente evocato dal Papa, con 
accenti di calda gratitudine 
per «lo spirito di accoglienza e 
di solidarietà umana» mostra- 
to dal Pakistan, in un messag- 
gio scritto consegnato succes- 
sivamente al Presidente Zia. 

Nello stadio di Karachi ri- 
masto per poco più di due ore, 
celebrando. la messa per cri- 
stiani e musulmani, accomu- 
nati in canti liturgici e pre- 
ghiere, in lingua locale e in 
latino, 

F.M. 


SENZATETTO IN PIAZZA MENTRE ZAMBERLETTI FA IL PUNTO A TORINO 


Ancora scosse e proteste a Napoli 


Napoli — La polizia fa opera di persuasione ad uno dei blocchi stradali 


(Tel. Ansa) 


TRAGICHE CONDIZIONI: DI VITA NEL PAESE AFRICANO DIMENTICATO DAL MONDO 


Somalia, sete e disperazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOGADISCIO — La regio- 
ne del mondo che detiene il 
primato tra quelle più dispe- 
rate, dove fame, sete, carestia 
e la più sconsolante miseria 
toccano indistintamente tutti 
gli abitanti, è oggi la Somalia. 
Tra le altre tragedie, la Soma- 
lia è stata anche il paese più 
direttamente colpito dalla 
guerra tra Iran e Iraq, poiché 
l’unica raffineria del paese, 
quella di Mogadiscio, costrui- 
ta per lavorare il greggio di 
provenienza irachena non ri- 
ceve più da molti mesi il 
petrolio, proprio a causa del- 
la guerra. 

Il suo forzato immobilismo 
aggiunge così un dramma 
alla già insostenibile situazio- 
ne dell’approvvigionamento, 
soprattutto idrico, del paese. 
Mancando carburante, infat- 
ti, manca la possibilità di tra- 
sportare con autobotti l’ac- 
qua (sempre più rara e anco- 
ra irreperibile in alcuni poz- 
zi), e mancano inoltre i mezzi 


di perforazione, per tentare di 
cercare acqua nelle falde più 
profonde. 

La situazione somala è resa 
ancor più difficile dal proble- 
ma dei rifugiati: su una popo- 
lazione totale di circa quattro 
milioni di abitanti, la Somalia 
accoglie nei campi profughi 
oltre un milione 200 mila per- 
sone (soprattutto donne e 
bambini), mentre altri 800 mi- 
la vivono frammisti alla popo- 
lazione locale. 

I profughi arrivano conti- 
nuamente, n ondate massic- 
ce, provenienti dall’Etiopia: 
si tratta, în genere, delle vitti- 
me della grande carestia del 
77-78 (e anche di quella 
dell’80) oppure dei. dispersi 
perla guerra nell’Ogaden, do- 
ve i somali si battono .per la 
liberazione della Somalia oc- 
cidentale e îl diritto all’auto- 
determinazione. Non tutti so- 


ino di origine somala; molti 


‘provengono anche dalle pro- 
vince etiopiche di Bal e Si- 
dano. 


In più, la tendenza generale 
al nomadismo rende impossi- 
bile un calcolo esatto di quan- 
ti siano effettivamente i profu- 
ghi, quanti ne muoiono quoti- 
dianamente, quanti riescono 
a uscire dal paese. Inoltre, 
per ragioni che spesso è diffi- 
cile comprendere, la Somalia 
sitrova al margine degli aiuti 
internazionali: sembra che 
nessuno si interessi a queste 
disperate popolazioni, al con- 
trario (ad esempio) di quanto 
è avvenuto per la Thailandia, 
che. è stata letteralmente 
inondata di dollari da tutte le 
parti. 

Così la gente diviene di 
giorno in giorno più apatica, 
anche se l'estrema laboriosità 
dei somali, la loro capacità di 
sopportare condizioni di.vita 
impossibili, sembra favorire 
qualche piccola attività: i 
bambini, ad esempio, ogni 
giorno compiono chilometri e 
chilometri a piedi per racco- 
gliere un po’ dilegna; qualche 
donna riesce a «vendere» una 


tazza di tè o pasticcini cotti in 
fornì rudimentali; qualche 
vecchio ara, con un pezzo di 
legno, î radi prati esistenti. 

Tutte attività che hanno un 
solo scopo; mettere insieme 
qualche soldo per poter com- 
prare una capra e ricostituire 
a poco a poco un gregge. I 
somali:sono nati pastori, ma 
ora non posseggono più 
bestiame: gli animali che non 
sono morti di sete sono stati 
rarziati durante la guerra în 
Ogaden o uccisi per far so- 
pravvivere i bambini. 

Solo 250 gli europei presen- 
ti: francesi, inglesi e italiani 
sono sul posto per aiutare 
questa crescente massa di di- 
seredati; ma anche loro (per 
lo più medici) poco possono 
fare. Ci vorrebbero agronomi, 
petrolio e danaro, e soprattut- 
to un piano internazionale di 
assistenza. Per ora c'è solo un 
po’ di carità, e anche quella 
concessa goccia a goccia, co- 
me l’acqua razionata. 
Marie-Therese Delboulbes 


NAPOLI — Continuano le 
scosse nelle zone terremotate, 
che tuttavia sono considerate 
«una evoluzione normale del 
sisma del 23 novembre» dal 
prof. Longo dell’osservatorio 
vesuviano di Napoli. Ne sono 
state registrate ben sedici tra 
le nove di domenica e le nove 
di ieri (la più forte alle 18.22 di 
domenica, quasi quarto grado 
Mercalli), e un'altra ancora 
ieri alle 16.10, tra il quarto e il 
quinto grado Mercalli all’epi- 
centro, nella zona del monte 
Avella. 

Si sono avute nel frattempo 
numerose proteste, di terre- 
motati a Napoli. Un blocco 
stradale è stato fatto in matti- 
nata, nella zona di San Gio- 
vanni a Teduccio, da una cin- 
quantina di persone abitanti 
in un edificio secondo loro 
inagibile: è durato un'ora, 
dopodiché i manifestanti si 
sono ritirati, dopo lunga ope- 
ta di persuasione della’ po- 
lizia. 

Altri tre blocchi stradali si 
sono avuti successivamente, 
nel corso della mattinata, in 
varie zone della città, sempre 
messi in atto da persone 
preoccupate per l’agibilità 
degli edifici in cui vivono. 

In piazza Nazionale i mani- 
festanti hanno riversato in 
strada il contenuto di alcuni 
bidoni per l'immondizia e vi 
‘hanno appiccato il fuoco. Cin- 
que nuclei familiari, inoltre, 
hanno occupato la scuola ele- 
mentare Marulli-D'Ascoli, 
nella zona di Capodimonte. In 
tutte le manifestazioni non ci 
sono stati incidenti. 

Nel frattempo, continua 
l'occupazione di due auto- 
mezzi dell'azienda trasporti 
fermi al capolinea di piazza 
Plebiscito da parte di una 
quindicina di persone le cui 
abitazioni sono state dichia- 
rate inagibili. 

Giunge notizia anche di un 
arresto per sciacallaggio: si 
tratta di Giuseppe Martisciel- 
lo, di 47 anni, che con due 
complici (fuggiti) è stato sor- 
preso a rubare vari oggetti tra 
le macerie di un edificio crol- 
lato giorni fa in via Poerio. 

C'è infine da segnalare la 
psicosi del terremoto creatasi 
ad Avellino per una «voce» 
secondo la quale un nuovo 
sisma si sarebbe verificato nel 
pomeriggio: gente in strada, 
traffico intasato, fughe in pe- 
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Nei sindacati 
un vespaio 
di critiche 

alla proposta 

di Berlinguer 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Berlinguer è sor- 
preso. Almeno dice di esserlo. 
Non si fa ‘ma ragione delle 
reazioni «nervose» (più che 
altro sembrano critiche) che 
la sua proposta — più. potere 
nel sindacato a chi ha più 
iscritti, basta con il principio 
della pariteticità tra le confe- 
derazioni — ha suscitato in 
casa Cisl e Uil. Perché tanto 
scalpore — si chiede — per 
una semplice «sollecitazio- 
ne»? E assicura: «Non voglia- 
mo imporre alcuna egemonia 
nel sindacato, vogliamo sol- 
tanto che funzioni in modo 
pienamente democratico». 
Tutto qui? Sì. 

Dietro la breve ma clamoro- 
sa sortita in chiusura dell’as- 
semblea dei comunisti Fiat di 
domenica scorsa, non c'è altro 
se non la volontà positiva di 
vedere le confederazioni sem- 
pre più forti, sempre più «le- 
gate» alle masse. Basterà la 
«precisazione» a tranquilliz- 
zare le acque? Pare di no. 

Almeno a giudicare dalla 
raffica di critiche che Berlin- 
guer è riuscito a raccogliere in 
meno di ventiquattr'ore con 
la sua sortita. 

Benvenuto parla di interfe- 
renza del Pci nel sindacato. 
Carniti fa chiaramente capire 
che nelle questioni interne al 
movimento dei lavoratori il 
Partito comunista non deve 
metter bocca. In casa Cigil, 
per uno Scheda che dà ragio- 
ne a Berlinguer, c'è un Maria- 
netti che avanza qualche so- 
spetto, senza per questo venir 
meno alla cautela di giudizio. 

Al di là di quella che 
dovrebbe essere, ma non è, 
una correzione di rotta da 
parte. di Berlinguer, resta il 
fatto che il leader comunista 
ha rispolverato una questione 
spinosa che è sul tappeto da 
ieri. Il problema della pariteti- 
cità era stato riportato d’at- 
tualità dallo stesso Lama, che 
recentemente si era fatto por- 
tavoce di un certo malconten- 
to serpeggiante nella base 
cgiellina. 

A convincere il segretario 


del Pci ad uscire allo scoperto ,. 


deve comunque aver contri- 
buito la preoccupazione ma- 
nifestata da Chiaromonte per 
le difficoltà nel tesseramento 
che il Partito comunista ha 
incontrato alla Fiat, dove si 
registrava un «ritardo» valu- 
tabile in percentuale intorno 
al 20 per cento. Ma c'è anche 
‘un’altra chiave di lettura del- 
la «sortita» berlingueriana, 
quella del fine interno di par- 
tito. 

Nel momento in cui «marca- 
va» l'autonomia da Mosca sui 
fatti polacchi, Berlinguer 
avrebbe fatto un richiamo 
«patriottico» a far quadrato 
intorno al Pci. Si tratta di 
ipotesi che ieri, parlando a 
Varese, il segretario comuni- 
sta ha voluto smentire. Ma i 
sospetti e le preoccupazioni 
restano presso Cisl e Uile trai 
socialisti della stessa Cgil. 

Giù le mani dal sindacato, 
avverte Carniti. Secondo il se- 
gretario generale della Cisl, 
«una pressione esterna sul 
modo in cui il sindacato deve 
organizzarsi al suo interno 


TG 
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Delegazione 
sovietica 
in Italia 

<a sorpresa» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — In una fase parti- 
colarmente «calda» per Bot- 
teghe Oscure, (reprimenda 
del Cremlino, giallo della let- 
tera, problemi sindacali), si è 
inserito ieri, inatteso, un fat- 
tore nuovo. È arrivata ‘a 
Roma una delegazione del co- 
mitato centrale del Pcus gui- 
data da Vladimir Bazovski, 
membro della commissione 
esteri del. Parlamento sovie- 
tico. 

La delegazione non è giunta 
espressamente da Mosca ma 
ha fatto una «deviazione» di 
ritorno da Tel Aviv, dove ave- 
va partecipato ai lavori del 
congresso del Partito comuni- 
sta israeliano. La sosta del- 
l’aereo sovietico non è dovuta 
ad alcun guasto né ad altri 
motivi ufficiali: si sa però che 
non durerà qualche ora sol. 
tanto ma due giorni, eche non 
è nemmeno dedicata allo 
shopping. 

L'intenzione di Bettino Cra- 
xi di chiedere la modifica del- 
la legge elettorale della Came- 


ra, il rinnovato assalto di Vi-. 


sentini per le modifiche istitu- 
zionali, l'iniziativa di gruppo 
di maggioranza per debellare 
definitivamente l'ostruzioni- 
smo, sono invece gli argomen- 
ti di cartello nella scena poli- 
tica nazionale. 

Craxi: Il segretario del Psi 
non ha alcuna intenzione, co- 
me è stato erroneamente 
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CONFERENZA DEL VICEPRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA 


Mandelli chiede una svolta 
nella politica industriale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — E’ un documen- 
to di venti cartelle dal titolo 
«Elementi per un dibattito 
sulle relazioni industriali in 
Italia» sul quale nei prossimi 
giorni saranno chiamati a 
pronunciarsi gli imprenditori 
di tutto il paese. L'obiettivo di 
Walter Mandelli, che ha tenu- 
to ieri nella sede dell’Asso- 
lombarda — presente il diret- 


' tore generale della Confindu- 


stria ‘Alfredo Solustri — una 
conferenza stampa, è chiaro: 
aprire un dibattito «sulle cose 
concrete da fare e non sulle 
ideologie». Le indicazioni del- 
la base imprenditoriale — ha 
detto il vicepresidente della 
Confindustria per i rapporti 
sindacali — offriranno occa- 
sione di riflessione non soltan- 
to ai vertici della Confindu- 
stria, ma agli stessi sindacati 
e al governo, i veri destinatari 
del messaggio di Mandelli. 

Le ragioni che ci spingono 
sempre più fuori del contesto 
europeo, secondo il vicepresi. 
dente della Confindustria, so- 
no molteplici, ma una prevar- 
rebbe sulle altre: «Nel nostro 
Paese non ci muoviamo più in 
un quadro di riferimento ben 
preciso, ma in un caleidosco- 
pio sia per quanto riguarda la 
politica sia le relazioni indu- 
striali», 


Sfida portuale 
nell'Europa 
degli anni ‘80 


GENOVA — Per tentare di 
capire le realtà portuali dei 
paesi del Nord Europa e della 
vicina Francia in un'ottica 
che trascenda la produzione 
di traffico e investa problemi 
tipici della sfera d’attività del- 
la politica portuale, l’Irles 
(Istituto ligure di ricerche 
economiche e sociali) ha orga- 
nizzato un seminario di studi 
sul tema «Nord e Sud Europa, 
la sfida portuale degli anni 
Ottanta». 

I primi risultati di questo 
studio sono stati presentati 
alla Camera di commercio di 
Genova a un ristretto gruppo 
di esperti. «I porti del Nord 
Europa hanno una visione in- 
ternazionale della funzione 
degli scali — hanno detto gli 
esperti — mentre da noi in 
Italia questo aspetto sta cre- 
scendo molto lentamente». 

I porti dell’alto Tirreno si 
sono dati una serie di infra- 
strutture in questo senso che 
li dovrebbero rendere appeti- 
bili alle correnti di traffico 
della Svizzera e della Germa- 
nia, ma c'è da notare che que- 
ste stesse infrastrutture sono 
la via attraverso la quale ha 
luogo una emorragia di traffi- 
co italiano verso il Nord Eu- 
ropa. 

Infatti, secondo. lo studio 
dell’Irles, contro le 7-800 mila 
tonnellate estere che passano 
per i nostri porti sono almeno 
3 milioni le tonnellate italiane 
che vanno al Nord. Per questo 
— hanno aggiunto gli interve- 
nuti.— occorre essere com- 
mercialmente più aggressivi. 
Ma tutto ciò ha una logica se 
si è assistiti da costi competi- 
tivi e servizi efficienti, che in- 
vece mancano. 

Contro una inspiegabile ca- 
renza delle autorità centrali 
italiane nei confronti dello 
sviluppo dei porti — afferma- 


— no i ricercatori dell’Irles — gli 


scali del Nord Europa hanno 
in comune un modello di svi- 


‘ luppo in cui l’offerta anticipa 


sempre la domanda. «Noi ab- 
‘biamo uno squilibrio — hanno 
detto — tra domanda e offerta 
di infrastrutture: la nostra è 
‘una corsa a realizzare progetti 
che diventano obsoleti prima 


: di essere realizzati». 


«La perdita di competitivi- 
tà degli scali mediterranei — è 
stata la conclusione — deve 


‘ essere quindi ricercata anche 


nella mancanza di interventi 
tempestivi, razionali, di largo 
respiro. Esiste ancora un’oc- 
casione ed è quella rappresen- 
tata dalla domanda di tra- 
sporto dei paesi emergenti, 
dove per l’Italia è più facile 
inserirsi». 


oggi va da Haig 


WASHINGTON — In visita 
‘a Washington per incontrarsi, 
questo pomeriggio con il se- 
gretario di stato Alexander 
Haig, il segretario della De- 
‘mocrazia cristiana, on. Fami- 
nio Piccoli, ha cominciato i 
suoi colloqui con alcuni per- 
sonaggi di secondo piano del 
la politica americana. 

A causa della giornata di 
festa nazionale l’anniversario 
della nascita di George Wa- 
shington), ieri Piccoli ha do- 
vuto limitarsi a un lungo col- 


loquio con Helmut Sonnen-.: 


feldt, qualche anno fa nel 
grande «giro» della politica 
internazionale e oggi esperto 
della «Brookings Institution». 

Conla ripresa dell’attività a 
Washington, oggi gli incontri 
di Piccoli entreranno nel vivo 
con i colloqui con il capo del- 
l'Ufficio Italia del Diparti- 
mento di stato, James Cree- 
gan, col sottosegretario agli 
affari politici Walter Stoessel, 
col capo della pianificazione 
politica Paul Wolfwitz, e infi- 
ne con il segretario di stato 
Haig. 


Non aver rimosso i nodi 
strutturali che bloccavano il 
decollo dell'apparato produt- 
tivo in un momento in cui 
potevamo e dovevamo farlo — 
secondo il vicepresidente del- 
la Confindustria — ci costrin- 
ge ora ad affrontare una diffi- 
cile congiuntura in condizioni 
ancor più serie: questo a cau- 
sa del carico di contraddizioni 
e di incertezze che caratteriz- 
zano il quadro di riferimento 
generale. Lo scenario politico 
è caratterizzato dal nuovo 
tipo di competizione interpar- 
titica fondato, per Mandelli, 
sui seguenti aspetti: supera- 
mento da parte del Partito 
comunista della logica del 
compromesso storico in favo- 
re dell’alternativa di sinistra; 
crescente difficoltà della 
Democrazia cristiana a ren- 
dersi interprete delle aspira- 
zioni delle masse; possibile, 
‘anche se incerta e contrasta- 
ta, evoluzione dei partiti di 
democrazia laica e socialista 
verso forme di collaborazione 
non subordinate alle scelte 
politiche dei grandi partiti di 
massa. 

Il quadro economico — os- 
serva Mandelli — è caratteriz- 
zato dall’affacciarsi di una 
congiuntura sfavorevole che 
coinvolgerà il breve e medio 
periodo. Il nostro Paese ha 
potuto usufruire di aggiusta- 
menti «esterni» al proprio si- 
stema economico, che hanno 
permesso di mantenere eleva- 
ti consumi interni e di conte- 
nere la perdita di export pro- 
muovendo investimenti. 

Ma adesso la situazione è 
peggiorata, anche per la crisi 
energetica. Sarà sempre 
meno possibile superare i cicli 
congiunturali avversi attra- 
verso aggiustamenti sponta- 
nei determinati dall’inflazio- 
ne. C'è quindi da aspettarsi — 
ha continuato Mandelli — un 
pericoloso calo dell’esporta- 


zione, dei consumi e degli in- ‘ 
vestimenti. «In mancanza di , 


interventi correttivi, inoltre, 
la perdita di competitività 
interna e internazionale, uni- 
tamente alla caduta della do- 
manda e degli investimenti, 
rischia di diventare elemento 
strutturale e quindi perma- 


nente del sistema economico 
italiano». 

Da qui la necessità di una 
svolta. Come ridare competi- 
tività alle aziende ed entrare 
nel contesto produttivo euro- 
peo? A un quadro politico e 
sindacale più omogeneo 
dovrebbero far seguito con- 
crete iniziative sui nodi che 
ancora impediscono il rilan- 
cio delle imprese: riduzione 
del costo del lavoro per unità 
di prodotto nel più ampio 
contesto della riforma della 
struttura del salario e della 
mobilità della manodopera, 
nuovi modelli organizzativi, 
improrogabili scelte, infine, a 
favore di servizi e infrastrut- 
ture più efficienti, con precisi 
riferimenti a un nuovo piano 
di programmazione generale 
tanto per il settore dei tra- 
sporti che per quello dell’e: 
nergia, con una decisa scelta 
‘a favore del nucleare. 


Enzo Cirillo 


——___—__ | 


La contingenza 
sulle liquidazioni: 
si raccolgono firme 


per il referendum 

ROMA — E’ cominciata 
a Roma e a Milano la rac- 
colta delle firme per i due 
referendum promossi da 
Democrazia proletaria 
per il ripristino della con- 
tingenza sulle liquidazio- 
ni e per l’estensione dello 
statuto dei lavoratori alle 
aziende, con meno di 15 
dipendenti e al pubblico 
impiego. 

In una nota, Democrazia 
proletaria ha precisato di 
chiedere l’abolizione degli 
articoli 1 e 1/8 della legge 
91 del.1977 «per ottenere 
tutta la contingenza sulla 
liquidazione, ma non per 
il ritorno delle superliqui- 
dazioni, dei privilegi e 
delle scale mobili ano- 
male». 

E’ a Milano che Dp sta 
compiendo il massimo 
sforzo nella raccolta: già 
da ieri sono allestiti tavo- 
li nei punti-chiave del 
centro e in alcuni impor. 
tanti nodi del traffico. Da 
oggi saranno posti dei ta- 
voli anche presso molte 
grandi fabbriche, come la 
Falck, la Om, la Siemens e 
all’Università statale. 


RIVENDICAZIONI PER LO SCOPPIO ALLA SCUOLA 


La bomba di Udine: 
«delirio» telefonico 


UDINE — Nessun fatto di 
rilievo è emerso nell’ambito 
delle indagini che la magistra- 
tura conduce per far luce sul- 
l'attentato terroristico’ messo 
a segno la scorsa notte ai 
danni dell'Istituto tecnico 
commerciale «Decilia Dega. 
nutti» di Udine, che ha provo- 
cato danni per oltre cento mi- 
lioni di lire. 

Anche nella giornata di ieri 
gli esperti in esplosivi nomi: 
nati dal procuratore della Re- 
pubblica dott. Drigani, che 
conduce personalmente l'in: 
chiesta, hanno effettuato dei 
rilievi sul luogo dell’esplosio- 
ne ed esaminato i reperti già 
in loro possesso. E° quasi cer- 
to — ma l’intera indagine è 
coperta dal segreto istruttorio 
— che a provocare la tremen: 
da deflagrazione sia stata una 
potente carica di tritolo, pare 
di 4-5 chili, collocata da una 
) persona che ha una certa.di- 

mestichezza con gli esplosivi. 

Teri alla nostra redazione 
udinese e a quelle di altri due 


LA LINEA DI DIFESA DEGLI AVVOCATI ARRESTATI 


«Storia, non incitamenti 
gli scritti dei brigatisti» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Scrivere la.sto- 
ria, sia pure recentissima, at- 
traverso testimonianze diret- 
te, non credo che costituisca 
reato. Se così fosse, non sì 
potrebbero riportare le testi- 
monianze di chi ha vissuto il 
fascismo per non incorrere nel 
reato di apologia». Questa 
premessa è stata fatta dall’av- 
vocato Eduardo Di Giovanni 
quando ieri pomeriggio, nel 
carcere di Regina Coeli, si è 
trovato di fronte al pubblico 
ministero Luciano Infelisi, 
che lo ha fatto arrestare per 
apologia di reato e pubblica 
istigazione a commettere de- 
litti contro la personalità del- 
lo Stato. 

Insieme con Di Giovanni, il 


‘magistrato ha ascoltato le al- 
tre persone contro le quali hà 
emesso ordine di cattura; l’av- 
vocatessa Giovanna Lombar- 
di, Carmine Fiorillo e Gian- 
carlo Paciello. L'accusa sca- 
turisce per tutti dalla pubbli- 
cazione del volume «L’ape e il 
comunista», supplemento del 
periodico «Corrispondenza in- 
ternazionale», di cui i quattro 
imputati facevano parte del 
comitato di redazione. 

Il libro messo sotto accusa 
raccoglieva scritti di brigati- 
sti rossi detenuti; i documenti 
non recavano la firma degli 
autori, ma era chiaro che si 
trattava dei componenti del 
«nucleo storico» delle Br, 
compreso il massimo rappre- 
sentante Renato Curcio. La 


Roma: Guattari difende 
una presunta brigatista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il filosofo france- 
se Felix Guattari è stato inter- 
rogato nell’ambito dell’inchie- 
sta sulla colonna romana del- 
le brigate rosse. La deposizio- 
ne del teorico dell'autonomia 
d'oltralpe era ststa sollecitata 
dai difensori di Chantal Per- 
sonnè, arrestata nel dicembre 
scorso sotto l’accusa di parte- 
cipazione a banda armata. 
Guattari ha escluso che la 
donna abbia aderito all'orga- 
nizzazione terroristica e al 
termine della testimonianza il 
filosofo ha ottenuto un per- 
messo di colloquio con la Per- 
sonnè, detenuta nel carcere di 
Latina. 

Felit Guattari, professore 
di psichiatria a Parigi, è con- 
siderato uno dei massimi 
esponenti europei dell’estre- 
ma sinistra. Ha aderito all’in- 
vito di testimoniare, fattogli 
dagli avvocati Vittorio Bettini 
e Patrizio Spinelli, difensori 


della Personnè, senza farsi 
pregare, convinto di poter 
aiutare la donna, che conosce 
da molti anni e per la quale è 
stata chiesta la scarcerazione 
per insufficienza di indizi 0 
quantomeno la concessione 
della libertà provvisoria. Il 
filosofo è giunto a Roma 
domenica sera e ieri mattina 
si è presentato al Palazzo di 
Giustizia per essere interro- 
gato. Pur essendo un testimo- 
ne, ha voluto che alla sua 
deposizione assistesse un le- 
gale, l'avvocato Nino Maraz- 
zita, nonché un interprete 
perché non è in grado di com- 
prendere agevolmente la no- 
stra lingua. 

Per oltre due ore Guattari 
ha parlato dei suoi rapporti 
di amicizia con la Personnè, 
nonché dei contatti avuti con 
altre due persone coinvolte in 
fatti di terrorismo, il'latitante 
Gianantonio Zanetti e Piero 
Del Giudice. 


D'Urso un 


Roma — Giovanni D'Urso un mese dopo il rilascio. Il magi- 


mese dopo 


strato rapito dalle Brigate rosse è stato ripreso dal fotografo a 


passeggio nei dintorni della sua abitazione 


(Telefoto Ansa) 


I guai giudiziari di Chantal 
Personnè, che fu compagna di 
Renzo Rossellini, nascono 
proprio da alcune telefonate 
che Zanetti e Del Giudice fe- 
cero a casa sua. L’apparec- 
chio era sotto controllo da 
parte degli inquirenti e fu 
dunque inevitabile sospettare 
di un legame tra la donna e î 
due presunti terroristi. Ieri 
Guattari, nel tentativo di aiu- 
tare la sua amica, ha spiegato 
che ‘quando veniva a Roma 
era ospite della Personnè. 
«Posso assicurare — ha. di- 
chiarato il filosofo — che 
Chantal non conosceva Za- 
netti e Del Giudice. La confer- 
ma è offerta dal fatto che i 
due, quando. telefonarono, 
non chiesero della Personnè, 
ma di me. Pensavano proba- 
bilmente che io fossi di pas- 
saggio a Roma e perciò mi 
trovassi incasa della donna». 

Guattari ha spiegato di es- 
sere stato in rapporti con Del 
Giudice, precisando di non 
averlo mai presentato alla 
Personnè. Quanto a Zanetti, 
non sa il motivo per cui il 
‘presunto terrorista gli abbia 
telefonato, visto che non ne 
aveva mai sentito parlare. 


«Del Giudice — ha aggiunto 
il testimone — mi chiese ‘un 
articolo per il giornale "7 
aprile”, il quale già in passato 
aveva pubblicato una mia let- 
tera. Per convincermi a scri- 
vere l'articolo, Del Giudice 
prese contatto con me sia a 
Parigi sia a Roma», 


Sergio Geraldini 


Terroristi neri 
volevano sequestrare 


una studentessa 


FERRARA — Con il se- 
questro di una ricca stu- 
dentessa ferrarese, i terro- 
risti neri del Veneto con- 
tavano di finanziare le lo- 
ro imprese, 

Sul nome della ragazza 
finita nel mirino dell’e- 
versione fascista gli inve- 
stigatori mantengono il 
riserbo. Di certo si sa sol- 
tanto che si tratta di una 
ragazza di 19 anni iscritta 
alla facoltà di agraria di 
‘Padova, Il padre è docente 
all’università di Ferrara 
‘appartiene ad una facolto- 
sa famiglia di agricoltori. 

La scoperta di una pri- 
gione sotterranea sui Col- 
li Euganei è avvenuta a 
opera della Digos e dei 
carabinieri di Padova 
mentre stavano svilup- 
pando l’inchiesta sul cri- 
minale agguato dei giorni 
scorsi costato la vita a due 
carabinieri e rivendicato 
da una formazione di 
estrema destra ai Nar. 


parte del volume che ha fatto 
intervenire l’autorità giudi- 
ziaria è quella finale: si tratta 
di venti tesi con le quali si 
incita ad attaccare le super- 
carceri, annientare i magi- 
strati, predisporre trappole 
micidiali per i carabinieri, 

Secondo l’aceusa, pertanto, 
non si tratta di dirette testi 
monianze fatte dai terroristi, 
ma di un vero e proprio incita- 
mento a seguirne le direttive 
per realizzare quella strategia 
eversiva destinata a colpire 
sempre più in profondità le 
istituzioni democratiche dello 
Stato. Di fronte all’accusa, gli 
imputati si sono difesi affer- 
mando di aver pubblicato gli 
scritti convinti che Ja loro di- 
vulgazione potesse servire per 
comprendere meglio il feno- 
‘meno del terrorismo rosso. 

Il direttore di «Corrispon- 
denza Internazionale» ha det- 
to in particolare di aver con- 
SApeyolniente disposto la 
pubblicazione proprio perché 
non riteneva'di fare alcunché 
di illecito. Come hanno fatto 
gli altri imputati, Fiorillo ha 
ricordato che nella intestazio- 
ne del periodico è scritto chia- 
ramente che il contenuto di 
saggi e scritti pubblicati non 
veniva condiviso dal comitato 
di redazione. 

Sergio Geraldini 


Quattro arresti 


per armi a Firenze 


FIRENZE — Quattro perso- 
ne sono state arrestate e nu- 
‘merosi fucili e pistole, oltre ad 
una gran quantità di munizio- 
ni, sono state sequestrate du- 
Tante un'operazione antiter- 
torismo condotta dalla Digos 
di Firenze, in collaborazione 
con.il commissariato di pub- 
blica sicurezza di Empoli. 

Gli ordini di cattura — tuttì 
per porto e detenzione di armi 
— emessi dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica di Fi- 
renze, dottor Fleury, riguar- 
dano l’operaio Mauro Valori, 
38 anni, di Vinci; il falegname 
Luciano Della Garen, 37 anni, 
di Capraia; il rappresentante 
di commercio Antonio La Ca- 
va, di 36 anni, e la sua convi- 
vente, Giuliana Niccolai, di 35 
anni, entrambi di Empoli. 

Valori. è un giovane polio- 
mielitico militante della se- 
zione empolese della Federa- 
zione anarchica italiana; nel. 
l'abitazione di La Cava sono 
stati trovati invece fregi e 
simboli di ispirazione nazista 
e fascista. 


quotidiani locali sono giunte 
telefonate anonome: una voce 


maschile di un uomo sulla 


mezza età, senza accenti par- 
ticolari ha affermato che l’at- 
tentato al «Deganutti» è «sol- 
tanto il primo di una serie». 


L'anonimo interlocutore ‘ha 
continuato affermando; «Fa- 
remo saltare in aria il Provve- 
ditorato agli studi, sedi di enti 


locali e quanto altro ci verrà 
in mente, finché non ci sare- 
mo liberati dei meridionali». 


Naturalmente l'attentato 


ha suscitato varie prese di 
posizione da parte di partiti, 
forze sociali e associazioni, le 


quali sollecitano in tutti una 
maggiore vigilanza. 
D.D. 


ARR SER 


ina Agopuntura 


anche senza laurea 


PERUGIA — L’agopuntura 
è praticabile anche se chi la 
applica non è laureato: basta 
che questi si limiti all’esecu- 
zione materiale della terapia, 
che deve essere diagnosticata 
dal medico. 

Lo ha stabilito il tribunale 
di Perugia, presidente dottor 
Orlando, che ha assolto l’er- 
borista perugino Tommaso 
De Carolis, di 36 anni, rifor- 
mando il giudizio emesso dal 
pretore che aveva condanna- 
to l’agopunturista ad un’am- 
‘menda di 50 mila lire per eser- 
cizio abusivo della professio- 
ne medica, 

Il tribunale ha accolto la 
tesi della difesa secondo la 
quale il De Carolis si era limi- 
tato ad eseguire materialmen- 
te l’agopuntura su precisa in- 
dicazione di un medico. 


Il temp 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia tende a diminuire temporanea- 
mente. Una perturbazione localiz- 
zata sul Mediterraneo occidentale 
si muove verso Levante e interes- 
serà principalmente le regioni 
meridionali italiane. 

Tempo previsto: sulle regioni 
nordoccidentali, sulle tirreniche e 
sulle due isole maggiori nuvoloso 
con precipitazioni più probabili 
sulle due isole e sulle regioni meri- 
dionali tirreniche. Sulle restanti 
regioni poco nuvoloso con tenden- 
za ad aumento della nuvolosità 
sulla Puglia, sulla Calabria ionica 
€ sulla Basilicata. Nebbie in ban- 
chi in Pianura Padana. 


ti le due isole maggiori. 


11. 


(n. = nuvoloso, 


Toronto n. -1, 5; Vienna n.4, 12. 


o Cc 


RY 


Temperatura: in lieve diminuzione sulla Sardegna, in lieve 
temporaneo aumento sulle restanti regioni. 

Venti: da deboli a moderati intorno Sud-Est sulle due isole 
maggiori e lungo il versante tirrenico; deboli di direzione variabile 
sulle restanti regioni tendenti a provenire da Sud-Est sulla Calabria 
ionica, sulla Puglia e sulla Basilicata. 

Mari: mossi i mari meridionali e centrali, poco mossi i restanti 
Îmari, con tendenza ad aumento del moto ondoso sui mari circostan- 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1, 8; Bolzano -9, 
"; Verona -2, 7; Venezia -4, 8; Milano -4, 6; Torino -2, 4; Cuneo --6, 
-1; Genova 4, 8; Bologna —2, 5; Firenze -3, 10; Pisa -3, 10; Falconara 
—4, 7; Perugia 0, 5; Pescara -5, 9; L'Aquila -4,.4; Roma Urbe -2, 12; 
Roma Fiumicino 0, 10; Campobasso -5, 3; Bari 2, 10; Napoli -1, 11; 
Potenza -5, 4; Santa Maria di Leuca 6,9; Reggio Calabria 2, 13; 
Messina 5, 12; Palermo 7, 11; Catania -1, 12; Alghero 3, 13; Cagliari3, 


TEMPO NEL MONDO 


p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s. 0, 3; Atene s. 0, 8; Belgrado n. -3, 2; Berlino n. -1, 1; 
Bruxelles n. -5, 2; Il Cairo n. 12, 21; Chicago n. 0, 7; Copenaghen n. 1,2; 
Dublino s. 2, 8; Francoforte s. -6, 3; Ginevra s. 
Gerusalemme n. 8, 15; Lisbona s. 6, 14; 
Madrid s. 4, 12; Miami n. 19, 22; Mosca n.-8, -3; New York n. 0,7; Oslo n. 
—7,-1; Parigi s.--3, 6; Rio de Janeiro s. 
Paolo s. 18, 30; Stoccolma n. 0, 3; Sydney s. 24, 29; Tel Aviv n. 11, 18; 


Vespaio di critiche. 


Dalla prima pagina 


non può comunque essere 
accettata». A Carniti fa eco 
Marini: nemmeno Berlinguer 
ha diritto di interferire nelle 
questioni interne della confe- 
derazone. A giudizio di Sarto- 
ri, nella proposta del leader 
comunista traspare l’intenzio- 
ne di egemonizzare il movi- 
mento sindacale. 

Più velenose le critiche 
«made» in Uil. Benvenuto 
condivide l'esigenza di una 

\aggiore democrazia interna 

el sindacato, ma « aggiunge 
— l’obiettivo non si raggiunge 
conla «scelta burocratica» in- 
dicata da Berlinguer. Il vero 
problema è un altro: dare ai 
lavoratori la possibilità di 
decidere. Facciamoli votare, 
suggerisce il segretario gene- 
rale della Uil, così si supererà 
la pariteticità. 

Ma è proprio quello che il 
Pci non vuole: Berlinguer in- 
vece di fare «scelte sbagliate» 
dovrebbe chiarire «come mai 
200 mila metalmeccanici in 
piazza sono un presidio per la 
democrazia mentre se gli stes- 
sì lavoratori devono votare in 
segreto diventano «maggio- 
ranza silenziosa». 

Il fatto è — avverte Larizza 
— che il Pci è in crisi, combat: 
tuto tra l'esigenza di essere 
«diverso» e le mai sopite «ten- 
tazioni egemoniche», Più cau- 
te naturalmente, le reazioni in 
casa Cgil. 

TG: 


Delegazione 


scritto, di introdurre, nella 
legge elettorale della Camera, 
lo sbarramento del 50% al di 
sotto del quale i partiti non 
potrebbero avere rappresen- 
tanza parlamentare. Bettino 
Craxi ha chiarito di ritenere 
utile l’introduzione, invece, 
dell'apparentamento tra i 


he farà 


0; Helsinki s, -15,-8; 
Londra s. 1,7; Los Angeles s. 14,28; 


20, 37; San Francisco n.11,17; San 


partiti, «possibilità oggi inesi- 
stente». 

Cioè non si punta su una 
legge elettorale capestro de- 
stinata a sacrificare i partiti 
minori ma si cerca di offrire, ai 
partiti che lo vogliono, la pos- 
sibilità di «apparentarsi». 

In realtà il disegno di legge 
socialista è molto più ampio 
dell'ipotesi di un quorum del 
5% ed è diretto a rendere 
attuabile, in tempi di campa- 
gna elettorale, la creazione di 
uno schieramento di partiti in 
grado di intaccare il bipolari- 
smo De-Pci. 

Tanto più, si fa notare a via 
del Corso, che la legge eletto- 
rale, congegnata com*è 
attualmente, tende a privile- 
giare i grossi schieramenti a 
danno dei più piccoli. La De e 
il ‘Pci, ad esempio, pagano 
attualmente, per la conquista 
di un seggio alla Camera, una 
percentuale di voti inferiore 
di quelle del Psi, del Pri e del 
Pli. 


Sempre in casa socialista, ci 
si prepara al comitato centra- 
le di domani in vista del con- 
gresso di aprile. La linea di 
Craxi in pratica è questa: 
azzeriamo tutto, ricomincia- 
mo da capo, lasciando la por- 
ta aperta a tutti coloro, com- 
presi i bravi ragazzi lombar- 
diani, che vogliono entrare. 

Cioè punta ad un processo 
di aggregazione sia all’interno 
che all’esterno, dal momento 
che è intenzionato ad occupa- 
re, con una massiccia presen- 
za, lo spazio che c'è tra la De 
da una parte e il Rei dall'altra. 

Visentini: La nuova sortita 
dell’irrequieto presidente re- 
pubblicano (modifiche istitu- 
zionali e regolamentari per 
consentire la formazione di 
governi che governino) ha 
creato un po’ di malumore 
negli ambienti politici. Balza- 
mo, il quale parla per conto di 
Craxi, ha subito detto ieri che 
il punto di riferimento del Psi 
resta la politica ufficiale del 
Partito repubblicano, così 
come viene illustrata dalla se- 
greteria e non da altri, segre- 
teria che, del resto, non fa 
mancare il suo pieno sostegno 
glia politica del governo. 

«Non possiamo -— sono le 
parole di Balzamo — correre 
dietro a tutte le divagazioni e 
le polemiche personali né 
desideriamo avventurarci in 
polemiche pretestuose, tanto 
più che il Pri terrà presto il 
proprio congresso». ‘ 

Per altri socialisti, le mano- 
vre di Visentini sono volte a 
far cadere il governo cercando 
di adescare i comunisti con 
l’ipotesi di un loro inserimen- 
to (come tecnici) in una nuova 
coalizione. Manovre, queste 
del presidente del Pri, avalla- 
te e portate avanti dal «Cor- 
Triére della sera». 

Anche «L'Umanità» di oggi 
insorge nei confronti di Visen- 
tini, che «propone un governo 
assembleare, neanche fatto 
sulle regole dell'’ammucchia- 
ta, ma semplicemente allo 
sbando». L'organo del Psdi si 
‘augura che Spadolini si renda 
conto della confusione provo- 
cata «dall’irrefrenabile ten- 
denza al compromesso storico 
confusionario della massone- 
ria tecnico-industrial- 
finanziaria dei Visentini, degli 
Agnelli e compagnia snob». 

Al Pri nemmeno è piaciuta 
la nuova «cacciata» di Visen- 
tini. Spadolini, visibilmente 
contrariato, è rimasto zitto e 
Mammì si è trincerato dietro 
uno stizzito no-comment. 


A.C. 


Ospedali 


malati coinvolti in questi 
giorni in prima persona. 


AEREI, Il ministro dei tra- 
sporti Formica ha precettato 
ieri i controllori di volo ade- 
renti al sindacato autonomo 
Anpac, ma oggi tra le 10 e le 
12 ci sarà ugualmente il caos 
nel trasporto aereo. I control- 
lori precettati saranno pre- 
senti in servizio ma appliche- 
ranno rigorosamente le nor- 
me della navigazione aerea 
che prevedono tempi molto 
più lunghi di quelli normal. 
mente osservati. 

‘Tra le 10 e le 12 potrebbero 
quindi atterrare e decollare 


£, ° ° — 
L'equipaggiamento 
Renault 14 va oltre. 

Anche nell’equipaggiamento di 
serie,che sulla versione GTL com- 
prende, fra l’altro, tergicristallo a 2 
velocità con lavavetro elettrico, 
lunotto termico, cristalli azzurrati, 
orologio al quarzo, divano posterio- 
re ribaltabile, disappannamento cri- 
stalli laterali, indicatore luminoso 
d’emergenza. 

La versione TS ha în più, sempre 
di serie: alzacristalli elettrici anterio- 
ri, bloccaggio e sbloccaggio simulta- 
neo delle porte, sedili anteriori con 
poggiatesta regolabili, contagiri elet- 
tronico. Renault 14 TL e GTL (1218 
cc.), Renault 14 TS (1360 cc.).. 


circa metà degli aerei in pro- 
gramma, con notevoli ritardi 
per tutti gli ‘altri. «La precet- 
tazione — hanno osservato al- 
l'Anpac — è palesemente irre- 
golare e anticostituzionale e 
per questo adiremo le vie le- 
gali». 

L'associazione ha quindi 
confermato. gli scioperi. già 
annunciati: sei ore il 24 feb- 
braio , dodici il 25 e ventiquat- 
tro ore il 27. L'azione dei con- 
trollori a sostegno della rifor- 


ma del settore si inserisce in » 


un momento di particolare 
tensione: ieri si è concluso il 
previsto incontro «tecnico» 
per l’Itavia, per domani è pre- 
Visto il proseguimento del 
tentativo di mediazione del 
ministro del lavoro Foschi. 
Le posizioni dell’Intersind e 
dell’Associazione autonoma 
piloti (Anpac) restano molto 
distinti: una richiesta di au- 
mento per 25 milioni in media 
pro capite rispetto a un’offer- 
ta di tre milioni e mezzo. 
Anche i confederali dei pilo- 
ti non sono orientati ad accet- 
tare l'offerta, ed è per questo 
che hanno confermato lo'scio- 
pero di 24 ore per il 19 feb- 
braio. E, come se non bastas- 
se, numerosi voli internazio- 
nali e interni sono stati sospe- 
si ieri in seguito allo sciopero 
di 24 ore degli addetti al rifor- 
nimento del carburante. 
FERROVIERI. Dalle ore.21 
di lunedì prossimo 23 febbraio 
alla stessa ora di martedì 24 
sciopereranno i ferrovieri del- 


Ferma per guasto 


la centrale di Caorso 

ROMA — «La centrale 
elettronucleare di Caorso 
si è fermata automatica- 
‘mente il.pomeriggio del 15 
febbraio a seguito di un 
guasto nel sistema di azio- 
namento della pompa del- 
l’olio di lubrificazione 
della turbina». 

Ne dà notizia l'Enel, pre- 
cisando che si tratta di un 
guasto di natura meccani- 
ca in una apparecchiatura 
ubicata in un edificio 
esterno a quello del reat- 
tore e non collegato a par- 
ti nucleari dell’impianto. 


la federazione unitaria. Lo 
sciopero viene dichiarato 
malgrado la promessa del mi- 
nistro Formica di affrontare 
la questione nel prossimo 
consiglio dei ministri, 

PORTUALI. I portuali co- 
minceranno domani gli scio- 
peri di ventiquattro ore arti- 
colati per regione, contro l’an- 
damento negativo delle trat- 
tative contrattuali, che ri- 
‘prenderanno il 23 febbraio. Te- 
Ti è terminata intanto una 
lunga serie di agitazioni. dei 
marittimi, sempre per il rin- 
novo contrattuale. 


R. P. 


Scosse 


riferia, negozi chiusi. Per for- 
tuna il sisma non c’è stato e la 
situazione si va pian piano 
calmando. 

Intanto, il commissario 
Zamberletti ha avuto a Tori- 
no un incontro con gli enti 
locali per fare il punto ‘su 
quanto è stato fatto e quante 
rimane da fare per le ‘zone 
terremotate. 

In sostanza Zamberletti ha 
ribadito che «l'emergenza non 
è finita» e che «i passi per 
uscirne devono essere com- 
piuti il più in fretta possibile». 
Per questo motivo «lo Stato 
deve ritrovarsi tutto intero: Si 
deve trovare tutta l’articola- 
zione dello Stato, cioè le sin- 
gole autonomie, per una loca- 
lizzazione razionale degli in- 
terventi». 

Un altro «avvertimento», 
Zamberletti lo ha fatto par- 
lando a proposito della cosid- 
detta «seconda fase», quella 
cioè degli impegni e program- 
mi veri e propri 

«Pericolosa — ha detto — è 
la tendenza minimizzatrice, 
Bisogna perciò distinguere i 
provvedimenti di emergenza 
della protezione civile da que- 
sta seconda fase che porta 
con sé il rischio, grave, perico- 
loso e drammatico dello spo- 
polamento», 


Martedì, 17 febbraio 1981 


HE COS'È una notizia? 
Come funziona la cen- 
sura? Data la diffusa propen- 
sione alle grandi sistemazioni 
teoriche (tanto più affermate 
quanto, più oscure, tanto più 
legittimate quanto più sono 
svolte in linguaggi per inizia- 
ti) è probabile sentirsi 
tispondere in questo modo: 
la nozione di notizia rinvia, 
tanto per cominciare, a quel- 
la ‘di. fatto, di evento. Che 
cos'è un, fatto? Da un lato 
può, essere visto. come un 
mutamento, che in qualche 
modo'interrompe una deter- 
minata e prevista linea di 
sviluppo, in questo senso si 
tratterebbe di un fattore di 
discontinuità e la storia (nel 
nostro caso, nel giornalismo: 
la ‘storiografia dell’istante) 
null'altro sarebbe che la me- 
ra registrazione di questa 
frattura. D'altro ‘canto c'è 
‘anche chi considera in modo 
diverso la storia e la storio- 
grafia dell’istante: non si 
tratta di stilare un pedisse- 
quo elenco. di' avvenimenti 
che in definitiva costituisco- 
no l’anormalità; l’eccezione; 
bisogna occuparsi invece di 
ciò che costituisce la regola, 
il caso quotidiano. Nella sto- 
riografia dell'istante questo 
significherebbe che non solo 
il disastro, oppure ciò che 
‘Tiguarda la società politica, 
deye trovare:spazio nelle.pri- 
‘me pagine; sono notizie, e 
notizie cui si deve dare am- 
pio rilievo, anche quelle che 
concernono i microeventi 
siano essi postitivi o negativi. 
Attenzione però che oggi 
(vedi riflusso) si tende a con- 
fondere il secondo approccio 
con l’ideologia del titolo a 
nove colonne per il fatto 
tutto positivo; è inevitabile 
‘chie di fronte a giornali co- 
stretti, dai. fatti, a riportare 


«una gran quantità di notizie 


sgradevoli sorga, da parte del 


ampubblico, l'esigenza di can- 


cellare questi fatti eliminan- 
doli perlomeno. dai canali 
d'informazione. Ma questo è 
un ‘altro discorso ed investe 
‘la.sfeta del clima psicologico 
in cui viviamo oggi, non ha 
nulla a che fare con la scelta 
di privilegiare l’ordinaria am- 
ministrazione di una società, 
nell'intento di capirne la 
struttura, ‘a’ scapito quindi 
della logica della notizia ag- 
grappata invece ai fatti- 
rottura, alle catastrofi e via 
dicendo, 

Alla seconda domanda che 
ci siamo posti all’inizio po- 
trebbe capitarvi. di sentire 
delle risposte anche più com- 
plesse, ‘anche più. confuse. 
Che cos'è la censura? E? 


. rgiocoforza: partire dalla teo- 


ria-freudiana secondo la qua- 
le la censura oltre a svolgere 
una funzione di controllo dei 
‘desideri e di rimozione delle 
pulsioni occupa un. posto di 
primo piano nella struttura- 
Zione. di tutta Ja nostra vita 
psichica e rappresenta l’inte- 
riorizzazione del controllo 
sociale. Alla luce di queste 
considerazioni la censura, 
giornalistica ad esempio, può 
essere Vista come un mecca- 
nismo di repressione del dis- 
senso, oppure, ma le due 
funzioni vanno spesso insie- 
me, come un meccanismo di 
produzione del. consenso. 
Questo, molto sintetica- 
mente, e per giunta con più 
di. un’approssimazione, è 
quanto ci ha abituati a senti- 
re una cultura — quella ita- 
liana — votata al lavoro di 
tavolino; ‘alle. elucubrazioni 
svolte nel chiuso delle acca- 
demie. Senza fare un’apolo- 
gia dell’empirismo, o dell’e- 
sterofilia, il paragone con 
quanto ci viene offerto da 
studiosi anglosassoni è tutto 
a nostro sfavore, Ne è un 
esempio.il:recente «Il giorna- 
lismo come professione» (ed. 
Il mulino) antologia di saggi 
in cui si analizza la professio- 
ne giornalistica da un punto 


d’osservazione prevalente-, 


mente sociologico; al centro 
dell’attenzione, com'è detto 
nell’introduzione, di Paolo 
Baldi, non ci sono categorie 


> (a 
\duili di guerra carte di Guerra, 


è buon mercate,d due bolagnira 


luga. 


astratte, ma il lavoro, la rou- 
tine giornalistica vera e pro- 
pria. Qualche titolo può dare 
un'idea della struttura. di 
quest’antologia: «La notizia 
come risultato di un lavoro: 
‘applicazione della routine al- 
l’imprevisto» (Gaye Tuch- 
man); «L’obiettività come 
rituale strategico: analisi del 
concetto giornalistico d’o- 
biettività» (Gaye Tuchman); 
«La notizia come comporta- 
mento finalizzato: sull’uso 
strategico di avvenimenti di 
routine, incidenti e scandali» 
(Harvey Molotch e Marylin 
Lester). Seguendo lo schema 
con cui si è voluto presentare 
questo volume tocca ora di 
riferire le risposte che questo 
suggerisce alle domande re- 
lative alla notizia e alla cen- 
sura. 

Viene introdotta, prima di 
tutto, una classificazione del- 
le notizie che, come vedre- 
mo, implica notevoli conse- 
guenze per quanto concerne 


‘la definizione proposta. in 


principio di evento e notizia. 

Distinguiamo dunque 
«hard news» da «soft news»: 
dove le prime sono ad esem- 
pio: «il discorso al Congresso 
sullo stato dell’Unione, l’in- 
cidente ferroviario, la rapina 
in banca»; le seconde sono: 
«un articolo su un conduttore 
di autobus che saluta con un 
allegro buongiorno tutti i 
passeggeri della sua prima 
corsa oppure un servizio su 
un’orsa solitaria...». Di pri- 
mo acchito questa divisione 
potrebbe: sembrare parallela 
a quella fra articolo e pezzo 
di colore, ma, a ben guarda- 
te, le differenze rispetto a 
quella grossolana, quasi pri- 
mitiva. distinzione sono pa- 
recchie. Se la coppia crona- 
ca-colore pare essere uno 
stadio precedente, meno so- 
fisticato e consapevole della 
coppia hard-soft news d’altro 
canto quest’ultima pare me- 
no sottile.e più ideologizzata 
della distinzione giornalismo 
di notizie-storiografia dell’i- 
stante. Ma continuiamo: il 
passo seguente è costituito 
dalla suddivisione interna al- 
le hard news, non secondo il 
loro contenuto, ma secondo 
il loro modo di svilupparsi. 
Esistono quindi «spot news», 
«developing news» e «conti- 
nuing news»: le prime sono 


« avvenimenti imprevisti di cui 


si viene a conoscenza che 
diventano developing se non 
si.sa ancora tutto su quanto è 
accaduto sarebbe come dire 
che sono notizie in corso, 
soggette ad ulteriori arricchi- 
menti; le ultime sono notizie 
in piocinto. di svilupparsi, 
non si è ‘ancora (come nelle 
developing) addivenuti ad 
una conclusione che è 
comunque. inevitabile. Ad 
esempio la notizia di un di- 
tottamento aereo conclusosi 
felicemente è una spot news; 
il lancio d’agenzia in cui si 
‘annuncia un dirottamento è 
si ripromettono ulteriori par- 
ticolari è una. developing 
news mentre le notizie se- 
guenti, aprono una conti- 
nuing news. 

L'articolazione delle noti- 
zie secondo il contenuto e 
secondo il loro modo di esse- 
re sottoposte alla routine 


‘(giornalistica è ancora più 


complessa di quanto si sia 
Tiportato finora; quanto det- 
to però può bastare. come 


, esemplificazione di un ap- 
proccio dal quale non si può 


prescindere  nell’analisi del- 
l’informazione. Ciò che sem- 
bra particolarmente impor- 
tante in questa segmentazio- 
ne del lavoro giornalistico è 


‘la considerazione in cui viene 


tenuto il momento della ti- 
pizzazione della notizia: que- 
sto, molto più che astratte 
considerazioni ideologiche 
incide sul prodotto giornali- 
stico. Il giornale — si usa 
dire — esce tutti i giorni, e se 
si fa un giornale resta poco 
tempo da dedicare alla rifles- 
sione sul prodotto, ne deriva 
che ci si affida ad una tecni- 
ca, ad una meccanica difficil- 
mente descrivibile. E’ perciò 


solo all’interno di questa 
strutturazione del lavoro 
giornalistico che è possibile 
determinare cosa sia una no- 
tizia per il giornalista. A 
questo punto è ovvio che 
questa strutturazione, questi 
ferri del mestiere costituisco- 
no i meccanismi attraverso 
cui si esercita la censura. 
Superata la futile demonizza- 
zione di chi detiene il con- 
trollo di una testata giornali- 
stica bisogna rendersi conto 
che la più grave e diffusa 
forma di censura è costituita: 
dall’autocensura, dall’auto- 
regolamentazione cui si sot- 
tostà non in occasione dei 
grandi fatti, che spesso ven- 
gono discussi dalle redazioni, 
ma in ogni minima notizia 
che viene filtrata e controlla- 
ta in modo quasi automatiz- 
zato. 

La riflessione sulla catena 
di montaggio delle notizie 
non è un’analisi dei massimi 
sistemi, è piuttosto un 
momento irrinunciabile del 
lavoro giornalistico: capire 
come funzionino le notizie 
richiede un lavoro di fanta- 
sia, uno sforzo di ripensa- 
mento delle tecniche consoli- 
datesi volto. a realizzare una 
tecnicia giornalistica sempre 
più flessibile e ricettiva, una 
tecnica pensata per sfruttare 
e incoraggiare fino in fondo 
l’autonoma elaborazione del 
giornalista. 

Maurizio Levi Minzi 
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LA MOSTRA DI GIANFRANCO FOTI E CORRADO PAGLIARO AL «CENTRO BARBACAN» 


Positiva proposta di fare architettura 


«Un'architettura per il 
ghetto di Trieste»: è quanto 
offre fino al 25 febbraio una 
mostra al Centro Barbacan. 
Ma il progetto dei giovani ar- 
chitetti concittadini Gian- 
franco Foti e Corrado Paglia- 
ro non è una «semplice» pro- 
posta architettonica, nel sen- 
so di chi ancora riduce l’ar- 
chitettura ad un fenomeno, 
essenzialmente individuale, 
di ricerca stilistica e formale. 
E° invece progettazione volu- 
metrica, in cui architettura e 
urbanistica, non più solo stile 
e pianificazione planimetrica, 
si fondono superando le divi- 
sioni disciplinari. 

Lo spazio d’intervento è, nel 
caso in questione, l’antico 
ghetto triestino, un esempio di 
zonizzazione sociale, dove gli 
edifici notevolmente svilup- 
pati in altezza, l’area di su- 
perficie limitata, l'impianto 
ad androne e strette calli, 
hanno determinato un abita- 
to di tipo segregativo, il ghet- 
to appunto, un quartiere par- 
ticolare. 

Ma il problema di qualsiasi 
quartiere è pur sempre un 
‘problema di gradazione al- 
l’interno della città, di un’uni- 
tà minore correlata ad una 
maggiore. Così il tentativo di 
recupero di una parte delcen- 
tro storico triestino, sulla ba- 
se comunque del piano parti- 
colareggiato del Comune, ha 
avuto come presupposto an- 
che l’analisi degli spazi urba- 
ni'adiacenti, nella ricerca dei 
caratteri tipologici essenziali 
(una sorta di «Urformen») che 
l'architetto Semerani defini 
sce giustamente come «le ‘in- 
varianti da leggere entro la 
varietà della casistica urba- 
nistico-edilizia». 

Dal rapporto dunque tra 
l’analisi morfologica dell’in- 
sieme e la classificazione tipo- 
logica delle componenti emer- 
ge il significato; per un archi- 
tetto, della città; e Trieste 
allora, città eminentemente 
ottocentesca e borghese, rive- 
la la sua matrice neoclassica. 

Tale impronta è appunto 
vivissima nell’area di piazza 
della Borsa, che segna il limi- 
te meridionale del ghetto; le 
immagini fotografiche dei 
suoi monumenti si ritrovano 
pertanto alla mostra in un 
pannello che documenta que- 
sto momento. della ricerca: e 
non manca il confronto d’ob- 
bligo con Ledoux, uno dei pa- 
dri del neoclassicismo ‘(eu- 
TOPeò, 

L’invariante sottesa è, a ben 


guardare, una sorta dî griglia 
modulare in cui pieni e vuoti 
si compongono sintattica. 
mente secondo precisi rap- 
porti proporzionali, con l’ef- 
fetto di «una calma e serena 
grandezza». Uno schema 
classico che soggiace dopo- 
tutto anche agli eclettici edifi- 
cidi piazza dell’Unità, alpuri- 
smo corbusieriano di alcuni 
palazzi pubblici sulla via del 
Teatro Romano, dove s'affac- 
cia pure il classicismo nove- 
centista dell’ex casa del fa- 
scio, l’attuale Questura. C'erto 
questi ultimi edifici, limitrofi 
al ghetto, sorti sulla grande 
arteria voluta dal regime di 
sventramento degli anni ’30, 
poco hanno a che fare con la 
realtà del tessuto urbano 
preesistente (indagato e do- 
cumentato nelle sue storiche 
Ffasiin altri pannelli), ma sono 
ora un elemento che condizio- 
na i modi di recupero dell’a- 
rea. Così come è imprescindi- 
bile la presenza visiva del 
Teatro Romano, 

Ogni nuovo progetto dovrà 
quindi inserirsi, come quello 


di Pagliaro e Foti, in un pro- 
cesso di logica continuità, 
dove vecchio e nuovo possano 
convivere. E se l’analisi ha 
messo in luce la matrice neo- 
classica dell’intero centro sto- 
rico, se ne ha scoperto la pre- 
senza perfino nell’area. del 
ghetto, nell’abbattuta vecchia 
Sinagoga, nella planimetria 
dei superstiti alloggi (Schin- 
kel insegna), non può destare 
meraviglia la scelta poi ope- 
rata nella composizione d’in- 
sieme. Che non è, si badi, un 
deduttivo processo di mon- 
taggio, ma momento di consa- 
pevole «invenzione», che as- 
sotbe l’intervento nel sistema 
indagato di Trieste borghese 
e neoclassica. Progettare oggi 
significa sempre reinterpreta- 
re gli elementi in gioco. 

Il linguaggio prescelto è 
questa volta «un'architettura 
scarna, tesa ad evidenziare î 
nodi su cui s’incentra il dialo- 
go con l'edilizia preesistente, 
un linguaggio di elementi 
semplici, nelle facciate sepa- 
rate solo dal ritmo dei fori e 
nei basamenti che asseconda- 


no con partiture diverse ‘le 
botteghe artigiane e le attivi- 
tà del commercio», che si 
rifanno, dichiaratamente, al- 
la griglia classica e razionale 
di Loos nella Michaeler Platz. 


Quanto alla nuova scuola 
(Boullè, Ledour, Corbusier i 
termini di confronto), centro 
del quartiere con aule, mensa, 
auditorium e biblioteca, «sì 
pone come muro di sostegno 
alle pendici del colle», a lato 
del Teatro Romano, con un 
suo ampio cortile-cavea. Una 
lunga passerella vi si innesta 
«collegando la parte piana a 
quella alta della città attra- 
verso i luoghi delle funzioni 
collettive». Essa (e non se ne 
dà qui alcun giudizio estetico) 
ha.il suo illustre prototipo nel 
corridoio vasariano, il suo 
non realizzato precedente nel 
progetto Canella del ’74 per il 
Palazzo della Regione, il suo 
riscontro visivo cittadino nei 
gasometri e nel ponte ferro- 
viario di Chiarbola. 

Questo progetto insomma, 
ben presentato in piante ge- 


Vale 


Roma — Mario Scaccia debutta oggi al teatro «Carcano» di Milano con la commedia «Le 
esperienze di Giovanni Arce, filosofo» scritta da Rosso di Sansecondo per Ettore Petrolini, I 
due tempi comici vedono il filosofo Arce impegnato a sanare la crisi di ina coppia. Nélla foto: 


Mario Scaccia con la protagonista femminile della commedia, Fioretta Mari 


(Ansa) 


nerali e particolari, in visioni 
prospettiche e soprattutto nel 
suo rapporto con le aree ur- 
bane adiacenti e non, si pro- 
pone, al di là di una possibile 
realizzazione, essenzialmente 


da un progetto per il ghetto di Trieste 


come progetto-guida, positiva 
proposta di un metodo nuov) 
(che tiene conto di una realta 
tridimensionale e spazio tem- 
porale) nel fare architettura. 
Renata Da Nova 


Le lezioni perdute 


Il progetto per il Ghetto di Trieste che Foti e 
Pagliaro hanno elaborato sulla base del nostro Piano 
Particolareggiato affronta il recupero delle tipologie 
edilizie preesisitenti in un’area con forti caratteri urba- 
nistici. Il sistema di insule, delimitato nell’edificazione 
su Piazza della Borsa dall'andamento dell’antica cinta 
muraria e sui fronti laterali dalle trasformazioni indot- 
te dal Piano Regolatore del 1932, è basato su di un 
impianto ad androne (calli a fondo cieco) alternate a 
calli passanti, interamente aperte o con sottoportici, 
tali da dare pochi accessi controllati alla zona. 

Oltre ad un rilevante sviluppo in altezza, costante 
di molti dei quartieri ebraici, e al limitato sviluppo 
nelle altezze di interpiano, seconda costante di questa 


lato. 


struttura segregativa nella quale si concentrava evi- 
dentemente una dimensione abitativa sproporzionata, 
il Ghetto di Trieste, in questa zona superstite, presenta 
anche tipi edilizi ad unico affaccio, con pianta simme- 
trica rispetto ad una scala centrale circolare ed ellitti- 
ca, che, attesti su di un muro di spina centrale utilizza- 
no solo per metà la non rilevante profondità dell’iso- 


È a partire da questa straordinaria ed eccezionale 
correlazione tra tipo edilizio e morfologia urbana che ci 
si è proposti di non limitare lo studio ad un recupero dei 
caratteri tipo-morfologici (che dopo tanti anni possia- 
mo solo continuare a definire in modo generico come le 
invarianti da leggere entro la varietà della casistica 
urbanistico-edilizia) ma di operare il riconoscimento, e 
in qualche modo l'invenzione, di «tipi architettonici», a 
costituire un rapporto di necessità «tra le ragioni della 
pianta e quelle dell’alzato». Simmetria, euritmia, razio- 
nalità di progetto proprio dove più caotico, sedimenta- 
to, frammentario e gravemente obsoleto si presentava il 
cosiddetto «centro storico». 

Evidente la forzatura, chiaro anche il rischio, po- 
nendo fra l’altro il progetto di piano la necessità di 
realizzare una nuova scuola, di ampliamento della 
Felice Venezian, dato che gli interventi di sostituzione 
avrebbero avuto un notevole peso nel progetto. Per 
chiarire maggiormente il tema posto a Foti e Pagliaro 
dirò che volevo tentar di proseguire, al di là delle opere 
da ciascuno di noi realizzate, un discorso fatto decine di 
anni prima, nello stesso posto, da Aldo Rossi. Di fronte 
al nuovo palazzo del Comune, appena ultimato e terri- 
bilmente incombente su un’architettura neoclassica di 
Pietro Nobile, Aldo aveva sbottato: — del resto anche se 
l’avesse fatto Albini o qualunque. altro non sarebbe 
riuscito meglio! — Nessun architetto di nostra cono- 
scenza aveva strumenti per affrontare il tema? 

Nulla poteva insegnare la vicinissma lezione neo- 
classica della Borsa e del ‘Tergesteo, ma anche la 
penetrazione, dentro gli stessi schemi planivolumetrici 
e architettonici dell’edilizia residenziale e commerciale 
del Ghetto, della lingua discesa dal «Vitruvius Britan- 
micus» all’Algarotti e al Selva, dal Piermarini e attra- 


verso i ticinesi al Buttazzoni e che direttamente col 
Mollari, e indirettamente col Nobile, allievo del Canova 
in Austria, era giunto qui. a costruire la città? 


{Dal catalogo della mostra) 


Luciano Semerani 


| altri divertimenti. 


LA «DOPPIA PARTITA» CON I CELTI 


La città di Salisburgo susci- 
ta sempre, per relazioni diret- 


te o indirette, immagini d'arte 


‘o di-storia, di archeologia o di 


concerti, di grande spettacolo 
odi Rc: dolcemente ospi- 
tali. È soprattutto la musica a 
far sentire la sua presenza ed 
a giuocare un ruolo .determi- 
nante, anche nelle fantasie sa- 
lisburghesi che ciascuno por- 
ta via dalla città, ed alle quali 
ritorna con la mente in altri 
momenti meno privilegiati. È 
Mozart il delizioso tiranno, 
che difficilmente lascia spazio 
e tempo per altre idee, per 


Può, quindi, sembrare stra- 
no — per non dire di dubbio 
gusto — portare l’attenzione 
sui «ragionieri» di Salisburgo; 
e ciò non tanto per una scarsa 
considerazione nei confronti 
di una benemerita categoria 
di lavoratori, abituata a tene- 
re i piedi ben fermi in terra, 
‘poco concedendo alle pur non 


nobili. fantasie locali, quanto 
perché non è sempre facile 
‘comprendere e far compren- 
dere — a quanti operano nel 
campo della cultura 1  impor- 
tanza della «partita doppia». 

Sugli «affari» di Salisburgo, 
in sede di Festival, sembrano 
non potervi essere dubbi, 
Spesse volte, anzi, il favorevo- 
le andamento degli incassi ha 
suggerito gustose vignette 
umoristiche a disegnatori for- 
temente impressionati dalla 


‘trascuratezza (legale) dei bot- 


teghinî nei confronti dei dirit- 
ti d'autore mozartiani. A Mo- 
zart resta la consolazione. di 
una immagine sui cioccolati- 
ni, che fa tenerezza e lascia il 
dolce in bocca. È 

Questa volta, però, vorrei 
interpellare. da europeo i ra- 
gionieri di Salisburgo per co- 
noscere quale sia la nostra 
posizione oggi — se di credito 
o di debito — nei confronti 
degli antichi Celti, 


I ragionieri di alisburgo 


E la domanda non è né 
astrusa, né priva. di giusti 
interessi. Occorre, infatti, sa- 
pere se con il dare e l’avere 
possiamo considerarci alla 
pari coni Celti o no. Il dubbio 
nasce dal fatto che, quasi 
d'improvviso, i Celti sì sono 
rifatti vivi nel Centro Europa, 
grazie all’affettuosa complici- 
tà degli studiosi moderni. 
Salisburgo ne è stata diretta- 
mente interessata in quanto il 
centro della civiltà dei Celti, 
almeno nel cosiddetto perio- 
do di La Téne (500 a.C.) 
sarebbe stato il monte Dùrrn 
con la zona di Hallein. Venne, 
quindi, deciso un anno fa l’al- 
lestimento di una grande ras- 
segna destinata ad illustrare 
la presenza dei Celti nell’Eu- 
ropa Centrale. Ed è questo il 
‘momento in cui bisogna chia- 
mare in causa i ragionieri. 

Si tratta di vedere quanto è 
stato speso per la causa «cul- 
turale» dei Celti e che cosa è 
stato incassato dalla commer- 
cializzazione «visiva» dei loro 
tesori. 

Hallein possiede già da tem- 


| po — dal 1970— un'suo Museo 


dei Celti, Organizzato sulla 
scorta di quanto è tornato 
alla luce nel corso degli scavi 
eseguiti sul monte Duùrrn. Si 
tratta di preziosi oggetti di 
artigianato artistico, di orna- 
‘menti in oro, di argenti, bron- 
zi, ambre, belle realizzazioni 
in vetro ed in ferro, 

Questa eccezionale docu- 
mentazione «locale» è stata 
sistemata in un edificio stori- 
co della città. Tuttavia per 
quanto ricca non poteva da 
sola sostenere il peso della 
presentazione di una civiltà 
europea. I Celti occuparono 
un .vasto territorio, che si 
estendeva dalla Senna alla 
Boemia, dal basso Reno fino 
alle Alpi, Pertanto numerosi e 
di grande valore ‘sono stati i 
«prestiti» provenienti dai Mu- 
sei di tutta Europa, 

Di raro valore sono alcuni 
boccali di bronzo, tra i quali. 
un capolavoro del 400 a, C. 
ornato con un volto stilizzato 
che sembra racchiudere tutte 
le possibilità di bellezza del 
mondo celtico, c 

Ma, quanto è costato ai 
signori europei di oggi dare 
un'occhiata a queste preziosi- 
tà d’altri tempi? Indubbia- 
mente i Celti hanno fatto ve- 
dere cose:molto interessanti e 
molto eleganti. Sta ai ragio- 
nieri di Salisburgo precisare 
se sono state ripagate ade- 
‘guatamente. Ma la città, c'è 
da esserne certi, anche questa 
volta non ha fatto un cattivo 


affare. 
Dino Satolli 


IL VERRI 

Il n. 17 del secondo seme- 
stre 1980 è imperniato su D. 
H, Lawrence di cui si pubblica 
la prefazione all’edizione ame- 
ricana della «Nuove poesie» e 
la presentazione del volume 
sulla pittura che raccoglie le 
riproduzioni fotografiche dei 
quadri di Lawrence esposti in 
‘una galleria privata di Londra 
nel 1929. Seguono altri scritti 
di Olson, Gorlier, Conte, Cian- 
ci, Ferrari, Copioli e Baudino. 


PAGINE ISTRIANE 

Il numero 10 (ottobre 1980) 
dell'organo dell’Associazione 
istriana di studi e storia pa- 
tria edito a Trieste propone i 
seguenti saggi: «La nostra 
cultura» di Marino Gentile; 
«Viaggiatori del passato in 
Istria e in Dalmazia» di Laura 


Gorlato; «La contea di Gori- 


zia alla fine dell’800 (II parte)» 
di Nino Agostinetti; un breve 
profilo del drammaturgo An- 
tonio Palin, nato a Dignano in 
Istria nel 1882 e morto a Trie- 
ste nel 1964, scritto da Maria 
Grazia de Mottoni, Nell’anto- 
logia poetica due poesie di 
Lina Galli e ùna su Trieste di 
Adriano Sansa, Altri due arti- 
coli precedono la rassegna dei 
libri: «Ugo Foscolo a Spalato» 
di Annamaria Tiberi e l’«O- 
maggio a Marcello Fraulini» 
di Bruno Maier. 


SILARUS ; 
La rassegna bimestrale di 
cultura diretta da Italo Rocco 
nel n. 93 di gennaio-febbraio 
di quest'anno (uscito nono- 
stante i contrattempi sismo- 
logici subiti anche dalla tipo- 
grafia salernitana), propone 


‘vari contributi interessanti 


tra cui quelli di Mario Aversa- 
no sul «fantastico in Salvato- 
re Di Giacomo» e di Pasquale 
Mainenti su «D'Annunzio e il 
’Notturno”». Il prossimo nu- 
mero sarà dedicato in parte a 
testimonianze sul disastroso 
terremoto che ha sconvolto il 
Meridione. 


D'ARS 

Il numero 94, (dicembre 
1980) del periodico, uscito un 
mese dopo la morte del suo 
direttore Oscar Signorini, of- 
fre un’ampia documentazione 
delle manifestazioni venezia- 
ne, dalla Biennale alla mostra 
di Palazzo Grassi dedicata al- 
la Pop Art, dalle tante altre 
rassegne «ufficiali». Per lo 
spettacolo, gli argomenti trat- 
tati riguardano la sperimen- 
tazione teatrale e la scenogra- 
fia cecoslovacca, In questo fa- 
scicolo troviamo anche le pri. 
me puntate di due nuovi temi: 
le avventure della teoria 
(«Dallo Steinhof al Bateau 
Ivre») e i segni intertestuali 
(«La moda in Vogue»), 


RASSEGNA: ITALIANA 
DI LINGUISTICA APPLICATA 
La rivista quadrimestrale 
diretta da Renzo Titone pub- 
blica nel numero di maggio- 
agosto 1980 una parte delle 
relazioni presentate al Con- 
gresso internazionale dell’Ai- 
la (Associazione internaziona- 
le de linguistique appliquée) 
tenutosi a Montréal alla fine 
di agosto del 1978. 


CIVITAS 

Rivista mensile di studi po- 
litici fondata nel 1919 da Fi- 
lippo Meda e diretta oggi da 
Paolo Emilio Taviani, «Civi- 
tas» (n. 11-12 del 1980) conti- 
nua la riflessione sul regiona- 
lismo con un’«apertura» di 
Ada Ferraris sulla regione nel 
pensiero di Luigi Sturzo, 


ARTETRIVENETA 

Mensile d’informazione cul- 
turale sulle manifestazioni 
nelle Venezie, «Artetriveneta» 
(che ha compiuto il suo primo 
anno di attività) da largo spa- 
zio anche alla promozione nei 
settori dell’artigianato, del 
commercio e dell’industria in 
genere, 


NUOVA CORRENTE 

Un saggio breve di Luigi 
Forte («Dada o le metamortfo- 
si del gioco») apre il numero 
82-83/1980 di «Nuova Corren- 
te», al quale seguono tre arti- 
coli: La sublimazione mortale 
di Carlo Ferrucci; La struttu. 
ra del riferimento nella teoria 
weberiana della scienza di 
Gianfranco Gabetta e La not- 
te degli «Orfici» o la scrittura 
dell’Impossibile allo specchio 
di Teresa Ferri. Il prossimo 
fascicolo doppio, curato da 
Stefano Agosti, sarà dedicato 
a Jacques Derrida. 


NAVIGAZIONE INTERNA 
Sommario di ottobre- 
dicembre 1980: «Difesa del 
suolo questione nazionale» di 
Giuliano Gusso; «Il traforo 
idroviario del Sempione» di 
Giampaolo Sabatini; «La na- 
vigazione interna negli Usa» 
di Mario Vorano; «Allo studio 
un interporto a Fusina nella 
laguna.di Venezia» di Giorgio 
Michieli; «Le spese dello Sta- 
to per opere idrauliche e di 
navigazione interna». 


(a cura di Renzo Sanson) 


Il cantico di una creatura 


FERRUCCIO ULIVI 
LE MURA DEL CIELO 


Un uomo 
predestinato da 
una vocazione 
irresistibile a 
infrangere oghi 
vincolo terreno, a: 
varcare le mura 
del cielo. 


| Il primo romanzo 


«in assoluto sulla vita 


di Francesco d’Assisi. 


“Lia Scala 0 


RIZZOLI- EDITORE 


La rassegna 
dei libri 


Giuseppe Boni: «Lavori for- 
zati per un ragazzo» (Caval- 
lotti Editori, Milano, 1980; pa- 
gine 180, lire 9.500). 


Dal 22 agosto 1944. al 20 
ottobre 1945 si snoda in que- 
sto libro il racconto-diario 
dell’odissea di un ragazzo 
quindicenne, da Podenzana, 
in provincia di Massa Carrara, 
suo paese natìo, a Berlino, 
deportato dai tedeschi, a Mo- 
naco, ammalato di tifo, fino al 
ritorno a casa. 

Di tappa in tappa, di giorno 
in giorno, di disperazione in 
disperazione, sembra di per- 
correre, fatte le dovute distin- 
zioni, il seguito del diario di 
Anna Frank, interrotto al mo- 
mento dell'irruzione nazista e, 
tragicamente, mai più ripre- 
so. Non di un ebreo qui si 
tratta, non di un partigiano o 
di un antifascista, ma di un 
inerme ragazzo vissuto spen- 
sieratamente tra i suoi campi 
ed i suoi familiari fino al mo- 
mento del rastrellamento, 
portato via per caso, senza 
una «ragione» senza uno sco- 
po. «Questi uomini lavoreran- 
no tutti, non importa se sono 
storpi o vecchi. Ache se do- 
vessero lavorare.una sola set- 
timana e poi morire, avranno 
dato il loro contributo per la 
Germania»; la frase dell'uffi- 
ciale tedesco al medico che 
visitò i prigionieri spiega chia- 
ramente le «ragioni» di que- 
sto calvario, più di un milione 
d’italiani come Giuseppe vis- 
sero senza sapere perché. 


i pd 


Francesco Foti: «La critica 
letteraria, vol. I: Dal Medioe- 
vo al Settecento» (Ed. «Fer- 
menti», Roma 1980 - pagg. 348, 
Lire 12.000). 


Pubblicazione di specifico 
interesse culturale, questo 
primo volume de «La critica 
letteraria: Dal Medioevo al 
Settecento» di Francesco Fo- 
ti intende tracciare «senza al- 
cuna prevenzione dottrinaria, 
un.disegno storico della criti- 
‘ca letteraria, così come è sta- 
ta concepita nel corso dei se- 
coli». 

La presente trattazione, 
uscita nella collana «Lettere 
nella Storia/6» rivolta a pro- 
‘muovere ricerche di varia im- 
postazione critica, biografica, 
bibliografica, è puntualizzata 
in.otto capitoli («Il Medioevo 
predantesco», «Dante», «Il 
Trecento», «Filologia e critica 
nel’secoli XV e XVI», «Teorie 
poetiche nell’età umanistico- 
rinascimentale», «Il Seicen- 
to», «Il primo Settecento», «Il 
secondo Settecento») dei qua- 
li gli ultimi due spaziano con 
più largo respiro. 


G.P. 


IL PICCOLO 


Martedì, 17 febbraio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


ESPONENTI POLITICI E SINDACALI ALL'ASSEMBLEA APERTA 


IL BILANCIO DI PREVISIONE DELL’ACT 


54 milioni al giorno 
il deficit degli autobus 


In un anno incassi per 9 e spese per 31 miliardi 


Il servizio di autobus costa 
ogni giorno alla collettività 54 
milioni, che fanno in un anno 
la bella cifra di oltre 20 miliar- 
di: a tanto ammonta infatti il 
passivo. dell'Azienda consor- 
ziale trasporti, il cui bilancio 
di previsione. per il 1981 è 
stato approvato ieri sera all’u- 
nanimità dalla commissione 
amministratrice. Chi pagherà 
una simile cifra? La pagherà 
lo Stato, cioè tutti noi, fornen- 
do ad ognuno dei sei Comuni 
della provincia di Trieste una 
somma proporzionale all’uti- 
lizzo (calcolato sui chilometri) 
che dei bus fanno gli abitanti 
di ogni singolo Comune, e in- 
nanzitutto quelli del capoluo- 
go nella misura di oltre il 90 
per cento. 

Facciamo, più nel dettaglio, 
i conti in tasca all’Act. L'a- 
zienda prevede di incassare 
dalla prevendita dei biglietti e 
degli abbonamenti 9 miliardi 
300 milioni (600 milioni in più 
rispetto all'anno scorso), 1 mi- 
liardo 400 milioni di contribu- 
to da parte della Regione e 
altri «spiccioli» attraverso ri- 
cavi e rendite di vario tipo, 
per un totale di 11 miliardi 323 
milioni (250 milioni in più 
rispetto al 1980). La stessa 
azienda calcola peraltro di 
spendere 31 miliardi 348 mi- 
lioni. La differenza tra costi e 
ricavi è appunto di oltre 20 
miliardi (l’anno scorso era sta- 
ta di 18 miliardi 316 milioni), 
che saranno rimborsati dallo 
Stato. 

Come nasce un simile defi- 
cit? A formarlo concorrono 
innanzitutto le spese per il 
personale, pari ad oltre due 
terzi delle «uscite»; 22 miliar- 
di 681 milioni (oltre 800 milio- 
ni in più da.un anno all’altro). 
Seguono, nell’ordine, le spese 
per il gasolio necessario a far 
marciare i-bus (2 miliardi 300 
milioni: mezzo miliardo in 
più); quelle per l'acquisto di 
materiali diversi (1 miliardo 
800 milioni: un altro mezzo 
miliardo in più); le prestazioni 
di terzi (560 milioni: 180 in 
più); gli scavi dati in appalto a 
ditte private (300 milioni: 100 
in più) e le polizze di assicura- 
zione per gli automezzi (altri 
300 milioni: 50.in più rispetto 
all’80) nonché l’aggio pagato 
a tabaccai, bar e giornalai per 
la prevendita di biglietti e 
abbonamenti (270 milioni co- 
me l’anno scorso). Cifre da 
capogiro per il cittadino co- 
mune, che molto spesso si 
lamenta a ragione del servizio 
di autobus ma che altrettanto 
spesso non ha la benché mini. 
ma idea dei costi sopportati 
dall'intera collettività. 

I 251 autobus che costitui 
scono l’attuale parco dell’a- 
zienda consorziale trasporti e 
i sei tram della trenovia di 
©Opicina percorrono in un an- 
no oltre 12 milioni di chilome- 
tri nel territorio dell’intera 
provincia: ogni chilometro 
percorso costa all’Act 2548 li- 
Te e ne rende 920, con una 
perdita di esercizio di 1628 
lire. 

Gli oltre 22 miliardi di spese 
per il personale servono peral- 
tro a stipendiare 1167 dipen- 
denti dell’azienda. Si tratta di 
sette dirigenti e funzionanti 
superiori (140 milioni lordi al- 
l’anno); sette funzionari prin- 
cipali (125 milioni); 11 capiuf- 
ficio (183 milioni); 21 assisten- 
ti e capi-movimento di la 
(257 milioni); 63 assistenti e 
capi-movimento semplici (820 
milioni); 62 controllori e capi. 


operai (805 milioni); 793 segre- 
tari e autisti (10 miliardi 195 
milioni, e va tenuto conto che 
gli autisti sono circa 600); 129 
impiegati (1 miliardo 550 mi- 
lioni); 70 dattilografi e operai 
comuni (800 milioni); quattro 
fra commessi e manovali (41 
milioni). Il totale delle retri- 


Quanto spende l'Act 


VOCI MILIARDI 


Personale 22,68 
Carburante 2,34 
Materiali 1,8 
Spese varie 1,8 
Oneri finanziari 0,86 
Ammortamenti 0,7 
Costi generali 0,65 


Altri passivi 0,28 
Autoparco 0,13 
Stazione autol. 0,08 


Assemblea 


buzioni lorde è di circa 15 
miliardi, cui vanno aggiunti 
circa 7 miliardi di oneri so- 
ciali. 

Il già pesante deficit dell’a- 
zienda consorziale trasporti è 
stato peraltro contenuto, ri- 
spetto all'anno scorso, nella 
‘misura del 10 per cento in più, 
mentre si può calcolare che il 
tasso annuo di inflazione è 
‘ormai superiore al 20 per cen- 
to. E' stato il governo, con il 
decreto legge del 30 dicembre 
scorso, a limitare l'espansione 
della perdita, nonché dei con- 
tributi da parte degli enti lo- 
cali, appunto nella misura del 
10 per cento rispetto all'’am- 
montare iscritto a bilancio 
per il 1980. 

Impostazione delle previ. 
sioni di spesa per il 1981, pro- 
grammi a breve, medio e lun- 
go termine dell’Act, aspettati. 
ve della stessa azienda nei 
confronti dello Stato e della 
‘Regione, confronti con i bilan- 
ci di altre città italiane, saran- 
no argomenti che tratteremo 
in una prossima edizione. 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


Tre mozioni 
sulla presenza militare 
nella nostra regione 


Nella seduta di questa sera 
del Consiglio comunale ver- 
ranno trattate in particolare 
tre mozioni (presentate dal 
Pci, dal Pr e dal Msi) sulla 
presenza militare nella nostra 
regione ‘e nel territorio trie- 
stino, 

Nel documento radicale, 
sottoscritto anche dal sociali- 
sta D'Amore, si esprime la più 
ferma opposizione a nuovi in- 
sediamenti militari, e si invita 
la.giunta a verificare presso il 
governo le voci sulla presenza 
di mine atomiche sul Carso 
triestino e goriziano. Quello 
comunista prospetta l’esigen- 
za di non aumentare ma di 
ridurre, compatibilmente con 
le necessità della difesa nazio- 
nale, le presenze militari. 

La mozione del Msi sollecita 
l'adeguamento del sistema di- 
fensivo della regione Nord-Est 
secondo i piani strategici del- 
la Nato. 


La situazione politica 
esaminata da Psi e Pci 


Le segreterie del Psi'e del 
Pci si sono incontrate ieri per 
esaminare congiuntamente la 
situazione politica cittadina 
alla luce degli imminenti voti 
sui bilanci degli enti locali. E” 
questo il primo degli incontri 
bilaterali autonomamante de- 
cisi dal Pci con tutte le forze 
politiche. locali, con l’unica 
esclusione del Msi. 


L'ASSEMBLEA DELL’ALTO ADRIATICO DI MUGGIA 


Cantiere: i lavoratori 
temono i tempi lunghi 


Denunciata in un documento l’«esasperante lentezza» 


La situazione del cantiere 
Alto Adriatico permane gra- 
vissima: questa è in sostanza 
la «diagnosi» espressa dall’as- 
semblea dei lavoratori riuniti- 
si ieri mattina per valutare le 
ultime dichiarazioni espresse 
dal governo e decidere even- 
tuali forme di lotta, che per 
ora si limiteranno solo a un 
simbolico presidio della fab- 
bica. 

Tn un'documento stilato al- 
la fine dei lavori, cui hanno 
preso parte anche rappresen- 
tanti della confederazione sin- 
dacale e della Flm, gli operai 
denunciano l’esasperante len- 
tezza con la quale si vuole 
concretizzare la volontà poli- 
tica espressa in sede locale, 
fatto che contrasta dramma- 
ticamente con l'urgenza dei 
tempi imposti dalla condizio- 
ne reale della fabbrica. I lavo- 
ratori denunciano infatti que- 
sto «atteggiamento dilatorio 
del governo» che appare — 
dicono — rivolto a un proget- 
to di smantellamento dell’a- 
zienda. Sindacato e mae- 
stranze sospettano in sostan- 
za che il governo e la Giunta 
regionale, dilazionando i tem- 
pi, vogliono scaricare sulla 
magistratura da un lato e sul. 
le resistenze della Fincantieri 
dall'altro la responsabilità 
della chiusura dell’azienda. 
«Tale disegno — se c’è dicono 
i sindacati — è illusorio: in 
‘ogni caso governo e giunta 
regionale sarebbero gli unici 
Tesponsabili dello smantella- 
mento dell’ultimo cantiere di 


,costruzioni rimasto a 


Trieste». 

L'assemblea, nel conferma- 
re la volontà. di mantenere 
l'impegno e la lotta a difesa 
del cantiere, ha deciso che in 


CI SONO SCORTE PER OTTO-DIECI GIORNI 


Fumo assicurato 
con lo sciopero 
dei magazzinieri 


I fumatori che temevano di 
rimanere senza sigarette, per 
lo sciopero «a sorpresa» dei 
magazzini di monopolio, pos: 
sono tirare una... boccata di 
sollievo. Ancora per qualche 
tempo le tabaccherie, che 
hanno scorte sufficienti per 
otto-dieci giorni, in previsione 
di difficoltà qualsiasi di 
approvvigionamento, non 
corrono pericolo di rimanere a 
scaffali vuoti. 


La notizia, pubblicata sul 
«Piccolo» di domenica, aveva 
destato una certa preoccupa: 
zione: il contratto di lavoro 
dei 631 gestori di magazzino, 
scaduto ‘nel dicembre del 


NATI: Richetti Nurit, Campa: 
gnola Clio. 


è, 66; Tamaro ved. Fonda 

"9: Gentile ved, Gandi- 
ni Iole, 86: Zocchi Giovanni, 79; 
Giureo ved. Venturini Agnese, 89; 
Stocco Antonio, #8; Klun ved, De- 
biasio Antonia, 86; Varacalli Giu: 
seppe, BI, 


1979, rischiava di far aprire 


‘una vertenza dalla difficile s0- 


luzione, Gran parte delle di- 
Vergenze riguardano il previ- 
sto ingresso, nella normativa 
del contratto, del «trasporto 
gratuito generi» dai magazzi 
ni alle 62 mila rivendite spar- 
se in Italia. 

Il trasporto, anche se avreb- 
be causato pochi danni in una 
città come Trieste, servita da 
un solo magazzino, avrebbe 
messo però in crisi molti pic- 
coli magazzini: nell'Udinese, 
per esempio, vi sono ben 33 
magazzini, tra cui anche. di- 
versi che servono pochi REA 
ni di montagna, Îl problema 
principale da affrontare, quin- 
di, è la razionalizzazione del 
servizio, 

Un tabaccaio da nol inter: 
pellato ha comunque rilevato 
che le rivendicazioni del ge- 
Stori di magazzino sono so: 
Atanzialmente giuste, L'an- 
nuncio dello selopero «a sor- 
presa» sarebbe soltanto un 
avvertimento: la situazione ri- 
mane precaria, e all'orizzonte 
non scompare.il rischio di un 
Gate danno economico per lo 

tato e di difficoltà di approv: * 
Vigionamento per i fumatori. 


questa fase della lunga ver- 
tenza vadano perseguiti alcu- 
ni obiettivi prioritari. Fra 
questi, sono stati individuati: 
l'immediata costituzione del 
la. nuova società Friuli- 
Fincantieri; il passaggio di 
tutti.i lavoratori attualmente 
occupati nel cantiere Alto 
Adriatico alla nuova società, 
conla salvaguardia dei diritti 
maturati; l'assicurazione che 
la nuova.società operi nel set- 
tore della costruzione navale; 
la rapida impostazione infine 
di una nuova costruzione, 
commessa chela Giunta re- 
gionale e la gestione azienda- 
le hanno da tempo affermato 
essere nel' portafogli-ordini 
del cantiere, ma che non era 
possibile acquisire stante la 


FINO AL 15 MARZO 


Prorogata la mostra 
SU Maria Teresa 


Aderendo a numerose 
richieste da parte di citta- 
dini, enti pubblici e scola- 
stici, il Comune ha deciso 
di mantenere aperta la 
mostra «Maria Teresa, 
Trieste e il porto» con ora- 
rio pieno fino a tutto il 15 
marzo, 


condizione di incertezza gene- 
rale dell’azienda. 

Per quanto riguarda il pas- 
saggio tra le due società Friu- 
lia-Fincantieri, l'assemblea ri- 
tiene che debbano essere te- 
nute presenti due condizioni; 
la prima è che l'operazione 
debba impedire lo smembra- 
mento delle maestranze e che 
non avvenga con un lungo 
periodo di inattività dei lavo- 
ratori; la seconda è che alla 
nuova società non debba 
essere accollato alcun onere 
derivante dalla gestione pre- 
cedente dell’amministrazione 
controllata. 

Un sollecito della Fincan- 
tieri, affinché costituisca 
quanto prima la nuova socie- 
tà e ne dia tempestiva notizia 
all'autorità giudiziaria, è sta- 
to inoltrato tramite telegram- 
ma dal parlamentari Gherbez 
e Cuffaro del Pci. La federa- 
zione comunista, dal canto 
suo, ha diffuso una nota nella 
quale è detto tra l’altro che, in 
relazione alla nuova società 


}, da costituire, la finanziaria re- ‘ 


onale:Friulia ha autonomia 
inzionale e strumenti tecnici 
per svolgere «un ruolo propul- 


sivo e non solo in attesa di 
ratifica». è 

Ieri, intanto, il Tribunale:ha 
ritenuto di non adottare alcu- 
na decisione, in quanto non è 
avvenuto nessun deposito di 
atto rilevante; di conseguenza 
il collegio si è riservato ulte- 
riori decisioni. 


Prezzo. mensa; 
serie di riunioni 
all'Università 


Nella serata di ieri una dele- 
gazione di studenti — che la 


Settimana scorsa avevano 0C- 


cupato i locali del Rettorato 
per protestare sugli aumenti 
del prezzo mensa — si è incon- 
trata con il consiglio di ammi- 
nistrazione dell’Università. 
La riunione era stata convo-= 
cata dal rettore prof. de Ferra 
(che è anche presidente del 
consiglio) su espressa richie- 
sta degli interessati. 

Intanto per oggi è previsto 
un incontro fra studenti e 
gruppi politici presenti in 
consiglio regionale per il pas- 
saggio alla Regione di tutte 
quelle competenze proprie 
dell'Opera, allo scopo di mi- 
gliorare la qualità dei servizi 
erogati. 


ANCORA OGGI 


Interventi chirurgici 
solo se urgenti 


Attività chirurgica limitata 
ai soli casi di effettiva urgen- 
za, ieri nelle 14 sale operatorie 
delle divisioni ospedaliere, e 
delle cliniche universitarie 
della nostra. città, a causa del- 
lo sciopero di due giorni pro- 
clamato dai medici anestesi- 
sti e rianimatori. 


Necessario trovare un accordo 
sul ruolo della Grandi Motori 


Un'immagine dell'assemblea tenutasi ieri pomeriggio alla Grandi Motori - 


Tutti i parlamentari della 
provincia, nonché molti espo- 
nenti politici e sindacali loca- 
li, hanno preso parte ieri po- 
meriggio all'annunciata ‘as- 
semblea delle maestranze del- 
la Grandi Motori, assieme ai 
sindacì di Trieste Cecovini, 
di Muggia Bordon e di S. Dor- 
ligo della Valle Svab, nonché 
al presidente della Provincia 
Carbone. In una gremitissima 
sala mensa, alla presenza di 
centinaia di lavoratori scesi 
in sciopero -per partecipare 
alla‘ manifestazione, i sindu- 
cati hanno presentaio un lun- 
goe articolato documento che 
ha fatto da base ad înterventi 
successivi. 

La vertenza per il rinnovo 
del contratto aziendale non 
pare avviata a conclusione, 
benché — e sono i sindacati 
ad ammetterlo per primi — la 
situazione della GmT non 
presenti al momento gravi 
problemi e quindi consenta di 
affrontare il futuro con relati 
va serenita. E però proprio il 
ruolo della GmT nella motori- 
stica mondiale il nodo princi 
pale su cuì sindacati e dire- 
zione non trovano l'accordo, 
fra reciproche accuse di voler 
aumentare a dismisura la vo- 
ce «costo dellavoro» da parte 
dell'azienda e di non essere 
sufficientemente autonomi ri- 
spetto alla Finmeccanica da 
parte delle maestranze. 

«La decisione — dice il do- 
cumento — a suo tempo as- 
sunta dal consiglio di. fabbri- 
ca di iniziare una trattativa 
autonoma rispetto a tutto il 
settore navalmeccanico, era 
determinata ‘dalla specificità 
dell'azienda rispettò al setto- 
re che raggruppa i cantieri 
navali. La vertenza è partita 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Donato. - Il sole sorge alle 
‘7.06 è tramonta alle 17.31;-la luna si 
leva alle:15.51 e cala domani alle 6.33. 

Ieri: temperatura massima gradi 8, 
minima gradi--0,7; pressione millibar 
1020,9 stazionaria; umidità 32 per 
cento; vento 20 km da Est-Nord-Est; 
mare poco mosso, temperatura del 
‘mare gradi 6. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle ore 18 di ieri). 

Maree: oggi alta alle 8.18 con em 43 
e alle 21.34 con em 42 sopra Îl livello 
‘medio; bassa alle 2.27 con em 18 e alle 
14.58 con cm 82 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Goldoni 8, via Belpoggio 4, 
via L. Stock 9 (Roiano), piazzale Val- 
maura 11. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252; via 
L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; piaz- 
zale Valmaura 11, tel. 812308; via 
Rossetti 33, tel,‘790488; via Roma 16, 
tel. 631998. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno); via Rosset- 
tl 33, via Roma 16. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel, 
08441. 


infatti da precisi presupposti: 
anzitutto il risanamento 
aziendale che doveva passare 
attraverso un recupero di tut- 
te le potenzialità produttive, 
utilizzando in modo ottimale 
uomini e impianti, e un mag- 
giore inserimento in un mer- 
cato nazionale e internazio- 
nale in espansione». Inoltre, 
alla base della piattaforma i 
sindacati ponevano la pere- 
quazione e il recupero sala- 
riale per garantire un livello 
retributivo pari a quello del 
resto del settore navalmecca- 
nico per impedire nel frattem- 
po la continua emorragia di 
lavoratori (impiegati ed ope- 
raiche attualmente si verifica 
nella misura di circa duecen- 
to unità all'anno). 

Infine la piattaforma chie- 
deva che fosse introdotta nel- 
la gestione aziendale una po- 
litica nei confronti del settore 
dell’indotto tale da rendere la 
Grandi Motori più omogenea- 
mente inserita nel tessuto in- 
dustriale e produttivo. della 
regione. La posizione della di- 
rezione aziendale espressa fi- 
no aieri—è stato sottolineato 
nel corso dell’assemblea — è 
stata fino all’interruzione del- 
le trattative poco chiara’ e 
inadeguata a risolvere pro- 
blemi di tale complessità. 

In sostanza l'assemblea ha 
concluso che non si può atten- 
dere in maniera passiva «il 
miracolo del risanamento 
senza che questo venga certi- 
ficato mediante un piano. di 
intervento poliennale in cui 
vengano fatte scelte e date 
indicazioni dal punto di vista 
della ricerca, della commer- 
cializzazione, della produzio- 
ne, dell’assistenza e dei ri- 
cambi, nonché di una politica 
salariale adeguata ai livelli 
professionali presenti in 
azienda». 

Dì questo parere, pur nella 


diversità delle opinioni |. 


espresse, sono stati anche tut- 
tii parlamentari ed i rappre- 
sentanti politici. Le conclusio- 
ni del dibattito sono state 
tratte da Zarli, della Flm.re- 
gionale, îl quale ha sottolinea- 
to ancora una volta la neces- 
sità di arrivare adunarapida 
soluzione della vertenza pri- 
ma che la situazione della 
Grandi Motori diventi dram- 
matica come quella del can- 


tiere muggesano, 
Ni E 


Inquirenti triestini 
domani a Padova 
per sentire Fioravanti 


E’ stato rinviato a domani 
l'interrogatorio del terrorista 
nero Giuseppe Valerio Fiora- 
vanti da parte degli inquirenti 
triestini. I magistrati padova» 
ni, infatti, nanno confermato 
di aver concluso gli interroga. 
tori dello stesso Fioravanti e 
degli altri sei arrestati per le 
trame eversive, e stanno ora 


PER UN VALORE DI OLTRE 120 MILIONI DI LIRE 


Cinquemila chili di sigarette 
bloccati al valico di Fernetti 


In arresto i conducenti francesi dei tre grossi autocarri 


Cinquemila chilogrammi di 
sigarette americane di con- 
trabbando, per un valore di 
oltre 120 milioni, a prezzo di 


smerclo illecito, sono stati se- 
questrati al valico di Fernetti, 
L'ingente quantitativo era 
Stato accuratamente celato in 


Uno degli autoarticolati francesi fermati al valico di Fernetti con le sigarette di contrabbando 


tre doppifondi ricavati nei 
pressi delle cabine di guida di 
altrettanti autoarticolati 
francesi, provenienti dalla Ju- 
Roslavia: . 


L'operazione è stata porta- 
ta a termine da una pattuglia 
di finanzieri della 19,a legione 
di stanza al confine, I militari 
8ì sono insospettiti anche per 
Îl fatto che i tre grossi camion 
stessero viaggiando — uffi- 
cialmente privi di carico — 
l'uno appresso all'altro. Da 
ciò è derivato un controllo 

articolarmente accurato che 

A permesso di sventare il 
traffico illecito, I tre autisti, di 
nazionalità francese, sono sta- 
ti ‘arrestati e rinchiusi nelle 
carceri del Coroneo fa disposi» 


| zione del magistrato dott. 


Coassin che coordina le inda- 
Bini tuttora in corso, Gli arre- 
Stati sono Gerard Ottermatte 
Pierre 'Trebtow, di 35 anni e 
Jeanplerre Derse di 32, Nono- 
stante essi abbiano dichiara: 
to di essere diretti in Francia, 


è dato quasi per certo che le 


Bigarette fossero destinate ad 
Alimentare il mercato som- 


merso nel nostro paese, 


(Italfoto) 


compiendo. una valutazione 
dei dati acquisiti, tra i quali la 
scoperta della «prigione» di 
Este. Come noto, nei confron- 
ti dell'ex bambino prodigio 
televisivo, il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Coas- 
sin ha firmato un mandato di 
cattura per gli assalti compiu- 
ti alle gioiellerie Sedmak di 
via Battisti, e «Flavia» di via 
Revoltella il 4 e il 7 marzo 
dello scorso anno; il bottino 
era stato di circa 700 milioni 
di lire. Si presume che il Fio- 
ravanti abbia compiuto le ra- 
pine assieme a Gilberto Ca- 
vallini, 

Tra gli altri l’intento degli 
inquirenti triestini (oltre. al 
dott. Coassin a Padova an- 
dranno ufficiali dei carabinie- 
ri e personale della Mobile) è 
di appurare se i due terroristi 


neri si erano avvalsi di alcuni ‘ 


basisti o furono ospiti di amici 
nella nostra città. Per verifi- 
care ciò, in questi giorni, gli 
inquirenti hanno ascoltato (in 
veste di testimoni) alcuni 
estremisti di destra triestini. 


O+ NONINO 


HORIZON. 
COMBATTIVA NELLE PRESTAZIONI, 
NEI CONSUMI, NEL PREZZO. 


guida e la sicurezza di 
è fulto questo 

delli. tre matorizzazioni 
za chilometrica 
Talbot Horizon - Ds /L. 5.670.000 


{salvo vanazioni della Ca 


10 di carburante, costi 
minimi: la Hofizon è anche 


d'acquisto 
nuto) 


e trasporio compresi 


€DraLsot 
CONCESSIONARIO 


GIOVANNI DUPLICA 


Viale Ippodromo 2/2A - Tel. 763487/8 
TRIESTE 


È 
AUTO DIAGNOSI 


GRATIS 


Ancora per 4 giorni 


CAMOZZI e BEVILINI 
|a Tacco 32 - Tel. 773688 


VIENNA 
17-20/4 e 30/4:4/5 


In.pullman da Trieste, albergo di 
seconda categoria 


Quota da L. 238.000 + tassa 


Tificio Centrale Viaggi = Corr. CIT 
Piazza Unità d'italia 6, tel. 62621 TRIESTE 
— Il MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


DZ 


RICORDA AI PROPRI ASSOCIATI 
ACCONCIATORI PER UOMO 


che sono a disposizione presso la sede sociale di 
via Ghega 1 le nuove tariffe. 


ASSOCIAZIONE ARTIGIANI | 


DI TRIESTE 


DISTILLATORI IN FRIULI DAL 1897 
troverete il «VUISINAR» grappa in- 
vecchiata in botti di ciliegio selvatico 
e gli altri nostri prodotti presso le 


COOPERATIVE OPERAIE 


piazze SAN GIOVANNI 6, PERUGINO 7. | 


VEND 


promozionale con 


sconti 
fino al percento 


sui TAPPETI 
ed inoltre TENDAGGI 
COPERTE-CORREDÌ-COPRILETTI 


Bor-Pas..... 


(Com. al Comune d.d. 16.1.81 dal 21.1.81 al 31.3.81) 


Presso il vostro concessionario ; PEUGEOT w i 
BAN & LEUZ 


ILIALE VIA GHIRLANDAIO 5 » tel. 790659 


nl] 
- 


BUDAPEST 
18.224 e 28/4:2/5/81 


IN PULLMAN DA TRIESTE 
ALBERGO DI Il CATEGORIA 
Lire 315.000 + tassa 


A 
Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6, tel 62621 - TRIESTE 
— IL MONDO AL GIUSTO. PREZZO — 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[eropLEMI NELLE [(secnaLAzZiIONI ] 


Un primo tetto 


agli sfrattati 


Chiarimenti sugli 
e ‘altre questioni 


alloggi-parcheggio 
riguardanti l’Iacp 


A seguito di quanto è stato 
pubblicato il 7:febbraio sotto 
Îl titolo «Case senza abitanti 
per cause burocratiche», il 
presidente dell’Iacp di Trieste 
cortesemente. scrive: 

In base alla legge regionale 
n. 76 del 1979, che ha disposto 
interventi in favore degli 
sfrattati, l’Istituto ha in corso 
di ‘acquisizione alcune unità 
immobiliari da’ destinare ad 
«alloggi parcheggio» in favore 
degli inquilini nei confronti 
dei quali sono stati emessi 
provvedimenti di rilascio di 
immobili adibiti a uso di abi- 
tazione. Considerata la fun- 
zione- dei - predetti. «alloggi 
parcheggio», di sopperire alle 
esigenze più urgenti degli 
sfrattati, il‘ rapporto di loca- 
zione non potrà avere durata 
superiore a due anni dalla 
consegna dell'alloggio e il ca- 
None relativo sarà determina- 
to con i criteri della legge 
Sull’equo canone. 

In pratica tali alloggi con- 
Correranno ‘a sopperire al bi- 
Sogno “abitativo immediato 
Specialmente di quegli sfrat- 
tati che, superando i limiti di 
reddito previsti per poter be- 
Neficiare; dell'edilizia popola- 
re, tuttavia non riescono a 
trovare altra sistemazione al- 


‘loggiativa. Gli inquilini pre- 


detti saranno poi per legge 
privilegiati nell'accesso agli 
interventi di edilizia conven- 
zionata'è agevolata finanziati 
con leggi regionali e statali. 
Si tratta dunque’ di uno 
Strumento aggiuntivo per una 
Soluzione del problema, oltre 
a quelli già previsti dalla leg- 
ge regionale sull'edilizia resi- 
denziale: pubblica e dalle leggi 
Statali vigenti nel settore, 
L'Istituto, dopo avere in- 
fruttuosamente ricercato. so- 
luzioni alternative di restauro 
o di ristrutturazione di immo- 
bili esistenti, è stato costretto 
a fare ricorso all'acquisto di 
alloggi nuovi alle pesanti at- 
tuali, condizioni offerte dal 
mercato edilizio triestino. Gli 
atti di acquisto richiedono/pe- 
rò, specialmente in queste cir- 
costanze, tempi tecnici di per- 
fezionamento prima da parte 
dell’Istituto e poi della stessa 
Regione che eroga il contribu-' 


to una tantum fino al 100% 
della spesa necessaria. Ovvia- 
mentel’Istituto non può met- 
tere tali alloggi a disposizione 
degli eventuali assegnatari 
prima degli adempimenti pre- 
scritti. Considerato peraltro 
che la situazione degli sfratti 
è costantemente seguita con 
speciale attenzione dai vari 
organismi competenti, i quali 
svolgono ogni utile azione co- 
noscitiva e di tempestivo in- 
tervento, si ritiene che finora 
non sia stata compromessa la 
Situazione dei nuclei sfrattan- 
di interessati a tale soluzione 
e che i tempi utili dei bandi 
già approvati dall’Istituto e di 
prossima pubblicazione po- 
tranno essere rispettati. 


In riferimento ad altre que- 
stioni riguardanti l’Istituto 
autonomo per le case popola- 
ri, che sono state sollevate in 
una recente nota dell’Ania, il 
presidente dell’Iacp fa presen- 
te quanto ‘segue: 

‘Non esiste, né può esistere 
alcuna interferenza fra il pro- 
blema di un’eventuale riscos- 
sione di quote sindacali per 
conto delle associazioni degli 
inquilini e un asserito ritardo 
da parte dell'Istituto nell’i- 
struttoria delle domande di 
edilizia sovvenzionata. L’af- 
fermazione, a giudizio dello 
scrivente, si rivela polemica e 
strumentale anche tenendo 
presente che, il servizio svolto 
‘eventualmente per conto del- 
le associazioni, avrebbe .de- 
correnza dall’anno 1982. 


Invece per quanto concerne 
specificatamente l'istruttoria 
delle domande, sono stati as- 
sunti dal Consiglio di ammini- 
strazione e dall’esecutivo ade- 
guati provvedimenti. E d’uo- 
po precisare però che tale 
situazione si è verificata uni- 
camente per un ritardo, da 
parte dell'impresa appaltatri- 
ce, della consegna di. parte 
degli alloggi del complesso di 
Rozzol-Melara; per questo 
motivo l'ufficio preposto è 
stato\messo, nella.condizione 
di hon' avere ancora, puîtrop- 
po, esaudito le aspettative de- 
gli assegnatari della gradua- 
toria precedente. Dott. Luigi 
Stasi. ° A : 


ncontri culturali 


Assemblea generale questa sera al Cca 


La relazione sull'attività 
svolta dal Circolo della cultu- 
ra e delle arti dal 1.0 gennaio 
al 31 dicembre dell’anno scor- 
so e l'approvazione del bilan- 
cio 1980 figurano all’ordine 
del giorno dell'assemblea ge- 
nerale ordinaria degli iscritti 
al sodalizio che, come annun- 
ciato, si terrà questa sera alle 
18.15 in prima convocazione e 
alle 18.45 in seconda nella se- 
de sociale di via San Carlo 2. 


Fenomeni carsici 


Per iniziativa del museo ci- 
vico di Storia naturale e. di 
Pro natura carsica, questa se- 
ra con inizio alle 19, nella sala 
delle conferenze di via Ciami- 
cian 2, il prof. Alessandro Cu- 
cagna, direttore dell’istituto 
di geografia della facoltà di 
magistero. della nostra Uni- 
versità, parlerà sul tema: «Le 
conoscenze del fenomeno car- 


sico della Venezia Giulia nel 
sec. XVII». L'ingresso. è 
libero. 


Romantici francesi 


Questa sera nella sede di 
via Mazzini 12, la prof. A. Ger- 
dina terrà con inizio alle 19 
sotto i comuni auspici del cir- 
colo culturale «Il Carso» e 
della sezione di Trieste della 
società dei francesisti una 
conversazione sul tema «Cha- 
teaubriand e i primi romanti-, 
ci francesi». 


Malattie di cuore 


Giovedì con inizio alle 18.30, 
nella sede del Circolo ufficiali 
di via dell’Università 8, il prof. 
Fulvio Camerini terrà una 
conferenza su. «Prevenzione 

* delle malattie cardiovascola- 
ri».. Possono presenziare 
quanti si interessano all’argo- 
‘mento. 


Lions Club 


Questa sera, con inizio alle 20, 
riunione conviviale dei soci del 
Lions Club, nel corso della quale sarà 
trattato un argomento di viva attuali- 
tà: «Trieste: mercato immobiliare». 


Rotary Trieste nord 


A seguito dei due incontri di mar- 
tedì 10 e giovedì 12, la riunione 
conviviale di questa settimana del 
Rotary club Trieste nord è sospesa. 


Assemblea Atena 


L'assemblea dei soci della sezione 

di Trieste dell'Atena, Associazio- 
ne italiana di tecnica navale è convo- 
cata per domani alle 18,30, nella sala 
del Consiglio del Lloyd triestino (in- 
gresso in piazza dell'Unità d'Italia 1). 
All'ordine del giorno la relazione sul- 
l’attività svolta dal direttivo in carica 
e l'elezione del nuovo comitato. Sì 
può votare anche inviando la scheda 
per posta tuttavia l'intervento diretto 
dei soci sarà molto gradito. 


Incontri biblici 
Domani sera nella sala dei «Servi 
‘dell'Eterna Sapienza» di via San 
Nicolò 22, con inizio alle 17.30, mons. 
‘Luigi Parentin commenterà il capito- 
lo XX del Vangelo di S. Matteo. 


ORE DELLA CITTA’ 


Psicologia infantile 


Lunedì 23 con inizio alle 17.30, 

nella sede del Cerpe, piazza San 
Giovanni 6, sarà. tenuta una conver- 
sazione sul tema: «Comunicare con i 
bambini: esiste solo.il linguaggio ver- 
bale?». E' il terzo d'una serie d’incon- 
tri che toccheranno vari aspetti e 
problemi dello sviluppo psicologico 
del bambino dalla nascita alla prea- 
dolescenza. Relatrice sarà la dott. 
Jael Kopciowski. 


Alpina delle Giulie — Per dome- 
nica 22 è in programma un'escur- 
sione sul Carso di Gorizia e Mon- 
falcone, con la traversata da Ca- 
stel Rubbia alla Rocca di Monfal- 
‘cone per il Monte San Michele (275 
m). Partenza alle 9.20. Programma 
particolareggiato e iscrizioni nella 
sede di piazza dell'Unità d'Italia 3 
dalle 19 alle 21 (tel. 60317), sabato 
escluso. 


Sci CAI XXX Ottobre — Per 
domenica 22 febbraio, è annuncia- 
ta una gita sciatoria a Valbruna. 
Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi alla sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 69795). 


‘SEGNALAZIONI 
LA PROPOSTA DI MODIFICARE LE NORME SULL’ADOZIONE 


Consultare gli esperti 
quando si fa una legge 


Dalla sezione cittadina del- 
l’Anfaa, Associazione nazio: 
nale famiglie adottive e affi- 
datarie riceviamo: 


Abbiamo recentemente ap- 
preso, dalla stampa, la notizia 
di un disegno di legge, appro- 
vato dal Consiglio dei mini- 
stri, teso a modificare l’attua- 
le legislazione sull’adozione. 
‘Tale notizia ci ha colti di sor- 
presa e colpiti molto sfavore- 
volmente. Ciò non tanto per il 
disegno di legge, che cono- 
sciamo attraverso i cenni for- 
niti.dalla stampa, quanto per 
la maniera di procedere, In- 
fatti, coloro che hanno elabo, 
rato e formulato proposte su 
un tema così complesso e deli- 
cato, non hanno minimamen- 
te interpellato chi, come la 
nostra associazione, da ‘anni 
segue da vicino i problemi 
dell’«istituzionalizzazione» 
dei minori e delle alternative 
ad.essa, come l'adozione, Ri. 
cordiamo, per. inciso, che pro- 
‘prio l'Anfaa ebbe peso deter- 
minante nell’'approvazione di 
quella legge sull’adozione 
speciale che cambiò profon- 


Acquerelli di Hlavaty - Acqueforti di Barbisan 


Robert Hlavaty.al.circolo di cul- 
tura «Tabor» di Opicina. Dall'o- 
spédale, dove è ricoverato, il 
vegliardo ci ha mandato un gran 
numero di acquerelli. Li ha dipinti 
a letto, per attenuare la sofferenza 
della reclusione, la mancanza del 
Carso e del mare. Perciò ‘questi 
paésaggi sono intessuti di. veri- 
smo. Impasti folti, velature, so- 
vrapposizioni dense su tutto il ri- 
quadro. Anche.il taglio compositi» 
‘vo asseconda espansione continua 
degli elementi naturali in presa 
diretta: grandi pareti di roccia fra- 
stagliata da tagli obliqui, gran ri- 
bollire di onde contro gli scogli... 
Quando lo°sgùardo--s'allontana 
verso il paterno profilo del monte 


Nanos, la tensione s'allenta e Ìl. 


discorso si distende fra le insena- 
ture della costa istriana vista dal- 
l’alto. C'è anche una. delle sue 
liriche nevicate; ma è.una sola. 
La pittura di memoria, memoria 
sublimata che Hlavaty dipingeva 
dal vero, è ora ricordo. Gli acque- 
Telli-affreschi che Hlavaty dipinge 
a letto, in ospedale, sembrano ese- 
guiti dal vero, pittura impressioni 
Sta e plenarista. Sono le risorse 
prodigiose dell'artista che com- 
pensa la condizione fisica. Quan- 
d’eta.in Carso, a Opicina, filtrava 
l’esperienza del mondo circostante 
oltrexllevocazione» della veultura 
giapponese, scarne- pennellate di- 
radate; come parole di poesia fra le 


pause del bianco-neve della carta. | 


Adesso; costretto a letto, va in giro 
con ‘immaginazione a‘percorrere i 
sentiéri per trovare il posto giusto 
in chi INR il; cavalletto, 
Carò Hlavaty, che si consola e ci 


consola: Eppure non sa tradire 
‘uno/stato d'animo di tristezza. Me- 
dico, umanista, memore ‘sempre 
dell: lone.europea e raffinata 
che’ ne dall'ascendenza boe-.. 
ma; per'are nell'autoiro» 


Di oo 


uell'inevitabile austerità; che 
l’età avanzata comporta: essere un 
tipo:un'po” buffo, per non sembra: 
Te un gran vecchio. Anche in que- 
sta mostra c'è una sua autocarica- 
tura Una sola caricatura. Un solo 
paesaggio nevoso. Tutto il resto, 
un offertorio di sé alla natura, un 
farsi oblato alla natura. Le barche 
tirate a.secco vengono affusolate 
dal‘‘filante contorno nero che le 


> isola ‘nella loro vuota e perfetta 


forma e che le separa dalla vitalità 
‘panica delle acque. Guai a me se 
mi ‘addentro fra i simboli. Non ci 
sono siniboli. La tristezza, però, 
timane..;. 
"Po PR G. M. 

TIE Ei 

Ritorna‘alla galleria d'arte Car- 
tesius Giovanni Barbisan, incisore 
che da tempo. ha conseguito una 
posizione di rilievo e di prestigio. 
nell’ambito della grafica veneta 
contemporanea. Nato a Treviso, 
Barbisan ha partecipato fin dagli 
‘anni Trenta alle mostre più impor- 
tanti in Italia e all’estero, nonché a 
Numerose biennali internazionali 
d'arte di. Venezia e Quadriennali 


d’Arte di'Roma, riscuotendo sem- 
pre larghi consensi ‘da parte del 
pubbli: della critica. 


Grafico per eccellenza, presenta 
in questa rassegna l’ultima produ- 


cli 


zione di acqueforti corredata da 
una veloce carrellata sulle tappe 
evolutive precedenti. Legato all’i- 
nizio alla grafica di Morandi, l’arti- 
sta di Treviso propendeva tuttavia 
«verso una maggior definizione di 
forme e di toni, agganciandosi in 
linea diretta agli stili e ai codici 
dell’antica tradizione veneta e nor- 
dica. 

Su queste basi, cogliendo anche 
i contenuti formali ed espressivi 
della fotografia, Barbisanssi avvici- 
na sempre più — in un collaudo 
costante e paziente dei propri mez- 
Zi — alla appropriazione della real- 
tà, secondo un esaurimento delle 
possibilità tecniche. 

In «Castagni a Combai» (1963) il 
segno grafico è ormai dominato 
non solo come creatore ‘di forme, 
ma anche come generatore di sot- 
tili effetti tonali e coloristici; attra- 
verso sfocature.e sovrapposizioni 
si crea un tumulto uniforme di 


Galleria Rossoni 
Espone 
ROT ADOLFO 
000000000000 d0000DA00O 


Il Brunitoio 
Via S. Michele 8 i 
EMERICO SCHIFFRER 


Una dimenticanza 
colpevole 


vibrazioni luminose e «pittoriche», 
quasi'una velatura nelle cui trame 
traspaiono distinguibili e distinte 
le figure della stesura sottostante. 

Negli ultimi anni, Barbisan ha 
‘precisato il suo sicuro collocarsi — 
senza alcuna voglia di differenziar- 
si — nell’ambito di una obiettiva e 
‘veristica rappresentazione della 
realtà. La solida padronanza del 
disegno (legato alla tradizione ve- 
neta), il gusto per il particolare (di 
ascendenza nordica) e la cono- 
scenza di materiali di immagini 
forniti dalla fotografia sono ora 
‘manipolati incessantemente al fi- 
ne di piegare il mezzo linguistico 
all’«esaltazione di un’'evidenza 
realistica totale». 

La carica espressiva del discorso 
è affidata a tutto l'evento figurati 
vo serrato, coordinato e minuta- 
mente fissato. Mai però il linguag- 
gio si impoverisce e appiattisce in 
‘una ‘rappresentazione pedante e 
vezzosa di paludamenti accademi- 
ci. In «Inverno» ad esempio, la 
mano sicura e vigorosa sa essere 
anche. leggerissima e delicata, 
creando un'affascinante immagine 
chiara e altamente contrastata. 

Tlnon comune magistero tecnico 
Viene rivelato da tutte le acquefor- 
ti esposte, denotando un raro im- 
‘pegno di esercizio e ricerca costan- 
te, una dedizione cioè completa e 
senza riserva alla propria arte. 
Barbisan è rimasto così fedele alla 
propria scelta con una coerenza e 


| costanza che meravigliano per il 


senso autentico e radicale di mora- 
le artigiana. 
V. S, 


damente, nello spirito, il mo- 
do di intedere l’adozione. 

In seguito abbiamo conti- 
nuato ad occuparci della legi- 
slazione in materia; ricordia- 
mo il lavoro di analisi delle 
diverse proposte di legge pre- 
sentate dai partiti, lavoro se- 
guito da incontri sia con gli 
operatori sociali sia con i giu- 
dici del Tribunale dei mino- 
renni al fine di elaborare una 
serie di osservazioni e critiche 
fatte poi giungere ai politici 
affinché la legge sull'adozione 
mutasse in senso migliora- 
tivo. 

Ci sembra pertanto molto 
grave che tutto ciò sia stato 
ignorato da parte di chi ha 
approntato e approvato que- 
st'ultimo disegno di legge. E 
la gravità non sta tanto o solo 
nel fatto di non aver tenuto in 
nessun conto una associazio- 
ne come la nostra, che opera a 
livello nazionale, e che. cono- 
sce peresperienze dirette l'a- 

‘ dozione e l’affido. Ancora più 
preoccupante è che non siano 
stati informati e coinvolti co- 
loro che, per precisa responsa- 
bilità professionale se ne 
occupano quotidianamente. 
Alludiamo ai giudici del Tri- 
bunale dei minorenni in parti- 
colare. 

Vediamo in questo atteg- 
giamento una maniera ambi- 
gua di intendere la democra- 
zia: se democrazia è parteci- 
pazione del cittadino alle scel. 
te politiche più importanti, 
essa non può essere sporadica 
e saltuaria, da richiedersi in 
certe occasioni e in altre no. 


Anche se questa legge non 
interessa direttamente la to- 
talità della popolazione, non 
va dimenticato tuttavia che 
essa può mutare il destino ela 
qualità di vita di molti bambi- 
ni e di conseguenza di molte 
famiglie. Nel mettere in ‘evi- 
denza la natura del principale 
soggetto di questa legge — 
cioè il bambino in difficoltà, il 
bambino in stato di abbando- 
no — riaffermiamo quindi il 
diritto non solo di associazio- 
ni come la nostra, non solo di 
operatori sociali e giudici, ma 
di tutti i cittadini, di essere 
informati, coinvolti, consulta- 
ti prima di prendere decisioni 
così importanti per il futuro di 
tanti bambini. Silvia Cassano 
per il direttivo Anfaa di 
‘Trieste. 


Caduti sovietici. 


e scomparsi in Russia 
,  SexIl Piccolo» lo ha fatto di 
proposito merita un elogio. 
Nella stessa pagina 6 dell’edi- 
zione di mercoledì 11 febbraio 
il «Piccolo» ha infatti pubbli- 
cato: 

1) Una notizia, con fotogra- 
fia, che diceva: «Come ogni 


Non scherzare con il fuoco 


Un incendio quasi freudiano. Tornato da 
un'isola, dove aveva espiato una lunga 
pena, un operaio cinquantaduenne si trovò 
senza un tetto e, per non dormire all’ad- 
diaccio, riparò nell’ex carcere di via Tigor, 
dove altri diseredati avevano eletto il loro 


domicilio. 


Fin quì, cose che succedono. Una notte, îl 
«reduce» bussò alla cella di un vicino dal 
quale si voleva far restituire gli abiti che gli‘ 
aveva affidato prima ‘di ‘venire arrestato, 
l’amico non c’era ed egli tornò al proprio 
giaciglio. Siccome il buio era pesto e, per 
rischiarare l’ambiente, accese una candela, 
ma muovendosi, dopo ‘essersi coricato, la 
fece cadere a terra è în un battibaleno, si 
trovò in mezzo alle fiamme. 

Ustionato e con gli abiti bruciacchiati, 
riparò dall’amico, al quale narrò l’accadu- 


to e poì fuggì. 


L'incendio, che aveva danneggiato seria- 
mente il vecchio carcere, fu oggetto di 
un’inchiesta, e gli inquirenti giunsero alla 
conclusione che era stato provocato delibe- 
ratamente dal pregìudicato, il quale aveva 
rubato in precedenza benzina: da una moto- 


retta, per di più giorni prima egli era stato 
notato ‘dalle parti di una casa nella quale, 
misteriosamente, era poi scoppiato un în- 
cendio in un appartamento. 


L’indiziato venne rintracciato al Coro- 


neo dove, nel frattempo, era finito per un 


altro «peccato» e sotto lo stesso tetto sì 
trovava anche il suo amico. 


Negò di essere stato l’autore dei due 
disastri e smentì anche d'aver sottratto il 
carburante. Imputato di due ipotesi di in- 
cendio e di furto, l’operaio, che è assistito 
dall’avv. Calligaris, viene processato în 
stato di detenzione dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e formato dai 


giudici dott. Ligori e dott. Nicotra, p.m. il 


dott. Grohmann, cancelliere Cernecca,'e 
per il falò del vecchio carcere viene con- 


dannato a 8 mesi di reclusione e va assolto 


dalle altre accuse per non avere commesso 
quei fatti. «La fiamma è bella» aveva detto 
Mila di Codro, e nessuno può darle torto. 
‘Anche: perché non. l’aveva mai usata per 
incendiare vetuste prigioni. 


mir 


anno si è svolta nel Cimitero 
di Sant'Anna la cerimonia di 
omaggio ai caduti sovietici 
nelle nostre terre; al rito han: 
no presenziato, assieme a 
esponenti politici locali anche 
un incaricato dell'addetto mi- 
litare presso l'ambasciata del- 
l’Urss a Roma». 

2)11 resoconto d'una confe- 
renza del dott. Rinaldo Mi- 
gliavacca, presidente della se- 
zione reduci di Russia, in cui 
si leggeva fra l’altro: «I russi 
partecipano ufficialmente alle 
annuali onoranze che vengo- 
no tributate ai loro caduti qui 
sepolti, come avviene anche a 
Trieste, ma non ci consentono 
di recuperare i resti mortali di 
qualche nostro fratello né di 
portare un segno di pietà sui 
luoghi che videro.la loro mor- 
te, né ci danno notizia di colo- 
ro che ancora risultano di- 
spersi». 

Non potrebbe rendersi por- 
tavoce di questo l'incaricato 
dell’addetto. militare presso 
l'ambasciata dell’Urss a, Ro- 
ma che ha partecipato alla 
cerimonia nel Cimitero di 
Sant'Anna? 


LE MANIFESTAZIONI IN PIAZZA UNITÀ 


Salute della donna 
e aborto clandestino 


Con riferimento al dibattito 
sulla legge 194 (interruzione 
della gravidanza) il Collettivo 
per la salute della donna desi. 
dera insistere su un punto che 
reputa fondamentale: E 
assurdo continuare a polemiz- 
zare su quando un feto diven- 
ta essere umano; è assurdo 
tutelare i dirtti di un embrio- 
ne che diventerà persona 
ignorando quelli della donna 
che certamente è già tale. 


Si tratta soltanto di. tener 
conto della situazione reale: 
l’aborto clandestino esisteva 
già prima della Legge 194; nei 
Paesi in cui l’aborto è legaliz- 
zato da lungo tempo esso è in 
diminuzione. 


Bisogna soltanto decidere 
se le donne devono ricomin- 
ciare ad abortire clandestina- 
mente, riempiendo le tasche 
di pochi medici, oppure se 
una struttuta pubblica deve 
garantire tali interventi, in 
modo che tutte le donne che 
devono abortire possano ave- 
re maggiore assistenza e me- 
no paura. 

Noi crediamo che la secon: 
da sia l'unica ipotesi e ci 
schieriamo contro ogni tenta- 
tivo di eliminare la 194, per- 
ché sappiamo che abrogarla 
non significa nonabortire più, 
ma rischiare la vita con l’a- 
borto clandestino. 

La legge 194 sancise un di- 
ritto e non impone la scelta 
dell’aborto. Il Collettivo perla 
salute. della donna. 


Sloveni discriminati 


Ho letto con piacere l’arti- 
colo con il quale il direttore si 
è impegnato a fornire ai letto- 
ri un'informazione corretta e 
obiettiva. Lo tengo presente 
nel chiedere la pubblicazione 
di questa scomoda lettera pet 
essere aiutato a liberarmi di 
un rospo che non riesco a 
ingoiare. Si tratta della mani- 
festazione di martedì 27 gen- 
naio in difesa del cantiere Al- 
to Adriatico che si sarebbe 
dovuta svolgere nel segno del- 
l’unità di tutte le forze politi- 
che, LpT compresa, 

Un'ottima iniziativa, nel cui 
ambito, peraltro, c'è stata una 
discriminazione degli sloveni, 
meschinamente esclusi e bef- 
fati. Parliamoci chiaro: non 
sono stati tenuti discorsi in 
sloveno, perché si è ceduto 
alle condizioni basilari poste 
dal nazionalismo di casa no- 
stra che, altrimenti, in nome 
della «lesa Patria», non avreb- 
be aderito a quella manifesta- 
zione «unitaria». Questo è il 
punto. 

Però è troppo comodo e 
scorretto condannare il calcio 
che ci respinge indietro di pa- 
recchi anni, dando tutta la 
colpa a «lorsignori» e mini- 
mizzando altre. responsabi- 
lità. 

L’aver ceduto anziché rom- 
‘pere ha fatto sì che tutto sia 
stato rovinato. Non si è tenu- 
to conto che gli sloveni qui 
conviventi con gli italiani (e, 
in questo caso, non «minoran- 
za») sono parte integrante 
della spina dorsale del movi- 
mento popolare triestino. In- 
fatti, piaccia o non piaccia, la 
manifestazione si è sconfessa- 
ta da sé, svuotandosi dei pro- 
pri sani e costruttivi propositi 
unitari. 

È emerso, invece, un com- 
promesso «storico» ambiguo, 
avvilente ‘e 'mortificante, in 
quanto ha calpestato i fonda- 
mentali principi che garanti- 
scono l'uguaglianza e Ja civile 
convivenza, ingannando le 
masse popolari che hanno 
aderito e partecipato alla ma- 
nifestazione, 

Prego di pubblicare questa 


Consigli rionali 


San Giovanni — Stasera 


‘ alle 19.30 riunione nella sede 


di Rotonda del Boschetto 3/F° 
con. all’ordine del giorno il 
Peep di via San Cilino; il bi- 
lancio della Provincia; l’allar- 
gamento della strada per Lon- 
gera; facilitazioni per i paten- 
tati «Pò, 


lettera. La questione è molto 
discussa. Non è giusto ritorce- 
re'tutto contro la De per sfug- 
gire alle proprie responsabili- 
tà e quindi strumentalizzarle. 
Se non sarà possibile ospitare 
quanto ho scritto, non occor- 
rerà scusarsi: capirò da me le 
ragioni. Enrico Laharnar 
(Santa Croce). 


Punti di contingenza 
e posizione di Dp 


Dal comitato provinciale 
(provvisorio) di sostegno, ai 
due referendum promossi da 
Democrazia. proletaria rice- 
viamo: 

Nel «Piccolo» del 30 gen- 
naio è stato pubblicato:in pri- 
ma pagina, con buona eviden- 
za, un articolo circa i referen- 
dum abrogativi della legge n. 
91 del ‘77, che ha eliminato gli 
scatti di contingenza dal com- 
puto delle liquidazioni. Ai fini 
di dare ai lettori una più esat- 
ta informazione, riteniamo 
siano necessarie alcune preci- 


. sazioni. 


In. primo luogo, il referen- 
dum promosso. da. Democra- 
zia proletaria non è abrogati. 
vo dell’intera legge, in quanto 
intende lasciare in vigore la 
parte che abolisce le liquida- 
zioni e le scale mobili privile- 
giate; il senso politico dei due 
referendum ci sembra pertan- 
to diametralmente opposto, 
tanto più se teniamo presente 
che, tra gli obiettivi della Ci- 
sal, c'è anche la diversificazio- 
ne del punto di contingenza, 
cosa che riteniamo, il movi- 
mento sindacale debba rifiu- 
tare con la massima deci- 
sione. 

In secondo luogo, Democra- 
zia. proletaria. promuove un 
secondo referendum, stretta- 
mente collegato al primo: 
estensione dello Statuto dei 
lavoratori alle aziende sotto i 
15 dipendenti e.a tutto il pub- 
blico impiego. Al di là dei 
risultati immediati, quello 


che ci interessa è il significato |. 


politico comune a entrambi i 
referendum; rilanciare l’unità 
dei lavoratori, contrastare la 
vecchia «logica dei sacrifici». 
In generale, dal tono dell'ar- 
ticolo citato, sembrerebbe 
che entrambi i gruppi promo- 
tori del primo referendum ab- 
biano l’intendimento polemi- 
co rivolto prioritariamente 
contro la Federazione unita- 
ria, cosa che, sicuramente, è 
valida per la Cisal, non certo 
per noi che, in caso, critichia- 
mo, anche duramente, ‘il suo 
attuale modo di gestione, ma 
certo non per appoggiare i 
sindacati autonomi. 


Maestri-del lavoro 


‘Ai maestri del lavoro e agli anzia- 

ni domani sera con inizio alle 
17.30 verrà offerto nella sala cinema- 
tografica, «Madonna del mare» (g. c.) 
di piazzale Rosmini un concerto del 
Gruppo. liutistico triestino «Euter- 
pe», diretto da Romano Cerovaz. 


Proiezioni 

Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costintinides, 
con inizio alle 16,30 nella sede di corso 
Italia 12, Pino Sfregola del Gruppo 
speleologico San Giusto, presenterà 
una serie di diapositive a colori a 
dissolvenza incrociata e sonorizzate 
sul tema «Il mio amico Carso». 


Invito.al C.d.S. 


Venerdì 20 febbraio alle ore 18 il 

dott. Muzina presenterà al Circo- 
lo della Stampa il dott. Donadelli, il 
ricercatore che primo al mondo è 
riuscito a risolvere il problema delle 
smagliature. 


R.R. Galleria Tergesteo 
Vi aspettiamo per gli ultimi gior- 
ni di sconti favolosi. (Comunicato 

al Comune al 10-2, dal 15-2-81 al: 

28-2-81). 


Boutique Adriana 


Via Torbandena 3. Continua la 

vendita promozionale su camicie, 
abiti, cappotti ecc... (Com. al Comune 
Îl 10/2/81 dal 17/2/81), 


Banfi 


L'unica lozione per la caduta dei 
capelli originale ungherese. Pro- 
fumeria 2p via Settefontane 41. 


Sconti al bagaglio 


Piazza della Borsa 15, dal ‘10 al 

50% sui capi delle collezioni in- 
verno 81, di Armani - Missoni - Com; 
plice - Callaghan - Krizia - Valentino 
©. Dior - E. Coveri e sulle calzature di 
Pasquali, T. Korini, Valentino, Maud 
Frizon, Ungaro, Ferragamo - Nicolet- 
te. Comunicazione fatta al Comune di 
‘Trieste.in data 31.1.81 legge 19.3.80 n. 
80 art. 8 dal 6.281 al 6.3.81, 


Latteria a L. 398 l'etto 


Il latteria alpino a L. 398 l'etto lo 
trovate alle Formaggerie Lom- 
barde, via Carducci 26. 


Piccolo albo 


L’onesto rinvenitore d'una 
croce d’oro e smalto con dedi- 
ca è vivamente pregato di 
voler telefonare nelle ore dei 
pasti al numero 567360. 


Il rinvenitore del portafogli 
che è stato smarrito il 12 feb- 
braio su un autobus della li- 
nea 5 voglia far pervenire i 
documenti della smarritrice 
all’indirizzo indicato sugli 
stessi o telefonare al 747481. 
Sarà compensato. 


'Una nostra lettrice desidera’ 
ringraziare quanti l'hanno 
aiutata dopo l'incidente che 


le è occorso il 29 gennaio in 
via Doda. 


SALDI 
DRIOLI 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, 4 


Com. al Comune il 3.1,81.-dal.29,1.81 
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prsesoetananttpi posts anestattegpo pati 


Questa sera vi: proponiamo: 


ORE 23 


Una vergine per il principe 


Regìa di Luigi Comencini. Con Vittorio Gassman. 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20.30 


‘Baretta 


Telefilm 


ORE 21,30 


Milano rovente 


Con Philippe Leroy 


pellicceria 
Cd 


gole; 


VIA 'S. NICOLÒ' 33, TEL. 61420 | PIANO 


Inglese, 
tedesco, francese, spagnolo 
italiano per stranieri 


con l'esclusivo metodo. WALL STREET 
iscrizioni sempre aperte 
solo insegnanti di madrelingua 
laboratorio linguistico individuale 
autoverifica del proprio apprendimento 
con microcomputer 
possibilità di variare liberamente ore: 
e giorni di frequenza 
corsi su misura per aziende, managers, 
professionisti | 


To 


WALL STREET INSTITUTE 


42 sedi in Italia AGI 
. TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TEL. 414733 


presso la nuova 


IRE 


elettrodomestici 


SEMPRE 


‘a prezzi 


dn 


MAGAZZINI 


radio-tv e Alta fedeltà 


convenientissimi 


“Acquisti senza acconti 
cor, scadenza fino a 30 mesi 


VIA GIOTTO, 8, VIA ROSSETTI 6 
TEL. 795309 - ‘795313 


Pei a rag 
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GIORNALE DI TRIESTE 
UN POLO DI ATTRAZIONE APERTO A SEMPRE NUOVE ESIGENZE 


FINITA L'ISTRUTTORIA SULLO SCONTRO DI BARCOLA | | Borse di studio 


Il ruolo del seminario 
nella cultura cittadina 


La biblioteca con 38 mila volumi comprende anche pezzi preziosi 
ghiera di Massimiliano e Carlotta 


(E mA 


ii 


Molta gente si chiede, guar- 
dando il grande edificio del 
seminario di Trieste, nella sua 
bellissima - posizione panora- 
mica, «A che cosa serve un 
palazzo così grande per così 


pochi preti?». A dire il vero si . 


tratta di una domanda abba- 


stanza cinica, perché nessuno ‘ 


può sottovalutare la carica 
morale e sociale che un giova- 
ne in procinto di diventare 


Vità istituzionale con iniziati: 
ve culturali a disposizione di 
tutti». 

Come si è potuta concretare 
questa volontà di apertura? 


«Lo strumento di cui andid- 
mo più orgogliosi è senz'altro 
la biblioteca: dal 1960, annoin 
cui è stata rimodernata, la 
dotazione di volumi specializ- 
zati è andata crescendo, ed 
ora contiamo 38 mila libri, 
tutti catalogati e schedati. Se 
ne occupa un esperto bibliote- 
cario, aiutato da cinque ra- 
gazzi che imparano il mestie- 
Te in base alla legge 285 sulla 
disoccupazione giovanile. In 
futuro lo stato li destinerà ad 
‘altri incarichi, come bibliote- 
cari essi stessi. 

«Il nostro cruccio è di non 
poter far conoscere meglio 
questa biblioteca, perché fino 
ad ora solo pochi universitari, 
per lo più indirizzati qui dai 
docenti, fanno uso dei volumi. 
Oltre ai libri c'è una raccolta 
completa di riviste specializ- 
zate di teologia, in lingue di- 
verse. Abbiamo anche qual- 
che documento antico, resi- 
duato delle biblioteche perso- 
nali dei vescovi di Trieste, ed 
anche qualche preziosa curio- 
sità: ad ‘esempio il libro di 
preghiere di Carlotta, trovato 
nel castello di Miramare insie- 
‘me a quello, gemello, di Mas- 
similiano». 

Oltre alla biblioteca, però, 
avete.anche diverse iniziative 
culturali. 

«Si — prosegue mons. Ravi- 
gnani — dal 1969 opera una 
scuola di teologia, che all’ini- 


zio era frequentata solo da. 


religiose. Poi venne aperta an; 
che ai laici, che oggi sono in 
maggioranza: in totale oggi 
contiamo 82 iscritti, che fre- 
quentano corsi di tre ore, due 
volte alla settimana. La scuo- 
la rilascia un diploma di pre- 
parazione dottrinale teologi- 
ca, che costituisce titolo di 
merito per l'insegnamento. 
Infine, come ultimo nato, c'è il 
Centro di teologia e di cultu- 
ra, dove insegnano anche do- 


Una curiosità: i libri di pre 


Di 


Confortevoli sale di lettura perla biblioteca del seminario di via Besenghi 


centi laici. E” una iniziativa di 
ricerca teologica, ma con 
‘apertura ai problemi concreti 
di origine locale, morale, pa- 
Storale ed ecumenica». 


Non più una roccaforte rin- ‘ 


(Italfoto) 
chiusa su sé stessa, quindi: il 
seminario di Trieste vuole di- 
venire il polo ‘di attrazione 
culturale per i cattolici della 
diocesi, senza trascurare di 
aprirsi alle esigenze cittadine, 


Tre giovani centauri 
morirono all'istante 


Conelusa l'istruttoria sulla 
sciagura di Barcola che costò 
la vita a tre ragazzi e provocò 
il ferimento di due uomini. Il 
Sinistro accadde poco prima 
delle due della notte del 29 
agosto scorso quando, al vo- 
lante di un furgone, Paolo Gu- 
stin, 32 anni, Contovello 12, 
percorreva il viale Miramare 
in direzione di Barcola. Ac- 
canto a lui viaggiava un suo 
amico, Bruno Martincich, 48 
anni, Salita di Contovello 10. 

Secondo la tesi dell'accusa, 
Gustin avrebbe guidato im- 
prudentemente tanto che finì 
con lo scontrarsi con la Suzu- 
ki di Massimo Besedniak, 23 
anni, via D'Azeglio 21 e, subi- 
to dopo, con la Benelli di 
Franco Ciani, 20 anni, via Si- 
nico, 18, sul cui sedile era in 
arcione Stelio Perosa, 18 anni, 
via Pellegrini 20. Le motoci- 
clette avanzavano in senso 
opposto e a-sostenuta anda- 
tura. 

Terrificante il bilancio della 
collisione: i tre centauri rima- 
sero uccisi all'istante, Martin- 
cich riportò lesioni guaribili 
in 80 giorni e Gustin in un 
mese, 

In questi giorni, il sostituto 


procuratore della Repubblica 
dott. Staffa ha chiesto che 
contro Gustin venisse emesso 
decreto di citazione a giudizio 
per rispondere in Tribunale di 
omicidio e lesioni colpose e 
guida in stato d’ebbrezza. I 
congiunti delle vittime e il 
ferito sì sono costituiti parte 
civile con gli avvocati Fala- 
giani, Orazi, Roberta Rustia e 
Fast. 

Nella ricostruzione del sini- 
stro, il magistrato ha ipotizza- 
to anche l'eventuale concorso 
di colpa delle vittime. 

e 


Il nuovo direttivo 
del Sindacato artisti 


L'assemblea straordinaria 
del Sindacato ‘artisti pittori, 
scultori e incisori di Trieste, 
ha eletto per il triennio 1981- 
1983 il nuovo consiglio diretti- 
vo. In seguito le cariche sono 
state così distribuite: Edoar- 
do Devetta, presidente; Paolo 
Marani, vicepresidente; Oli- 
Via Siauss, segretaria ammi- 
nistrativa; Claudio Sivini, te- 
soriere; Willi Bossi e Claudio 
Moretti, revisori dei conti; En- 
nio Steidler, consigliere. 


VENDITORE SENZA SOLDI PER RITIRARE L’AUTO DALLA DEPOSITERIA 


Dalle guardie Strain e Kriz- 
mancich apprese che, per ria- 
vere la macchina, avrebbe do- 
vuto pagare sia la multa sia la 
rimozione e, poiché aveva 
poche lire in tasca, pregò gli 
venisse inviata a casa una 
debitoriale, I tutori dell’ordi- 
ne gli spiegarono che non era 
possibile in quanto esiste un 
atto, con il quale il sindaco 
stabilisce che il pagamento 
deve avvenire all'atto della 
consegna della macchina. 

La notizia innervosì D'Ama- 
to, il quale, dopo avere bor- 


nervi a D'Amato, il quale 
avrebbe tentato di divincolar- 
si dai poliziotti. 

..Fu arrestato, imputato di 
oltraggio e di resistenza a 
pubblico ufficiale. In stato di 
detenzione, viene processato 
‘ora con rito direttissimo dal 
‘Tribunale penale, presieduto 


dal dott. Brenci e formato dai 


giudici dott. Ligori e dott. Ni- 
cotra, p.m. il dott. Coassin, 
cancelliere Elda Cassoli. Nega 
sia l’oltraggio sia la resisten: 
za. I vigili urbani precisano 
che D’Amato non li offese ma 


L'INIZIATIVA ESAMINATA DA UN’APPOSITA COMMISSIONE 


La commissione per i pro- 
blemi economici dell’Unione 
culturale-economica slovena 
ha esaminato la situazione 
nella provincia di Trieste an- 
che in luce della candidatura 
della nostra città a sede del 
sincrotrone. 

Nella sua analisi — riferisce 
una nota dell'agenzia Alpe 
Adria — la commissione è 
partita dalla constatazione 
che l'economia triestina è in 
profonda involuzione accom- 
pagnata dal calo demografico 
e dal progressivo invecchia- 
mento della popolazione. Tesi 
‘comune è che bisogna inverti- 
re questa tendenza, ma in ge- 
nere lè vie indicate risentono 
degli interessi particolari e di 
chiusure localistiche. 

La commissione — soggiun- 
gela nota — è stata invece del 
parere che la strada da per- 
correre va in direzione di un 
più ampio collegamento con il 
retroterra naturale della città. 
L'Italia ela Jugoslavia hanno 
imboccato questa via con gli 
accordi di Osimo, anche se, 
purtroppo, non ci sono suffi- 


Sinerotrone: gli sloveni 
temono possibili espropri 


cienti iniziative in questa di- 
Tezione, 

Ma, a parere della commis- 
sione, si possono realizzare 
forme più alte di cooperazione 
economica sul modello della 
zona franca industriale sol- 
tanto con l’attuazione globale 
dei suddetti accordi. 

Circa il sincrotrone la com- 
missione ha sottolineato che 
si tratta di un'iniziativa inte- 
ressante che potrebbe, ove 
giustamente indirizzata, con- 
tribuire almeno in parte ad 
una nuova Vitalizzazione del- 
l'economia triestina. 

‘A causa delle esperienze ne- 
gative nella gestione del terri- 
torio, gli sloveni guardano pe- 
tò con apprensione — prose- 
gue la nota — ai possibili 
espropri e ad alle altre in- 
fluenze negative sui villaggi 
sloveni vicini e sulla comuni- 
tà tutta. Perciò — conclude la 
nota — si è sottolineato che la 
realizzazione dell'impianto di 
accelerazione potrebbe essere 
subordinata a provvedimenti 
concreti per l'agricoltura trie- 
stina. i 


Lo specchio dei prezzi 


tenuanti già indicate dall’ac- 
cusa, il Collegio gli infligge 
quattro mesi perla resistenza, 
lo assolve dall’oltraggio con la 
formula del dubbio e respin- 
ge, infine, l'istanza di libertà 
provvisoria avanzata dal suo 
patrono. 


iii plico 


Tariffe facchinaggio 
62.500 lire a giornata 


La Federazione Uiltatep, 
settore cooperative facchi- 
naggio, informa che, conside- 
rato il rinnovo dell'accordo 
integrativo regionale del set- 
tore spedizioni e trasporti, 
unitamente alla lievitazione 
di 11 punti di contingenza 
scattati per il trimestre feb- 
braio-aprile 1981, l’incremen- 
to delle tariffe ad economia 
dell'attività di facchinaggio 
regolamentata dalla legge n. 
407 darà, con decorrenza 1° 
marzo, i seguenti valori; una 
giornata (8 ore) lire 62.500: 
mezza giornata (4 ore) lire 
34.500. 


Rinviato il processo 
contro sette estremisti 

A nuovo ruolo il. processo 
stralcio contro sette giovani 
di destra, accusati di avere 
fatto un'incursione all’Univer- 
sità, dove avrebbero provoca- 
to danni e ferito qualche per- 
sona. A due degli imputati la 
causa non è stata notificata 6, 
pertanto, il Tribunale l’ha rin- 
Viata a tempo indeterminato. 


Fondi regionali 
per l'aeroporto 


La Giunta regionale, su pro- 
posta dell’assessore ai' tra- 
sporti, traffici e viabilità, 
Rinaldi, ha deliberato l’eroga- 
zione del contributo ordinario 
a favore dell’aeroporto regio- 
nale di Ronchi dei Legionari 
per il 1981, che è stato portato 
a mezzo miliardo di lire an- 
nue, 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


alla memoria 
di mamma Sblatteto 


Onore ‘al figlio che onora i 
genitori: le parole del prof, 
Silvio Rutteri si addicono al 
significativo - gesto dell'avv. 
Giovanni Sblattero, assessore 
allo sport; il quale perricorda- 
re la nobile e gentile figura di 
sua madre, Giovanna Alber- 
ta, ha costituito una fondazio- 
ne a suo nome. 


L'atto, redatto dal hotaio 
Vladimiro Clarich e sotto- 
Scritto dal rettore prof. Gian- 
paolo de Ferra e dal penalista 
Stesso, si prefigge di rendere 
omaggio alla memoria della 
compianta signora con V’isti- 
tuzione di borse di studio an- 
Nuali destinate a studenti me- 
titevoli e bisognosi, iscritti al- 
la facoltà di giurisprudenza 
dell’Università di Trieste, la 
Stessa che aveva frequentato 
il donatore, e a quella di medi- 
cina, scelta da suo fratello, il 
dott. Enrico Persi. Nell’asse- 
gnazione delle borse avranno 
titolo preferenziale gli univer- 
sitari nati a Trieste. 


Come capitale iniziale, 
l'avv. Sblattero aveva stan- 


ziato cinque milioni di' lire . 


avuti a titolo risarcitorio da 
un periodico che egli aveva 
querelato per diffamazione e, 
in seguito alla pubblicazione 
di un articolo riparatore, ave- 
va poi decampato dall’intra- 
presa azione giudiziaria. 


Cronache delle conferenze 


inteso solo come evasione o rico- 
gnizione di luoghi 

L'Algeria è uscita da una storia 
ubbastanza recente di lotte e di 
contrasti cruenti. Se traccia ne è 
rimasta nelle sue vicende contem- 
poranee bisogna pur dire — come 
ha sottolineato anche Alistair 
Horne nella sua fondamentale 
«Storia della guerra d'Algeria, 
1954-1962», da poco pubblicata — 


tatto con una realta ambientale 
così nuova ed originale. E° per 
questo — ha affermato l'oratore — 
che i momenti più importanti del 
viaggio compiuto dai due triestini 
sono costituiti dai bivacchi nel 
deserto, nell'immensità dello spa- 
zio vuoto di uomini e cose, dove 
veramente l'individuo coglie nella 
natura una suggestione spirituale. 
finora ignota, 


per 


gli anni ottanta 


Audi 80 GL: 1300 cme - 60 CV - 148 kmh 
Audi 80 GLS: 1600 cme - 85 CV - 165 kmh 
Audi 80 GLE: 1600 cme - 110 CV - 181 kmh 

Audi 80 GL Diesel: 1600 cme - 54 CV - 140 kmh 


..@per un giro di provavi aspetta: 


DINGOONTI 


TRIESTE — Via Coroneo 33 — Tel. 762381 
PRONTA CONSEGNA 
del Gruppo Volkswagen 


«feta 


In.memoria di ‘Margherita Por- 
corato Perhauz.nel I apniv. (15-2) 
dal marito'Remigio, sorella Elvira, 
figlie Antonella e Maria Sofia 
25.000 pro Cri, 10.000 pro rifugio 
animali Astad, 25.000 pro Centro 
catdiologico Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini) e 25.000 pro Ospe: 
dale Burlo Garofolo, 

In memoria di Lidia Ziveri (15-2- 
171) dalla figlia e dalla zia Pia e 
cugini 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pietro Pussi nel I 
anniv. da Nerina Pussi e famiglie 

|,Fonda-Toffanin 50.000 pro Pro Se- 
hectute e 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

In memoria di Silvio Ferrara nel 
X anniv. (16-2) dalla moglie e figlia 
Giulia Polano 30.000 pro Fameia 
portolana. 

In memoria di Lina Staffieri Nor- 
bedo nell'VIII anniv. (16-2) da Fla- 
vio e Luisella Staffieri 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati 

In memoria di Milan Sila nel II 
anniv. (17-2) dalla moglie Angela 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Margherita Brai- 
da ved. Pian nel XIII anniv..(16-2) 
dalle fam. Pian e Cresevich 10.000 
pro Anffas recupero ragazzi sub- 
normali. 

In memoria di Valerio Gasperi 
(5.0, anniv., 17-2) da mamma, papà 
e Walter 10.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Modec v. 
Sila nel Il anniv. (17-2) e 90.0 com- 
pleanno (18-2) dalla figlia ‘Albina 
25.000, pro Istituto ciechi. Ritt- 
meyer. 

In memoria dei defunti Ferluga 
anniv,.7 e 17/2 dalla famiglia Ferro- 
Ferluga 10.000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria di Mario Marolt nel 
XVII anniv. (17-2) dalla ‘sorella 
10.000 pro Cri (Pronto soccorso). 

In memoria del dott. Renato 
Timeus da Bruno Giunchi 10.000, 
da Nella Purini 10.000 pro Società 
Alpina delle Giulie; da Jolanda 
Tomasi 10.000 pro Ass. naz. Alpini, 
sez. G. Corsi; da Andreina Cioni 


da Isidoro e Fulvia Tassi 30.000 
pro Centro tumori; da. Bruno e 
Laura Apollonio 20.000 pro liceo D. 
Alighieri (fondo «Tito Livio Apol- 


lonio») e 20.000 pro Pia casa Genti- 
lomo; da Primavera Calì 10.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo 
(lettino F. C. Calì). 

In memoria di Ermenegildo Gar- 


dossi da Antonia Letizia "20.000 pro ‘ 


Centro tumori. 


curiosando 
in 18 vetrine 


OGGI SI PARLA DELLA 


PastaMat 


Questa volta, a curiosare troppo, si 
cotre il rischio di essere... presi per la 
gola. Si parla, ovviamente, della Pasta- 
Matie, la prima ed unica macchina 
capace di produrre in dieci minuti pasta 
veramente dal sapore di quella.«fatta in 
casa». La macchina per fare la pasta in 
casa, in sè, è tutt'altro che una novi 
l’aveva anche nostra nonna. Ma proprio 
nostra nonna rimarrebbe sbigottita (e 
proverebbe una punta d’invidia) nel 
vedere i «prodigi» di cui la PastaMatic è 
capace. Senza cantarne tanto le lodi, ci 


In memoria di Renato ‘Timeus 
da Guglielmo e Luisella Cantori 
10.000 pro Soc. Alpina delle Giulie. 

In memoria di Carlo Tiberi da 
Igor e Fulvia Segulin 20.000 pro 
Osp. inf Burlo Garofolo. 

In memoria di Anna ved. Braico 
dagli amici del figlio Stelio 50.000 
pro Assoc. Amici del cuore, 

In memoria di Elisabetta Viezzo- 
li ved, Brazzafolli dalle famiglie 
Davanzo 20.000 pro Lega contro i 
tumori «Guido Manni». 

In memoria di Paride Botteri da 
Silvano Brun 10.000 pro Lega na- 
zionale, sez. Dalmazia, 

In memoria di Olimpia Del Piero 
dalle cugine Lydia Cobau Frausin 
e Vera 5000 pro Unione italiana 
ciechi e 10.000 pro Comunità evan- 
Belica elvetica; dalla famiglia Cap: 
pelli 30.000 pro Pro senectute. 

In memoria di Ugo Benvenuto 
De. Bortoli da Lorna 40.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Anna Eller ved. 
Eller dai figli Bruna e Mario Olivie- 
Ti 200.000 pro chiesa Santa Barba- 
ra, 100.000 pro Istituto Rittmeyere 
100.000 pro Eca di Muggia. 

Im memoria di Giorgio Fait da 
‘Giorgio e Alda Maffei 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Kurt e Or- 
nella Bachrach 10.000 pro Cri; da 
Enrico de Marco 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Danilo Kiun da 
Mimi Tomasi 20.000 pro Cri. 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 


CONTAB. INDUSTRIALE 
E ANALISI DI BILANCIO 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D'OGGI 


in corso Saba 


UNIVERSALTECNICA 


limitiamo a dire che può fare ben 
Quattordici formati diversi di pasta (dai 
Tigatoni ai bucatini, agli Spaghetti, alle 
penne, e via dicendo), ma anche biscotti 
di tutti i tipi, pasta frolla, «chiacchiere», 
pane, grissini, focacce, e tutte le varietà 
di pizza. Insomma, c'è da temere che, a 
ce nostra norina, 
venti presto antipatica: troppo brava, 
nei suoi ruoli di maestra pasticciera, 
esperta fornaia, pizzaiola napoletana. 
Voi, intanto, andate a dare un’occhiata 


In memoria di Giuseppe Frausin 
dalla moglie Lydia Cobau e dalla 
nipote Vera 10.000 pro Unione ita- 
liana ciechi e 5000 pro Comunità 
evangelica elvetica’ : 

In memoria di Rosina Feriani da 
Maria Presotto 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Lucia Eller ved. 
Gorlato da Olga Drobnig 10.000 
pro Rifugio animali Astad. è 

In memoria di Anna Zoratto 
ved. Kert dai colleghi della figlià 
Luciana dell’Atsm 165.500 pro isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Ugo Inchiostri da 
Enzo, Flavia Oriolo 10.000 pro As- 
soc, XX:X Ottobre (Natale Alpino). 

In memoria di Leonia Bordon in 
Lettig dalle famiglie Bociìn e Mislei 
20.000 pro Centro tumori 

In memoria di Gerolamo Levi da 
Enzo, Fulvia, Claudio, Susanna, 
Tullio ed Eva Morgera 50.000 pro 
Amici del cuore, 

In memoria del cap. Antonio 
Marconi dalla moglie Sofia 10.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Guglielmo Mo- 
randi dalle famiglie Morandi e Cu- 
trì 30.000 pro Missione triestina nel 


* Kenya. 


In memoria di Anita Miatsch 
dalla famiglia Sullich 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Luigi Marconcini 
da Stefania Marconcini 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Silverio Mreule 
da Angelo Tonon 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Antonietta Malli 
da Maria Orel ved. Azman 15.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Michel- 
li dalla fam. Illini 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Michele Persi- 
chella da Lina, Viviana, Mariagra- 
zia 40.000 pro Centro tumori. 

In memoria dei propri cari de 
funti da Giovanna Biondi, 10.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Elia Pecorari 
Gratton da Noemi, Solidea e Bru- 
netta Romboni 20.000; da Ernesto 


15.000, da Mario Masetti 20.000 pro e ine i 
Sacerdote acquista grazie agli Vv DI I| i || a ol T| Z, T| a ° Soc. Alpina delle Giulie fondo | | STENOGRAFIA DR 
. stu ologici. O . i); ,da Anita e Nora Giurin sonzo. 

Abbiamo comunque rivolto o e u p Viaggio nel deserto algerino al Cds | 159; Lega Nazionale. DATTILOGRAFIA In memoria di Malvina Battisti 
Noi stessi questo interrogati- Re E ARS I Pino Marisa KUGA Aran CONTABILITA in Polani dai dipendenti Tac Trie: 
vo a mons. Eugenio Ravigna- (F. Cos.) Pubblico foltissimo ha | che il paese ha comunque voluto | asilo tedeschi: da Gino Mauro PAGHE - CONTRIBUTI dea EMERGE ONE 
ni, rettore del seminario, du- Vv seguito con interesse al Circolo | «voltar pagina», E nondimeno i'| 10.000 pro Pia casa Gentilomo; da LIBRI I.V.A cari da Mario e Claudio Zennaro 
rante la nostra conversazione della stampa la presentazione, | suoi connotati appaiono un po' | Ida Conti 10.000, da Maria e Gino Ruba 20.000 pro Centro emodialisi (Osp. 
sui problemi delle vocazioni svolta dalprof. Rinaldo Lerossi, di | aspri, lesi in una fase di evoluzio- | Macchioro30,00 pro Lega controi | | OPERATORI IBM Maggiore), i 
Tiellatalorss li iniesiina TTrT_r_rrreermet°omecroroe]emWwme- una suggestiva carellata di diapo- | ne che è orgogliosamente content» tumori (G. Manni); da Vittorio PROGRAMMATORI In memoria di Stanko Pertot da 

«E’ vero — è stata la sua Amari risvolti della moto- | bottato qualcosa controi vigi- | li avvertì che li avrebbe sitive a colori «Le rose del deserto» | ta e personale. Il volto più genuino | Borghi 10,000, da Severino Piazza Lia Levi Daneo 10.000 pro Associa- 
risposta — se il seminario fos- | rizzazione. Intorno alle 13 | li, chiamò la Polizia. denunciati. Tealizala da que giovani studenti | del paese lo si coglie forse nel | 10.000 pro Dc da Rosetta Pie (|| PERFORATRICI zione Amici del cuore e 10.000 pro 
se una torre d'avorio riservata | dell’11 febbraio scorso, il ven- Intervenne un’autoradio Il p.m. chiede che, con le | Core Sergio Derossi e An- | grande Sud, dove la gente è rima- | coli 10.000 pro Cri (sez. femminile); TAGLIO CUCITO Pia casa Gentilomo. ; 

n È A n A o n n " j È gelo Scarpa, in un viaggio interri- | sta più fedele alle tradizioni, dimo- | da Renata e dott. Ferruccio Genel In memoria del cap. Giuseppe 
Gi soli sacerdoti o agli alunni, | ditore ambulante Ciro D'A- | con i sottufficiali Natali e | «generiche». l'accucato. sia eo on, ela Tamanrasseb, || strandosi lutavia cordiale con gli | 20.000, da Franco e Lidia Manfredi | | ESTETISTE PEshtda cUMNLVIVA AO TANO 
la gente avrebbe tutto il dirit- | mato, 30anni, da Quarto d’Al- | Amabile, i quali confermaro- condannato per l’oltraggio a | per raggiungere la quale, bisogna | stranieri. 3 10.000, da Elsa de Beden 5000 pro na Malini ‘T0.000 Dro no fin 
to di porsi una tale domanda. | tino, si presentò alla deposite- | no all’irtitato automobilista | quattro mesi di reclusione e | superare centinaia di chilometri : A Domus Lucis; da Albina Derosa VISAGISTE maturi ospedale Burlo Garofolo. 
Ma la situazione, per fortuna, | ria comunale per ritirare la | che non c'era nulla da fare. La | assoluzione piena per la resi- | zone în gran parte desertiche. E c'è nel Sud, il deserto, il Saha- | 10.000 pro Villaggio del fanciullo; MASSAGGIATRICI In memoria della mamma di 
è diversa: noi vogliamo che | sua auto, che i vigili avevano ‘| certezza che non avrebbe po- |. stenza. In difesa di D'Amato In margine a queste esperienze | ra Io, RITO cea) da Algeste Cosulie 10.000 pro Fon- Bruna Olivieri da Pina, Mima, 
Questa Casa sia aperta alla | rimosso da piazza del Ponte- | tuto riavere la sua «quattro: | discute la causa l’avv. Moro. IO RE RIO MSA ceo NATA cha Co Rea Rina pe I0000orS MANI - PEDICURE Quinta 20.000 pro Istituto. Ritt: 
città, e integri la propria atti- | rosso. Tuote» avrebbe fatto saltare i |. Accordate al detenutoleat: | Vu eo loggio noniei utmo fedioloro n'orieaitoo 10.000 pro Amnesty international: | | GINNASTICA Ye 


In memoria di Ida Rauter da 
Pina di Lauro 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Mario Raponi 
dalla mamma 10.000 pro Centro 
tumori. dl 

In memoria di Carlo Tiberi dà 


Renata Petrini 5000 pro Amici del, 


cuore, 

In memoria di Andrea Trani da 
Nino e Argelia Zanus 20.000 pro 
Itis. 


questa PastaMatic di- 


18. 


MIGLIAIA DI IDEE 
IN 18 VETRINE 


Cè un regalo 


MASSIMO 


(3000) 
1000, (1200) 
2000. (I) 


PESCE: 

BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


16000 (20800) 
1300, (1980) 
‘3500. I) 
71800 (>) 
8500 (14800) 
7000 (nas) 

(3980) 
(6800) 


MASSIMO 


16000 (24000) 
2800 (2800) 
5000 (I) 
8500 (—) 

11000 (14800) 
7000 (I) 
4500 (3980) 
5900 (16800) 

(14800) 14500 (16800) 
(9980) 8500 (9980) 

=) = (3) 
a) 1700 >) 
(2800) 2200 (2800) 
(5) : ) 
(3980) (3980) 


MINIMO 
3125. (2500) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLFIORI ‘ (1000) 
CICORIA (A) 
RADICCHIO ROSSO (cs) 17500 () 
RADICCHIO. VERDE (I) 6875 (10000) 
CIPOLLE, GIALLE lm) 494 (2) 
FINOCCHI >) 1764 (>) 
i LATTUGHE (>) 2750 (+) 
MELANZANE (I) 1999 () 
PATATE (a) 290 (4) 
PEPERONI ce) 2822 (A 
POMODORI COSTOLUTI ) MT (cn 
SEDANO VERDE (I) 1000 (I 
SPINACI IN FOGLIA (2000) 1750 (2500) 


3500 


498 > pervoi. 


3000 
| FRUTTA; 


ANANAS 
BANANE 
MELE 


1332“) 
1483 () 
1059 (SI) 
PERE 1059 lm) 
UVA Qt Lo RANGO 
ARANCE È 942) 
MANDARINI 1764. (—) 
POMPELMI 666 


() (I) 
(6800) — (6800) 
{) = (A) 
(5000) 4000 (6000) 
(2400) 1300. (2400) 
(1200) 800. (1200) 
(14800) (14800) 
(4800) \ (4800) 


4000 
1200 
800, 


Expo - Via Rossetti 8 
tel. 795449 


2700 3800. 


(433 Listino prezzi (ei 16.2.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale; - I prezzi al nettò di tara (15-20%) si “ 
intendonò per chilogrammo : (**) Listino prezzi all'ingrosso del 14.2.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


n il 16.2.1981 - i intendono al chilogrammo. 
Pescheria centrale il 16.2.1981 i prezzi si intendono al chilog NENDITA PROMOZIONALE - COMUNICAZIONE AL COMUNE DEL 13/12/80:- DAL 20/12/80 
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GIORNALE DI TRIESTE 


APPOSITAMENTE RISTRUTTURATO IN VIA BAIAMONTI 


Assegnato a sfrattati 
uno stabile del Comune 


L'assessore Frausin: «I nostri interventi possono 
risolvere soltanto le situazioni più drammatiche» 


‘Una serie di appartamenti 
ristrutturati di proprietà del 
Comune sono stati assegnati 
in via.Baiamonti ad alcune 
famiglie colpite da sfratto. 
L'intervento, per il quale sono 
stati..spesi cento. milioni, si 
inserisce nel quadro più. arti- 
colato del programma per l’e- 
dilizia abitativa avviato dal 
Comune già nel marzo ’79 con 
la‘costituzione di un «Ufficio 
casa». che opera presso la ri- 
partizione Assistenza. 

«La situazione di crisi del 
mercato degli alloggi in affit- 
to, e la conseguente pratica 
impossibilità per le famiglie 
colpite da' sfratto di trovare 
un appartamento alternativo 
aTrieste— rileva in proposito. 
l'assessore Pia Frausin — per- 
dura in tutta la sua particola- 
te'gravità. I provvedimenti di 
sfratto si susseguono con no- 
teyole intensità ‘e durezza. 
Attualmente sono giacenti 86 
sentenze, non ancora esecuti- 
ve». L'Amministrazione co- 
munale — ha detto l'assessore 


© = deve'affrontare, giorno per 


giorno tnon essendo possibile 
avere in anticipo un panora- 
ma preciso degli sfratti) una 
situazione. delicata, ben viva e 
presente. «Ciò avviene — si 
afferma — non sempre senza 
difficoltà, ove ‘si considerino 
soprattutto le novità che 
comporta un ufficio di recente 
istituzione». 

Interventi di varia natura 
degli Enti pubblici per trova- 
re una soluzione del problema 
casa-sono stati sviluppati a 
piùlivelli e in'diverse direzio-, 
ni. Mai risultati più immedia- 
ti è positivi, risultano finora 
quelli conseguiti con l’inter- 
vento diretto del Comune, che 
con, uno stanziamento di un 
miliardo; e 300. milioni, ha 
provveduto -all’acquisizione 
sul mercato di 31 apparta- 
menti a'carattere economico. 
e popolare (22 ad Altura e 9 a 
Poggi Paese) da destinare ad 
uso abitativo provvisorio per 
le famiglie colpite da sfratto; 
‘a questi si aggiunge ora lo 
Stabile ristrutturato di via 
Baiamonti. . 5 

Attraverso questi interventi 
diretti e per mezzo degli ap- 
partamenti messi a disposi- 
zione: dagli Enti nel'corso del 


1980 è stato possibile sistema- 
re complessivamente 62 nu- 
clei familiari. Secondo l’asses- 
sore Frausin la situazione po- 
trà probabilmente orientarsi 
verso ‘un sensibile migliora- 
mento verso gli ultimi mesi 
dell’anno, quando saranno 
consegnati al Comune gli ap- 
partamenti in corso di realiz- 
zazione con il programma edi- 
ficatorio finanziato da un mu- 
tuo straordinario di 5 miliardi 
assegnati alla nostra città, 
dalla legge 25. Come noto il 
Comune ne ha affidata la rea- 
lizzazione allo Iacp. 


Si tratta di due interventi: il 
primo per 58 alloggi a Val- 
maura e il secondo per 108 a 
Borgo San Sergio. A questi 
appartamenti seguiranno poi 
quelli ricavati dall'attuazione 
del programma di recupero 
edilizio denominato «Teatro 
Romano». Fino all’82 insom- 
ma l’Amministrazione comu- 


nale dovrà operare per fron- 
teggiare la situazione d'emer- 
genza. «Occorre però rendersi 
conto che gli interventi del 
Comune — prosegue l'asses- 
sore — possono risolvere solo 
le situazioni più immediate e 
drammatiche», 


Pena di morte: 
protesta la Cgil 


Riguardo alla raccolta di 
firme per la pena di morte, la 
Cgil regionale «riafferma i 
principi costituzionali che ri- 
conoscono e garantiscono î 
diritti inviolabili dell’uomo, 
primo fra tutti il diritto. alla 
vita, e che, richiamandosi a 
‘una tradizione di civiltà della 
nostra gente, stabiliscono che 
le pene non possono consiste- 
re in trattamenti contrari al 
senso di umanità e devono 
tendere alla rieducazione del 
condannato». 


FIAMME GIGANTESCHE IN UNA DISCARICA PRESSO IL PAESE 


LE AGEVOLAZIONI DELLA LEGGE 25 


Alloggi da acquistare: 
verso le graduatorie 
per accedere ai mutui 


Ultimate celermente lo 
seorso anno le procedure pre- 
viste dalla legge 25 per i mu- 
tui agevolati individuali per 
la casa, gli adempimenti sono 
arrivati alla formulazione del- 
le prime graduatorie ma non 
ancora all'effettiva concessio- 
ne dei mutui. Di fatto l’attua- 
zione della legge 25 prosegue 
con il puntuale rispetto del 
calendario previsto. per l’e- 
spletamento delle operazioni, 
snellite ma pur sempre com- 
plesse ‘sul piano tecnico- 
finanziario e quindi burocra- 
tico. 


Pubblicate le graduatorie, 
sì è proceduto al completa- 
mento delle documentazioni 
da parte degli aspiranti al mu- 
tuo, che avevano tempo fino a 
metà gennaio per adempiere 
a questa seconda fase di 
istruttoria delle domande. (Va 
tenuto conto che la legge, al 
fine di accelerare le procedu- 
re, richiedeva solo una som- 
maria documentazione a cot- 
redo della domanda, rinvian- 
co le maggiori documentazio- 


ni ad avvenuta formazione 
della prima graduatoria, in 
modo da farne carico solo a 
coloro che sono ammessi a 
ottenere il mutuo). 

In questi giorni si sta esau- 
rendo il mese di tempo previ- 
sto per gli adempimenti da 
parte degli uffici e delle ban- 
che e inizierà quindi il lavoro 
conclusivo che definirà la gra- 
duatoria e avvierà la conces- 
sione dei mutui, per l'acquisto 
di un migliaio di alloggi. 

La legge 25 prevede, come 
noto, mutui fino a trenta mi- 
lioni per l'acquisto di alloggi 
gia disponibili o în costruzio- 
ne, concedendo il mutuo an- 
che per l'acquisto dell’abita- 
zione attualmente occupata 
dal richiedente. Si ritiene 
quasi certo che il provvedi- 
mento verrà ripetuto anche 
per il 1981 e da Roma dovreb- 
be venire quanto prima l’an- 
nuncio, L'anno scorso la deci- 
sione venne resa nota nel me- 
se di marzo e la raccolta delle 
domande avvenne tra aprile e 
giugno. 


Interrogazioni al Comune 


Cronache dirette 
al Consiglio 


L'assessore, all'economato, 
Salvagno, ha così risposto ai 
consiglieri Busdachin e Pecol 
Cominotto (Pr) sull’installa- 
zione di impianti radiotelevi- 
sivi per le trasmissioni dalla 
sala del Consiglio comunale: 
1) al parere favorevole espres- 
so dalla giunta nel marzo "79 è 
seguito un primo. sondaggio 
sulla possibilità di installare 
un’emittente radiofonica co- 
munale, ma la competente ri- 
partizione ha suggerito il ri- 
corso a uno studio specializ- 
zato per il relativo progetto; 
lo scorso ottobre si sono potu- 
ti esaminare due progetti, uno 
dei quali è stato ritenuto vali- 
do, per cui in atto l’appronta- 
‘mento della delibera per l’affi- 
damento. dell’incarico a un 
tecnico di fiducia dell’ammi- 
nistrazione; 2) per le. riprese 
televisive, per le quali furono 
a suo tempo stanziati 10 mi- 
‘lioni, l'Avvocatura comunale 


LE DUE CONSULTAZIONI PROMOSSE DA DP. 


Referendum: presto 
si firma in strada 


Giù:aperte le sottoscrizioni presso i notai 


«Davieri anche a Trieste, co- 
me in tutta Italia, è iniziata la 
raccolta di firme per altri due 
referendum. A proporlì, come 
“Sì sa non sono i radicali — che 
dell'arma referendaria harno 
‘fatto unilorò vessillo — ma 
questa volta i militanti di De- 
imocrazia proletaria. (cui si è 
aggiunto il Psdi), 
vSI ‘referendum riguardano 
due.questioni molto dibattute 
‘e controverse all'interno delle 
otganizzazioni sindacali e fra 
gli stessi operai: il ripristino 
del punto di contingenza nel 
‘calcolo della. liquidazione e 
l'estensione dello statuto, dei 
lavoratori al pubblico impie- 
0 e alle aziende con un orga- 
Nico inferiore a 15 dipendenti. 
Già qualche settimana fa la 
federazione triestina di Dp, ha 
inviato! un ‘documento espli- 
Cativo delle due richieste sog- 
gette a referendum ai-consigli 
di fabbrica di tutte le aziende 
calle organizzazioni sindaca- 
li. Aqueste, si è chiesta una 
“partecipazione attiva alla 
“campagna ela discussione dei 
suoi ,contenuti «in tutti i luo- 
al'di lavoro edi vita». 

Si è poi costituito un «Co- 
mitato provinciale a sostegno 
‘dei due referendum» formato 
“da circa 50 attivisti non solo 
‘.demoproletari ma anche di 
“altri settori poltici, per lo più 
ell'area della «nuova sini- 
tra». In proposito, Roberto: 
\Zuttion del Coordinamento, 
“nazionale ha sottolineato. al 
#«Piccolo» che la proposta.«va 

ia coinvolgere ampi strati di 

lavoratori, aldilà dell'apparte- 
“nenza a questo 0 a quel par- 
itito». 

.' Mentre si stanno preparan- 

‘do i tavoli di raccolta da dislo- 
ficare nei punti-chiave della 
‘‘città, (ieri c'è stato un incon- 
*trosull’argomento coni giudi- 
‘ci conciliatori), è già possibile 
i firmare, oltre che in tribunale. 
“e in°'Municipio, nello studio 
‘dell’avv. Giordano (lunedì 
‘‘dalle‘ore 18 alle 19 e venerdì 
i\dalle‘1ivalle 12) in-.galleria 
3 in quello dell'avv. Gar- 
“gano (martedì e venerdì dalle 
8 alle 19) in via San Nicolò e 
infine in quello dell'avv. Gi- 
“glio (mercoledì e giovedi dalle 
17 alle 19) in via Cassa di 
| risp io. 


«Pub 

suttion— sulla raccolta delle 
tre helle fabbriche, visto 
he. l’iniziativa ha suscitato 


‘nuova tensione politica e inte: 
resse fra gli operai. Comè co- 


mitato. promotore abbiamo 
un grosso lavoro sulle spalle: 
per questo pensiamo al più 
presto di organizzare un in- 
contro con i partiti politici e le 
organizzazioni democratiche 
anche per conoscere ufficial- 
mente: le loro posizioni sui 
referendum da noi richiesti». 


Amici dell'Utat 
per i terremotati 


Tl sindaco Cecovini ha rice- 
vuto in Comune il presidente 
del Club amici dell’Utat, Gior- 
gio Cividin, il quale gli ha 
consegnato la somma di L. 
2.921.000, frutto di un contri 
buto dell’azienda e di offerte 
dei soci del club, a favore dei 
sinistrati di Ricigliano, il.Co- 
mune del. Sud che è stato 
«adottato», 


aveva ritenuto legale la stipu- 
Ja di un contratto di esclusiva, 
ma la segreteria comunale 
aveva sollevato dubbi sull’op- 
portunità che. l'amministra- 
zione fosse chiamata a pagare 
per un servizio che all’emit- 
tente privata avrebbe procu- 
rato un tale beneficio da com- 
pensarla di per sé delle spese 
per la trasmissione; nella con- 
vinzione che si tratti di orga- 
nizzare un servizio costante di 
trasmissioni con un preciso 
contratto fra le parti, stabi- 
lendo il dare e l’avere, sono 
state interpellate «Telepicco- 
lo», «Telequattro», «Teletrie- 
stemia» e «Radio Tele Anten- 
na». Prima dell’inoltro di tali 
inviti è stata sentita anche la 
commissione dei capigruppo 
consiliari, che ha già preso in 
esame l'argomento e in base 
alle sue conclusioni la giunta 
proseguirà nella trattazione 
della pratica. 

L’interrogante Pecol-Comi- 
notto si è dichiarato soddi- 
sfatto della risposta, rilevan- . 


' do la concreta possibilità peri 


cittadini di sintonizzarsi al- 
meno radiofonicamente con i 
lavori del Consiglio comunale 
in diretta; ma ha espresso va- 
lutazioni negative sul «black 
out» deciso da «Telequattro», 
incolpandone «il disinteresse 
dell’editore». 


Raccolta rifiuti 
e la «Cartimavo» 


I consiglieri comunali del 
Pei, Cattaruzzi, Kodric e Poli, 
hanno chiesto al Sindaco se la 
giunta non ritiene necessa- 
rio riprendere il progetto di 
raccolta differenziata dei. ri- 
fiuti urbani, comprendente 
anche la cosiddetta «cartac- 
cia». Questo, per contribuire 
in termini pratici da parte del 
comune, al superamento della 
grave crisi del settore cartario 
che minaccia i livelli occupa- 
zionali della «Cartimavo». 


Sul ritardo 
delle pensioni 


I consiglieri comunali, del 
Msi Di Giorgio e Maccan in 
un’interpellanza chiedono di 
sapere se il sindaco «non in- 
tenda intervenire nei confron- 
ti dell'Inps e del Governo per- 
ché risolvano la conflittualità 
sindacale esistente, che crea 
difficoltà e disagi». I consiglie- 
Ti missini, inoltre, chiedono se 


| «il sindaco non ritenga di in- 


tervenire presso i competenti 
organi perché vengano proro- 
gati i termini del pagamento 
dei servizi essenziali per i pen- 
sionati della città, qualora 
l’Inps non provveda a pagare 
nei termini previsti le pensio- 
ni del mese di febbraio». 


Carnevale alla Sgt 


La Società ginnastica trie- 
sstina comunica chele festic- 
ciole riservate ai bambini sot- 
to i dodici anni avranno inizio 
giovedì 26 (trattenimento 
riservato ai soli soci) per pro- 
seguire venerdì 27, sabato 28, 
lunedì 2 marzo e martedì 3 
dalle 15.30 alle 19, anche per 
gli invitati. Le manifestazioni 
saranno allietate da brillanti 
musiche unite a lotterie. 


La 


Momenti dì paura ad Auri- 
sina per un grosso incendio 
sviluppatosi nell'ex discarica 
situata tra la centrale dell'E- 
nel e ia palestra del paese. Si 
tratta di una «dolina» profon- 
da una quindicina di metri 
per un diametro di circa tren- 
ta, sul fondo della quale era- 
no accatastati rifiuti di vario 
genere e in particolare coper- 
toni di autovetture e autotre- 
ni. Ciò spiega lo sprigionarsi 


di una nerissima nube di fi. 


mo, di proporzioni! notevoli, 
tali da essere nettamente di- 
stinta da Muggia fino a Mon- 


falcone, Anche da queste l0- 


calità infatti sono pervenute 
telefonate al centralino dei 
vigili del fuoco. per segnalare 


Pericolo ad Aurisi 


SSR 


I vigili del fuoco in lotta con le fiamme e il fumo maléodoranite: Là colonna gri 
centinaia di metri, è stata vista con allarme fino a Trieste e a Monfalcone 


l'incendio. 

Le fiamme appiccate quan- 
tomeno colposamente si sono 
levate alte per una ventina di 
metri qualche minuto dopo le 
15 oltrepassando il limite del- 


Serata di recitazione 
al liceo «Dante» 


Questa.sera alle 20, nell'au- 
la magna del liceo «Dante», 


‘gli alunni e gli ex alunni del 


liceo, che frequentano il corso 
di recitazione e di dizione del. 
la signora Clara Marini, dedi- 
cheranno una «Serata di versi 
per il Sud» a favore dei terre- 
motati. 


3° 


LA RICOSTRUZIONE 


Alla Regione 
si riparla 
del terremoto 


Ripredono- oggi i lavori del 


i| Consiglio regionale con all'or- 


ia, alta 
(Italfoto) 


la discarica (chiusa ormai da 
un anno) e sprigionandosi in 
parte del terreno circostante. 

Il pronto intervento dei vigi- 
li del fuoco (accorsi con quat- 
tro squadre ) e della guardia 


forestale ha permesso di cir- 


coserivere le fiamme all’inter- 
no della «buca» nella quale i 
rifiuti hanno! tuttavia: conti- 
nuato ad ardere fino a tarda 
sera. Sono in corso indagini 
da parte dei carabinieri di 
Aurisina (che hanno: circo- 
scritto la zona) per 'individua- 
re gli eventuali responsabili. 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


| vrà dare un parere sull’auto- 


dine del giorno il seguito delles 
discussione sulle comunica- 
zioni della Giunta sullo stato 
della ricostruzione delle zone 
terremotate del Friuli. Sono 
iscritti a parlare ancora quat- 
tro-consiglieri: Giuricin (LpT), 
Angeli (De), Pascolat (Pci) ed 
Ermano (Psi) presidente della 
Commissione speciale per i 
problemi del terremoto. 

Sono. previste anche riunio- 
ni di commissioni. Nel pome- 
riggo la Tv riprenderà l'esame 
del disegno di legge sui prov- 
vedimenti a favore della coo- 
perazione. Domani alle 9.30, 
riunione della prima, che do- 


rizzazione per l'acquisto e la 
posa in opera di prefabbricati 
nelle zone del Sud colpite dal 
sisma dello scorso novembre. 
La discussione, su questo 
punto all'ordine del giorno, 
segue alla relazione della 
scorsa settimana dell’assesso- 
re Zanfagnini, 

La stessa commissione ri- 
prenderà poi l'esame dei pro- 
getti di legge per l’istituzione 
del difensore civico. Si do- 
vrebbe aggiungere, ai sette 
già presentati, anche quello 
firmato. dall'Unione Slovena. 
Sempre domani, la sesta com- 
missione sarà impegnata in 
una serie di udienze conosciti- 
ve con le organizzazioni e le 
associazioni interessate, al di- 
segno di legge che disciplina 
l'esercizio delle funzioni in 
materia di igiene e sanità 
pubblica. Nel pomeriggio la 
commissione agricoltura ri- 
prenderà l'esame di un dise- 
gno di legge che modifica ed 
integra una legge regionale 
attuativa delle direttive Cee 
per la riforma delle strutture 
agricole, 


GUERRE 


IN APPELLO UN INCIDENTE MORTALE IN FRIULI 


Fu travolto in scooter 
da un'auto senza guida 


Un’auto si mette in moto da 
sola, attraversa una strada, 


investe uno scooterista che, 


per le lesioni, muore dopo un 
paio di giorni. Questo l’insoli- 
to incidente riesaminato alla 
Corte . d'appello, presieduta 
dal dott. Costa e formata dai 
consiglieri dott. Mancuso e 
dott. Cola, p.g. il dott. Fran- 
zot, cancelliere il dott. Gelli, 
conla causa contro Giancarlo 
Franceschina, 33 anni, da San 
Giorgio della Richinvelda. 
La disgrazia accadde nella 
tarda mattinata del 10 mag- 
gio del 1975 quando l’attuale 
ricorrente posteggiò: la pro- 
pria «127» davanti alla farma- 


cia del paese dove entrò,. 


lasciando nella vetturetta il 
figlioletto Paolo di tre anni. 
Improvvisamente, l'automez- 
zo incominciò a muoversi in 
retromarcia lungo la strada in 
pendio, finì sulla provinciale, 
urtò contro la Lambretta di. 
Roberto Bellon, 36 anni, da 
Zoppola e, dopo averlo atter- 
rato, si arrestò su un prato 
fiorito alla sinistra della car- 
reggiata. 

Bellon spirò dopo tre giorni 
all'ospedale, lasciando la mo- 
glie e sei figli. Franceschina 


dichiarò alla polizia stradale 
di avere parcheggiato l’auto 
con uma marcia innestata e il 
freno a mano inserito. 


Imputato di omicidio colpo- 
so, il 16 novembre del 1977 il 
Tribunale di Udine gli inflisse 
sei mesi di reclusione e 15 
imila lire di sanzione ammini- 
strativa con i benefici di leg: 
ge, gli sospese la patente per 
lo stesso periodo di tempo e lo 
condannò, assieme al respon- 


sabile civile (la compagnia as: | 


sicuratrice) al risarcimento 
del danno alle parti lese, ed 
egli ricorse. 


La discussione si inizia con 
l’arringa dell'avv. Bruno Ma- 


lattia di Pordenone, il quale |: 


chiede il rigetto dell'impugna- 
zione e la stessa tesi viene 
sostenuta anche dal p.g. Per 
Franceschina discute la cau- 
sa l'avv. Corrado Campeis da 
Udine e per il responsabile 
civile l’avv..Zannier da Porde- 
none. Il ricorso è vano: la 
Corte conferma integralmen- 
te le deliberazioni di primo 
grado e condanna l’appellan- 
te al pagamento delle maggio- 
ri spese di giudizio e di parte 
civile. 


STORIA DELLA 


MARINA 


«è 1805=1980! TECNOLOGIE -PROFILI* BATTAGLIE 


Sul mare si è decisa la potenza, la prosperità, il destino 

di interi popoli. Sul mare si sono confrontate flotte che 
hanno rappresentato i vertici tecnologici e industriali 

delle più grandi nazioni. Sul mare si sono espresse nel 
modo più compiuto il coraggio e l'intelligenza dell'uomo. 
Da Trafalgar alle portaerei nucleari questa è una cronaca 
appassionante di navi e di battaglie, di avventure 

e di progresso scientifico. “Storia della Marina" in 6 volumi 
di storia, in 4 volumi di profili tecnici e un volume di dizionario 
. di termini navali, rappresenta oggi il maggiore sforzo 
editoriale per conoscere nella giusta prospettiva questi due 
grandi secoli di storia sui mari. 


OGGI IN EDICOLA DUE FASCICOLI DI STORIA 
E DUE DI PROFILI TECNICI A 1300 LIRE. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dieci anni dopo 


Sa 


MILANO — Dopo quasi dieci anni di assenza dal palcoscenico 
Enzo Jannacci è tornato l’altra sera sulla scena con un recital 
al Teatro Tenda di Milano. Di fronte ad un pubblico molto 
numeroso Jannacci ha cantato vecchi successi del suo reperto- 
rio e.ha presentato nuove canzoni. 


Convegno sul «Verdi» 
| La musica 
è un bene 
di tutti 


Lunedì prossimo nella 
sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti 
(Ridotto del Teatro Verdi, 
via S, Carlo 2) l'Ente auto- 
nomo del Teatro comuna- 
le «Giuseppe Verdi» orga- 
nizza un convegno sul te- 
ma: «Il Teatro Giuseppe 
Verdi nella regione Friuli- 
Venezia Giulia». La rela- 
zione ufficiale d’apertura 
sarà tenuta dal sovrain- 
tendente, dell’ente Giam- 
paolo de Ferra, e al conve- 
gno parteciperanno i rap- 
presentanti del governo 
regionale e gli esponenti 
sindacali del settore. 

Il convegno si inserisce 
nell'operazione di decen- 
tramento!' all’interno della 
regione promossa già da 
un. quinquennio dal Tea- 
tro Verdi con il fine di 
rendere la musica un bene 
fruibile da tutti i citta- 
dini, 

Inviti a partecipare a 
tale convegno sono stati 
diramati dal Teatro Verdi 
a tutti gli operatori tea- 
trali del Friuli-Venezia 
Giulia. L'incontro al Cir- 
colo, della cultura e delle 
‘arti:svuole esserè un’occa- 
sione per meglio delineare 
quella informazione legi- 
slativa degli entî musicali 
che da ogni parte si invo- 
ca come urgente. 


A SOLI CINQUANTAQUATTRO ANNI 


Morto Karl Richter 
interprete di Bach 


VENERDÌ SULLA RETE 2 AD UN ANNO DALLA MORTE 


BONN — Karl Richter, or- 
ganista: e direttore d’orche- 
stra, uno dei più noti interpre- 
ti della musica di Bach, è 
morto ieri a Monaco colpito 
da infarto. Aveva 54 anni. 

Direttore del «Coro Bach» 
di Monaco, che aveva fondato 
nel 1951, Richter era nato a 
Plauen (ora Germania orien- 
tale) formandosi a Dresda e a 
Lipsia. 

Nel 1949 egli divenne orga- 
nista della «Thomaskirche» 
di Lipsia, ma due anni più 
tardi fu chiamato dalla città 
di Monaco dove fondò il coro 
che ha diretto fino alla morte. 

Molto conosciuto all'estero, 
risale al 1958 la sua prima 
tournée in America, Richter 
era soprattutto famoso per le 
sue interpretazioni dei con- 
certi brandeburghesi. 


Sinatra: 2 miliardi 
per quattro sere 


NEW YORK — Due milioni 
di dollari, oltre due miliardi di 
lire, è la cifra che Frank Sina- 
tra percepirà per quattro 
serate in programma dal 5 
‘all'8 agosto a Buenos Aires. E* 


quanto ha rivelato un collabo- 
ratore dell’impresario teatra- 
le argentino Ramon Palito 
Ortega, che si è incontrato 
con Sinatra a Lake Tahoe. 

Len Rosen, dell'ufficio pub- 
blicitario dell'artista, ha con- 
fermato il viaggio di Ortega 
negli Stati Uniti e l’incontro 
conla «Voce», ma si è catego- 
ricamente rifiutato di parlare 
di soldi. 

Il contratto stipulato da 
Frank Sinatra per il suo de- 
butto in Argentina prevede 
un cachet complessivo di un 
milione e 650 mila dollari, l’ot- 
tanta per cento di quanto i 
principali alberghi di Buenos 
Aires in.cui Sinatra si esibirà, 
spenderanno per reclamizzare 
l’evento. 

Ortega spera di poter incas- 
sare, fra biglietti e diritti tele- 
visivi, circa due milioni e mez- 
zo di dollari. 

«Il cachet assicurato a Sina- 
tra costituisce un record non 
soltanto per l'Argentina ma 
per tutta l'America latina. 
Nessun altro artista o uomo di 
spettacolo americano ha mai 
ottenuto una cifra simile», ha 
dichiarato il portvaoce di Or- 
tega. 


Risale l'ondata degli sceneggiati 


Rifluita l’ondata canzoniera 
di Sanremo, risale impetuosa 
quella degli sceneggiati. Tra 
vecchi e nuovi, di primo taglio 
0 tolti dall’usato, l’ultima set- 
timana ne ha sospinti d'ogni 
genere. L'ospite d’onore (in 
ordine di grandezza) è stato 
ancora Fòdor Dostoevskij, 
che dopo la recente replica 
dei «Fratelli Karamazov» è 
ricomparso alla ribalta in un 
programma dal titolo «L’uo- 
mo del sottosuolo» (sabato, 
Rete 1), inteso a rievocare al- 
cune fasi salienti della sua 
vita e della sua creatività let- 
teraria. Giusto omaggio al 
grande scrittore russo di cui 
ricorre appunto il centenario 
della morte, 

Ma se è per questo, il carnet 
«di romanzi e romanzieri alli- 
neava un po’ di tutto, senza 
discriminazioni né temporali, 
né geografiche, né di valori. 
Ecco, ad esempio, Francis 
Scott Fitzgerald, il «bello e 
dannato» dell'America «rug- 
gente» dell’età del jazz e del 
proibizionismo; l'autore di ro- 
Îmanzi come «Di qua dal para- 
diso», «Il grande Gatsby», 
«Tenera è la notte», ecc., nei 
quali un’intera generazione si 
riconobbe. Gli anni Venti del- 
l'America, anni leggendari, 
vissuti tanto febbrilmente 
dalla celebre coppia Fitzge- 


PP 


DA DOMANI AL «ROSSETTI» DI TRIESTE 


Il celebre Shakespeare 


di «Come 


Ottavia Piccolo 


Ospite da domani sera al 
Politeama Rosetti la compa- 
gnia del Teatro Carcano di 
Milano con un celebre spetta- 
colo shakespeariano «Come 
vi piace» (As youlike it) inter 
pretato nei ruoli principali da 
Ottavia Piccolo, Roberto Her- 
litzka, Emilio Bonucci e Cesa- 
re Ferrario. La regia è di 
Mario Morini, scene e costumi 
di Gianmaurizio Fercioni, 
musiche di Pino Massara e 
movimenti coreografici di 
Claudia Lawrence. 

La prima stesura del testo 
pare sia del 1593 e secondo gli 
studiosi Shakespeare si sa- 
rebbe ispirato in parte a un 
romanzo di Thomas Lodge. 
Sebbene non siano pervenute 
notizie certe sulle rappresen- 
tazioni della ‘Commedia nel 
Cinque e nel Seicento, essa 
risulta estremamente popola- 
re, tanto che verso la metà del 
"100 subisce, come tanti altri 
testi snakespeariani, numero- 
si rimaneggiamenti fino 
all'800. a. opera di George 
Sand. 

In «Come vi piace» lo scena- 
rio è la foresta delle Ardenne 


vi piace» 


dove gli uomini vivono inun'i- 
deale Arcadia. Un Duca, cui 
fu strappata.la corona dal fra- 
tello usurpatore, vi si è rifu- 
giato con gli amici. La parte 
sentimentale dell'intreccio è 
costituita dagli amori di Ro- 
salinda e di Celia con Orlando 
e Oliver, amori a prima vista e 
oggetto di canzoni e di giochi, 
Alla fine l'usurpatore pentito 
restituirà la corona al fratello. 

Lo. spettacolo presentato 
fuori abbonamento si repli- 
cherà fino a domenica con i 
consueti sconti per gli abbo- 
nati alla stagione di prosa. Gli 
orari delle rappresentazioni 
sono alle 20.30 salvo che gio- 
vedì (ore 18),e domenica (ore 
16). 


«L'impero dei sensi» 
‘al cinema d'essai 


Il cinema d'essai triestino 
presenta oggi al cinema «Lu- 
miere» il film di Nagisa Oshi- 
ma «L'impero dei sensi» 
(1976). «L'impero dei sensi» è 
un capolavoro; Oshima fa a 
meno di una storia, l’eccezio- 
nalità del rapporto erotico- 
‘amoroso che è messo in scena 
è tale che si racconta e si 
spiega da solo: Alla macchina 
da presa, e allo spettatore, 
non resta che attraversare e 
penetrare con la profondità 
dello sguardo la pienezza del- 
le immagini. 

Continua giornalmente alla 
cassa del cinema il tessera- 
mento Aiace 1981. 


BI CIAK — Ininterni a Roma 


sono cominciate le riprese di 
«Paprika e champagne», un 
film brillante di Massimo Ta- 
rantini con Barbara Bouchet, 
Silvia Dionisio, Renzo Monta- 
gnani, Giorgio Bracardi, 
Franchi e Ingrassia, Helene 
Ronee, Michele Gammino e 
Giuseppe Greco Castellani. 


rald — Scott e Zelda — da 
biuciarli negli «ultimi fuochi» 
della strepitosa festa, prima 
che Zelda s’incamminasse 
verso il buio della follia. 

Ebbene, sul teleschermo si è 
Visto «L'ultima delle belle», È 
uno dei «28 Racconti» di Fitz- 
gerald (incluso nella vecchia 
collana mondadoriana della 
Medusa), ma chi l’ha letto si 
sarà accorto che ben poco è 
sopravvissuto dell’originale 
in questo sceneggiato o fil- 
metto televisivo. E non c'è da 
stupire. Benché utilizzata 
abbastanza spesso dal cine- 
ma, e qualche volta anche 
dalla Tv, l'opera letteraria di 
Fitzgerald non ha mai avuto 
molta fortuna sugli schermi, 
grandi o piccoli che fossero, E 
questo per il semplice fatto 
che il fascino dello scrittore 
non sta nella storia ch'egli 
racconta, ma soprattutto nel- 
la sua prosa, frusciante volati- 
le e insieme «materica», quasi 
un prisma di luci verbali. E 
del medesimo tessuto, impal- 
pabile e iridescente, son tra- 
mati i personaggi (in partico- 
lare le figure femminili) dei 
suoi racconti. Fateli muovere, 
agire, parlare sullo schermo 
come persone fisiche, e l’in- 
canto si dissolve. 

©rto di casa nostra. Il film 
televisivo. «Fosca» tratto dal 
romanzo di Iginio Tarchetti. 


Tarchetti fu quel che si dice |\ 


‘uno scrittore «esemplare» del- 
la Scapigliatura lombarda per‘ 
i suoi atteggiamenti di esibito 
anticonformismo, e fu anche 
una penna spesso oscillante 
tra le righe dell’estroso umori- 
smo e della cupezza tragica. 
«Fosca», che si è appena visto 
nella riduzione e regia di Enzo 
Muzii, corre sul versante lugu- 
bre. Vi si narrala storia di una 
donna (Fosca appunto), brut- 
tina, malata di nervi e tutta- 
via capace di risucchiare nella 
sua spirale un tenentino a sua 
volta afflitto dal mal di vita, 
recalcitrante eppur indifeso, 
per pietà o solitudine, a quella? 
passione devastatrice, Un 
amore difficile e tortuoso, che 
si conclude tragicamente con 
la morte, per amore, di Fosca. 
Fosca di nome e fosco il ro- 
manzo, immerso com'è nel- 
l'atmosfera un po’ malsana e 
spiritata che lo pervade. 

Il regista Muzii l’ha trasferi- 
to sul teleschetmo con dili- 
gente decoro. C’è però da 
chiedersi come avrà fatto il 
pubblico a dividere quanto gli ; 
offriva, contemporaneamente 
e su due tavole diverse, il 


menu televisivo del mercoledì 
sera. 

Infatti, alla stessa ora in cui 
nella seconda Rete veniva 
proiettato «Fosca», nella pri- 
ma era in programma lo sce- 
neggiato «Dallas», ennesima 
storia d’una famiglia america- 
na (ormai siamo alle Saghe!), 
già in servizio da alcune setti- 
mane. Tredici puntate per 
gradire. Insomma, qui si era 
proprio ai ferri corti, petto 
contro petto, teleromanzo 
contro teleromanzo, E vinca il 
migliore! Quale sia stato. il 
migliore, però, non lo sappia- 
mo e probabilmente non lo 
sapremo mai, posto che il giu- 
dizio comparativo presuppo- 
ne un confronto, ma confron- 
to non vi poteva essere perché 
due cose separate e distinte 
non sono Visibili nello stesso 
luogo e nello stesso momento. 
O l'una o l’altra, Niente di 
grave, alla fine. Non è nuovo, 
per noi poveri mortali, avere 
soltanto due occhi anziché 
quattro. 

Dilanianti problemi d'at- 
tualità, invece, nella rubrica 
«Tam-Tam», che col concorso 
dei generali dei carabinieri, 
Capuzzo e Dalla Chiesa, nel 
suo ultimo numero ha cercato 
di rassicurarci sull’avvenire 
del terrorismo MORAanio, 

er. 


Nenni ricordato 


a «Primo piano» 


ROMA — Per gli «speciali» 
di «Primo piano», la rubrica 
della Rete 2 a cura di Stefano 
Munafò e Ivan Palermo, va in 
onda venerdì 20 febbraio, alle 
21.40, «Ciao Nenni», un film- 
documento di Marco Leto, 
realizzato con la consulenza 
di Giuseppe Tamburrano e la 
collaborazione di Luigi Blan- 
dini. 

«Non è la prima volta che 
"Primo piano”, la rubrica del- 
la Rete 2 Tv, dedica un suo 
numero monografico alla bio- 
grafia televisiva di un leader 
politico contemporaneo. E già 
avvenuto, nelle trascorse edi- 
zioni, con ‘L'epoca di Moro” 
di Ivan Palermo e Kennedy” 
di Gianni Bisiach. Due pro- 
grammi che hanno ottenuto 


Una nota 
del ‘regista 


«Ciao Nenni» non è il 
tradizionale servizio gior- 
nalistico televisivo, nel 
quale si ricostruisce con 
fedeltà e completezza l’in- 
tera vita di un importante 
uomo politico scomparso. 
Non faccio di professione 
il giornalista e penso che 
se i responsabili di «Pri. 
mo piano» in questa occa- 
sione si sono rivolti a me, 
è perché volevano qualco- 
sa di diverso. 

Insieme con alcuni ami- 
ci, al momento della mor- 
te di Nenni ho creduto di 
dover effettuare alcune ri- 
prese di cronaca. Questo 
materiale girato mi è ser- 
vito in seguito come ossa- 
tura narrativa del film. 
Esso costituisce il tempo 
reale durante il quale si 
dipana il racconto, che si 
apre continuamente a 
flash rievocativi (fatti di 
documenti e materiale di 
repertorio) costruiti non 
tanto secondo un'esigenza 
strettamente critica e cro- 
nologica, quanto piutto- 
sto per analogia solo visi- 
va e sonora per associazio- 


ne di idee. 
{Sta ani 
un buon successo di pubblico, 
toccando i sei milioni di spet- 
tatori in seconda serata, 
«Anche in "Ciao, Nenni", 
nella scelta dei. suoi ‘autori, 
nel taglio concordato sul ca- 
rattere della biografia televi- 
siva — dicono i curatori di 
"Primo piano” — abbiamo di 
comune accordo voluto "evi. 
tare due strade canoniche”. 
Una strada è quella del gran- 
de sceneggiato con gli attori. 
Gli esempi più recenti sono 
gli sceneggiati su Gramsci e 
su Sturzo. Diciamo franca- 
‘mente che per Nenni non ab- 
biamo seguito una strada più 
’’povera’’. Non solo per motivi 
di bilancio, anche se questi 
sono motivi seri. Ma piuttosto 
perché abbiamo temuto e 
quindi scartato l’uso degli at- 


‘SECONDA EDIZIONE DEL FESTIVAL 


In giugno a Cattolica 
giallo e mistero 


ROMA — La seconda edi- 
zione del festival internazio- 
nale del giallo e del mistero si 
svolgerà dal 26 giugno al 5 
luglio a Cattolica. Contestual- 
mente alla manifestazione ci- 
nematografica prenderà il via 
il premio grangiallo Cattolica, 
destinato ad un racconto, ine- 
dito di autore italiano indetto 
dall’associazione serittori del 
giallo e del mistero. 


Una giuria, composta da 4 | 


autori italiani aderenti alla 
associazione, e da tre rappre- 
sentanti delle tre reti televisi- 
ve della Rai, selezionerà i die- 
ci migliori racconti per la loro 
pubblicazione sul numero di 
agosto-settembre 1981 della 
rivista «La lettura» diretta da 


Oreste Del Buono, e fra questi 
sceglierà il racconto cui attri- 
buire il premio «Grangiallo 
Cattolica» iper l'inedito che 
sarà consegnato nel corso del 
festival. 

Inoltre, d'intesa con i diret- 
tori delle tre reti televisive, i 
dieci racconti gialli saranno 
esaminati dalla Rai per l’e- 
ventuale acquisizione dei di- 
ritti televisivi. 

Sempre nell’ambito del 
Mystfest, l'associazione scrit- 
tori attribuirà il premio 
«Grangiallo Cattolica» per l’e- 
ditore al migliore romanzo di 
autore italiano-o Straniero 
pubblicato in Italia nel perio- 
do. settembre 1980 maggio 
1981. 


di îù: 


ROMA — Franco Franchi e Ciccio Ingrassia di nuovo insieme in un film. La pellicola si intitola 
«Paprika e champagne» ed è ambientata in una lussuosa clinica dalle ambigue attività. Nella 
foto: i due comici scherzano con Franco Bracardi durante una pausa della lavorazione. 


tori, gli stilemi della ’’forma’ 
sceneggiato, l’artificio delle ri- 
costruzioni, nel rispetto della 
"memoria storica’ degli spet- 
tatori. 

«Ma abbiamo voluto evitare 
anche l’altra strada canonica; 
quella del '’medaglione’ infor- 
mativo, che si usa confeziona- 
re in occasione della scompar- 
sa di personaggi celebri, ma- 
gari puntuale nella cronologia 
dei fatti e dei dati, ma comme- 
morativo nei toni quanto ge- 
nerico nelle immagini e tal 
volta nei contenuti. E stata 
scelta dagli autori la strada 
del ’’film documento”. 

«Lo sforzo di Leto, Tambur- 
rano e Blandini, nel primo 
anniversario della morte di 
Nenni, è stato quello di ’’usa- 
re”, restituendoli televisiva- 
mente, materiali dal vero: 
moltissime foto 
dell'800 e dei primi del ‘900) 
girate in ’’truka”, tutto il re- 
pertorio. filmato disponibile 
(anche quello girato in super- 
otto, concessoci gentilmente 
dalla famiglia), precedenti in- 
terviste televisive. Nessuna 
intervista dal vivo, invece, ad 
altri leaders o ad esperti, so- 
cialisti o no. 

«Il tutto in funzione di una 
scelta interpretativa libera di 
spaziare tra il presente e il 
passato di oltre ottanta anni 
di storia, tra i momenti della 
vita privata di Pietro Nenni e 
alcune fasi, non necessaria. 
mente le più importanti, della 
sua vita pubblica. Senza pre- 
tese di organicità e di comple- 
tezza. 


CON 


Clarinetto 


(aleune’ 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Domani alle ore 20 terza (turni 
F/B) di «Manon Lescaut» di G. 
Puccini. Direttore. D. Oren, regia 
di C. Maestrini. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Sabato alle ore 17 quarta (turni S) 
di «Manon Lescaut» di G. Puccini. 
Deore D. Oren, regia di C. Mae- 
strini. 


TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. 20.30 ultima rappre- 
sentazione de «Il Pellicano» di 
Strindberg. Edizione Teatro Stabi- 
le del Friuli - Venezia Giulia. Re- 
gia di Gabriele Lavia. In abbona- 
mento' tagliando 5 turno libero. 


TEATRO STABILE. POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da domani la 
compagnia del Teatro Carcano 
presenta: «Come vi piace». di W. 
Shakespeare. Spettacolo fuori ab- 
bonamento. Riduzioni per gli.ab- 
bonati. Prenotazioni presso: la Bi- 
glietteria Centrale. 


TEATRO STABILE- 
AUDITORIUM. Da giovedì ‘119: 
«Karl Valentin Kabarett». Edizio- 
ne Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, regia di Giorgio 
Pressburger. Prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale. In abbonamento: 
tagl. 3. 


TEATRO CRISTALLO, Oggi dalle 
16 in poi spettacoli di cinema. va- 
rietà con striptease. La nuova 
compagnia Sexy con gli insupera- 
bili comici Aurelio Aureli e Ray 
Monti e le loro vedette in «Gran 
varietà». La rivista più erotica del- 
la stagione. Sullo schermo: «Gra- 
zie tante, arrivederci» con Carmen 
Villani, M. Carotenuto, F. Valeri, 
V. Caprioli. V.M. 18. Sospese tutte 
le tessere. 


ARISTON-I.N.C. Festival dei Fe- 
stival. 16.30, 18.10, 19.50, 22. Alla 
presenza della protagonista Vero- 
nika Papp, premio per la miglior 
attrice al Festival di Chicago 1980: 
«Angi Vera» di Pal Gabor, premio 
della critica al Festival di Cannes, 
premio per la miglior regia al Fe- 
stival di San Sebastian. La scalata 
al successo di una giovane donna 
nell'Ungheria del dopoguerra. Il 
film che sta trionfando negli Usa e 
in tutta Europa. Prima visione. 
Colore. Per tutti. Ore 21.30: incon- 
tro del pubblico con l'attrice Vero- 
nika Papp. 


BREZIGAR E REPINI 


romantico 


agli «incontri» di Gorizia 


Il repertorio del clarinetto, 
lo strumento che aveva già 
affascinato Mozart e Weber, 
trova un'occasione memora- 
bile ‘nelle due Sonate opera 
120 di Brahms, ultime compo- 
sizioni da camera del grande 
musicista amburghese. Furo- 
no composte:a Ischl nell’esta- 
te del 1894 e dedicate a Ri- 
chard Muhlfeld, primo clari- 
netto dell’orchestra di corte 
di Meiningen, già ispiratore 
del Trio opera 114 e del super- 
bo Quintetto opera 115. 


La prima delle Sonate ope- 
ra 120 aprirà il concerto che 
gli «Incontri musicali» di Go- 
rizia hanno voluto dedicare al 
«clarinetto nell’età romanti- 
ca», invitando all’auditorium 
due musicisti triestini di larga 
notorietà: il clarinettista 
Giorgio Brezigar e il pianista 
Roberto Repini. In questa So- 
nata dalle frasi d’intimo respi- 
ro il clarinetto ha veramente 
la «tenerezza nobile» di cui 
parla Berlioz e indugia a lun- 
go su notturne, assorte sono- 
rità. 

Bisogna pure ricordare che 
il clarinetto è legato a tutta 
l'estrema stagione brahmsia- 
na enon a caso, in uno degli 
ultimi concerti a cui assistet- 
te Brahms, nel gennaio del 
1897, Mùhifeld e il Quartetto 
Joachim eseguirono il Quit- 
netto di Weber. È 

Il programma degli «Incon- 


Festival del Festival AIL'ARISTON-L.N,C. 


tri». goriziàni toccherà poi 
l’accento familiare dei «Pezzi 
fantastici» opera 73 di Schu- 
mann, composti nel 1849 e 
pubblicati nello stesso anno a 
Kassel da Luckhardt. Erano 
intitolati in origine «Soirée- 
stucke», quasi a fissare il limi- 
te d’un assorto divagare, pros- 
simo all'universo romantico 
del «Marchen». 

Le qualità virtuosistiche del 
clarinetto troveranno piena 
valorizzazione, in chiusura di 
programma, nel «Gran duo 
concertante» opera 48 di We- 
ber, composto nel 1816. Que- 
sta brillante composizione 
dell'autore del «Freischùtz» 
(un maestro della ricerca tim- 
brica) esalta il guizzante regi- 
stro' acuto del clarinetto e im- 
pegna severamente anche il 
pianoforte. 

Il concerto del duo Brezi- 
gar-Repini all’auditorium di 
Gorizia si terrà venerdì, alle 
ore 20.30. Di Roberto Repini 
segnaleremo la lunga e ammi- 
rata milizia cameristica, an- 
che al fianco di Libero Lana, 
mentre le doti di Giorgio Bre- 
zigar potremo compendiarle 
nella limpida esecuzione del 
Concertino di Busoni e della 
‘Rapsodia di Debussy al tea- 
tro Verdi, ad apertura dell’ul- 
tima stagione sinfonica. Bre- 
Zigar ha tenuto concerti con 
direttori come Bour, Gavazze- 
ni, Matacic e Svetlanov. 

E. G. 


«Prima» del film-rivelazione della stagione 
alla presenza della sua straordinaria protagonista 


Film premiato ai Festival di Cannes, San Sebastiano, Chicago 


presenta 


VERONIKA PAPP 


unfilmdi PAL GABOR 


»con Erzsi Pésztor + Éva Szabò 


Prezzi d'ingresso normali - abbonamento a 10 ingressi lire 17.000 
INIZIO SPETTACOLI ORE 16.30 - 18.10 - 19.50 - 22 
ORE 21.30: incontro del pubblico con VERONIKA PAPP 


Tamas Dunai - Lisziò Halàsz 
Làsziò Horvath 

‘daunractontodi Endre Vészi 
‘musiche di GyOrgy Selmeczi 
«cioe get STACOFILMI— MUNGARO FILM 


TEATRO STABILE 


al Politeama Rossetti 


da domani 
OTTAVIA PICCOLO in 


«COME VI PIACE» 


di W. Shakespeare 
con ROBERTO HERLITZKA 


Compagnia Teatro Carcano di 
Milano 


Abbonati sconto 30 e 20% 
Prenotazioni presso la Bigliet- 
teria Centrale. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. Un 
film che nessuno spettatore può 
dimenticare: «Vestito per uccide- 
te» con Michael Caine e Angie 
Dickinson. Technicolor. V. m. 18 
anni. Sospese le tessere. Candida- 
to all'Oscar 1981. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15, «Il 
Piccolo Lord» una storia stupenda 
con Alec Guinnes ed il piccolo 
Ricky Schroder il magnifico-inter- 
‘prete del.Campione. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Da un 
famoso romanzo, un grande film 
«Alla 39% Eclisse» con Charlon He- 
ston'e Susanna York. Vietato.ai 
minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce. rossa 
=— Film porno. Riapertura mercole- 
di con: «Sexy bistro». Oggi al cine- 
ma Nazionale un superporno da 
non perdere. 

GRATTACIELO. 16.30 ult, 22.15: 
«Una vacanza bestiale». La terrifi- 
cante e divertentissima vacanza di 
«quattro desperados» partiti in ae- 
reo e ritornati a nuoto! 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15. Adriano 
Celentano e Monica Vitti vi faran- 
no impazzire dalle risate con «L’al- 
tra metà delleielo». 
NAZIONALE. 14, 15.30, 17, 18.40, 
20.20, 22.15. «Le avventure eroti- 
che di Candy». Un film da non 
perdere interpretato dai più gran- 
di attori del cinema porno ameri- 
cano. Severam. v.m. 18. 

RITZ. 16, 18,20, 22.15: «Il bisbetico 
domato». Technicolor con Adria- 
no Celentano e Ornella Muti. So- 
spese tutte le tessere. 


‘AURORA. 16.30. «Luce rossa» in 
prima visione: «Gioia morbosa del 
sesso» conF. Antoine e C. Frede- 
rich. Tassativamente vietato ai 
minori di 18 anni. Technicolor. 
CAPITOL. 16.30. Una quasi infalli- 
bile ricetta per risolvere i talora 
difficili rapporti della coppia: «Io e 
Caterina» l’ultimo comicissimo 
film di Alberto Sordi. Edvige Fe- 
nech e C. Spaak. Technicolor. Per 
tutti. Grande successo. 
CRISTALLO. 16.30. Oggi spetta- 
coli di cinema-varietà con strip- 
tease. Domani Steve Mac Queen 
nell’ultima sua interpretazione av- 
venturosa «Il Cacciatore di ta- 
glie». 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15.30 ult. 22: 
Celentano e Montesano nel comi- 
cissimo film «Qua la mano». Per 
tutti. Ultimo giorno. 


‘ Giovani-musicisti 
Crise e Francescato 
alla rassegna di Cittadella 


All’annuale rassegna .dei 
migliori neodiplomati dei 
conservatori del Veneto, pro- 
mossa dal Rotary Club di Cit- 
tadella, parteciperanno i trie- 
stini Ennio Francescato e Ste- 
fano Crise nell'esecuzione del- 
la «Ballata» opera 15 di Pro- 
kofiev, una rara pagina giova- 
nile del grande musicista. Il 
violoncellista Ennio France- 
scato. è allievo del maestro 
Libero Lana, il pianista Stefa- 
no Carise del maestro Nino 
Gardi. La manifestazione si 
terrà la sera di lunedì 23 nella 
cornice di Villa Simes. già 
Contarini di Piazzola sul 
Brenta. 


IE EI LLC) 


Incontro 3 


con «Manon» 


Gli interpreti di «Manon Le- 
scaut» al teatro Verdi s'incon- 
treranno con il pubblico trie- 
stino venerdì prossimo alle 
18.30. La manifestazione, 
aperta a tutti, indetta dagli 
Amici della lirica e dalla se- 
zione musica del Cca, si terrà 
nella Sala maggiore di via 
San Carlo 2. 


Al NAZIONALE 


UN FILM DA NON PERDERE, 
INTERPRETATO 
DAI PIÙ GRANDI ATTORI 
DEL CINEMA PORNO AMERICANO 


LE AVVENTURE 
EROTICHE DI 


CANDY 


ULTIMI 2 GIORNI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21,30 piano 
bar LIVIO CECCHELIN e VOCALIST FIORELLA AGLIATA. 
è Servizio alla lampada. Chiusura lunedì e martedì. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
‘Technicolor Pippo Franco Edwige 
Fenech R. Pozzetto L. Banfi P. 
Garganese in «Zucchero, miele e 
peperoncino». Regia S. Martino, Il 
più divertente dei film. 
ALCIONE. (Tel. 796162). 16: «Io sto 
con gli ippopotami» Terence Hill e 
Bud Spencer la più simpatica cop- 
pia dello schermo nel loro più 
recente divertentissimo film. Ulti- 
mo. giorno; 

LUMIERE d'Essai AIACE (Tel. 
820530) via Flavia 9, Ore 16, 18,20, 
22: «Ecco l'impero dei sensi». Il 
capolavoro erotico di N. Oshima. 
Colori. Vietato minori 18 anni. Edi- 
zione integrale. 

‘RADIO, 16. «Exhibition 80» le 
nuove esperienze erotiche della re- 
gina dei pornofilm. Claudine Bec- 
carie. Severamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

Riduzioni C.I.C.A.: Fenice, Radio, 
Capitol, Alcione, Ariston, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì, ore 
17: «La febbre erotica del piacere». 
Luce rossa. V.m, 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Kiss-Phantoms». 
GARIBALDI.«Porno shock», V. 18 


anni. 
GRADO 
CRISTALLO. Chiuso. 
GORIZIA 


CORSO, 17.30-22: «Il bambino e il 
grande cacciatore» ton W. Holden, 
R. Schroder. Colori. 

VERDI. Stagione dì prosa. 21: 
«Karl Valentin kabarett» con il 
Teatro stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. Regia di Giorgio Pres- 
sburger. 

VITTORIA. Riposo.Domani: 17- 
22: «Sesso infuocato». V.m. 18 an- 
ni. Colori. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Mi faccio la 
barca» con Laura Antonelli e 
Johnny Dorelli. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Orinoco prigio- 
niero del sesso». A colori. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Corpi bagnati». 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Marcia trionfale». 


CORMONS 


COMUNALE. 20.30. Rassegna 
Spazio Cinema: «Unico indizio un 
anello di fumo» di S. Cooper. 


CASARSA 
ROMA. «Belli brutti ridono tutti» 
con W. Chiari. 
PORDENONE 


CAPITOL. «Laguna blù». V.m. 14 
anni. 

CRISTALLO. «Confessioni di una 
‘porno-hostess». V.m. 18 anni. 
SUPERCINEMA. «Speed-driver». 
VERDI, «Vita di una prostituta». 
V.m. 18.anni. 


CORDENONS 


RITZ. «Fantozzi contro tutti». 


SACILE 


NUOVO, «Bianco, rosso e... 


| ‘ZANCANARO. «Ragazze insazia- 


bili». Vim. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA, «La bestia in'ca: 
lore». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, Oggi chiuso. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17, 

I tamburini degli spettacolì sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di. 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 


Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 

| testi dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dai gestori delle sale 
cinematografiche. 


PK - Publikompass 


Inserzione pubblicitaria Ti 
| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: «Star Trek», telefilm; 
13.15: Fatti e commenti; 13,25: 
Marameo, cartoni animati; 
13.50: Le sintesi della settima- 
na: calcio e basket; 15.45: Pop 
rock & soul musicale; 16.25: Le 
fiabe insegnano; 16.45: New. 
‘| York Police Department», te- 
lefilm; 17.10: Ciao ciao: quoti- 
diano di cartoni animati; 18; 
“Marameo: cartoni animati; 
18.30: «La grande vallata», te- 
lefilm; 19,20: Candy Candy, 
cartoni animati; 19.45: Fatti e 
commenti; 20: Ace, rubrica di 
tennis a cura di Cristiano De- 
gano; 20.30: Film: «Macho Cal- 
laghan», western con, Lee J; 
Cobb; 22.05: «Star Trek», tele- 
film di fantascienza; Telecro- 
naca calcio: Trento-Triestina; 
Fatti e commenti. 


® 


FILODRAMMATICO 


RIAPRE DOMANI 


Il Filodrammatico è il primo e il più famoso cinema italiano 
specializzato nella proiezione di film porno. Posta al suo 
ingresso la luce rossa,.simbolo internazionale di questo genere 
di spettacolo, avvisa gli spettatori non preparati a non entrare. 


Martedì, 


17 febbraio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Fernando Rey interprete del «Racconto d’autunno» 


12,30 


Schede - urbanistica: «La casa contadina nel Mez- 


zogiorno», 3.a e ultima puntata 


13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14,30 
14.40 
15.00 
15.25 
16.30 


Giorno per giorno 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Oggi al Parlamento 
Specchio sul mondo 


musicista» 
17.00 Tg i - Flash 
17.05 3,,2, 1... contatto! 
— Capitan Futuro: 


Anna, giorno dopo giorno, 25.a puntata 


Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di Ferro 
Vino e pane, 4.a e ultima puntata 
Remi - Le sue avventure: 


«Mattia, un grande 


«La ‘valle mormorante», cartoni 


animati; Ma perché; Musica, ragazzi! 


18.00 


Quale energia: ricerche e opinioni sull'energia nel 


futuro, 6.a:e ultima puntata 


18.30 
19.00 
19.20 
19.45 


20.00 
20.40 
20.40 
22.15 
23.00 


Primissima 
Oplà il circo 


Che tempo fa 
Telegiornale 
Telegiornale 
Racconto d’autunno 


Telegiornale 


B.B. Band in concerto 


Salty: «La decisione di Clancy» 
Almanacco del giorno dopo 


— Oggi al Parlamento; Che tempo fa; Specchio sul 


TV RETE 2 


mondo 


Le sorelle Kessler sempre giovani nel varietà 


12.30 
| 13.00 
| 13.30 

14.00. 

14.10 

15.25 

16.00 

17.00 

17.05 

17.30 

18.00 

18.30 


18.50 
= Previsioni del tempo 

19:45 Tg'2 - Telegiornale 

20.40. Tg 2°- Spazio sette 

21.30. «Duel», film, 

23/00 | Tg *'2 Stanotte 


Tg 2 - Ore tredicì 
Il pomeriggio 
Giorni d'Europa 


Tg 2 - Flash 
Il'pomeriggio 


Dal Parlamento 
Tg 2-- Sportsera 


Il nido dì Robin: «Roba da marciapiede» 
Il mestiere di genitore, 7.a puntata 


I promessi sposi, l.a puntata 
»Una lingua per tutti: Il francese 


L’'Apemaia: «Maia la gigantessa» 
10 storie di bambini: «Il LOGO del quartiere» 


Buonasera con... Alice ed Ellen Kessler 


; TV RETE 3 (regionale) 


19.00 
19.30 
, 20106, 


Tg 3 
Tg 3 Regioni 


Problemi e prospettive dell’artigianato, 2.a punt. 


Avventure sottomarine, cartoni animati ‘ 


20.40 
21.20 


22,05 
22.40° 


Midnight concert 


celle solari» 
Tg 3 


1 film del Consiglio nazionale delle ricerche: «Le 


Viaggio sentimentale nell'Italia dei vini 


Radio: Capodistria 

7, 8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Muratti music: 9.15: Un lic 
bro alla radio: Tartarino di Tara- 
scona sulle Alpi, di A. Daudet, 
(25);9.30: Notiziario; 9.32: Lette. 
re.a-Luciano; 10: È con noi... 
10.16: Orchestra Baiardi; 10,30: 
Notiziario; 10.32: Mosaico; ll: 
Kimi 11.30: Notiziario; 11132: L'o- 
roscopo; 11.35: Carrellata di mo- 
tivi; 12: In prima pagina; 12.05: 
Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.50: Brindiamo con...; 
13.30: Notiziario; 14: Pomeriggio 
sereno; ‘14.30: Notiziario; 14.33; 
Miniature orchestrali: Ravel, 
Rimski Korsakov e Saint-Saéns; 
15:.Giovani al microfono; 15.15: 
Casadei sonora; 15.30: Giornale 
radio; 15.45: Canta il coro Anto- 
nio Ilersberg di Trieste; 16: Voci 
del' nostro tempo; ‘16.10; Inter- 
mezzo; 16.15: Edig Galletti; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash;. 
116. 55: Calendarietto; 17: Fanta- 
sia musicale; 17.30: Notiziario; 
17.32: Canta il gruppo Casamo- 
re; 17.45: Sipario radiofonico; 

15: L'orchestra Paul Mauriat; 
.30: Notiziario; 18.32: Ricor- 
dando l’operetta: Il paese del 
sorriso, Madame di Tebe, La ve- 
dova allegra; 19: Cori nella sera; 


19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 


sentirci domani; 20: Chiusura, 


Tv Montecarlo 


14: Piazza degli affari; 17.15: 
Montecarlo News; 17.30: Noi, tue 
la scimmia; 18.20; Shopping; 
18.35: Musica léggera da St. Vin- 


cent; 19,05: Telemenu: 19.15: La 
«tata» e il professore; 19.45: Noti- 
ziario; 20: Il buggzzum, quiz; 


‘20.35: Sette contro la morte, film 


‘con Rosanna Schiaffino, regia di 
Paolo Bianchini; 22.10: Bolletti- 
no meteorologico; 22.15: Gli .in- 
toccabili, telefilm; 23.10: Orosco- 
po di domani; 23.15: Notiziario; 
23.25: Aggiudicato - un quadro 
per voi: asta. 


TV. Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Odpr- 
ta meja - Confine aperto - Tra- 
smissione in lingua. slovena; 
19.30: L'angolino dei ragazzi; 20: 
Cartoni animati - Zig-zag; 20.15: 
‘Tv - Punto d'incontro - Due mi- 
nuti; 20.30: «5 matti alla corri- 
da», commedia con Gerard Cro- 
ce, Jacques Legras; 22; Tg - Tut- 
to oggi; 22.10: Musica pipolare - 
«Gli zingari Ivanovié»; 22.40: 
«La via del tormenti», di Aleksej 
Tolstoj, sceneggiato Ty. 


TV Svizzera 


9:Telescuola: archeologia delle 
terre bibliche; 10: Telescuola (re- 
plica); 18: Per i più piccoli: Un 
‘cosciotto per Ringhio; 18.05; Per 
i bambini: Il calzolaio Pepi fa il 
pittore, disegno animato; 18.10; 
Per i ragazzi: Lo stallone della 
Luna; 18.40: Telegiornale; 18.50: 
Un debito d'onore; telefilm; 
19.20: A conti fatti; 19.50: Il re- 
gionale; 20.15: Telegiotnale; 
20.40: Il vendicatore di Corbillè- 
res, sceneggiato, regia di Marcel 
Cravenne; 21.35: Orsa Maggiore: 
Mark Rothko, documentario; 
22.55: Telegiornale; 23.05: Marte- . 
dì sport. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati (Re- 
plica). 

18.00 Telefilm: 
(Replica). 

18.30 Telefilm: «L'ispettore 
Regan» (Replica). 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 Telefilm: «Tex Willer». 

20.30 Telefilm della serie: 
«Baretta». Con Robert 
Blake. 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Per il ciclo «Il mestiere 
di poliziotto». Film: 
«Milano rovente». Re- 
gia di Umberto Lenzi, 
Interpreti: P. Leroy, An- 
tonio Sabato. Genere: 
poliziesco. 

23.00 Film: «Una vergine per 
il principe», Regia di 
Luigi Comencini. Inter- 
preti: Vittorio Gas. 
sman. Genere: com- 
media. 

24.00 Domani vedrete... 


«Tex Willer» 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 8.30, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 21, 23. 6: Segnale 
orario - Risveglio musicale: 6. Ho 
All’alba con discrezione; 7.1 
Gr lavoro; 7.25: Ma che musi Z 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
‘Asterisco musicale; 9: Radioan- 
ch'io 81; 11: Quattro quarti; 
12.03: «Voi ed: io ’81»; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago ten- 
da; 14.03: Una storia del jazz (24); 
14.30: Dalla parte delle compar- 
56; 15.03: Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.30: Passeggiata per Napoli e 
dintorni, dì L. Lambertini; 17.03: 
Patchwork, al rogo, al rogo; 
18,35: Musiche di ieri, interpreti 
di oggi; 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Intervallo musicale; 19.40: 
La civiltà dello spettacolo; 20.30: 
La giostra; 21.03: La gazzetta, 
settimanale lirico; 21.30: Check- 
up per un vip; 22: La musica dal 
folklore; 22.30: Musica ieri e do- 
mani; 23.10: Oggi al Parlamento, 
la telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.10, 13.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 6.06, 
6.35, 7.05, 7.55, 8, 8.45: I giorni al 
termine - sintesi programmi; 7; 
‘Bollettino del mare; 17.20: I mò- 
‘menti dello spirito; 9: Ottocento, 
di S. Gotta, regia di O. Spadaro. 
(8); 9.32-10 e 15-15.42: Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr2 sport; 
11.32: Dse: Bambini a tavola (8); 
11.56: Le mille canzoni; 12-10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13.41: Sound- 
track: musica e cinema; 15.30: 
Gr2 economia; 16.32: Disco club; 
17.30: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: il gruppo Mim «I pro- 
messi sposi» regia di O. Costa, al 
termine «Le ore della musica»; 
18.32: In diretta dal caffè Greco; 
19.50: Spazio X; 22-22.50: Notte- 
tempo; 22.20: Panorama parla- 
‘mentare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 23.55. 
Quotidiana Radiotre - 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Tempo e strade, collega- 
mento con l’Aci; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musicale; 
13.35: Rassegna riviste culturali; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: Dse: Inventario 
critico - Le riviste italiane dal 40 
a oggi; 17.30, 19: Spaziotre; 21: 
Appuntamento con la scienza; 
21.30: F. Chopin; 22.10: A futura 
memoria; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.55: 
Chiusura. 


Radio Trieste 


‘7,30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Nazioni vi- 
cine; 12:Ifatti e le parole: 12,20:I 
programmi regionali dell’acces- 
so: Cgil comitato regionale, poli- 
tiche tariffarie; 12.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: Fuori gioco; 14.10: Gente 
di mare; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia.‘ 

Programma per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Fuori gioco (replica). 

Programma in lingua.slovena. 
7: Segnale orario, Gr; 7.20; Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco del mattino: Il clero 
sloveno sotto il fascismo; 9: Ma- 
tinée musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: 'Trasmissio- 
ne per la scuola materna; 10.20: 
«Concerto alla radio: Musica da 
camera; 11.30: Echi folkloristici, 
a cura di Magda Bizjak; 12: In- 
contri del giovedì (replica); 12.30: 
Melodie da tutto il mondo; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Gr; 14.10: Vietato 
agli adultil:- a. cura di Maja 
Lapornik; 15: Musica d’attuali- 
tà; 16: Giovani scrittori; 16.15: 
Momento romantico; 16.30; Ri: 
servato per...; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17,10: Noi e la musica: 
Novità discografiche, ‘a cura di 
‘Tomaz Siméiè; 18: «Un cappello 
di paglia di Firenze», commedia 
di Eugène Labiche, traduzione 
di Mirko Javornik, ‘adattamento 
e regia di Marjana Prepeluh. 
Compagnia di prosa «Ribalta ra- 
diofonica»; 18.50: Motivi a noi 
cari; 19: Segnale orario, Gr e i 
programmi di domani, 


Tv Zagabria 


9 è 15: Programma didattico; 


17.40: Notizie tv; 17.45: «Volere è. 


potere», Tv ragazzi; 18.15: Calen- 
dario Tv; 18,25: Cronaca di Osi- 
Jek; 18. 45: Tutti uniti nella dife- 
‘sa; 19,15: Disegni animati; 19.30: 
Telegiornale; 20: Stop; 21: Cine- 
ma in casa, premiere al festival: 
«Duello all'ultimo sangue», film 
inglese; 22.35: Telegiornale. 


Tv Lubiana 


9 e 16.20: Tv a scuola; 17.20: 
Notizie Tv; 17.25: Disegni anima- 
ti polacchi; 18: Il libro: 19.30: 
‘Telegiornale; 20: «Senza eludere 
la realtà», attualità; 20.55: «Sto- 
ria del cavalier Des Grieux e di 
Manon Lescaut» di A. Proust, 2.2 


‘parte; 22.05: Dalle sale da con- { 


certo, musica di Brahms. 


INTERVISTA CON.  FLORESTANO VANCINI 


Il documentario è morto 
Come si fa a rifondarlo? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA —In occasione delle 
«11 giornate del film etnogra- 
fico», abbiamo avuto modo di 
vedere due ottimi documen- 
tari («Tre canne un soldo» del 
1954 e «Gli ultimi cantasto- 
rie» (del 1958) di Florestano 
Vancini, regista che ha poi 
dedicato tutta la sua attività 
al lungometraggio a soggetto, 
con film di grande impegno 
storico e civile, tra i più 
importanti del nostro cinema 
negli ultimi decenni, come 
«La lunga notte del ’43», «Il 
delitto Matteotti», «Bronte». 

Vancini rappresenta un ti- 
pico caso di uomo. di cinema 
per il quale il documentario è 
stato un passaggio propedeu- 
tico a un maggior respiro 
d’autore. Su questa fase meno 
nota del suo itinerario artisti- 
co, gli abbiamo posto alcune 
domande. 

Quale spazio ha avuto per 
lei il lavoro documentaristico. 
In altri termini quanti docu- 
mentari ha diretto e in quale 
periodo? 

«Ho.diretto esattamente 36 
documentari in dieci anni di 
attività dal 1949 al 1959». 

Lei è uno dei registi che 
sono arrivati al cinema lungo, 
attraverso quello che Zavatti- . 
ni definiva «il cinema morto»; 
ritiene che questa esperienza 
le sia stata particolarmente 
utile per la sua formazione 
d’autore, e, in questo caso può 
darci qualche indicazione 
concreta? 

«Ho fatto il lavoro del docu- 
mentarista col massimo im- 
pegno e rigore artistico e pro- 
fessionale. Volevo raccontare 
dei fatti, dei personaggi, degli 
ambienti. Non amavo molto il 
documentario d’arte o di pae- 
saggio. Mi interessavano gli 
uomini, cioè i personaggi. 
Molti, infatti, di quei miei do- 
cumentari hanno la struttura 
del racconto breve. Ma, perso- 
nalmente volevo arrivare al 
lungometraggio». 

Non sono d’accordo con chi 
dà al documentario un valore 
prevalentemente propedeuti- 
co all’«altro» cinema, e ne ac- 
centua la funzione di «pale- 
stra» per l’obiettivo del lungo- 
metraggio (a parte il fatto che 
anche un lungometraggio può 
essere un documentario); Ri- 
tengo, invece, che in un conte- 
sto culturale. civile il docu- 


«Racconto d’autunno» (Re- 
te 1 - ore 20.40 - colore) — 
Prima puntata di uno sceneg- 
giato tratto dall'omonimo ro- 
manzo di Tommaso Landolfi, 
sceneggiatura e regia di Do- 
menico Campana, con Fer- 
nando Rey, Stefano Patrizi, 
Laura Lattuada. E’ la storia di 
‘un soldato che, inseguito da 
una pattuglia, arriva in una 
misteriosa capanna dove un 
vecchio lo accoglie e lo aiuta e 
dove si avverte la presenza di 
una donna che però non si 
vede mai. Il soldato scopre un 
labirinto dove c’è uno scialle e 
un misterioso ritratto mulie- 
bre, davanti al quale il vec- 
chio ogni sera compie strani 
sortilegi. Il fuggiasco, turbato 
e impaurito, vorrebbe allonta- 
narsi dal mistero di quella 
casa ma non può: la spledida 
donna del quadro lo osses- 


siona. GIA 


«B.B. Band in concert» (Re- 
te 1 - ore 22.15 - colore) — 
Trasmissione di Raoul Fran- 
co, regia Amanzio Todini. 

* ** 


«Tg 2 - Spazio sette» (Rete 2 
- ore 20.40 - colore) — Fatti e 
gente della settimana, a cura. 
di Ettore Masina e Paolo Meu- 
cci. Viene intervistato da An- 
tonio Lubrano l’artista napo- 
letano che è considerato il 
comico più nuovo del grande 
vivaio partenopeo, Giuseppe 
Barra, 36 anni, figlio d’arte, 
punta di diamante della Nuo- 
va compagnia di canto popo- 
lare. SERA 


«Midnight concert» (Rete 3 
- ore 20.40 - colore) — Regi- 
strato al Festival di Spoleto, 
seconda parte dello spettaco- 
lo-esibizione con. Katina Ra- 
nieri; «Weill numero 2», 
Ù. *** 


«I film del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche» (Rete 3 - 
ore 21.20 - colore) — «Le celle 


| solari» a cura di Vittorio Lu- 


svardì. 
wa 
«Viaggio Sii nel- 
VItalia dei vini» (Rete 3 - ore 
22.40 - colore) — Prima punta- 
ta del programma di ‘Luigi 
Veronelli e Nichì Stefi. 


I film del giorno 

«Duel» (Rete 2 - ore 21.30 -. 
colore) — Film del 1971 di» 
Steven Spielberg, il giovane! 
regista americano destinato: 
poi alla celebrità con film. 
‘molto importanti come. «Lo 
squalo» e «Incontri ravvicina- 
ti del terzo tipo». Nel cast: 
Dennis Weaver, Jacqueline 
Scott e Eddie Firestone. E il 
classico film dell'angoscia, 
con un commesso viaggiatore 
che procede placidamente 
con la sua vettura lungo l’au- 
tostrada, costretto a ingag- 
giare un duello di velocità sul 
filo dei 200 all'ora con un’au- 
tocisterna guidata da un fan- 
tasma. n 


mentario possa e debba svi- | 


lupparsi autonomamente con 
gli stessi compiti di testimo- 
nianza di cultura, di analisi 
critica, e, se vogliamo, anche, 
di divulgazione della cono- 
scenza che ha, nell'editoria la 
saggistica rispetto alla narra- 
tiva. Credo, inoltre, che sia 
utile l’esistenza e l'impegno di 
uomini di cinema esclusiva- 
mente documentaristi. Le co- 
sa pensa? 

«Sono d’accordo con lei, Il 
documentario nell’immenso 
panorama del cinema mon- 
diale ha dato frutti ecceziona- 
li. Alcuni autori si iscrivono 
coi loro nomi nella storia del 
cinema. Main quegli anni in 
Italia noi facevamo (non ave- 
vamo altre possibilità) solo 
dei cortometraggi (dieci mi- 
nuti circa di proiezione) que- 
sta è la vera e unica ragione 


Michael Bloomfield 


x Ù . 
è morto nell'automobile 
SAN FRANCISCO — Mi- 

chael Bloomfield, 37 anni, 

uno dei più famosi chitarristi 
della musica rock ed ex com- 
ponente del complesso But: 
terfields Blues, è stato rinve- 
nuto cadavere nella sua auto» 
mobile nel'distretto di West 

Portal a San Francisco. 

La notizia è stata data dal- 
la polizia, la quale ha preci- 
sato che all’interno dell’auto- 
vettura è stato rinvenuto un 
tubetto nuovo di Valium, uno 
psicofarmaco usato come se- 
dativo. 

Nessun biglietto 0 nota è 
‘stato rinvenuto, né sul corpo 
del Bloomfield sono stati ri- 
scontrati segni di violenza. 
La polizia ritiene trattarsi di 
una morte accidentale. 

Bloomfield era stato anche 
membro dei complessi rock 
Eletric Flag e Kgb. 


per la quale in Italia non c'è 
Stata una grande scuola docu- 
mentaristica. Ogni altra teo- 
rizzazione di questa assenza è 
solo astratta e scioccamente 


colpevolizzante per un dolo. 


che non c'è stato (o che se c'è 
stato non è imputabile ai gio- 
vani registi che allora si ci- 
mentavano, con grossi sacrifi- 
ci) nel cortometratgio)». 
Oggi in Italia il documenta- 


‘rio è praticamerite morto, se 


I volumi di questa collana propongono. ai lettori una serie 


si eccettuano le realizzazioni 
sponsorizzate da industrie, 
enti turistici, ecc. Quali sono, 
‘a suo parere, le cause di que- 
sta progressiva estinzione? E 
quali le eventuali possibilità 
di recupero? 

«Le cause della estinzione 
sono da ricercarsi nella ormai 
evidente ‘impraticabilità di 
quel vecchio sistema di pro- 
duzione, artificioso e assisten- 
ziale. È venuta meno, inoltre, 
con l'avvento della televisio- 
ne, ogni giustificazione alla 
minima ragion d’essere di 
quel tipo di documentario: 
servizi, inchieste, riprese dal 
vivo che la televisione forni- 
sce quotidianamente (0 do- 
vrebbe fornire) rendono abba- 
stanza inutile, o quanto meno 
ritardata, la documentazione 
cinematografica vecchia ma- 
niera. Per creare le condizioni, 
non tanto di un recupero 
quanto di una rifondazione, 
bisognerebbe spezzare il mec- 
canismo della degradante 
equivalenza che ha sempre 
condizionato il documentario 
in Italia: documentario egua- 
le a cortometraggio di dieci 
minuti». 


Ma quali nuovi supporti o | 


strutture inventare? 
Francamente non lo si sa. 
G. G. 


dì incontri, concisi ma intensi ed esaurienti, con le vette 
dell’aspressione'e del pensiero artistico, diognitempo e paese, 

dall'antico Egitto agli impressionisti, dall'arte tailandese alla civiltà 
inca, ovunque un segno d'arte sia stato lasciato a testimonianza di 


un sentire profondo. | DOCUMENTI D'ARTE insegnano a 
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FESTIVAL DI BERLINO: «L'ISOLA DEI BAMBINI» DI KAY POLLAK 


Emozioni, dilemmi e attese 
di un undicenne che cresce 


BERLINO — Un bel film, 
sicuramente, «Children's 
Island» (Isola dei bambini) 
del regista svedese Kay Pol- 
lak, presentato al 31.0 Festi- 
val cinematografico interna- 
zionale di Berlino e accolto 
calorosamente dal pubblico, 
non fosse per l'eccessiva — 
rispetto all’età — angoscia 
esistenziale del protagonista 
che dovrebbe essere solo un 
ragazzino di 11 anni, Reine, 
magistralmente interpretato 
da Thomas Fryk, un giovanis- 
simo dilettante. 

Reine è un adolescente che 
controlla tutti i giorni accura- 
tamente i suoi genitali alla 
ricerca del primo pelo pubico 
che lui ritiene segnerà la fine 
della sua infanzia. In mezzo a 
tali preoccupazioni, abba- 
stanza consone alla sua età, 
Reine si pone però quesiti del 
genere: «Esiste Dio?», «C'è 
l’inferno?», «Qual è il signifi- 
cato della vita?» e poi ad una 
ragazza che gli chiede quale 
sia la sua paura più grande, îl 
precocissimo bambino rispon- 
de: «Il timore dinonriuscirea 
sapere chi io sia vera- 
mente...». 

La trama del film tratta di 
come Reine riesca a esimersi 
dal trascorrere le vacanze in 
un campeggio, l'isola dei 


in edicola 
e inlibreria 


percorrere nuovi itinerari alla ricerca della creatività umana. 
In ogni volume, il testo di un grande esperto traccia il profilo 
storico e critico dell'opera trattata, spiegandone i legami profondi 


con la civiltà e l'epoca che l'hanno espressa. Una serie di 


fotografie, tutte appositamente realizzate, tutte a colori, 
costituiscono, insieme con ampi e dettagliati commenti, un'attenta 


documentazione dell'opera e ne consentono una "lettura" 


globale e completa. 


Volumi in formato diem 17x24; ciascuno di 76 pagine con 
numerose fotografie'tutte a colori. Elegante copertina cartonata 
con rivestimento a colori. 4 

In edicola e in libreria ogni quindici giorni a 3900 lire. 


L'acropoli di Aténe è l'acropoli per antonomasia: sacro recinto che 
racchiude alcune delle più alte e sublimi realizzazioni che ci ha lasciato la 
civiltà greca. Essa.ci appare oggi quale fu concepita e riedificata in età 
jericiea, allorché sorsero il Partenone, l'Eretteo, i Propilei, il Tempietto di 
Atena Nike; un complesso monumentale che costituisce la massima 
testimonianza dell’: arte classica. 


l'acro 


bambini, appunto. 

Reine nel corso delle sue 
avventure estive ha modo di 
esperimentare, vedendo una 
ragazza nuda che dorme, la 
sua prima emozione sessuale 
e certo non è più lo stesso 
bambino, alla fine delle va- 
canze. 

Il regista Pollak, lungamen- 
te applaudito e festeggiato al- 
lo spettacolo è un giovane 
laureato in matematica, Alla 
domanda di come egli possa 
conciliare il cinema con la 
matematica, risponde: «Per- 
fettamente, perché se mi va 
male il cinema potrò sempre 
fare il professore...». 

Non sembra comunque che 
Pollak, che è già soprannomi- 
nato il «Fellini svedese», deb- 
ba almeno per ora correre di 
tali pericoli. 

L'altro film in concorso pre- 
sentato «The endless land of 
Aleris Droeven» (L'intermi- 
nabile paese di Alexis Droe- 
ven) del regista belga Jean- 
Jacques Andrien, era, come il 
titolo, interminabile. Quasi 
due ore di lenta azione e mo- 
notone carrellate di vedute 
agresti per raccontare la vi- 
cenda di un giovane che deve 
decidere se vendere le terre 
del padre, allevatore di be- 
stiame e coltivatore diretto, o 


Pelliccerie 
frramnce*tich 


CASTORINO SPITZ-TRASPORTATO GIACCA 
CASTORINO SPITZ-TRASPORTATO PELLICCIA 
RAT DORSI PIÙ COLLO VOLPE GIACCA 

RAT DORSI PIÙ COLLO VOLPE PELLICCIA 


Pelliccerie Francetich-via S.Spiridione, 2/c-tel.040/64910-Trieste 
Avviso al Comune di Trieste del 28-1:1981 


chiedete il secondo volume 


se continuare sulla di lui 
strada. 

Le scene più avvincenti 
sono quelle, documentaristi- 
che, degli agricoltori belgi che 
protestano per le strade con- 
tro le restrizioni comunitarie 
e quelle della dura repressio- 
ne della polizia. 

Sullo sfondo si intuisce an- 
che la rivalità che in Belgio 
esiste notoriamente fra i fran- 
cofoni valloni e i fiamminghi, 


Ferreri incanta 
al Fest-film 
di Belgrado 


BELGRADO — «Chiedo 
asilo», ultima opera del regi- 
sta Marco Ferreri, ha ottenu- 
to un vivo successo di pubbli- 
co e di critica all’undicesimo 
Fest-film di Belgrado. La 
proiezione del film è stata 
salutata da ripetuti applausi 
e il più diffuso quotidiano 
jugoslavo, «Politika», parla di 
una «piacevole sorpresa». 

Dopo aver ricordato che i 
protagonisti del film sono i 
bambini di un asilo che tra i 
palazzi di cemento di una 
grande città vivono senza 
condizionamenti, nell’amici- 
zia, nella comprensione e nel- 
l’allegria. 


GRAPHIS:VI 


650.000 
850.000 

1.290.000 

1.690.000 


poli di Atene 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO” 


Astrid 


Nasce una nuova rubrica, 
questa «Moda & Bellezza», ed 
è subito curiosità e anche friz- 
zante sollecitazione, soprat- 
tutto quando a inaugurarla è 
quello smagliante e singolare 
personaggio che si chiama Er- 
té, capace senza dubbio di 
suscitare non poche piacevoli 
sensazioni. 


Erté, pseudonimo del russo 
Romain de Tirtoff, giunse a 
Parigi nel ’12, cominciò a stu- 
diare pittura e poco dopo ven- 
ne assunto come disegnatore 
di figurini di moda dall’allora 


ILLEZZA 


di Grazia Palmisano 


famosissimo sarto Paul Poi- 
ret. Per ben 22 anni Erté dise- 
gnò tutte le copertine della 
prestigiosa rivista americana 
di moda l’«Harper's Bazar», 
diventando forse il più straor- 
dinario ed eccentrico ispirato- 
re del costume contempora- 
neo nella particolare espres- 
sione. della moda femminile. 
Anche chi dovesse ignorare 
completamente che egli sia, 
quasi certamente almeno una 
volta avrà sentito parlare del 
famoso «alfabeto» di Erté: 
sono trentasei dipinti eseguiti 
su cartoncini della misura di 
42 centimetri per 27, ciascuno 
rappresentante una lettera 
dell’alfabeto formata da figu- 
re stilizzate di donne, tranne 
un paio di eccezioni. Gli orig 
Nali, che hanno un'valore ine* 
Stimabile, sono proprietà di 
Lord Beaumont of Whitles: 


Ricco di vivacità e acutezza‘, 
di intuizioni, Erté ha, fatto» 


sulla moda alcune osservazio- 
ni quanto mai attuali, e sulle 
quali sarebbe opportuno me- 
ditare un po’. Per esempio egli 
sostiene come «la moda non 


di Diego Marani 


Come affrontare 


il rubinetto 


Un rubinetto può essere 
esasperante. La sua elegante 
perfezione esteriore, la sua 
prestigiosa cromatura, molto 
spesso a nulla servono contro: 
quell’insidiosa gocciolina che, 
a volte, tormenta i nostri si- 
lenzi, tortura‘ nostri pensieri. 

Né serve a nulla stringere a 


due mani la ‘manopola’ del . 


lavandino. Lì dentro, sotto 
quel pomello rigato, qualche 
stupido ingranaggio non vuo- 
le più funzionare e sembra 
prendersi gioco di noi. No, 
non esiste un pronto soccorso 
per rubinetti e lavandini, e 
l’idraulico del quartiere non 
si trova mai quando serve. 
Niente, non c'è scampo, a 
meno che non si accetti di 
affrontare quel misterioso 
marchingegno. E perché no? 
In fondo si tratta solo di siste- 
mare qualche innocua vite e 
avere una vaga idea di dove 


che perde 


mettere le mani, Innanzitutto 
servono gli utensili adatti. 

Un cacciavite, una chiave 
inglese ed una pinza regolabi- 
le a becchi piatti. Guai avven- 
turarsi ‘in operazioni di que- 
sto tipo con strumenti rudi 
mentali ed. inadeguati: sì ri- 
schia solo di aggravare il 
danno. Cominciate col chiu- 
dere la maonopola della rete 
idrica del vostro apparta- 
mento. 

Quasi semprs la goccia che 
angoscia è dovuta al deterio- 
ramente delle guarnizioni in= 
terne del rubinetto. Occorre 
quindi smontarlo e procedere 
alla sostituzione ‘dell’ parte 
danneggiata. In cima al po- 
mello del rubinetto si trova un 
piccolo: dado colorato che di 
solito serve a distinguere l'ac- 
qua calda dall'acqua fredda: 
Bisogna svitarlo con la chia- 
ve inglese e toglierlo. Sotto di 


L’alfabeto di Ertè 


detta solo le forme dei vestiti 
e degli accessori, ma anche il 
modo di indossarli e di cam- 
minare; insomma la moda rie- 
sce persino a cambiare la for- 
ma del corpo femminile». «La 
donna — nota Erté — si tra- 
sforma ancor più del cama- 
leonte. Si direbbe che la don- 
na è fatta di una materia mal- 
leabile, che la moda può pla- 
smare a suo capriccio», 
Erté, precursore del gusto 
d'oggi, ha da sempre perse- 
guito l'ideale della donna co- 
mme fiore, come longilineo vir- 
gulto. Arrivato a Parigi quan- 
do il «liberty» è all’apogeo, 
Erté risplende di festoso sno- 
bismo e di quella brillante è 
maliziosa gioia di vivere titpi- 


‘ca degli «anni folli» e dell'Art 


Déco. E le meravigliose figure 
di femmini stilizzate che com- 
pongono ogni lettera del suo 
«alfabeto» colpiscono appun- 
“to per l'elegante civetteria e 
l'impareggiabile estro del loro 
disegnatore. Prossimamente, 
una mostra di disegni e di 
bozzetti di Erté verrà allestita 
in una nota galleria triestina. 


esso si trova una piccola vite 
che'serve a fissare la manopo- 


« la allo stelo del rubinetto. Va 


svitata anche questa e messa 
da parte. Si sfili poi la mono- 
pola ‘dallo stelo e quindi, 
usando la pinza a becchi piat- 
ti, si tolga lo stelo dalla base, 
Durante questa operazione è 
conisgliabile tenere ben saldo 


'\ît resto del blocco conla chia- 


ve inglese; in modo' da non 
rischiare. di smuovere i rac- 
cordi o .le tubazioni. 

All’altra estremità dello ste- 
lo appena svitato, si troverà, 
leggerments incastrata, una 
piccola guarnizione di gom- 
ma. E” lei che stiamo cercan- 
do. Sarà probabilmente 
schiacciata o magari anche 
rotta. La sì sostituisca con 
una nuova, dello stesso dia- 
metro e quindi si rimetta ogni 
perzo al suo postò, seguendo 
l'ordine inverso. Si ricordi di 
non:stringere eccessivamente 
î pezzi nel rimontarli. E* bene 
tenere presente che ogni par- 
te deve ruotare perfettamen- 
te, per permettere l'apertura 
e la chiusura del rubinetto. 
Ecco fatto. La fastidiosa 9g0c- 
cia è eliminata ed î nostri 
nervi sono salvi. 

Ed anche se ci è proprio 
andato tutto storto, non è il 
caso di prendersela troppo. 


e IAA TC TI 


Con questa nuova rubrica 
settimanale ci proponiamo di 
accompagnare, in una sorta 
di itinerario artistico, i nostri 
lettori attraverso alcune ver- 
Nici di sicuro richiamo. 

Nel nostro primo «incon- 
tro», segnaliamo VASSILI 
KANDINSKY, ovvero dalla 
Russia a Venezia con astra- 
zione. Nel Salone Napoleoni- 
co del Museo Correr, a Vene- 
zia appunto, si possono am- 
‘mirare per la prima volta 43 
opere di Kandinsky, giunte 
dai Musei Sovietici (si tratta 
della rassegna allestita .lo 
scorso: novembre-dicembre ‘a 
Roma, e che qui a Venezia 
rimarrà aperta sino il primo 
marzo). Altra rassegna da non 
dimenticare, a Venezia, è 

nur, 


re 


Kandinsky: Composizione «5» (1916) 
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UE 


| «duca; 24 Marley; 26 Tosh;'27 Tohio 


Appuntamenti a Venezia 


quella di'«ROBERT DEMA- 
CHY FOTOGRAFO, 1859/ 
1936», della quale è protagoni- 
sta appunto Demachy; il colto 
parigino che abbandonò l’at- 
tività di banchiere per dedi- 
carsi completamente alla fo- 
tografia (Palazzo Fortuny, si- 
no al 5 marzo, tutti i giorni 
9/18, ingresso libero). 

A Udine, sino al 26 febbraio, 
PIERA LEGNAGHI espone i 
suoi «progetti di installazio- 


rea 


ne» alla galleria Plurima di 
Vicolo Pulesi 6. 

Aperta da pochi mesi in al- 
cuni suggestivi e raccolti am- 
bienti di aristocratica riserva- 
tezza, la galleria «Al chiostro» 
di palazzo Lantieri, a Gorizia, 
in piazza Sant'Antonio 6, ha 
già ospitato diverse mostre e 
presentato numerosi. artisti, 
L'appuntamento di questi 
giorni è con il pittore e seulto- 
re GUIDO COLETTI: acrilici, 
sculture in ferro, interventi 

, con spesse lastre di cristallo 
danno la misura e la testimo- 

' nianza dell’opera di questo 
giovane artista estroverso e 
impegnato (sino al 27 feb- 
braio). Tre artisti, legati da 
lunga e feconda collaborazio- 
ne, LUCIANO DEL ZOTTO, 
GIORDANO MERLO ‘e 
FRED PITTINO. «La Botte 
ga» di via Nizza 4, 

‘Per chi dovesse avere predi- 
lezioni in fatto di architettura, 
consigliamo infine l’antologi- 
ca di OTTORINO ALOISIO 
(che resterà aperta sino il pri- 
mo marzo in sala Aiace, a 
Udine). 


RIASSUNTO — Frederick Henry, protagoni* 
sta narrante, è tenente dell’esercito americano 
sul fronte italiano durante la prima guerra 
mondiale, arruolato però non nei reparti com- 
battenti, ma nei servizi di sanità. Il 1916 volge 
alla fine, le truppe alleate avanzano e Henry 
passa da «un villaggio dove di là dal fiume e 
dalla pianura si vedevano i monti» a Gorizia, 
Qui, tra un passaggio del re nella sua automo- 
bile ed un colpo d'artiglieria, va inuna casa di 
tolleranza con gli altri ufficiali italiani e, la 

‘ sera, sì diverte a mangiare spaghetti, Una fitta 
nevicata segna l'interruzione dei combatti- 
menti e Henry si appresta a partire per una 
licenza. 


II 
Il tenente Rinaldi 


«Davvero, deve andarsene in licenza” dis: 
se il maggiore. 

«Potessi venir con te e farti da guida» disse 
il tenente. 

«Quando ritorni porta il fonografo!» 

«Con buoni dischi d'opera». 

«Ricordati Caruso!» 

«Macché Caruso, ha una voce da bue!» 

«Riusciste voi a muggire come lui!» 

«E un bue, insisto, un bue!» 

«Sarei felice che andasse negli Abruzzi» 
disse il cappellano, mentre gli altri continua- 
vano a gridare. «C'è un'ottima caccia. Le 
Piacerà la gente, e il clima benché freddo è 
sereno e asciutto. Potrebbe stare dalla mia 
famiglia. Mio padre è un gran cacciatore». 

«Muoviamoci» disse il capitano. «Forza al 
casino, su prima che chiuda!» i” 

«Buona hotte» dissi al cappellano, 

«Buona notte» rispose, 

Quando tornai al fronte ritrovai Gorizia; 
c’erano molti più cannoni nella campagna ed 
era venuta la primavera. I campi erano verdi e 
le prime gemme spuntavano sulle viti, gli 
alberi lungo la strada avevano messo un dito 


© Oscar Mondadori 
i 

di foglie, e un po’ di vento veniva dal mare, 
Vidi avvicinarsi la città con la sua collina e il 
vecchio castello in alto, gli altri ‘colli che le 
facevano corona e le montagne dietro, brune 
con un po’ di verde sui pendii. Anche in città 
erano più numerosi i cannoni e c’era qualche 
nuovo ospedale, incontrai degli inglesi e anche 
delle inglesi e altre case erano State colpite 
dall’artiglieria. Faceva caldo in un modo pri- 
maverile; lungo il viale alberato, i muri erano 
tiepidi di.sole: Trovai che abitavamo ancora la 
Stessa casa e tutto era come prima, identico a 
quando ero partito. La porta era aperta e un 
soldato sedeva su una panca, nel sole, e 
all'ingresso laterale stava ferma un’ambulan- 
za. Entrando ritrovai l'odore del pavimento di 
marmo e odore d'ospedale, tutto era come 
l’avevo lasciato, se non che adesso c’era la 
primavera. 

Guardai per la porta dello stanzone, vidi ìl 
maggiore seduto al tavolo e la finestra aperta, 
col sole che entrava nella stanza. Il maggiore 
non si era ‘accorto di me e non sapevo se 
presentarmi subito .0 andar su a lavarmi, poi 
decisi di salire. 

La stanza che dividevo col tenente Rinaldi 
dava sul cortile. La finestra era aperta e la mia 


ORIZZONTALI: 1 Si coniuga spiegando l: { 
vano accompagnandosi con la cetra -:10 Stanza per gli allievi - 


11 nome della Hayward *‘12 Locale per botti 
indossa fra la camicia e la giacca - 16 Torm: 


Raccoglitore per fotografie - 19 Nella parte più bassa - 21 
Famoso oratore dell’antica Grecia - 23 Il centro di Enna - 24 
Contenitore per conserva #27 La città natale di Luigi Pirandello 
- 29 Sigla di Cremona .- 30 Partono da lunghe piste - 31 Sigla di 
33 Pianta che era sacra a Venere - 35 Una 
bevanda calda - 36 Per lunghezza è il terzo fiume dell'Europa - 
38 La modellano gli scultori - 40 Il nome di Castellaneta - 41 
Il mare di Rodi - \Fatuo, 


un ex-impero - 


«Città» dantesca dell'Inferno | 42 
vanitoso. 


VERTICALI: 1 Costruisce il nido sui camini - 2 E* simile i 
allo struzzo - 3 La indossa il meécanico - 4 Si spiegano in volo - 51° 


Madre di girini - 6 Il nome delifisico Righi-7.E; 


branda pareva fatta ma c'erano solo le coperte, 
e roba mia era appesa al muro, la ‘mascheta 
antigas nella sua scatola di latta oblunga, 
l’elmetto. Sul baule stavano i miei stivali 
d'inverno brillanti di lucido. La carabina da: 
cecchino con la canna azzurrata eil calcio d'un 
caro legno di noce scuro, ben aggiustato alla 


guancia, era appesa per il lungo sopra le due 


brande. Ricordai che il cannocchiale l'avevo 
messo nel baule. Rinaldi dormiva disteso sulla 
sua branda, e sentendomi si svegliò, si alzò & 
sedere. , s j 

«Ciao» disse. «Com'è andata?» 

«Benone.» ; 

Battè le mani, mi mise un braccio intorno 
al collo e mi baciò. s 

«Uff» feci, 

«Sei sporco» disse, «faresti bene a lavarti. 
Dove sei stato, che cosa ‘hai fatto? Racconta 
subito». Ù . IRA 

«Dappertutto sono stato, a. Milano, a Fi- 
renze, Roma, Napoli, Villa S. Giovanni, Messi- 
na, Taormina...» 


«Sembri l’orario delle ferrovie. E leavven- 7 


ture sono andate bene?» 
«Sb, | 
«Dimmi dove»; 


‘a voce - 6 Canta- 


e bottiglie - 15 Si 
a di barbari - 17 


gregio, illustre -8 


init 


«Milano, Firenze, Roma, Napol 
«Ferma. Di’ la Migliore». 
«Milano», |’ 

«Già. Perché era la prima. Dove hai trova- 
to da far meglio? Al Cova? E hai goduto 
abbastanza? Dimmi tutto. Sei restato tutta la 
notte?» (Ra 

«SÌ 

«Questo, però, è niente, Le abbiamo qui, 
adesso le belle ragazze. Carne fresca, mai stata 
al fronte», 

«Incredibile»; 

«Crederai quando andremo a vedere, pri- 
ma.di sera, E in città ci sono delle bellissime 
inglesi. Faccio all'amore con Miss Barkley. Te 
la farò conoscere. Finirò forse con lo sposarla». 

«Devo. lavarmi e‘andar giùa farmi Vedere, 
Non.c'è lavoro'adesso, qui?» ta 

«Da quando sei andato via c'è stato ‘solo 
un po'di congelamenti, ‘pedignoni, itterizia, 
scolo, ferite volontarie, polmoniti, carcinomi e 
fibromi. Una volta alla settimana, dei feriti da 
schegge di pietra; Pochi feriti ‘veri. Ma la 
settimana prossima ricomincia la guerra. Pare 
‘che ricominci. Così dicono qui. Dici che faccio 
bene a sposare Miss ;Barkley? Dopo-la guerra, 
sì capisce?» | |... at ; ” 

' «Certo. Fai benissimo» dissi, e riempii la 
catinella. 3 pa 
‘ «Stasera mi racéonterai il. resto» disse 
. Rinaldi. «Mi rimetto al dormire; voglio esser 
‘fresco.e bello con Miss Barkley». 
1)  Mi.tolsi la giubba e camicia e mi lavai con 
° . l’acqua fredda della catinella e, strofinandomi 
con l’asciugamano, guardavo per la stanza e 
fuori dalla finestra, e Rinaldi sdraiato con gli 
occhi chiusi, Era un bell’uomo, suppergiù della 
‘mia età, era. di Amalfi, e.gli piaceva fare il 
chirurgo. C'era molta amicizia tra ‘noi due. 
«Mentre lo guardavo aprì gli occhi. 
«Hai soldi!» s 
«Sb, ; " 
«Prestami cinquanta’ lire». 
Mi asciugai le mani e presi il ‘portafogli 


Simbolo del decalitro -.9 L'attrice Pellegrini - 13 Pesce (che sì 
affumica e si stiva in barile - 14 Tra Edgar Poe - 18 Colonnina 
sulla’ banchina .- 20:Campo nazista di concentramento - 22 
Quello etilico è detto anche spirito di vino- 24 Va abbattuto con 
. ; una bilia - 25 Colpevolezza - 26 Erba aromatica - 28 Verbo del 

: vogatore - 31:Città della Francia - 32 Manca se clè buio - 34 
Torma di barbari 35 Scampagnate -.37 Ragioniere (abbrevia- 
zione) +: 39 Liquore per cocktail. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 estro; S.concia; 10 Kiev; 11 lode: 12 bàr:13 Sorel: 
14 EI; 15 EM; 16 Peter; 17 Bob; 18 punta: 19 Dalì: 20 Gianna: 22 voli; 23 
; 28 ala: 29 droga: 30.NN;31 so; 32 fiera; 
33 tek; 34 Lione; 35 eroe; 36 Arbore; 37 Atene. 

VERTICALI: 1 Ekberg; 2 Sîam; 3:ter:4 RV; 5 Corèa; 6 Oder; 7 nel:8 

‘ 9.alibi; 11 lotta; 13 Senna; 14 Rolie: 16 punch; 17 ballo; 18 pausa; 19 
Dotia; 21 idolo; 22 vanga; 24 Moore; 25 yankee: 26 tasca; 27 Irene: 29 Dior; 
30 neon; 32 fio; 33 tre; 34 LB; 35 ET. 
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subito. 


Thun, 


dalla tasca della giubba, Rinaldi piegò il 
biglietto e, rimanendo sdraiato, lo fece scivola- 
re nella tasca dei pantaloni, Sorrise. «A Miss 
Barkley devo far credere d'essere a posto. Sei 
sempre il mio grande, il mio buon amico, e il 
protettore delle mie tasche», 

«Va all'inferno» dissi. 

Quella sera, a mensa, mi.sedetti accanto al 
cappellano, e rimase un po’ offeso perché non 
ero stato negli Abruzzi. Aveva annunciato la 
mia visita ai genitori, e avevano fatto dei 
preparativi. Dispiaceva anche a me, non riu- 
scivo a capire ‘perché non ero stato negli 
Abruzzi, ne avevo avuto davvero voglia ma 
cercai di spiegare che da una cosa ne era 
venuta un'altra e, alla fine, fu persuaso, capì 
che avrei voluto andarci: la questione fu siste- 
mata o quasi. Avevo bevuto molto vino e poi 
caffè e poi strega e cercavo di Spiegare, preso 
ormai dal vino, come non si riesce a fare ciò 
che si vuole: come non ci si è mai riusciti. 
Continuavo a parlare col cappellano mentre 
gli altri discutevano. Avevo desiderato davve- 
ro di vedere gli Abruzzi; e non ero stato invece 
laggiù dove le strade sono gelate e dure come il 
ferro e il freddo è limpido e secco, la neve 
asciutta.come polvere, e tracce di lepre solca- 
no la neve e i contadini levandosi il cappello vi 


‘ chiamano Signoria, e la caccia è eccellente, 


Non ero passato pet nessuno di'quei paesi ma 
solo per il fumo dei caffè e dentro notti che la 
stanza vi gira intorno e dovete guardare il 
muro perché si fermi, notti sperdute ancora 
nell’ubriachezza, a letto, quando sentite che 
non c'è altro se non ciò che vedete e l’eccitazio. 
ne strana nello svegliarsi, senza sapere con chi 
si è, e 1 mondo resta irreale, nel buio, e siete 
eccitati tanto da dovervi rifare oscuri, dispersi 
ancora nella notte: solo convinti che questo è 
tutto, tutto, veramente tutto, e che non impor- 
ta poi tanto. Ma d'improvviso V'importa anco- 
ra moltissimo, e poi dormite e potete svegliarvi 
al mattino con lo stesso pensiero, dentro'a ciò 
Che era.stato e svanì e.che ritorna così acuto, 


"TE godolstatti; lunatici, emotivi i nati nella 

‘seconda e terza decade: occorre controllare 
un po' l'umore, le parole, le spese, la salute. 
‘Tante energie e buone idee perla prima decade, 
con possibilità di apportare. delle innovazioni, 
delle migliorie nel lavoro. 


Fpereia e forza:di volontà vi aiuteranno a 
‘fronteggiare una situazione non facile; non 
gettate sempre le colpe sugli altri e lasciatevi 
guidare dal buonsenso, cercate di essere chiari 
e decisi nelle vostre azioni, evitate ogni confu- 
sione, ambiguità, equivoco. 


CE 


dal 33-7 al22-8 


‘Pjpainate con obiettività una divergenza di 
‘vedute e trovate il modo di superarla senza 
arrivare al litigio. Malanni stagionali probabili 
per la prima decade, gelosie, invidie, chiaechie- 
Te (anche giustificate) nell'ambiente di lavoro 
per qualcun ‘altro. 


BILANCIA i : 


dal 23-8 at22-10 


pe pazienza e diplomazia vi consentiran- 

‘no di superare qualche piccola incompren- 
sione in famiglia o una delusione sentimentale. 
Non date troppa confidenza a chiunque e fate 
attenzione a non compromettervi, o illudervi, 
con una promessa. Misurate le parole. 


SAGITTARIO, ; Ò 


Gal 22=41 0124-12 


a realtà è ‘spesso meno nera di quanto. 
1 biz a voi cercare il bene ed evitare 
il male, curando con la':massima attenzione gli 
affari e gli interessi e tenendovi pronti ad 
afferrare e valorizzare nel modo migliore le 
occasioni che si presentano. ? 


Ri È 3 afto-3 | evitate di lanciarvi sconsideratamente în spese 


(O molto lavoro, confusione, nervosismo: 
occorre più energia e meno precipitazione 
nell'attività. Guardate con serietà alle circo- 
Stanze della vita, senza farvi trasportare e 
dominare dalla fantasia; non confondete il flirt 
con l’amore se non volete delusioni, 


L’ANEDDOTO 


In occasione dell’ultimo soggiorno dell’impera- 
tore Francesco Giuseppe a Praga, alla Reggia 
furono dati diversi banchetti. Il quarto, di chiusu- 
ra, riunì i borgomastri della provincia. 
Illuogotenente:conte Thun, conoscendo il vezzo 
dell’Imperatore di mangiare assai rapidamente, 
avverti i borgomastri della possibilità che il pran- 
zo finisse mentre si serviva il primo piatto di 
carne: se qualcuno voleva prendere della pastie- 
ceria per i bambini, meglio era che ne prendesse 


È Il consiglio fu accolto dal borgomastro ; di 
Deywitz, che incartò due «crapfen» al cioccolato, 
nascondendoli nelle tasche del sfrack». Ed ecco 
Francesco Giuseppe far onore alla preveggenza 
del Thun interrompendo il banchetto sul più bello, 
ed alzarsi a interrogare questo e quello. C'apitato 
vicino al borgomastro di Deywitz, gli chiede quanti | 
figli abbia. Al borgomastro, un po' sordo, pare.che 
Sua Maestà voglia sapere quanti pasticcini ‘ha 
preso per ì figli: 
— Quattro, Maestà: ma due li ho avuti dal conte 


VAGO bene questa giornata ma senza cerca- 
Te di strafare; per i nati nella prima decade 
il fisico non è dei migliori, converrà non eccede- 
re nei lavori quotidiani. Rischi di rimanere 
troppo impigliati in una storia sentimentale i 
nati nella seconda decade. 


Vi attende una giornata intensa, quasi per 

tutti ci saranno sorprese ed imprevisti; 
dimostrate in pratica la vostra natura'di «Ge: 
melli» e siate pronti ad affrontare le situazioni 
Più disparate, le occasioni felici ‘e favorevoli ei 
momenti di difficoltà. 


Ribes e siate accorti se voleté portare ‘a e 

‘termine senza troppe complicazioni quan- 
to vi interessa; ricordate che basta un'passo 
falso, una frase male espressa o interpretata, uni 
gesto fuori luogo per rovinare tutto il lavoro 
svolto fino a ora: prudenza, 


È il momento di sfoderare tutta la buona 

Volontà e di trarsi da situazioni chiara- 
mente insoddisfacenti; non vi manicariò le ceca- 
sioni' di emergere sia nella vita sociale sia nel 
lavoro, di realizzare le vostre speranze: datevi 
da fare. Curatevi un po’ della salute, 


Euro contrattempi e contrarietà varie 

‘sono possibili per alcuni della prima deca- 
de: evitate fatiche inutili, siate un po’ prudenti, 
Occasioni discrete per gli altri, ma oécorre 
esser attivi, non abbandonarsi al. trascorrere 
degli avvenimenti. 


avoro, vita affettiva, amicizie e interessi vari 
‘assorbono tutto il vostro tempo mentre Jun 
| po” di riposo e di riflessione non guasterebbero, 
Pensate a sistemare un'problema finanziario ed 


impegnative. 


aspro oppure chiaro — e a volte, ripensate : 
quant’era caro il conto. A volte allegri ancora, 
sprofondati nella contentezza e caldi di essa, 
fino a colazione e a pranzo, altre volte esclusi, : 
estraniati da ogni allegria e soddisfatti solo di © 
poter uscire all'aperto, fuori, per le strade — | 
ma è un’altra giornata che comincia e poi una ‘ 
notte ancora. Cercavo di parlar della notte al 
cappellano e della differenza fra la notte e îl 
giorno; e di come.la notte sia migliore, se.non 
quando il giorno è particolarmente fresco e! 
limpido; ma non riuscivo ad esprimermi. Così 
non mi riesce adesso, ma chi l’ha provato lo.sa. 
Il cappellano non l'aveva provato, ma capì che . 
avevo avuto. voglia davvero di vederé gli 
Abruzzi; e non c'ero andato tuttavia, e noi due 
si era amici come prima: con molti gusti in 
comune, ma non proprio uguali tra noi. Aveva ? 
saputo sempre, lui, quello che non sapevo e 
anche dopo che l’imparai restai pronto a È 
dimenticarlo; e ancora non lo sapevo allora, 
dovevo impararlo più tardi. Intanto si restava | 
tutti a tavola. Era finita la cena ma continuava | 
la discussione. Avevo smesso di parlare col; 
cappellano. Il capitano disse a gran voce: 


«Cappellano malcontento! Cappellano 
non contento senza ragazze», i 
«Sì che sono contento» disse il cappellano. ; 
«Cappellano malcontento. Cappellano vo-: 
lere Austriaci vincere guerra...» continuò il 
capitano. Gli altri stavano a sentire. 
Il cappellano scosse la testa. 
«Non è vero» disse. { 
«Cappellano volere noi niente attacco! 
Non è vero, forse, che lei desidera che non si. 
vada mai all’attacco?» : 
«No, non è così. Se c'è la guerra, penso che, 
bisogna attaccare». * x 
«Bisogna andare all'attacco! E ci ‘an. 
dremo!» ò s 
Il cappellano accennò di sì.. 


(Continua) 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


UN PROBLEMA ORMAI INDILAZIONABILE 


Condizionamento 


energetico 


ROMA — «Accelerare al 
massimo l’approvazione del 
piano energetico (che il mini- 
stero dell'industria si propone 
di presentare contestualmen- 
te al piano a medio termine, 
cui è strettamente collegato) 
e tradurre in scelte legislative 
concrete le ipotesi ivi conte- 
nute, sono impegno primario 
del governo sul fronte della 
politica economica». Questo è 
quanto ha dichiarato il sotto- 
segretario all'industria, Fran- 
co Rebecchini, 

«L'Italia — ha proseguito 
Rebecchini: — come tutti i 
paesi..trasformatori registra 
‘un forte condizionamento dal- 
l'energia, con l'aggravante, di 
avere scarse o nulle risorse 
energetiche interne, e di esse- 
Te un’economia praticamente 
monoenergetica: il rapporto 
importazione-consumi interni 
è in questo campo attualmen- 
te superiore all’80%; la dipen- 
denza..dal petrolio è pari al 
70%. In questa situazione, l’o- 
biettivo principale del piano 
energetico è la massima 
diversificazione attraverso lo 
sviluppo delle fonti alternati- 
Ve al petrolio: soprattutto car- 
bone e. nucleare, ma anche 
gas, geotermia, fonti rinnova- 
bili, onde ridurre la nostra 


dipendenza dal petrolio intor- 
no al 40% entro il 1990». 

Con riferimento ai riflessi 
del nodo energetico sul com- 
mercio estero, il sottosegreta- 
rio Rebecchini ha rilevato che 
«l’energia, oltre che pesare ne- 
gativamente sulla bilancia 
commerciale: (accrescendone 
il deficit) e sulla bilancia dei 
pagamenti (impiegando una 
quota elevata per le risorse 
interne per pagarne l’impor- 
tazione), pesa anche diretta- 
mente sul costo dei prodotti e, 
quindi, sulla competitività, 

«Basti pensare. che il costo 
della nostra energia elettrica 
prodotta prevelentemente 
con îl petrolio sta diventando 
sempre più alto rispetto ai 
paesi che la producono con il 
nucleare: un kwh, prodotto 
con il petrolio costa, infatti, 
circa 50 lire, contro le 26 lire di 
quello prodotto con il carbone 
e le 20 lire di quello dato 
dall'energia nucleare. 

«Per ridurre il costo dell’e- 
lettricità nel nostro Paese 
occorre operare rapidamente 
— ha detto Rebecchini — an- 
che in termini di decisioni di 
investimento, per rilanciare 
soprattutto il nucleare, ma 
anche il carbone e le energie 
rinnovabili. 


IL PICCOLO 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERO, 


BANCONOTE | MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


471,50 
204,15 
434,67 
29,34 
153,95 
1750,— 


466, 
203,50 
430, 
29, 
152, 
1710, 


471,52 
204,20 
434,61 
29,32 
153,92 
1756 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 517,47 
Yen nipponico 5,08 
Dracma greca — 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


2391,80 
191,25 
224,35 

1061,95 
882,35 

11,92 
19,50 
66,73 


2388,50 2390,80, 
191,33 
224,35 

1062,— 


882,32 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 45,29 p.c. (44,03); nei confronti di tutte le valute 50,85 p.c. (50,56); 
nei confronti della Cee 52,90 p.c. (53,05). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 170000-180000; sterlina ne 182000- 
190000; marengo italiano 110000-125000; marengo svizzero 110000- 
125000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 620000-680000; 50 pesos messicani 680000-750000; kruger- 
rand 540000-570000; oro fino 16200-16400; argento 436-443; platino 16380. 
La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al ’73. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Nomine alla Casse 
Prima «tranche» 


all'approvazione 


ROMA — Altri passi avanti | gennaio. A quanto si è appre- 


saranno compiuti, questa set- 
timana, dalla questione delle 
nomine alle Casse di rispar- 
mio: domani e forse anche 
giovedì la commissione finan- 
ze del Senato esprimerà il 
parere sulle 63 presidenze e 
Vice presidenze di Casse di 
risparmio e Monti di pegno 
alle quali la competente com- 
missione della Camera già 
diede parere favorevole la 
scorsa settimana. Si tratta 
della prima «tranche» di no- 
mine del ministro Andreatta, 
quelle che il comitato intermi- 
nisteriale per il credito e il 
risparmio perfezionò negli 
ultimi giorni dello scorso me- 
se.di dicembre. 


Sempre domani alla Came- 
ra la commissione finanze 
passerà ad esaminare le venti 
presidenze del secondo «pac- 
chetto» di nomine: quello di 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in 4) del:16-2 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll:Usa 18-1/8 18-1/2, 18-1/2 
Sterl, br. 14-1/4. 13-3/4. 12-1/2 
Francosv. 7-14 7-12 61/4 
Marco ger. 10-1/210-3/8 10-38 


so, il governo non ha però 
ancora inviato al Prlamento 
le proposte di nomina e i «cur- 
ricula» dei vice presidenti del- 
le Casse, facenti parte di que- 
sto secondo «pacchetto»: ciò 
impedirà alla commissione di 
Montecitorio una valutazione 
complessiva delle candidatu- 
re in rapporto alle caratteri- 
stiche ed alle esigenze di ogni 
istituto di credito. 
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formativa comunitaria 
e assicuratori italiani 


L’aspirazione a un'Europa 
unita; intesa come plausibile 
fonte di tranquillità economi- 
ca e sociale, non ha certo 
bisogno di. giustificazioni. 
L’incombere di massicci bloc- 
chi politici ben consolidati 0 
in via di formazione è già di 
per sé motivo sufficiente per 
«fare quadrato», rifiutando 
l'emarginazione da un siste- 
ma'dove solo la forza — politi- 
ca edeconomica — è pegno di 
sopravvivenza. 

La realizzazione della for- 


midabile opera passa, neces- 
sariamente, per la via del 
coordinamento delle varie le- 
gislazioni nazionali. A ciò ten- 
dono le «direttive» della Cee 
che toccano i principali setto- 
ri della vita socio-economica, 
proponendosi di eliminare 
quelle disparità normative di 
fondo che pregiudicherebbero 
la formazione di un mercato 
comune realmente integrato. 
Particolarmente attento sì ri: 
vela l’interesse della Cee per 
il comparto assicurativo, e 


Bonn: minore utilizzo 
di capacità produttiva 


MONACO — L'uso della ca: 
pacità produttiva dell’indu- 
stria manifatturiera in Ger: 
mania ha subito un forte calo 
nel 1980 e si ‘prevede che la 
tendenza prosegua anche nel 
prossimo futuro. Lo rileva l’ul- 
tima indagine dell’Ifo, l’auto- 
revole istituto di.ricerca eco- 
nomica che ha sede nella ca- 
pitale della Baviera. Alla fine 
del.1980 il tasso di utilizzo era 
del 79,9% rispetto all’85% alla 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, 3- Tel. 


69086 


Cee: rinviata 


ui nuovi prezzi agricoli 


BRUXELLES — La com- 
missione esecutiva della Cee 
ha rinviato a domani l’appro- 
vazione definitiva del nuovo 
pacchetto agricolo, che con- 
sente un aumento medio dei 
prezzi del ‘7,5 p.c. per il 1981/ 
82. L'esecutivo — secondo le 
fonti — ha generalmente ac- 
cettato i principi della corre- 
sponsabilità, destinato ad 
alleggerire il peso delle spese 


‘agricole sul bilancio e ad avi- 
tare che le spese crescano più 
rapidamente delle risorse fi- 
nanziarie comunitarie. 


Sull’applicazione del piano 
sono tuttavia emersi dei con- 
trasti: da parte italiana è sta- 
ta espressa preoccupazione 
per il progettato trattamento 


* di alcuni prodotti mediterra- 


nei. Le proposte del commis- 
sario dell’agricoltura, Dalsa- 


ger, prevedono un aumento 
del bilancio di circa 1,5 mi- 
liardi di dollari 


LIRA AL PARALLELO 
MIL 


,ANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i'se- 
guenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1095-1105; marco ted. 490-495; 
franco sviz. 535-540; sterlina 
2420-2470. 


Titoli azionari di Milano 
TITOLI 16/2 | 13/2 TITOLI 16/2_}-13/2 
Alimentari e agricole Finanziarie 
i 5415 |,5410 | acqua Marcia 1579 | 1589 
Dale ‘fertares 28650 | 28800 33300 | 33800 
Chiari & For 9100 | 8500 768] 727 
Eridania. 20660 | 20495 39600 | 40399 
Imm. Vittori: 20980 |. 21100 8200 | 8400 
Ind. Buitoni Perugina ... | 5260 | 5800 38000 | 37700 
‘Sermide 175| 168 3149 | 3000 
Sermide 14950] 149 88.50 | 88:50 
Sermide risp. 215) 210 su Do 
5305 | 15300 6 
A 6451 | 6330 
Assicurative ip 3 
‘Alleanza Assicuraz. 48300 | 50000 4799 | 4830 
Assicuratrice Italiana ‘ot ira 1899 | 1935 
29270 | 29010 dino 1 
Comp. Ass. Milano pr. Si — i; 
Comp. Latina... | ‘1080 | 1085 130 02 
SR RESOIO 11600 | 11600 
2750 | 2749 
1800 | 1830 11050 | 11050 
151000 | 152900 o Son 
44000 | 43000, pi 
L'Abeille Italiana 50000, | 62000 5705 | 5890 
Fondiaria Incen. 50950 | 61500 e 
La Fondiaria Vil 144500 | 14400 0050 8500 
DORATO 147700 |, 146000 
30000 | 129980 
Toro Assicurazioni 27300 | 27295 cnr 
Immobiliari-Edilizie 
Bancarie AGdES. 7950 | 8000 
Banca Comm.Italiana | 83890 | 63500 | Beni Imm. Italia 1160] 1177 
Banco di Roma. 65000 | 66000 | Beni Imm.It. pr. 1139 f  114L 
Banco Latiano 9450 | 9560|Coge.. 3701 | 3695 
Credito Italiani ‘7190 |. ‘7250 | Condotte d'Acqua.. 270 265 
Credito Varesino 17000 | 17510 30200 | 28050: 
Interbanca priv. 37580 | 38800 Lo 100 
79910 | 78820 
PICO 28000 |. 28400 
Î itoriali 20100.) 20150 
Cee 2190] 1990 T 48000 | 47790 
9 Risanamento 19800 | 20000 
12090 | 12209 | £î? mata 
8650 | 8660| Sid 
765] 765 
‘Mondadori pi 5900 | 6000 Meccaniche-Automobilistiche 
2030 | 2181 
Cementi-Ceramiche 1314 | 1960 
4300 | 4440 34600. || 35500 
cel 127] 129 3940 du 
Bazzirisp. 11450] 115 4200] 4 
Ficinito tan 860| 860 3700.| 3889 
Eternit pri 740 |. 725| Olivetti pr.rata 4040 | 4090 
Italcemen 34710 | 36800 | Westinghouse 24010 | 23950 
Italcemen 35590 | 36400 | Wortinghton .. 3350 | 3300 
Unicem 26950 | 27000 
3 RI N 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma Minerage:Metallurgicne 
910] ‘915 | Broggilzar 9000 | 6610 
2450 |-- 2980 | Dalmine 137 | 125.25 
600 909 | Falck. 4620 | 4640 
5950 | Falekpl 4350 | 4375 
1820 | 1916 | 11SS2 Viola. 2150 || 2080 
42850 | agooo | Italsider. 285] 285 
43850 | 43400 | Magona 3865 | 3800 
18210 | 19100 | Pertuso 1301 | 1260 
212 910.| Trafilerie 1800 | 1850 
4950 | 4800 
1325 | 1380 Tessili 
o a 3050 || 3150 
17200 | 17250] 14250 | 15250 
4320 | 4390 
” ; 6380 | 6450 
Commercio 1990 | 2025 
4122] _ #36 1888 | 1915 
Le Rinsiogia i 350 | 350.75/-Fii 8599 | 8510 
Silos di Genova . 6740 | 6701 3100 | 3000 
3080 | 3450 7375) © "8 
Noi Unione Manifattur 30300 | 30300 
13300 Diverse 
227 | Acq, De Fetrari 
3000 \cq. De la 
Elettrotecniche 
i Marelli 779.15] + 680/c; 
ME 356 | 355 
È 745| 650 
519 | 529.75 


Se BANCO DI ROM 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 


Generale 
flessione 


MILANO — Prezzi in generale 
flessione con scambi, abbastanza 
vivaci. 

Di riflesso soprattutto a motiva- 
zioni tecniche legate alla chiusura 
dei conti del mese borsistico di 
febbraio (ieri sera in programma la 
risposta premi che ha visto il ritiro 
del 70% dei premi, oggi i riporti), il 
mercato ha evidenziato un atteg- 
giamento più prudente, anche se 
gli arretramenti si sono general- 
mente mantenuti entro margini 
contenuti. 

La maggiore cautela è da colle- 
garsi, inoltre, sia con i timori per il 
nuovo indebolimento della lira 
contro il dollaro e sia per i possibili 
provvedimenti: che potrebbero 
‘adottare i nuovi commissari della 
Consob. Da aggiungere però che 
non sono mancati nuovi spunti al 
rialzo per un discreto numero di 
titoli. 

Fra i valori di primo piano le 
Ciga hanno ceduto il 6% le Italce- 
menti ord. il 5,6%, le Fiat ord. il 
4,9%, le Olivetti priv. il 4,8%, le 
Mira Lanza il 4,2%, le Alleanza il 
3,4%, le Fiat priv. il 3,3%, le Rina- 
scente ord. il 3,2, le Saffa il 3%, le 
Pirellone il 2,8%, le Sai il 2,5%. 
Cedenze fra 11% e il 2% per Olivet- 
ti ord., Pirellina, Generali e Ifi. 

In netto arretramento Brioschi 
(-12,5%), Standa. (-10,7%), Ibp (- 
9,1%), Stet (-7%) e Cantoni (- 
6,5%), seguite da Pierrel (-3,9%), 
Abeille (-3,2%), Smi, Interbanca e 
Cementi (-3,1%), Credito Varesino 
(-2,9%), Sifa (-2,8%), Trafilerie (- 
2,7%) e Fondiaria (-2,5%). In deci- 
so denaro, invece, le Bastogi 
(+5,3%), mentre migliorie attorno 
all'1% hanno acquisito Medioban- 
ca, Italmobiliare e Montedison. In 
battuta Magneti Marelli risp., Dal- 
mine (+9,3%), De Angeli (+7,6); 
Chiari e Forti (+7%), Binda 
(+6,5%), Breda (+4,9%), Ilssa Viola 
(+3,3%), Italia Ass. e Fiscambi 
(+2,3%). Rinviate per eccessivo 
rialzo Broggi Izar e Magneti Marel- 
li ord.; 

Nel reddito fisso prezzi resistenti 
fra le obbligazioni, frazionali mi- 
gliorie per i Cct. Prevalenti realizzi 
sulle convertibili. 

DOPOBORSA — Senza scambi, 


TRIESTE 


‘Generali 150.000, Ras 143.500, 
Anic 9, Montedison 213, La Rina- 
scente422, La Rinascente priv. 
350, Gerolimich & Comp. 715, G.L. 
‘Premuda 3010, Sip 1090, D. Tripco- 
vich 100.000, Bastogi 756, Finmare 
88, Finsider 84, Pirelli 2000, Sme 
2770, Stet 1117, Gen. Immob. So- 
gene 2482, Fiat 2080, Fiat priv. 
1350, Dalmine 125, Italsider 285, 
Lane Marzotto priv. 3000, Snia Vi- 
scosa 1450, Snia Viscosa priv. 1030, 
Patriarca 1575. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 488,97 (— 5,08) 
Hongkong 487,75 (— 7,75) 
Londra 490,25 (— 1,25) 
New York . 490,25 (— 1,25) 
Milano 493,14 (— 5,42) 
Parigi 525,65 (— 6,01) 
Zurigo 490,50 (— 1,00) 


A Montatcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


Cee: accordo 
per sportello 


petrolifero 

BRUXELLES — I ministri 
delle finanze della Cee hanno 
deciso di costituire un fondo 
con una dotazione di 6 miliat- 
di di unità di conto, destinato 
ai paesi in difficoltà finanzia- 
rie per il rincaro del petrolio. 
Lo riferiscono fonti diplomati- 
che. Il fondo potrà essere uti- 
lizzato anche più di una volta, 
quando i prestiti precedenti 
saranno stati rimborsati. 

Il nuovo sportello sostituirà 
il fondo petrolifero di 3 miliar- 
di di dollari creato nel 1976 e 
destinato a Italia e Irlanda, 


MISSIONE A TOKIO. DI UNA DELEGAZIONE DELLA COMUNITÀ 


fine del 1979, escludendo, co- 
munque, la produzione di pro- 
dotti chimici e alimentari e di 
bevande. 

La tendenza al minor utiliz: 
zo della capacità installata 
emerge ancor più evidente dai 
dati trimestrali che mostrano 
che il 1980 era iniziato bene 
con un aumento giunto 
all!85,9% alla fine di marzo 
mentrè si è avuta un'inversio- 
ne idi tendenza nel secondo 


Nuovo round Cee-Giappone 


TOKIO — Per la seconda 
volta in meno di'un mese una 
missione economica’ ad alto 
livello della Cee è giunta a 
Tokio per discutere ‘con la 
controparte giapponese .il 
problema delle importazioni 
giapponesi in Europa e la pos- 
sibilità di aumentare le espor- 
tazioni Cee in Giappone. Le 
consultazioni avranno la du- 
rata di una settimana. Verrà 
esaminato soprattutto il pro- 


Titoli di Stato e obbligazio: 
TITOLI 162 TITOLI 
Rendita SÙ 58.60 | Enel 1965 I 6% 
Edil. Scol. ‘67 5,5% 92.70 «1965 II 6% 
- " n ‘68 0,9% 87.65 1966 1,' 6% 
"69 D,0% 88 Ho UH 6% 
"70 6% 79.80 196" 6% 
"I 6% 75.20 19681 6% 
72 Lori 173.50. 1968 1I 6% 
MS 9% 74.10 1969 I 6% 
"76 9% Ti 1969 IL 6% 
oi » MIT 10% 80.90 1970 Ta 
Gassa.d.p. c.p. 10% 78— 1971 m% 
Cert, Cr. Tes.1.3.81 7,25% 99.80. 1972 7% 
w'om o LT8L 6,80% 99.80. 197292 q% 
1.10.81 7,30% ‘99.30. 197393 1% 
1.12.81 7,05% 99.35 197481 Ind. 6,95% 
11.82 7,25% 99.05, 197494 9 
1.3.82 7,10% 98.45. 197582.1 10% 
1.5.82 7,30% 97.85 197582 II 10% 
1.5.82 7,05% 98.15. 1976 83 10% 
1.6.82 7.30% 98,20) 197683 Ind. 7,20% 121.40 
1.7.82 7,30% 98.20 » 197784 Ind. I 1,20% 119.45 
mn 1.7.82 7.30% 98.85. n 197784 Ind, I 7,20% 118,45 
Btp 81 10% -_ » 197885 I 12% 90.50 
Btn ‘82 I 5,9% 89.50. 197885 II 12% 90.50 
Vv 782.11 12% 96.95 » 197986 12% 90.30 
‘82 II 12% 95.70. | Eni 1966 8% 9 
‘83 12% 91.60. » 1972 6% T0— 
‘84 I 12% 91,20” » 1973 6% 65.80 
‘84. II 12% 91.50. » 1976861 10% 85,30 
"84 III 12% 91.40. n Sud 61 6% -- 
pui 08T 12% 87.70. » V 5,9% 91,90 
Am, FÉ. Ss. 70.90 Ta 66.30" » VI 5,9% 99.50 
dela 7187 10% 88.90. | Iri 61/86 5,9% 74.30 
Città Mi 72/92 ma 65.40. » 6383 5,9% 87.50 
Imi XXVI 6% m3_- » Giulia 64 82 5,5% 93.50 
» XXVII Ta 172.05 » 65,83 6% 84.55 
è XXIX O T% 72.45 Alfa R. 1% 80.90 
so XXXII 7% "12.70 Stet T% 178.50 
» "XLV 8% 179.90. » 75 n% 89.90 
è XLVII 10% 84— | Autostr. C.c, 63/88 5,9% 69.50 
» LXVII 13% 96 " «65/85 6% 81,30 
Op. Pub. 5,5% | ‘58.65 67.87 6% 172,50; 
“fate sq 6% 53 68:88 6% 70 
> q%| 52.40 711/86 Tx | 7940 
«Anas ‘72 T% 52— 112/88! na 71,85 
», Dot, II 6% 79.80. s n 13/91 T% 66.90 
Int. St. Il n% 12.75 | Cred. Fond. 5% 81.05 
Int. St. Ueri 68.90 » » 0095 T% 71.10 
Int. I na 66.50 di »190 9% 90.90 
» = cInt..II 7% 65.60 D 98 12% 96— 
Op. Auto ‘70 7% 53.30 | Bei 65 6% 70.10 
” «72 1% 53.30 ” 66 6% 77.55 
Pubbl. Ut, 5,9% 91060 » 57 6% 77.50 
» » Vent. 6% 771,90. 68 6% T8— 
n » 078 10% 193.25 mn T% 87.90 
Li » Dee. 75 8% 85.15 »_72 1% 80.80 
LI »_75.IL 8% 83.75 | Bid 69 6% 75:20 
151 8% 82.50 | Birs 72. 7% 74.90: 
15 II 8% 100— .|/Ceca 63 5,5% 93.10. 
15 II 8%, 79.10 » 88 6% 88,80 
» » 201 8% 69.10 68.1 6% 86— 
Isveimer. XIV 16% 90.10 68.II 6% 86.60 
XVIII tori 176.25 kr4 1% 89—- 
XIX 1% 175.60 DIGI 10% 


LONDRA — Le obbligazioni go- 
vernative hanno chiuso stabili re- 
cuperando dalle perdite iniziali, 
‘mentre i titoli sono risultati deboli 
e l'indice del Financial Times è 
terminato alle 1500 a 485,4, in fles- 
sione di 7,8. La rassegna economi- 
ca pessimistica della Chaterhouse 
Group, che ha previsto un calo 
della domanda e della produzione 
almeno fino a metà del 1982, ha 
depresso il tono generale. Inoltre 
la notizia che i minatori del Galles 
del Sud potrebbero iniziare da do- 
mani uno sciopero, ha ulterior- 
mente. minato la tendenza e le 
perdite sono ammontate fino a 16 
pence; + 


ZURIGO — I prezzi sono risulta- 
ti da stabili a in rialzo con scambi 
poveri nonostante l’ultimo aumen- 
to dei depositi a tempo da parte 
delle principali banche elvetiche. 
Le obbligazioni interne ed estere 
sono, invece, risultate in ampio 
ribasso con perdite fino a due pun- 
ti nel settore estero. Tra i valori 
esteri, gli attivi. titoli in, dollari 
sono stati quotati al di sotto della 
chiusura di venerdì a Wall Street. 


‘FRANCOFORTE — L'indice del- 
la Commerzbank è sceso a un 
nuovo minimo 1980-'81 di 666,4 da 
668,5 di venerdì, con i prezzi che 
hanno chiuso contrastati con una 
tendenza di fondo debole. Gli 
scambi sono risultati trascurati 
con un movimento ridotto e il 
mercato ha risentito delle difficol-' 
tà del marco nei confronti del dol 
laro. I-bancari sono risultati debo- 
li. Contrastati i chimici. Sul mer- 
cato delle obbligazioni andamento 
contrastato con guadagni di 1,0 e 
perdite di 0,60 marchi, con la Bun- 
desbank che ha acquisito per 2,3 
milioni di marchi. Stabili o legger- 
mente deboli i prezzi sul mercato 
delle opzioni. 


PARIGI — I prezzi hanno chiuso, 
da stabili a fermi con scambi calmi 
e privi di caratteristiche. Alimen- 
tari, costruzioni, elettrici, si sono 
rafforzati, mentre automobilistici 
e bancari hanno perso terreno. Tra 
le società che hanno annunciato 
un fatturato 1980 più alto Esso Saf 
ha perso 4.8 franchi a 235, Roussel 
RO 4 a 177 e Raffinage 0.1 a 
129,5. 


blema delle importazioni nel- 
la Cee di auto e televisori a 
colori «Made in Japan». 

Le esportazioni giapponesi 
nella Cee di questi due pro- 
dotti sta infatti continuando 
ad aumentare e il deficit com- 
merciale della Comunità 
europea nei confronti del 
Giappone salirà nel 1981 a 10 
miliardi di dollari Sir Fred 
Warner, ex ambasciatore in- 
glese in Giappone guiderà la 
missione Cee composta da 18 
persone e presiederà le con- 
sultazioni. 

I funzionari della Cee incon- 
treranno anche il primo mim- 
nistro, Zenko Suzuki, il mini- 
stro degli esteri, Masayoshi 
Ito, il ministro per il commer- 
cio internazionale e l’indu- 
stria, Rokusuke Tanaka. So- 
no previsti anche degli incon: 
tri con funzionari della Banca 
del Giappone e della Keinda- 
ren, l'importante federazione 
delle organizzazioni economi-, 
che. Lo scorso mese sir Roy 
Denman, l’incaricato dei ne- 
goziati commerciale della 
Cee, si recò in Giappone per 
chiedere ai giapponesi l'impe- 
gno ad «essere prudenti» nelle 
loro esportazioni in Europa. 

‘Alla fine della visita di Den- 
man il Giappone annunziò un 
pacchetto di concessioni che 
non soddisfò la Cee, anche se 
il funzionario della Comunità 


definì le concessioni giappo- 
nesi «un passo nella giusta 
direzione». La missione gui- 
data da Warner esaminerà 
anche i problemi energetici, il 
disarmo nucleare, il commer- 
cio internazionale e le relazio- 
ni economiche, lo sviluppo de- 
gli scambi culturali e i proble- 
mi valutari internazionali. 


trimestre con un 83,2% di uti- 
lizzo alla fine di giugno, 80,6% 
alla fine di settembre per arri- 
vare al 79,9% alla fine di di- 
cembre con una caduta di 
quasi il 7% sull’anno. 

L’Ifo basa la previsione di 
un ulteriore calo sui program- 
mi di produzione fortemente 
riduttivi e sul pessimismo dif- 
fuso tra gli industriali. Un ter- 
zo delle ditte intervistate te- 
mono che aumentila capacità 
inutilizzata a giudicare dal 
carnet degli ordini e dalla pre- 
visione sull'andamento della 
domanda nei prossimi 12 me- 
si. A fine settembre erano solo 
‘un quarto i pessimisti. 

La caduta della: capacità 
utilizzata è più evidente per il 
settore dei beni di consumo, 
dove si è scesi dall’87,5% della 
fine 1979 \all’84,2% alla fine 
dell’anno scorso mentre è più 
contenuta per il settore dei 
beni di investimento, 
dall'85,8% all'84%. Alla fine 
del 1980 gli ordini inevasi co- 
privano solo 2,9 mesi di attivi- 
tà produttiva mentre alla fine 
del;1979 si erasui tre mesi e 
mezzo. 


VALUTAZIONE DEL CREDITO SVIZZERO 


Meno oro nel 1981 


ZURIGO — Le forniture di 
oro al mercato mondiale po- 
trebbero diminuire nel 1981. 
Lo scrive il Credito svizzero 
nel suo bollettino. mensile, 
sottolineando che questa è 
una delle ragioni per cui l'oro 
è tuttora un investimento 
conveniente a medio termine 
nonostante l’attuale debolez- 
za. Quest'ultima è dovuta’ — 
secondo il Credito — alla fer- 
mezza del dollaro, agli alti 
tassi d'interesse Usa, all’allen- 
tamento delle tensioni inter 
nazionali e al miglioramento 
delle prospettive economiche 
Usa. 

Il Credito ha espresso a que- 
sto proposito scetticismo. cir- 


ca la capacità di Reagan di 
soddisfare tutte le aspettative 
e ha anticipato un aumento 
dell’inflazione Usa per la libe- 
ralizzazione dei prezzi del pe- 
trolio, oltre che un peggiora- 
mento della situazione politi* 
ca internazionale. La banca 
ha affermato che l'interesse 
delle autorità monetarie per 
l’oro'non.è affatto sparito e 
che gli investitori dovrebbero 
sempre tenere il 10% in oro. 
Frattanto da Città del Capo 
fonti bancarie hanno dichia- 
rato che la Banca sudafricana 
della riserva potrebbe accen- 
dere nuovi swaps in oro que- 
st'anno, dato il deterioramen- 
to dei conti con l'estero e i 
bassi prezzi del metallo. 


Cina: sceso nel 1980-il deficit commerciale 


HONGKONG — La Cina 
nel 1980 ha accusato un defi- 
cit commerciale di 568 milioni 
di dollari contro 1,8 miliardi 
nel 1979. L'import è ammon- 
tato a 18,6 miliardi (+19,8) e 
l'export a 18,04 miliardi 
(+32%). I dati sono riferiti da 
un giornale comunista di 
Hongkong «Ta Kung Pao». 
'Tenedo conto dell’inflazione 
l'aumento dell'export è del 
14% e quello dell’import di 
2,1%. I principali partners 
commerciali sono: Giappone, 


Hongkong, Macao, Europa e 
Usa. 

Gli scambi col Giappone so- 
no ammontati a 8,8 miliardi di. 
dollari (+. 32%) e quelli con 
l'Europa occidentale a 4,9 mi- 
liardi (con lieve calo rispetto 
al 1979). Gli scambi con gli 
Usa sono ammontati a 4,6 mi- 
liardi, di cui 3,6 in importazio- 
ni (cereali, soprattutto). L'im- 
port dagli Usa in Cina è 
aumentato del 100%. Gli 
scambi con l'Europa dell'Est 
sono aumentati del 50%, 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
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FORSE UNA SVOLTA NELLA POLITICA MONETARIA 


Londra: linea più morbida? 


LONDRA — Forse si; è alla 
vigilia di un:ammorbidimento 
della rigida politica monetari- 
sta del governo.Thatcher: or- 
mai l’idea che sia opportuno 
‘agire per ridimensionare l’au- 
mento del valore di cambio 

‘avutosi in questi tempi per la 
Sterlina trova appoggio ad al- 
ti livelli di governo e addirit- 
tura in Alan Walters, l’esperto 
scelto da primo ministro, 


 Margareth Thatcher, come 


AVVISO 
AI SIGG. CARICATORI 
South: and South 
East Africa Conference 
Bunker Surcharge (BAF) 


Con riferimento al Comuni- 
cato Stampa dello scorso di- 
cembre, si informano i Si- 


gnori Caricatori che il Bunker 
Surcharge, attualmente 
dell'8.97%, è stato ricalcola- 
to e portato al 9.83% a parti- 
re dalla T/n EUROPA M446 
in partenza da Genova l'11/ 
3, da Livorno il 18/3/81. 


La stessa variazione verrà 
pure applicata dal 1.0 marzo 
1981 alle partenze dal Sud 
Afrita - Mozambico verso 
l'Europa. 


consigliere economico perso. 
nale. 

Si tratterebbe di contenere 
Yapprezzamento della sterli- 
na allentando la pressione 
della politica monetaria e la 
cosa viene attualmente’ di- 
scussa in sede di redazione, 


‘ del bilancio per l'esercizio fi- 


nanziario che si inizia il primò 
aprile. Le previsioni-di bilan- 
cio verranno rese pubbliche il 
10 marzo in un intervento del 
cancelliere dello scacchiere, 
Geoffrey Howe, alla Camera 
dei comuni, 

Il «Financial Times» scrive 
che l'opinione di Walters, che 


AZIENDA NAZIONALE 


AUTONOMA DELLE STRADE 
A.N.A.S. 
‘Compartimento Regionale della 
Viabilità per la Venezia Giulia - 

Friuli - 34135 TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Nazionale Autonoma delle Strade - 
Compartimento di Trieste - Viale Miramare n.9 
1tindirà una gata ufficiosa per l'esecuzione dei 
lavori urgenti di sistemazione per la raccolta e 
la scarico di acque meteoriche della‘ sede 
‘stradale sulla Statale n. 14 - Tronco Trieste! 
Sistiana (Provincia di Trieste), per l'importo a 
base di appalto di lire 215.000.000 (diconsi lire 

‘duecentoquindicimilioni).. 

* Per poter partecipare alla gara suddetta è 
necessario l'iscrizione all'A.N.C. - Cat. VII per 
l'importo di. 500.000.001 
La richiesta per eventuale invito, non impegna: 
tivo per l'Azienda, dovrà essere inoltrata in 
carta legale al Compartimento A.N.A.S. di 
Trieste entro il termine di dieci giorni dalla data. 
di pubblicazione del presente avviso. 

Il Capo Compartimento 
1° Dirigente Tecnico 
(dott. ing. T. De Marchis) 


sembra dubitare dell'efficacia , 


del rigore con cui attualmente 
sì applica la stretta moneta- 
tia, è probabile che eserciterà 
un'influenza. maggiore sulla 
Thathcer di quanto abbiano 
‘potuto fare alcuni componen- 
ti dell’attuale compagine mi- 
‘nisteriale che da tempo sono 


favorevoli ad una maggiore 
‘moderazione in materia mo- 
netaria. 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ, GAS E ACQUA 
TRIESTE. 


GANL - AtB/ab 
AVVISO DI GARA 


«estratto» 


L'Azienda Comunale Elettricità, Gas e Acqua 
di Trieste, intende indire una gara a licitazione 
privata — condizionata — per l'appalto delle 
‘seguenti opere: 

Lavori di scavo e rinterro, edili ed accesso- 
ti connessi con la gestione dei servizi 
E.G.A. sull'altipiano (lotto, 62°) « Lire 
650.090.000, 


La gara verrà esperita ai sensi dell'aît. 1, 
lettera a) della Legge 2.2.1973 n. 14. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di 
affidare mediante trattativa privata prima del- 
l'ultimazione delle opere in: questione, un 
successivo analogo lotto di lavori all'Impresa 
cha Tale AA del RA nh; 
Îi quanto dispo: Legge 3.1.78 n.1 
in particolare dell'art. 12. 
Le richieste d'invito — redatte su carta bollata 
— dovranno pervenire all'A.G.E.G.A. di Trieste 
(via Genova n. 6) entro quindici giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul, 
Bollettino Ufficiale della Regione. 


IL' DIRETTORE GENERALE 
(dott. ing. Mario Castaldi) 


non senza ragione, se si consi- 
dera che il gettito di questo 
settore ha superato, sin dal 
1977, il 4% dell'intero. com- 
plesso dei redditi europei. 

Nel coordinare lo svolgi- 
mento dell’attività assicurati- 
va nel proprio ambito, la Cee 
ha individuato alcune princi 
pali linee di intervento, che 
riguardano. rispettivamente 
la disciplina dell'assicurazio- 
ne diretta danni e vita, della 
coassicurazione, della riassi- 
curazione. Il leit-motiv delle 
direttive comunitarie in mate- 
ria è la progressiva liberaliz- 
zazione del servizio assicura- 
tivo, che si ottiene riconoscen- 
dosi su tutto il territorio della 
Cee la piena libertà di presta- 
zione per tutte le imprese assi- 
curatrici aventi sede nei paesi 
membri, anche se sprovviste 
di uffici 0 filiali nel paese di 
ubicazione del rischio assicu- 
rato. 


In questa direzione, un pri 
mo fondamentale passo si è 
fatto intanto col riconosci- 
mento, ormai generale, della. 
«libertà di stabilimento», che 
Qbilita le imprese europee, 
purché in possesso di deter- 
minati requisiti tecnico- 
economici, ad esercitare l’at- 
tività assicurativa — median- 
te l'apertura di una sede se- 
condaria — in qualsiasi paese 
della comunità. In Italia la 
direttiva sullo stabilimento 
ha trovato attuazione-con la 
nota legge 295/78, che ‘în ar- 
monia con il programma ge- 
nerale della Cee stabilisce i 
criteri cui l'impresa straniera 
deve ispirarsi per ottenere 
l'autorizzazione governativa 
all’apertura di agenzie o suc- 
cursali in Italia ai fini dell’e- 
sercizio dell’assicurazione 
contro i danni. Basta, insom- 
ma, che l'impresa estera po- 
stulante presenti.la prescritta 
documentazione a comprova 
dei requisiti di forma e.sostan- 
za(primo fra i quali il di: 
so «margine di. solvib: 
che però si commisura — per 
le imprese straniere — al solo 
lavoro della succursale italia- 
na) perché la domanda di; 
autorizzazione non possa Vve- 
nire respinta, né revocata in 
seguito se non per il venir 
meno delle condizioni origi- 
narie. 

Le nonlievi ripercussioni di 
tale direttiva nel nostro mer- 
cato discendono în linea retta 
dalle difficoltà che molte 
imprese nazionali incontrano 
proprio nel soddisfare al mar- 
gine di solvibilità che impone 
una perfetta sincronia fra 
l'incremento degli affari e la 
costituzione in parallelo di 
capitali e riserve liberi da im- 
pegni. È ora indubbio che la 
maggior severità del nuovo 
regime abbia i suoi lati positi- 
vi, obbligando gli assicuratori 
italiani a un maggior rigore 
tecnico, ad ‘un più elevato 
livello nell’offerta dei prodot- 
ti, a.una gestione più raziona- 
le delle strutture aziendali: il 
tutto con evidente vantaggio 
finale dell'assicurato, già per 
i.fatti suoì gravato: dagli au- 
menti periodici dell’assicura- 
zione: d'obbligo Re Auto. 

Pur tuttavia — e senza la 
pretesa dî esaurire il discorso 
che richiederebbe ben altro 
approfondimento — il quadro 
non manca di ‘risvolti preoc- 
cupanti. Frale forze assicura- 
tive operanti nel nostro mer- 
cato si segnalano infatti sen- 
sibili difformità: ai pochi 
gruppi di levatura internazio- 
nale fanno riscontro in gran 
numero le imprese di medio e 
di piccolo calibro. Sono so- 
prattutto queste ultime ad av- 
vertire già ora il pressing cre- 
scente delle împrese:stranie- 
re, attratte potentemente da 
un mercato che ancora pre- 
senta ampîe possibilità di 
azione; come fronteggiare, in 
un sistema di.costi crescenti, 
la formidabile concorrenza di 
questi operatori, che si av- 
vantargiano spesso di minori 
oneri fiscali e di più agili 
strutture di vendita, resi pos- 
sibili dai mercati d’origine?. 

Anche le imprese nazionali 
maggiori si vedono d’altronde 
minacciate, specie nei settori 
dei grandi rischi commerciali 
ed'industriali, che presentano 
particolare interesse econo- 
mico: né, contro questa realtà. 
in fieri, sembrano giovare gli 
‘accordi associativi, garanzia 
un tempo di correttezza tecni- 
ca e dì stabilità del mercato, 
ma ormai visti piuttosto come 
pastoie alla difesa efficace 
delle posizioni..La reale por- 
tata della dindmica evolutiva 
în atto potrà comunque esse- 
re definitivamente misurata 
solo quando troverà completa 
applicazione la libertà di pre- 
stazione dei servizi, che viene 
attuandosi faticosamente 
(non mancano gli oppositori, 
nell’ambito stesso della: Cee), 
attraverso stadi successivi dì 
coordinamento, quali la coas- 
sicurazione comunitaria e — 
per ultimo — la disciplina del 
contratto di assicurazione. 

Non è difficile prevedere 
che nuovi e più severi sforzi 
saranno presto richiesti alle 
imprese nazionali, per l’utiliz- 
zo ottimale delle risorse tecni- 
che e manageriali e anche a 
prezzo di concentrazioni e fu- 
sioni, che conferiranno al set- 
tore assicurativo un sempre 
più spiccato carattere di oli- 
gopolio: un gioco duro, in- 
somma, che non. mancherà di 
reclamare le proprie vittime. 

Sergio Cecovini 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


17 febbraio 1981 


CRONACHE DELLO 


SPORT 


Gran festa per 


Euro Federico Roman, medaglia d'oro.a Mosca:nel completo di equitazione, mostra il Trofeo 
Hurlingham ricevuto ieri sera al Castello di San Giusto, attribuitogli dalla redazione sportiva; 
de «Il Piccolo» quale campionissimo regionale dell’anno da poco trascorso 


al 


Gruppo di famiglia dei campioni del cuore delle quattro province premiati a San Giusto: da 
sinistra Luciano Bartolini per Trieste, Alberto Ardessi per Gorizia, Giampiero Savio per Udine 


e Domenied/Fantin per Pordenone 


Le speranze dell’anno: da sinistra Loris Pradella (Udine), Alberto Tonut (Trieste), l'hockeista 


Tonino Lepore (Gorizia). La quarta speranza; il ciclista Patrizio 


attualmente impegnato alla Sei Giorni di Milano. 


speciali 


Il popolarissimo «Dado» Lombardi assieme a «Memo» Trevisan ai quali sono andati due premi 


SEMPRE PIÙ UN REBUS QUESTA SERIE A 


Roman 


E' un campionato rebus, 
non certamente esaltante sul 
piano del gioco e dello spetta- 
colo, ma degno comunque 
d’essere seguito e vissuto per 
l’incertezza che propone, sia 
nelle alte sfere della classifica 
che nella parte inferiore. 


Cinque squadre in quattro 
punti nelle posizioni di testa, 
dove peraltro il Napoli ha la 
possibilità di rifarsi sotto con 
il recupero dell’incontro con 
l'Ascoli e di rendere più corta 
la classifica al vertice; il Ca- 
gliari nel limbo a mezza via 
tra grande e pericolante e poi 
la grande ammucchiata con 
nove squadre racchiuse in 
due soli punti, e il Perugia a 
chiudere malinconicamente 
la fila, se non condannato se- 
riamente compromesso. 


E' peraltro una classifica 
chiaramente falsata dalle pe- 
nalizzazioni, con il Bologna 
che continua a macinare gio- 
co e gol e che meriterebbe 
certamente di stare alla pari 
del Torino, ma che invece de- 
ve continuare a fare punti per 
salvarsi perché è partito da 
meno cinque. E così l’Avelli- 
no, che senza l'handicap, sì 
troverebbe un punto sopra il 
Cagliari nonostante la scon- 
fitta di domenica scorsa con 
la Fiorentina. Il Perugia, poi, 
che molti danno: praticamen- 
te spacciato, sarebbe appaia- 
to. con Udinese e Brescia, se la 
penalizzazione non gli pesas- 
se come piombo ai piedi dei 
suoi giocatori. 


“La seconda di ritorno ha 
comunque riportato da sola 
in vetta alla classifica la Ro- 
ma di Liedholm. L’Inter le è 
Timasta agganciata per una 
sola domenica. I nerazzurri 
impegnati a Cagliari confida- 
vano nella lega lombarda 
(Brescia e Como nella fatti- 
specie) se non per rimanere 
soli al vertice almeno per fre- 
nare la riscossa della Roma e 
della Juve, dopo i mezzi passi 
falsi accusati dalle due rivali 
nell'ultima partita casalinga. 
La Roma con Pruzzo rigorista 
‘ancora una volta implacabile 
e la Juventus riscoprendo 
Bettega goleador (era dal 4 
marzo dello scorso anno che 
mon segnava su azione) hanno 
invece fatto bottino pieno ri- 
spettivamente in casa del 
Brescia e del Como, mentre 
l’Inter a Cagliari salvava a 
stento il pari dopo essersi por- 
tata per prima in vantaggio, 
dimostrando di essere ancora 
sfinge indecifrabile cui nem- 
meno l’ebbrezza riscoperta 
‘del primato aveva ridato ner- 
bo e toni di un anno fa. 


Si torna così in fila indiana: 
.la Roma davanti, e dietro nel- 
l’ordine, Inter, Juve e Napoli 
(Ascoli permettendolo quan- 
do si recupererà la partita 
rinviata per il terremoto) e 
Torino. 


La Roma non esalta più, ma 
dà l'impressione di riuscire a 
comandare la danza, anche in 
questo delicato momento, 
mentre torna a rialzare la cre- 
sta la «vecchia signora» cui 
Trapattoni ha rifatto il truc- 
co, una volta trovatosi senza 
Brady, ha avuto il coraggio di 
rinunciare a Causio, pur di 
ritrovare la vittoria e si è visto 
premiato da una limpida vit- 
toria a Como (dove aveva vin- 
to solo la Roma e l'Inter stes- 
sa era stata battuta). 


Al totoscudetto diciamo ora 
40 per cento di probabilità per 
la Roma di Liedholm, trenta 
per la Juve e venti per l’Inter 
che in marzo avrà altre cose 
alle quali pensare (la Coppa- 
campioni e la Stella Rossa 
innanzitutto). Arbitre dello 
scudetto ‘restano comunque 
Napoli e Torino, anche se una 
loro partecipazione diretta al- 
la spartizione dell'eventuale 
eredità. che l’Inter. dovesse 
lasciare appare ancora pre: 
matura (il «test» degli scontri 


(Italfoto) 
AA] 


(Italfoto) 


La lega lombarda 
non ha funzionato 


diretti sarà comunque deci- 
sivo). 


Il campionato ritrova. gli 
stranieri tra i protagonisti: 
torna a segnare Eneas nel Bo- 
logna maramaldo sul Perugia, 
‘mentre Bertoni regala la pri- 
ma vittoria alla Fiorentina di 
De Sisti e Neumann fa esplo- 
dere di gioia il «Friuli» con il 
suo primo gol italiano, che 
segna anche la prima vittoria 
dell'Udinese affidata da Teofi- 
lo Sanson alle cure di Enzo 
Ferrari, perché corra più velo- 


ce. A Firenze si tira un sospiro - 


di sollievo: dopotutto i viola 
sono ora ad un punto dal 
Catanzaro che è settimo (il 
bunker di Burgnich non ha 
resistito alla furia del Toro, e 
del ciclone Pulici in particola- 
re). A Udine si.torna a sperare 
edè già abbastanza, in questo 
momento. b 


Ezio Lipott 


Ì 
) 


Spiccioli della domenica 


Magnocavallo propiziatore del pareggio alabardato - Gemellaggi da abolire - Incassi 


record e conti che non tornano - Trionfo dei Triestina Club - Mujesan sfortunato 


L’accompagnatore ufficiale - L’erba del Ponziana - Il guardalinee che non vuol vedere 


‘A Cesare quel ch'è di Cesa- 
re. Succede alla domenica, 
nel convulso lavorare reda- 
zionale, che qualche canale 
s‘intoppi, che una notizia pu- 
lita venga maltrattata. e in 
definitiva storpiata, a danno 
della realtà, soprattutto della 
verità. Dunque, a partita fini- 
ta, da Trento è stata dettata 
la cronaca della partita della 
Triestina, precisando alla fi- 
ne il tiro di Magnocavallo, 
deviato da Bertocchi. Succes- 
sivamente è stato dettato il 
commento della stessa parti- 
ta, precisando all’inizio l’epi- 
sodio decisivo per il pareggio, 
ossîa il tiro di Magnocavallo 
con. deviazione di Bertocchi, 
chiamando anzi in causa, 
quale teste volontario, il dott. 
Bergagna, che casualmente 
osservava l'azione da dietro 
la porta. È successo invece 
‘che un collega troppo zelante, 
fra le due telefonate dell’in- 


viato, ha dettato una precisa- 
zione... sbagliata. Era Zande- 
gù, secondo lui, l’autore del 
tiro/Ed è stato creduto, alme- 
no per la correzione apporta- 
ta alla cronaca, non così per 
il commento. Sicché nella 
stessa pagina un unico tiro 
era stato effettuato sia da 
Zandegù, sia da Magnocaval- 
lo. Anche questo evidente- 
mente è frutto del convulso 
lavorare redazionale. Pazien- 
za. E difficile comunque non 
distinguere Zandegù da 
Magnocavallo. A meno che la 
colpa non sia di quei mutan- 
doni neri anti strappo alle 
cosce, che entrambi indossa- 
no da quando è arrivato l'in- 
verno. Speriamo in San Bene- 
detto, a questo punto, per evi- 
tare errori di persona e reso- 
conti manomessi. 
* * x 

A questo punto sarebbe pro- 

prio da far abolire i gemellag- 


FRIULANI ANIMATI DA NUOVO SPIRITO CONTRO LA PISTOIESE 


Il segreto dell’Udinese? 


Ora non gioca, lotta... 


UDINE — Il risultato più 
importante scaturito dalla 
vittoria dell'Udinese, al di là 
anche dei due pur preziosissi- 
mi punti in classifica, è la, 
convinzione pressoché comu- 
ne che non si sia trattato di un 
«exploit» isolato, bensì di un 
rinnovato rendimento desti- 
nato a durare, se non addirit- 
tura a migliorare in futuro. 
Neppure Enzo Ferrari ha la 
bacchetta magica, questo è 
pacifico, né si può sorvolare 
sul fatto che pure con Gusta- 
vo Giagnoni, parentesi con 
l'Inter a parte, la squadra 
avesse denunciato notevoli 
progressi. 

Mala sensazione è di natura 
diversa, forse più istintiva che 
ragionata: la differenza tra la 
squadra di otto giorni fa, quel- 
la appunto di Giagnoni, e 
quella di ieri, è che la prima 
giocava e... basta, Quasi fosse 
Un po’ «distaccata» dalla si- 
tuazione molto delicata in. cui 
si trovava: La squadra forma- 
to «Ferrari», invece, lotta pri- 
ma ancora che giocare, lotta 
con tutte le sue forze per la 
salvezza, lotta per fare punti, 
aggredisce l’avversario, lo 
pressa, cerca di non conceder- 
gli spazio e fiato, di fargli 
perdere la bussola. Non è dav- 
vero poco! 

1 bianconeri in sostanza 
sembrano essere animati da 
un nuovo spirito combattivo, 
da muove energie, da rinnova- 
to entusiasmo, ed è in fondo 
questo il motivo per cui la- 
sciano ben sperare per il futu- 
ro. Affermare che quest’aria 
nuova sia merito di Enzo Fer- 
rari, dell’innesto di due giova- 
ni, di un puntiglio senza pre- 
cedenti che sembra essersi 
impossessato anche degli 
«anziani» sarebbe voler scin- 
dere in varie componenti un 
‘merito che invece è corale, 

E' tutto senno e bravura di 
Ferrari, o è anche fortunato? 
Diremmo. soprattutto che è 
coraggioso: arrischiò Papais 
contro la Fiorentina che allo- 
ra stava andando a gonfie ve- 
le, contro la Pistoiese ha but- 
tato nella mischia il quasi 
esordiente Gerolin € l’esor- 
diente in assoluto Miano, sco- 
prendo l’uomo vincente. Non 
solo perch&il giovane ha «in- 
ventato» il gol e conferito brio 
e imprevedibilità all'intera 
squadra, ma anche perché si è 
dimostrato di una maturità e 
di un carattere eccezionale, di 
una personalità in campo che 


pochi o nessuno avrebbe po- 
tuto accreditargli. 

«Ho avuto paura nei primi 
cinque minuti — ha affermato 
Miano subito dopo la conclu- 
sione della partita — ma è del 
tutto normale, non dipendeva 
dal fatto dell'esordio; ho pau- 
ra, sono emozionato anche 
quando entro in campo con la 
primavera”. Poi mi è passata 
come mi passa sempre, e ho 
giocato con tutta tranquillità, 
come se fossi già un vete- 
rano». 

Teri pomeriggio si è allenata 
la «Primavera», e hanno lavo- 
rato anche Pradella, Gerolin e 
Miano. 

La prima squadra invece ri- 
prenderà oggi il lavoro in pre- 
parazione dell’impegnativa 
trasferta di domenica a Peru- 
gia. Fin da adesso non si fan- 


FANNO PIÙ CHE MAI SUL SERIO LE RIVALI DELLA TRIESTINA 


no misteri: l'Udinese va a Pe- 
rugia per fare risultato, su 
questo non ci sono dubbi! 


Giorgio Verbi 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso n, 26 del 15 febbraio 1981: 

ai 1939 vincenti con punti 12, 
lire un milione 898 mila 100; 

ai 47396 vincenti con punti 11, 
lire 77 mila 600. 


ALLENATORI A: COLLOQUIO 


Tre allenatori, Radice (Bologna), 
‘Trapatoni (Juventus) e Giagnoni, 
recentemente esonerato dall’Udi- 
nese, insieme con il presidente 
dell'Associazione allenatori cal- 
cio, Zani, si sono incontrati ieri a 
Coverciano con il presidente ono- 
rario della Figc, Franchi, per esa- 
minare i problemi della loro cate- 
goria. 


gi: se l'occhio nero di Strukelj 
ne deve essere una conse- 
guenza, meglio lasciar perde- 
re... Prima della partita dun- 
que applausi all'annuncio 
dell'altoparlante che alla 
Triestina veniva offerto. un 
omaggio carico di simpatia, 
mentre gli esponenti dei Club 
della Triestina e del Trento 
suggellavano il gemellaggio 
con scambi di doni simbolici. 
Neanche il tempo di lasciare 
il campo e dare inizio alla 
partita e un.gruppo di tifosi 
gialloblù si scatenava in 
insulti gratuiti all'indirizzo 
degli ospiti, E così per tutta la 
partita. Alla fine poi, conil gol 
segnato ‘in fase di recupero 
(non va dimenticato il tempo 
perso per l’incidente a Chia= 
rotto e l’espulsione di Lutte- 
rotti) il pareggio alabardato 
che ha fatto saltare i nervi ad 
una ristretta cerchia di tifosi. 
Peccato, perché i trentini 
sono simpatici, sono dei no- 
stri... Un episodio brutto, che 
potrebbe avere conseguanze 
anche per la società gialloblù. 
L'occhio nero di Strukelj deve 


essere cancellato... 
à *** 


Gran folla al «Briamasco» 
per la venuta della Triestina. 
‘A Trento ricordavano il re- 
cord di affluenza stabilito lo 
scorso campionato in occa- 
sione della visita del Padova, 
con la quale c’era il duello per 
la promozione in C i. Ma tan- 
to pubblico non reca una lira 
in più alla Triestina, perché 
l’incasso fra i semiprofessio- 
nisti resta alla squadra ospi- 
tante per intero. Il prossimo 
anno — tocchiamo ferro — in 
serie B potrebbe essere diver- 
so, perché si viaggia a percen- 
tuale (15%)in casa e fuori. Se 
la Triestina dovesse marciare 
bene e fare richiamo anche în 
B, soldi a cappellate. Sogni, 
dei quali è meglio non par- 
lare... 

#* * 

È stato untrionfo peri Trie- 
stina Club che hanno compiu- 
to la «caminada» a Spineda, 
durante la trasferta di Tren- 
to. Hanno conquistato infatti 
due trofei: per il club venuto 
da più lontano e per il club 
più numeroso (una ottantina i 
partecipanti). Giorgio Valenti 
Clari, che è stato uno dei pro- 
‘pugnatori della partecipazio- 


La Cremonese a raffica 
Fattore campo pro Fano 


Cremonesé e Fano sembrano ve- | 


ramente fare sul serio. La strada 
da percorrere è ancora lunga, 
d'accordo, però il fieno che una 
squadra riesce a mettere in casci- 
na lo ritrova sempre nei momenti 
di carestia, E' quanto ha fatto 
soprattutto il Fano sfruttando il 
doppio impegno casalingo conse- 
cutivo (ora sarà la volta della 
‘Triestina a giocare due volte di 
fila in casa contro Casale ed Em- 
poli, e quindi toccherà alla Cre- 
monese la quale ospiterà il Prato 
e poi il Modena). Due punti di 
vantaggio, in un torneo nel quale 
una sola squadra ha assunto un 
passo regolare e tutte le altre 
sembrano muoversi alla... movio- 
la, non sono certo pochi. 
was 


Cremonese a raffica contro il 


malcapitato Empoli il quale, co- 
me previsto un paio di settimane 
fa, non è riuscito a mantenere il 
contatto con le grandi. La capoli- 
Sta, al suo diciassettesimo risulta- 
to utile consecutivo (molte ‘delle 
inseguitrici, a questo punto, spe- 
rano nella cabala...), ha conferma- 
to di essere in gran salute e grazie 
soprattutto ad un autentico show 
di Ascagni ha fatto il bello e 
cattivo tempo. 
sa 

Il Fano ha forse definitivamen- 
te ridimensionato il Mantova. I 
virgiliani, staccati di cinque pun- 
ti dalla Seconda piazza, diffici]- 


‘mente riusciranno a recuperare il 
grave ritardo. Un gol-lampo di 
Cazzola dopo 16-secondi (è senza 
dubbio il nuovo. record relativa- 
mente ai gol a freddo!) e il raddop- 
pio di Allegrini a 6 minuti dal 
termine, hanno deciso questo in- 
contro che.il Mantova ha domina- 
to per quanto riguarda suprema- 
zia territoriale senza però riuscire 
‘a tradurre in gol la costante pres- 
sione. 
i ax 

AI terzo posto, occupato una 
settimana fa dalla Triestina e dal- 
la Reggiana, troviamo assieme 
agli alabardati il Treviso e il For- 
lì. C'è indubbiamente bagarre alle 
spalle della Cremonese; una lotta 
gomito a gomito per assicurarsi 
una buona posizione in attesa del- 
la volata finale. 

4 SERIO È 

La Triestina a Trento ha inter- 
rotto il digiuno esterno ma non 
quelli relativi alla vittoria (non 
vince dall’11 gennaio quando ha 
superato in casa il Fano) e al gol 
(sono già 8 ore e 40 minuti che 
gli alabardatì non riescono a 
scuotere con un loro tiro le reti 
delle ‘porte avversarie). 

es 

Il ‘Treviso si è prontamente 
riscattato dalla sconfitta di Man- 
tova mettendo alle corde una sfor- 
tunata Reggiana. Quando il risul- 
tato era ancora fissato sullo 0-0, 
l’undici di Fogli ha centrato in 


due occasioni la traversa della 
porta difesa da Mattarollo e a 
pochi minuti dal riposo è stata 
trafitta una prima volta con un 
tiro dagli undici metri. 
"e 

Miglior esordio, Rumignani, 
non poteva pretenderlo. Il nuovo 
tecnico del Forlì, succeduto sulla 
panchina dei romagnoli a Cine- 
sinho, ha guidato i forlivesi alla 
vittoria sul campo di un incom- 
pleto Parma che cola sempre più a 
picco. Gli ospiti, controllata la 
sfuriata iniziale dei biancocrocia- 
ti, sono andati in vantaggio ‘al 
quarto d'ora con Luchitta e hanno 
raddoppiato in contropiede con 
l'ex alabardato Quadrelli. 

«ut 


Un altro punticino di speranze 
per Casale e Spezia. La paura, di, 
retrocedere, fa... novanta e fa 0-0 
in trasferta. I due soli risultati ad 
occhiali di questa ventesima gior- 
nata sono stati ottenuti dai pie- 
mentesi e dai liguri, usciti imbat- 
tuti da Modena e Novara. 

ue 


Diciannove i gol fatti enon sono 
pochi. Nella speciale graduatoria 
dei tiratori scelti hanno progredi- 
to il mantovano Frutti e il napole- 
tano Cozzella in forza al Treviso. 
Da segnalare la tripletta messa a 
segno da Ascagni. 


Claudio Nordio 


D: 


SERIE 
Rampazzo per Pordenone, è 
: È (Italfoto) 


"Il Montebelluna esce con l’inte- 
ra posta anche dal campo del 
Valdagno e poiché ‘delle immedia- 


vincere aumenta il proprio van- 
taggio'che ora è di quattro punti 
sul Virescit e di sei sulla Romane- 
se. Discorso chiuso, quindi, per 
quanto riguarda il primato. La 
lotta si fa sempre più interessante 
pe le piazze d'onore e nel «giro» è 
rientrata anche la Pro Gorizia. 
L’undici di Medeot, costringendo 
‘alla resa la Caratese, ha aggancia- 
to al quarto posto la stessa Cara- 
tese e il Valdagno ed ha raggiunto 
lo Spinea, Due punti d'oro anche 
per la Pro Tolmezzo, vittoriosa 
grazie ad una autorete, a spese 
della Solbiatese. La Sacilesè, co- 
stretta al. pareggio interno dal 
Lonato, è riuscita a lasciarsi ‘alle 
spalle il Saronno staccato di due 
lunghezze. 


GORIZIA — La Pro Gorizia con 
la vittoria sulla Caratese ha fatto 
un deciso passo in avanti nella 
classifica. Ora infatti si trova al 
quarto posto anche se in coabita- 


ti staccate di un punto dalla terza 
‘e di cinque dal sorprendente Viar- 
scit. Quindi, anche se ridotte le 
speranze di promozione della for- 
mazione di Medeot sono ancora 
intatte. Contro la. Caratese la 
squadra isontina ha messo il luce 


{Italfoto) 


ti inseguitrici nessuna riesce a | 


zione con quattro altre contenden- , 


LA VITTORIA SULLA CARATESE HA RILANCIATO GLI ISONTINI 


un'ottima condizione atletica ed 
‘anche un buon grado di affiata- 
mento. L'unica recriminazione è la 
sterilità dell'attacco che segna con 
dl contagocce nonostante abbia oc- 
casioni a josa. 

Interpellato a freddo il giorno 
dopo, l'allenatore Medeot ha così 
condensato il giudizio sull’incon- 
tro: «La partita l'hanno poi vista 
tutti, quindi potrei solo dire che 
abbiano giocato in maniera soddi- 
sfacente e creato numerose occa- 
sioni da rete. Ora — ha concluso 
Medeot — continueremo sulla no- 
stra strada e poi alla fine tireremo 
le somme». È 

Antonio Gaier 


. Mastica amaro 
la. Sacilese 


SACILE — Nel clan biancorosso 
Si mastica amaro per la mancata 
vittoria a spese del Lonato. Il suc- 
cesso, dopo la rete di Pavan alla 
mezz'ora ‘della ripresa sembrava 
cosa fatta. Invece un errore della 
difesa ha consentito agli ospiti di 
concludere in parità. 

«Senza la disattenzione della no- 
stra retroguardia si sarebbe potù- 
to portare in porto l’1-0 — com- 
menta Brusadin —. Nel calcio non 
sono ammesse distrazioni, quando 
sì commettono vengono. pagate 
nel risultato. ce 


A Gorizia rifiorisce la speranza 


Successo catnico 


nonostante la sfortuna 


TOLMEZZO — La bella prova 
contro la Solbiatese dalla quale è 
nata una meritata vittoria ha con- 
sentito alla Pro Tolmezzo di fare 
un bel balzo in classifica. Anche 
dopo il successo, però, si impreca 
alla ‘malasorte: la. dea bendata, 
infatti, sotto forma di due pali, ha 
impedito alla squadra carnica di 
ottenere una più squillante vitto- 
ria. Se il risultato fosse stato di 3-0 
‘a favore dei padroni di casa nessu- 
no avrebbe avuto nulla da ridire. 

Possiamo dire in sostanza che la 
compagine tolmezzina si è subito 
riscattata dopo l’ingiusta sconfitta 
di una settimana prima a Monte: 
belluna. La squadra è viva e prati- 
ca un gioco redditizio, con trame 
offensive di prim'ordine; peccato 
che causa l’imprecisione nei tiri a 
Tete non raccoglie spesso i frutti 
per quello che riesce a fare in 
campo, tutte cose belle, ma che 
‘purtroppo non servono per la clas- 
sifica. ‘ 

Contro la Solbiatese abbiamo 
visto il pacchetto difensivo come il 
migliore reparto di tutta la squa- 
dra con Zearo, Comisso, Grazzolo 
e capitan Menegon sugli scudi, 
mentre il centrocampo ha retto 
bene. 7 È FS 
Giuseppe Angileri 


C_2: AMAREZZA AL PORDENONE PER IL CASO 


Tomei aggredito 


© Il Cittanova, ancora imbattuto, 
prosegue nella sua trionfale mar- 
cia in vetta alla classifica, L’undi- 
ci marchigiano, saltato a pié pari 
anche l'ostacolo rappresentato 
dall’Anconitana, ha portato a 
quattro i punti di vantaggio sul- 
l'immediata inseguitrice. che da 
domenica sera non è più il Mestre 
ma il Padova. I biancoscudati di 
Caciagli, grazie al successo nel 
derby con i mestrini, hanno ope- 
rato il sorpasso. Secca sconfitta 
per il Pordenone che perde sem- 
pre più contatto dalle squadre di 
testa. La squadra di Burlando, sul 
campo di Città di Castello, era 
partita alla grande mancando al- 
cune facili occasioni. Come quasi 
sempre accade nel calcio, chi sba- 
glia pagà e ì neroverdi sono stati 
trafitti una prima volta su calcio 
di rigore e poco dopo su autorete 
compromettendo così ogni possì- 
bilità di fare risultato. 


PORDENONE — Avrà una «co- 
da» in sede di giustizia civile e 
sportiva l'incontro Città Castello- 
‘Pordenone, Un’appendice extra 
calcistica da mettere in relazione 
con un grave episodio accaduto 
nel prepartita. E' successo che tre 
giocatori del Città Castello, Mari- 


‘ni, Baldacci, Schio, hanno aggredi- 


to e picchiato Tomei intento a 
«scaldarsi» prima del fischio d’ini- 


‘zio. Il giocatore, con ferite alla 


testa, in evidente stato di choc è 
stato portato a braccia negli spo- 
gliatoi dove gli sono state pratica- 
te le medicazioni del caso. 

«Un gesto inqualificabile, vergo- 
gnoso, quello di cui si sono resi 
autori i tre colleghi di Tomei — 
afferma Burlando —. Abbiamo ri- 
ferito l'accaduto all'arbitro che pe- 
tò, in mancanza di testimonianze, 
ci ha soltanto consigliato di pre- 
sentargli una riserva scritta, Assie- 
me alla società sono deciso ad 
‘andare fino in fondo, solo per avere 
giustizia, in quanto mi rendo per- 
fettamente conto che il risultato 
finale non potrà essere. invali- 
dato». Ri 

Ein unclima di evidente intimi- 
dazione e violenza quindi, che è 
maturato l'insuccesso del Porde- 
none, come del resto alla vigilia si 
aveva ragione di temere. 

«Non voglio nemmeno parlare 
della partita. Troppe circostanze 
che con il calcio non hanno nulla a 
vedere hanno influito sul risultato 
finale. C'è stata un’«entrata 
vigliacca», compiuta proprio con 
l'intenzione di far male, di un di- 
fensore su Fantinato che per poco 
non ha riportato la frattura della 
gamba. Maltrattamenti ha subito 
‘anche Cagnin che a un certo pun- 
to, per salvaguardare le gambe, ha 
chiesto di essere sostituito...». 


.L 


ne, era giustamente orgoglio- 
so a Trento della duplice af- 


fermazione. 


x 

Vittorio Muiesan in perjodo 
nero. Trasferito al Giulianova 
in conto Amato, rifiutato ‘il 
trasferimento'è finito alla Fer- 
mana. Non andava male,ma 
si è lussato una spalla:ed è 
tornato a Trieste a. curarsi. 
Un bel giorno (si fa per dire) 
scende dall'auto e si procura 
una lesione al ginocchio. Par- 
titi i legamenti, operato ‘al 
menisco nella ‘clinica ottope- 
dica presso l'ospedale triesti- 
no. Bene, almeno è a casa. 
Qualcosa bisogna pur dirgli 
per consolarlo... Ù 

# A 

Il rag. Aurelio De Vito,'rico- 
noscibilissimo e da tutti cono- 
sciuto per la sua chioma... 
biondo spinto, è una istituzio- 
ne ormai nelle trasferte della 
Triestina. Il pullman alabar- 


Magnocavallo: il pareggio è 
metà suo : 


dato ha una sua immagine 
fissa, data appunto dalla pre- 
senza in prima fila’ dell’ac- 
compagnatore ufficiale della 
Triestina. Cortese, sorridente, 
affabile, è ‘il prototipo delle 
pubbliche relazioni, intese co- 
me rapporto genuino, educa- 
to, non artefatto per accatti- 
varsi simpatie. Il rag. De Vito 
è da nove anni accompagna- 
tore; prima con la squadra 
del torneo Berretti, poi con'la 


juniores, infine con la prima 


squadra. Una carriera in cre- 
scendo, ma discreta nelle sue 
manifestazioni. Una presenza 
che si «sente» ma non si vede. 


# RA 


Amici del Ponziana, dove 
andiamo? Chi non è abituato 
al «Grezar», chi ‘st ‘allena 
(purtroppo). sull’asfalto-‘per 
mancanza di campi a'Trieste, 
trovandosi a giocare sull'erba 
non può che trovarsi a disa- 
gio. Ele squadre friulane, che 
sull’erba giocano sempre ‘ve- 
nendo al «Grezar» vengono 


favorite e fanno risultato; co- 


me: si è visto. ultimamente. 
Perché non pensarci? \La 
penuria di campi a Trieste è 
quella che è, ma certe soluzio- 
ni sono anutolesionistiche, 
impostate ad un certo modo. 


* E * 1 

Uno dei due guardalinee di 
Trento-Triestina non deve es- 
sere proprio un modello di 
correttezza. Ha visto il pugno 
tirato da Lutterotti a:Mitri; a 
due passi da lui, ma;mon'ha 
detto nulla. Non ha sventola- 
to la bandiera gialla, come 
sarebbe stato suo dovere, Ha 

arlato solo quando Masche- 
Toni è corso dall’arbitro el’at- 
bitro è corso da lui.per cono- 
scere dettagli su un fallo che 
Galbiati non aveva visto, per- 
ché voltato. Tanto grave era il 
fallo di Lutterotti, che Galbia- 
ti ha estratto il cartellino ros- 
so. Ma come si spiega, ripeto, 
che quel guardalinee non ha 
mosso. un dito, per segnalar- 
lo? Questi quardalinee o han- 
no le orecchie troppo fine, 
come. quello di Modena‘che 
aveva udito gli insulti di Bian- 
chi a distanza, o sono: ciechi 
come quello di Trento. Passa 


no la visita medica, prima di. 


indossare la giacca nera? 
MR * vi 
Strukelj con l'occhio nero, 
Mitrì con lo zigomo gonfio. 
Signor Bianchi, alleni un po i 
suoi ragazzi anche alla bore, 
quale sistema di difesa perso- 
nale... 
Dante di Ragogna 


Maradona: «Ingaggio 


da definire» 


BUENOS AIRES — L'ac- 
cordo tra Argentinos Juniors. 
e Boca Juniors per il trasferi- 
mento di Diego Maradona in 
linea di massima è concluso, 
‘ma restano alcuni dettagli di 
non trascurabile entità da. 


chiarire, come ad esempio il’ 


contratto d’ingaggio del gio- 


catore. Ecco il motivo per cui 


il campione argentino si è 
rifiutato, proprio per non dare ‘ 


ancora il crisma dell’ufficiali- 
tà al proprio trasferimento, di 
farsi fotografare con la maglia 


di quella che dovrebbe essere 


la sua nuova società». 


Martedì, 17 febbraio 1981 


CRONACHE DELLO SPORT 


BASKET Al: ULTIMA CHANCE SABATO A _ROMA PER L’HURLINGHAM 


Alla resa dei conti 


Cannonieri a confronto: Laurel (inceppato) e Morse . (Italfoto) 


Campionato di basket alla 
volata finale. Le grandi lotta- 
no gomito a gomito per le 
migliori posizioni da sfruttare 
nei play-offs. L'obiettivo. per 
tutte, è arrivare più in alto 
possibile, scavalcare le con- 
correnti, perché il rango più 
elevato rispetto all’avversaria 
da incontrare attribuisce la 
facoltà di disputare l’eventua- 
le terzo incontro di spareggio 
sul proprio campo. Altro 
obiettivo è arrivare tra le pri- 
me quattro (o, per Turisanda, 


‘| Billy, Scavolini, Squibb, rima- 


nervi), per accedere diretta- 
mente ai quarti di finale; le 
classificate dal quinto all'ot- 
tavo posto (attualmente Gri- 
maldi, Sinudyne, Ferrarelle, 
Recoaro) dovranno disputare 
gli ottavi con le prime quattro 
della A-2. L&B è sospesa nel 
limbo, due punti dall'inferno, 
a due dal paradiso; e ci sono 
ancora squadre, Pintinox e 
Bancoroma; impegnate allo 
spasimo l’una per lasciare so- 
la l’altra sulla quartultima ro- 
vente poltrona. 

C'è l’Hurlingham, ‘terzulti- 
ma, separata dallo scarto mi- 
nimo da bresciani e romani, 
uno scarto eliminato. il quale 
rispetto ad entrambe potreb- 
be considerarsi salva. Ma, per 
sgomberare subito il campo a 
facili illusioni, bisogna. dire 
subito che recuperare due pur 
miseri punticini in tre partite 
sole è impresa che sfiora l’im- 
possibile, anehe perché due 


SFUMATO SOLO ALLO SCADERE IL «COLPO» DEL TAI GINSENG 


Il Billy ringrazia... 


GORIZIA — Se alla fine ot- 
terrà il secondo posto, il Billy 
potrà dire grazie al Tai Gin- 
seng. Pur non rubando niente 
(ma c'è chi dice che...Di Lella 

‘abbia fatto da «palo») la 
squadra milanese ha potuto 
conquistare due punti tanto 
preziosi per la sua classifica, 
‘solo grazie al buon...cuore del 
Tai Ginseng, che in dirittura 
d’arrivo non hà saputo, o po- 
tuto, coronare con il successo 
un’altra sua memorabile pre- 
stazione. 

Diversamente dalla Squibb, 
il Billy, dopo aver subito lo 
sgambetto, sì è rialzato in pie- 
di e sia pure a stento è riusci- 
to a tagliare il traguardo. 
Quel che importa è vincere e 
Dan Peterson, che per tutti i 
quaranta minuti ha dovuto 
mordersi la lingua, relegato 
in un cantuccio, non si è fatto 
troppi scrupoli nell’ignorare 
la cattiva prova dela sua 
squadra ed elogiare invece 
quella dei suoi avversari. Un 
modo come un altro per pas- 
sare sopra al modo fortunoso 
con il quale'il Billy è riuscito a 
venirne fuori, dopo la brutta 
scivolata della ripresa. 

i Chiaramente, però, anche il 
‘Billy ha avuto i suoì meriti, 
che sono quelli della maggior 
esperienza, che paga sempre, 
di fronte ad un Tai Ginseng 
che- ha ripetuto il cliché di 
tante altre partite perse solo 
di un soffio. Tenere in scacco 
un Billy per quaranta minuti, 
comunque, non'è impresa da 
poco, e il Tai Ginseng, anche 
se mon’ ha avuto la soddisfa- 
zione di vincere come avrebbe 
meritato, può esserne orgo- 
glioso. Se avesse sempre mo- 
strato untemperamento come 
quello messo in luce contro 
Squibb' e Billy, la formazione 
goriziana godrebbe oggi se 
non di una maggior classifica 
‘quanto meno di una miglior 
considerazione. 

Negli ultimi incontri, co- 
‘munque, la squadra di Bensa 
e Krainer ha saputo. rivalu- 
tarsi da sola, come indubbia- 
mente ha saputo fare, per 
parte sua, con una progres- 
sione davvero stupenda, quel 
Roberto Premier che solo ora 
riscopre di essere: quel gioca- 


tore che tutti gli riconosceva- 
no di essere. Un buon finale di 
campionato quindi per lui, 
ma anche per tutta la squa- 
dra. Per un successo sul Billy 
ci sarebbe voluto, ciò che non 
c’è stato, un Valentinsig pim- 
pante come contro la Squibb. 
Senza i falli che lo hanno 
subito condizionato, avrebbe 
potuto anche esserci, se non 
altro per comandare meglio il 


A2: WALTER E SAVIO I TRASCINATORI 


gioco dei suoì compagni di 
quanto non abbia potuto fare 
il più acerbo Turel, che però 
non può essere colpevolizzato 
peri suoì smarrimenti nel fi- 
nale, peccato veniale per un 
diciottenne dalle belle spe- 
ranze come lui. 

Ancora una grande prova 
di Pondexter e una prestazio- 
ne più che positiva di Hayes. 

Giancarlo Bulfoni 


Applausi alla Tropic 


UDINE — «Fra le squadre incontrate in questo campiona- 
to, la Sacramora vista domenica a Rimini è stata per conto mio 
la migliore per tecnica e agonismo, e credo che solo la Carrera 
attualmente sia in grado di esprimere un gioco migliore». È 
questo il giudizio di Walter, il «cecchino» della Tropic, all'indo- 
mani di Sacramora-Tropic e sta.a dimostrare che per certe 
squadre ormai tranquille, in questo caso quella friulana e 
quella romagnola, il campionato non è, di fatto, ancora termi- 


nato. 


«La Tropic ha perduto l’incontro, ma non certo la faccia, e 
la prestazione di domenica riabilita pienamente la squadra 
dopo l’opaca prova offerta a Fabriano — sostiene il presidente 
friulano Marzona che aggiunge — «Le due formazioni hanno 
dato vita ad una delle più belle gare mai viste a Rimini, 


Ancora una volta la partita ha espresso un ottimo Giampie- 
ro Savio; si è comportato egregiamente anche Walter, 


Antonello Capone 


PORDENONE — Al termine di Stern-Superga, tutti con- 
cordi su di un punto: i gialloneri hanno sostenuto una delle 
migliori prestazioni da quando sono privi dei due americani, 
cosa che tuttavia non è bastata per strappare una clamorosa 
affermazione a spese dei mestrini. 

Troppo forte il quintetto veneto che in Jura ha avuto un 
autentico trascinatore. È stato proprio l'americano ad avere 
una parte determinante nel successo. Osservà Pellanera: «Jura 
nell’arco dell'incontro ha commesso numerosi falli, sui quali gli 
arbitri hanno sorvolato. Fosse uscito ‘anzitempo la contesa 
avrebbe assunto una piega diversa... 

«La Stern si è battuta al massimo delle proprie possibilità. 
«Onestamente pretendere di più dai ragazzi sarebbe tuori 
luogo. Non posso fare altro che elogiarli perla determinazione e 


la volontà che hanno messo». 


‘C.C, 


volte i triestini saranno impe- 
gnati ancora in trasferta e 
proprio sul campo di Pinti e 
Banco, che contano sul turno 
casalingo con i neroverdì per 
raggiungere la quota sal 
vezza. 

L’Hurlingham, anche se la 
matematica non la condanna 
ancora, anzi, si può considera- 
re già con entrambi i piedi in 
A-2; e questo soprattutto dal- 
la sconfitta interna con il 
Banco, al penultimo turno di 
‘campionato, verdetto rinfor- 
zato dalla beffa di Bologna. 
Tuttavia, se il calendario stes- 
so la condanna (trasferte a 
Roma e a Brescia) parados- 
salmente le offre anche una, 
pur fievole, possibilità d’'ap- 
pello dandole l'occasione di 
incontrare, in ‘altrettanti in- 
contri spareggio, le dirette ri- 
vali nella lotta perla salvezza. 
E’ una chance non indifferen- 
te. Se il fattore campo gioca a 
favore. degli avversari, i néro- 
verdi potrebbero essere av- 
vantaggiati da una migliore 
situazione psicologica: bre- 
sciani e romani, infatti, sono 
ora condannati. a vincere, 
mentre i «leoni», che partono 
da una posizione già da A-2, 
possono solo guadagnare 
qualcosa, nulla perdere or- 
mai. Finale da thrilling dun- 
que, in tre atti, per questo 
incandescente e contradditto- 
rio campionato dei «leoni», 
con esordio sabato a Roma 
nel primo incontro-spareggio. 

L’Hurlingham — la partita 
con i superstar della Turisan- 
da non fa testo ma offre co- 
munque alcune riflessioni — 
dovrà dare veramente fondo a 
tutte le sue risorse per poter 
sperare. I neroverdì ‘ora rie- 
scono a praticare un basket 
efficace per buona parte della 
gara, ma purtroppo non per 
tutta la gara, prove, e diverse, 
se ne sono avute anche prima 
di domenica, Sarà un fatto 
fisico, ma anche, e soprattut- 
to, riteniamo, psicologico. 
Non è possibile infatti, che 
giocatori come Lawrence, co- 
me Mina, combinino cose 
splendide — come con 1 vare- 
sini — per poi, subito dopo, 
commettere ingenuità tal- 
mente banali che solo un ec- 
cesso di confidenza spiega. 
Ecco, la concentrazione biso- 
gna avere la forza di conset- 
varla per tutta la partita, fino 
all’ultimo secondo. 

E un’ultima cosa. Si metta- 
no bene in testa'sin da oggii 
neroverdì, tutti, che una par- 
tita buca nessuno può più 
permettersela. Si può perdere 
‘una partita, diverse pattite; il 
verdetto è però accettabile 
quando tutti hanno dato il 
meglio di sé. Ebbene, è chiaro 
Che nessuno lo ha fatto appo- 
sta, ma troppe sconfitte, trop- 
pe partite, quasi tutte, l’Hur- 
lingham ha dovuto giocare 
con uno, 0 due, o addirittura 
quattro — dei suoi uomini 
fondamentali nel pallone aldi- 
là del valore degli avversari. 
Questa è una delle cause prin- 
cipali della classifica deficita- 
ria neroverde. 

Laurel, Lawrence, Mina, 
Baiguera, Ritossa, Tonut 
hanno un paio di giorni per 
guardare dentro a se stessi, 
nelle più recondite pieghe, in. 


tutti i dettagli; in questi gior- 


ni ciascuno, per conto suo, 
deve capire — e chi è più 
vicino a loro li aiuti magari se 
ne hanno bisogno — che i 
compagni, l’Hurlingham han- 
no bisogno assoluto del me- 
glio di loro stessi. E deve esse- 
re impegno personale di ognu- 
no trovare il modo di porsi 
nelle condizioni fisiche, di spi- 
rito, tattiche per poterlo offri- 
re. Assolutamente. t 
Piero Trebiciani 


ig i; 


Semifinale Coppa IOGoRE 
Si gioca oggi 
Turisanda-Squibb 


ROMA — Oggi prima semifinale, 


di Coppa delle coppe fra Turisan- 
da e Squibb (ritorno il 24 feb. 
braio), mentre il Barcellona ospi- 


Fondo: Carbogno | 


'PIANCAVALLO — Per Jl terzo 
anno consecutivo la fase provin: 
ciale del Trofeo Regioni di fondo 
(una competizione che premia le 
compagini più numerose) si è chiu- 
sa con lo stesso risultato {l «se. 
nior» Giampio Carbogno (Sci club 
*70) ha ottenuto il miglior tempo 
assoluto, mentre Il successo di 
squadra è andato alla XXX Otto. 
bre, grazie soprattutto alle vittorie 
ottenute nelle categorie del più 
anziani, 

Tra le novità, la principale era 
costituita dalla presenza del cam: 

ione triestino uscente Gianni 

lossi (Sci club 70), ilquale — per 
gli ottimi punteggi era atato fino 
all'alti'anno lasciato fuori da una 
competizione che raggruppa solo 
concoîrenti non classificati o di 
media e bassa classifica teulla base 
del-punti IFisi); 


La lotta tia Plossì eCarbogno è 
stata appassionante: i due hanno 
fatto gara a sè restando «Incollati» 
uno all’altro dall'inizio alla fine. E 
la parità di condizione fisitar dei 
due atleti offre ora un elemento di 
incertezza ai prossimi campionati 
triestini finora contraddistinti da 
monologhi di Gianni Plossi, 


Mentre fra i più anziani i risulta» 
ti-Hanno confermato i pronostiei, 
ELUELO sorpresa c'è stata proprio 

‘a gli «amatori» (categoria dal d0 
Ri 40 anni): Ha vinto il quasi neofi- 


ta Plscanc, seguito a 38 secondi da 
Do ottimo Bianco (entrambi. del 
"70). 


1) Sci Cal XXX Ottobre punti 452 
— Boc, campione provinciale, 2) 
sa club 70, 388; 3) Sci Cal Trieste, 


Classifiche: 1) Carbonio Gianplo 
(Se 70) 1.08'12!6; 2) Plossi (idem) 
1.08'16"9: 3) Balzarelli (idem) 
1,14'02'"'3; 4) Penso (idem) 
1,28'48'4; 5) Ticini (idem) 1.32'34"6, 

Amatori: 1) Piscane Bergio (Sc 
#0) 1.14'4659; 2) Bianco (idem) 
1.15'20"1; 3) Predonzan (idem) 
1,17'47!) 4) Norbedo (idem) 


1.19'21%2; 5) Rumiz (Sc XXX Otto: 


bre) 1.24407"1, 


Veterani: 1) Bertocchi Luelano 
(Se XXX Ottobre) 1,10/427: 2) 
Presiren (idem) 1,18'45"3; 3) Zac- 
DRIGNA GTI ROgnoo 4) Gutty 

em) 1.29'16"8; 5) Gi id 
RO repaz (idem) 

Pionieri: 1) Maiani Giuseppe (Se 
RXX Ottobre) 1,25'47"6, ii 

Super pionieri: 1) de Ebner 
Oscar (Se XXX Ottobre) 1.21’06"3: 
1) Bartoli (idem) 1.28‘20”4; 4) Del 
Piero (idem) 1.42'10"4, 


+ 


SLITTINO MONDIALE 
il 81 ed il #8 febbraio prossimi si 
RIO GEAnIO a Koenigsee, in Ger= 
mania Occidentale, le LL, con 
elusive della Coppa del mondo, 
Singelo e Sep io, maschile e fame 
minile di sì ilino, 


-_ PANORAMA DELLO SCI ZONALE 


Cuccioli triestini 
in luce a Camporosso 


Bravi | cuccioli triestini, che a 
Camporosso si sono imposti nel 
‘Trofeo Moschitz, dominando pra- 
ticamente tutte le gare. Il colletti. 
vo dello Sci club 70 ancora una 
volta si è messo in' evidenza 
cogliendo tre vittorie su quattro e 
affermandosi come società, 

Il successo alabardato è reso 
ancora più evidente dal secondo 

osto ottenuto dalla XXX Otto: 

‘e, Inoltre il Trofeo, bierinale non 
consecutivo, è stato definitiva. 
mente assegnato allo Sci club 70, 

Cuccioli: 1) Quaglia Massimo 
(Zoncolan) 40"2, 2) Filaferro (idem) 
409, 3) Spadaro (Se 70) 41'2, e 
Cojanig (Pontebba) 41'2, 5) Jan: 
cich (Se 70) 418, 6) Tamussin (Ci- 
menti) 41'9, ?) Del Fabbro (dem) 
4", 8) Busolini (Sauris) 421, 9) 
Domini (idem) 42%4, 10) Zipponi 
(Se 70) 42"6, 11) Battista (idem) 


| 42'7, 12) Rainis (Cimenti) 42"8, 13) 


Straulino (Zoncolan) 42"9, 14) Bro: 
vedan (Ravascletto) 43", 15) Toch 
(Cimenti) 433, 18) Lovisetto (BG 
N0) 43"6. ; 
Cuceiole: 1) Stefanek Caterina 
(Be 70) 41'4, 2) Antonione (XXX 
Ottobre) 497, 3) Mauri (Be 70) 
43'8, 4) Domini (Lussari) 449, 5) 
Auber (XXX Ottobre) 46"1, 6) Ra: 
Valico (Se 70) 4849, 7) Tamussin 
(Gimenti) 40”, B) Lugnani (Be 70) 
409, 0) Toscan (Lussari) 467, 10) 


terà il Cibona Zagabria, 


Baron (idem) 47"3, 11) Paschini 
(Verzegnis) 47'7, 12) Taucer (Sc 70) 
47"8, 13) Toffolutti (idem) 48", 14) 
Buchbinder (XXX Ottobre) 48”1, 
18) Laurenti (Se 70) 49"5, 16) Giorgi 
(Lignano) 49”8. 

© Baby Sprint: 1) Bazzara Cristla« 
no (Sc 70) 38", 2) Minigher (Sauris) 
38!7, 3) Schnéider (idem) 40"8; 
femminile: 1) Elena Camiolo (Sc 
"0) .40”9, Fant (Lussari) 42", 8) 
Facco (Se 70) 42"1, 


Gigante. a Piancavallo 
Successi di Buzzi 


Dopo la settimana delle discese 
libere (lo Sci Club 70 ne ha curato 
l'organizzazione di sei gare), Pian: 
cavallo ha ospitato uno slalom 
Rigante riservato ai seniores, Nien- 
te di eccezionale sotto il profilo 
tecnico, anche perché la gura era 
molto corta. Ha vinto nettamente 
Roberto Buzzi, superando il por 
denonese Collovati che bene si era 
espresso nella prima discesa libera 
@ tre finanzieri. 

Non è andata bene per i triestini 
che hanno avuto il migliore in 
Gherardo Meschnik dello Bei Club 
"0 piazzatosi al dodicesimo posto. 
Più indietro Miliani (16.0) e 
Comuzzi (20.0). T ‘ 

Classifica: 1) Roberto Buzzi (U.S, 
Raibl) 4757; 2) Roberto Gollovati 
8.0. Pn) 4854; 3) Nicolò Bonora 
(V Legione G.d.F.) 48!0; 4) Marco 
Savio (id.) 48443; 5) Francesco 
‘Taddei (id.) 49”38, 


—ne 
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Ford Transit: 


il più venduto in Europa. 
Una ragione in più per acquistarlo. 


Robustissimo ed allo stesso tempo leggero. 

Costruito con moderne tecnologie e materiali 
speciali per assicurare elevate portate e velocità a 
basso costo. 

Sicurezza supercollaudata. 

Dalle esperienze di milioni di operatori inogni 
parte del mondo e nelle applicazioni più gra- 
vose. Un robusto telaio, una robusta carrozzeria, 
motore davanti la cabina: tra il conducente ed il 
traffico. 

Cabina come un salotto. 

Entrare in cabina e sedersi alla guida è.come 
trovarsi in un salotto: una posizione elevata con 
‘ampia visibilità e totale sicurezza, ampi e comodi 
sedili, icomandi tutti a portata di mano. Un van- 
taggio in più nel lavoro e nello svago. 


classe. Le grandi prestazioni di questi motori so- 
no unite ad una straordinaria economia; ecco il 
fatto nuovo! 


Triplice protezione anticorrosiva. 

Per garantire più a lungo il vostro investimen- 
to ed il suo valore nel tempo, Questa protezione è 
caratterizzata da: carrozzeria protetta.con spes- 
si strati di resine anticorrosive, iniezione di cera 
ad.alta pressione nelle: parti attaccabili da agenti' 
corrosivi, spesso strato isolante polivinilico 
(PVC) passaruote e nelle zone adiacenti del: 
SOttoscocca. = 


Totale versatilità - una scelta sicura. 

1l Transit evita ogni ‘problema’ legato all’ac- 
24 quisto di un mezzo di trasporto. La gamma Tran-, 
sit offre tutto: furgoni aperti o chiusi, pulmini o 
combinati da 15 a 9 persone in vari livelli di finitu- 
re, doppia cabina e chassis cabinati per.‘creare’ il 
vostro veicolo. 

E tutto questo in varie dimensioni ed insei catego- 
rie di portata; da 9a 20.g.li. 


timo centimetro. Un rapporto tra dimensioni 
d'ingombro e dimensioni utili estremamente fa- 
vorevole. 


Manutenzione ridotta al minimo. 
Sono necessari pochissimi controlli dopo lun- 
ghissimi periodi e chilometraggi. Nei motori a 


da 


Ta) 
il 


RNA 


benzina, ad esempio, i principali controlli e cambi 
d’olio avvengono ogni 20.000 Km. (15.000 Km 
nei motori diesel). E tutto avviene semplicemente 
e rapidamente dall’esterno, come in'una vettura. 
Un bel risparmio! 


Economia con prestazioni super. 

Tre motori dotati di sorprendente “grinta”? 
per veicoli cosi imponenti. 16002000 a benzina e 
2400 diesel - il più venduto in Europa nella sua 


VA 
(È 


CE 


Sy 


Eccezionale capacità di carico. 
Spazi e volumi notevoli utilizzabili fino all’ul- 


«SRI 


"““ GRANDE 
ENCICLOPEDIA 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI-NOVARA 


a n e ne e 
alli reffiirto miti sitini pittifla lilla Silio pila odia nile nd DE 


La GRANDE ENCICLOPEDIA è la più importante e 
moderna opera di carattere enciclopedico generale oggi a 
disposizione del lettore italiano. È il più completo ed 
aggiornato strumento di consultazione e di studio che una 
famiglia possa desiderare: perla vastità, l'obbiettività e 
l'aggiornamento del:suo potenziale informativo, la 
GRANDE ENCICLOPEDIA costituisce la base e l'essenza 
di un'intera biblioteca familiare. 


La GRANDE ENCICLOPEDIA soddisfa quindi 
l'aspirazione di tutti coloro che; giovani o adulti, hanno 


Ionio Gila porre GA O MiA FOTTOR IVO RE bibliografico, Le illustrazioni, tutte a colori, sono oltre 28:00, 
Sia * i " Lo zioni, solori, son Î 
informativo completo, aggiornato, chiaro ed obbiettivo Comprendono numerose tavole speciali su argomenti di 


che serva realmente, ed in ogni momento, a chiarire e ; ; ; ATA 
ritolvere gliinnumerevoli problemi ed'interrogativi she la particolare rillevo coltre 2500 carte geografiche, BRICO rREACIE, 


Vita quotidiana, lo studio o il lavoro propongono | GONO ISR SERRrA TE EHI cd 
NA italia PIOPANE Più di 500 spetialisti hanno collaborato in 200 discipline, 


L'opera si compone di 180 fascicoli, clascuno di 64 pagine; che SUCH Ù) \ si CRA 
formeranno 20 volumi, nel formato di cm 22,5%30, UN'OPERA GRANDIOSA REALIZZATA DA STUDIOSI, 
lussuosamente rilegati, per 11 520 pagine complessive. Le voci ITALIANI.PER IL PUBBLICO ITALIANO EE 


della Grande Enciclopedia sono oltre 250.000, delle quali 30.000. 
costituiscono un vocabolario completo ed aggiornato della 
lingua italiana. 5000 voci di tipo monografico offrono ampie 
sintesi di raccordo ed inquadramento. In ogni volume circa 22 
pagine di bibliografia costituiscono un vastissimo apparato 


Ogni settimana in edicola un fascicolo di 64 pagine. Con il primo fascicolo 
in omaggio il secondo e la copertina del primo volume. Lire 2750. 
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LE CONSUETE DUE PROVE PER 350 MILA CANDIDATI 


DUBLINO 


Gli esami di maturità 
invariati anche nell'81 


Modificata l’ordinanza che riguarda gli studenti privatisti: potranno 
essere esaminati anche nella sede dell’eventuale istituto che frequentano 


ROMA — Anche quest’an- 
no l'esame di maturità non 
presenterà novità rispetto 
alla normativa vigente. Per- 
tanto .i:350.mila canditati do- 
vranno sostenere la prova in 
due momenti distinti: il primo 
dedicato ai due scritti, il se- 
condo al colloquio su due del- 
le quattro materie prescelte. 

La notizia è stata conferma- 
ta dal segretario generale del- 
lo Snals, Nino Gallotta che ha 
fatto sapere che «allo stato 
attuale il ministro non ha nel- 


Da ieri nel Lazio 


quotidiani a scuola 

ROMA — Da ieri nelle 
scuole del Lazio sono en- 
trati i quotidiani. Si trat- 
ta di dieci testate, scelte 
dagli stessi alunni circa 
un mese fa con un «refe- 
rendum»., «Il Corriere del- 
la Sera», «Il Messaggero», 
«Il Tempo», «La Repubbli- 
ca», «Paese Sera», «La 
Stampa», «L'Unità», «Il 
Popolo», «Il Sole-24 ore» e 
«L'Avanti!» ruoteranno 
per cinque mesi in tutte le 
‘classi delle secondarie su- 
periori, in tutti i corsi del- 
le medie e di formazione 
professionale. Ogni classe 
© corso avrà a disposizio- 
ne tutte le mattine due di 
questi giornali. 

A giugno, l’assessorato 
alla cultura della Regione 
Lazio, che ha promosso l’i- 
niziativa, per quest'anno 
ancora in fase sperimenta- 
le, valuterà i risultati rag- 
giunti. Alunni, insegnanti 
e genitori faranno cono- 
scere giudizi e suggeri- 
menti che renderanno 
l’organizzazione di questo 
servizio più aderente alle 
loro esigenze. 


la sua agenda la riforma degli 
esami di stato anche perché 
una vera riforma, per essere 
credibile, ha bisogno — ha 
aggiunto — di un certo rodag- 
«gio che richiede tempi molto 
‘più lunghi dei cinque mesi 
che si hanno davanti». 

‘Intanto i pareri favorevoli e 
contrari continuano ad inte- 
Tessare gli esperti di politica 
scolastica. Accanto ai sosteni- 
tori di una riforma collegata 
nell’ambito di una diversa di- 
sciplina della secondaria su- 
periore (biennio uguale per 
tutti e triennio di specializza- 
zione) c'è chi invece ritiene 
opportuna la riforma imme- 
diata di questo esame. 

Intanto il ministro Bodrato 

ha fatto marcia indietro ri- 
spetto all’ordinanza del 16 
gennaio scorso in cui si obbli- 
gava i candidati alla maturità 
a presentarsi agli esami nelle 
scuole del comune di residen- 
za. La limitazione «geografi- 
ca» aveva provocato una serie 
di reazioni negative da parte 
delle scuole non statali. Si 
parlava addirittura di incosti- 
tuzionalità, dal momento che 
ogni studente dovrebbe po- 
tersi presentare per gli esami 
nella scuola che liberamente 
sceglie. 

«In. una nota di integrazione 
all'ordinanza Bodrato inten- 
de troncare, almeno per il mo- 
mento, ogni discussione. Per 
quest'anno scolastico, in defi- 
itiva, i candidati privatisti 
che documentino l’iscrizione 
e la frequenza in scuole fun- 
zionanti potranno presentare 
la domanda di iscrizione agli 
esami presso gli istituti ubica- 
ti nel comune dove queste 
scuole si trovano, Ai candida- 
ti provenienti da istituti reli- 
giosi che si preparano al sa: 
cerdozio o alla vita religiosa 
continuano ‘ad applicarsi le 
disposizioni attuali. 

In realtà la decisione del 

ministero della p.i. a «moraliz- 
«Zare» alcuni aspetti dello svol- 


gimento degli esami di matu- 
rità che in passato, anche 
recente, hanno causato ano- 
malie e disfunzioni. Molti 
ispettori ministeriali e presi- 
denti di commissione hanno 
sempre più frequentemente 
denunciato questa situazione 
che ora si cerca di sanare. Da 
un lato, è stato fatto notare, i 
privatisti sono in numero ec- 
cessivo in alcune scuole, mol- 
to basso in altre. Si prefigura 
quindi il sospetto, secondo i 
verbali dei funzionari, che cer- 
te commissioni adottino crite- 
ri più elastici di altre nell’esa- 
minare e giudicare i candida- 
ti. Questo avviene proprio in 
quelle scuole dove i privatisti 
si presentano ogni anno in 
massa. 

In merito alla questione dei 
privatisti il presidente del- 
l'Associazione nazionale alun- 


ni e genitori scuole laiche 
(Anagesl), Vittorio Cervone 
ha sollecitato un incontro con 
il ministro della pubblica 
istruzione Bodrato. Il rappre- 
sentante dell’Anagesl che 
aveva sollevato la questione 
delle sedi per gli esami dei 
privatisti, non ha ritenuto «ri- 
solutiva e soddisfacente» l’ul- 
tima versione dell'ordinanza 
‘ministeriale di sabato scorso 
perché — è detto in un tele- 
gramma inviato al ministro — 
essa «è a beneficio di alcuni 
gestori di scuole e non certa- 
mente delle famiglie e degli 
studenti interessati». 


Il RAPINATORE — Un rapi- 
natore di 20 anni, Orazio Bar- 
bagallo, è stato catturato da 
agenti della questura accorsi 
in via Carcaci, nel centro di 
Catania, dopo una rapina. 


Salvi i figli: 
nell'apprenderlo 
muore di sincope 


DUBLINO — La polizia ir- 
landese ha dato notizia che la 
mamma di tre ragazzi che si 
credevano periti nel tragico 
rogo della discoteca di Dubli- 
no sabato sera è deceduta per 
un colpo apoplettico non ap- 
pena è stata informata che i 
suoi figli erano sani e salvi, 

La, donna, la quarantenne 
Mary Coyne, si stava recando 
nel centro della città dal sob- 
borgo di Beaumona alla ricer- 
ca del figlio Dermot e delle 
sue giovanissime figlie, quan- 
do veniva avvertita dalla po- 
lizia. 


Fuoco in un albergo 
di Manhattan 

NEW YORK — E” forse di 
natura dolosa l'incendio di- 
vampato nel cuore della notte 
al primo piano del «Beaux 
Arts», uno degli alberghi più 
eleganti di Manhattan. I vigili 
del fuoco, accorsi, hanno‘in 
breve domato le fiamme men- 
tre un fumo denso ha invaso i 
diciotto piani dell’edificio, 

Un vigile del fuoco e due 
clienti dell'albergo sono rima- 
sti feriti. 


IL PICCOLO 


CONDANNE FINO A TRE ANNI E SEI MESI A CAGLIARI 


Fustelle false: carcere 
per medici e farmacisti 


Sospesi i professionisti che truffavano gli enti mutualistici 


CAGLIARI — Condanne da 
un massimo di 3 anni e 6 mesi 
di reclusione ad un minimo di 
2 anni di reclusione sono state 
inflitte dai giudici del tribuna- 
le ai principali imputati al 
processo per lo.scandalo delle 
«fustelle false», I giudici della 
terza sezione penale, presie- 
duta dal dr. Carlo Piana, dopo 
circa 4 ore di camera di consi- 
glio, hanno parzialmente ac- 
colto le richieste sollecitate 
dal pubblico ministero dr. En- 
rico Altieri per i protagonisti 
della truffa in danno delle di- 
rezioni provinciali dell'Inam, 
dell’Enpas e della Cassa ma- 
rittimi. 

Secondo il tribunale princi- 
pali responsabili della poco 
edificante vicenda sono stati 
il rappresentante di. medici- 
nali Adolfo Floris di 40 anni, 
cagliaritano, il medico Ma- 
nuel Mureddu di 56 anni ca- 
gliaritano e il farmacista Pao- | 


lo Cardinale di 40 anni nativo 
di Lanusei (Nuoro). Sono stati 
infatti condannati a 3 anni e 6 
mesi di reclusione e 200 mila 
lire di multa. 

A3 anni e 2 mesi di reclusio- 
ne e 300 mila lire di multa 
sono stati condannati il rap- 
‘presentante di medicinali Pie- 
tro Tore di 39 anni cagliarita- 
no ed'i medici Giovanni Med- 
de di'59 anni nativo di Norbel- 
lo (Oristano), Folco Velluti, 
49, Cagliari, Libero Operti, 73, 
Cagliari, Salvatore Maxia, 50, 
Seui (Nuoro), Francesco Ca- 
rai,.53, Cagliari, Alberto De- 
plano, 49, Cagliari, Benito 
Mura, 54, Cagliari e Tito Ma- 
Imeli, 52, Gesturi (Cagliari). 

A 3 anni di reclusione e 300 
mila lire di multa sono stati 
condannati i farmacisti Luigi 
Dessanay di 37 anni cagliari- 
tano, Enzo Rizzo, 43, Tunisi, 
Giovanni Fasciolo, 43, Orista- 
no, Sergio Massidda, 41, Ori- 


A Milano 
protestano 
i detenuti 
«baraccati» 


MILANO — Nuova protesta 
la scorsa notte di due fermati 
rinchiusi in una baracca po- 
sta nel cortile della questura 
di Milano. El Ghouch Moha- 
mend, 30 anni, un marocchino 
arrestato un mese fa per furto, 
ha ingoiato tre chiodi lunghi 
cinque centimetri. 

Dopo essere stato visitato 
nell'ospedale Fatebenefratel- 
li, è stato riportato in cella. 
Poco dopo, Salvatore di Fa- 
zio, 27 anni, in attesa di giudi- 
zio per tentato furto; ha mi- 
nacciato di dar fuoco ad alcu- 
ni giornali, ma è stato blocca- 
to in tempo. 

I reclusi hanno inteso in 
questo modo protestare con- 
tro le condizioni di vita nella 
baracca, che — secondo i de- 
tenuti — sono estremamente 
precarie. 

La sistemazione è dovuta al 
sovraffollamento del carcere 
di San Vittore e alla indispo- 
nibilità di alcuni locali della 
questura per opere di ristrut- 
turazione. 

L'idea di usare'la baracca 
era stata definita come «prov- 
visoria». 


NOTIZIA DA «007» TRAPELA DAGLI AMBIENTI 


DIPLOMATICI 


Mosca: addetto militare Usa 


I sovietici avrebbero tentato di 


comprometterlo 


fugge per non essere ricattato 


per assoldarlo 


MOSCA — Il vice addetto 
militare degli Stati Uniti a 
Mosca, maggiore James Hol- 
brook, il mese scorso ‘ha la- 
sciato precipitosamente 
l’Urss dopo un misterioso «in- 
cidente», nel quale agenti so- 
vietici avrebbero cercato di 
comprometterlo per ricattar- 
lo e assoldarlo. 

L’ambasciata degli Stati 
Uniti rifiuta dichiarazioni in 
proposito, ma l’informazione. 
proviene da autorevoli fonti 
occidentali. 

Secondo tali fonti l’inciden- 
te nel quale fu coinvolto Hol- 
brook, uno degli ufficiali più 
prestigiosi della sezione ad- 
detti militari dell'ambasciata 
Usa, avvenne durante il viag- 
gio che egli fece alla fine dello 
scorso anno o all’inizio di gen- 
naio a Rovno, località sovieti- 
ca a mille chilometri da Mo- 
sca, nei pressi del confine po- 
lacco. 


DOPO L'ATTENTATO ÈIL FREDDO CHE BLOCCA ITRENI 


Il gelo in Alto Adige 
fa «saltare» una rotaia 


BOLZANO — In Alto Adige 
il cielo continua ad essere se- 
reno. Ormai dal mese di; di- 
cembre non nevica e non pio- 
ve, con riflessi negativi so- 
‘prattutto sul turismo inver- 
nale, 

Le temperature registrano 


escursioni notevoli. Durante ' 


la notte, infatti, il termometro 
tocca i dieci gradi sotto lo 
zero, raggiungendo poi‘i cin- 
que-sei gradi sopra lo zero nel 
corso della giornata. 

Queste forti escursioni ter- 
miche sono state all'origine 
della rottura di un tratto di 
venti centimetri di rotaia lun- 
go. la linea ferroviaria Bolza- 
no-Merano, la stessa presa di 
mira da un attentato terrori- 
stico nei giorni scorsi, 

Poco. dopo ‘le. 7 di ieri il 
macchinista di un convoglio 
passeggeri diretto verso Me- 
Tano ha registrato un forte 
sobbalzo all'altezza del km5.e 
cioè nella zona di Ponte Adi- 
ge, a pochi chilometri dal ca- 
poluogo altoatesino. 

Dai successivi accertamenti 


è risultato che una rotaia si 
era incrinata per una lunghez- 
za di 20 centimetri a causa del 
gelo. In attesa del ripristino 
del binario danneggiato, la di- 
Tezione delle ferrovie ha prov- 
veduto ad un servizio sostitu- 
tivo di autobus fra la stazione 
di Bolzano e quella di Ponte 
Adige. Tre ore più tardi il 
traffico è stato ripristinato. 


AS a z 


Quattro estremisti 
condannati a morte 
nel Mozambico 


MAPUTO — Si è concluso 
‘con quattro condanne a mor- 
te e con altre ventisette va- 
rianti dagli otto ai quattordici 
anni di carcere il processo 
contro gli esponenti di «Africa 
libera», un movimento anti- 
governativo accusato di aver 
terrorizzato la popolazione 
della provincia di Zambezia, 
al confine con il Malawy, ucci- 
dendo numerosi contadini e 
distruggendo i raccolti. 


Gli addetti militari occiden- 
tali viaggiano spesso per V’U- 
nione Sovietica e parecchi di 
loro nei mesi recenti si sono 
recati nella zona di confine 
con la Polonia a seguito delle 
notizie di ammassamenti di 
truppe sovietiche. 

A Rovno, agenti sovietici 
avrebbero provocato l’inci- 
dente, per compromettere 
l'ufficiale, sposato con due fi- 
gli, perfetto conoscitore della 
lingua russa, per ricattarlo e 
costringerlo a fornire infor- 
mazioni segrete. Holbrook 
raccontò l’incidente aî suoi 
superiori e fu allontanato dal- 
l’Urss circa sei mesi prima 
della scadenza della sua mis- 
sione. 

Le fonti occidentali di Mo- 
sca non hanno precisato la 
natura dell'incidente, ma la 
«Washington Post» parla di 
uso di droghe per fargli per- 
dere la conoscenza e scattare 
Fotografie compromettenti. 

Un altro giornale, il «Daily 
Telegraph» di Londra, scrive 
che Holbrook avrebbe accet- 
tato l’invito di una occasiona- 
le conoscenza russa ad un 
party a Rovno. 

Nessuna indiscrezione è 
trapelata dall’ufficio degli ad- 
detti militari dell'ambasciata 
Usa e fra i diplomatici di più 
alto rango, mentre il restante 
personale dell'ambasciata si 
è limitato a dire dî non cono- 
scere le ragioni dell’improvvi- 
sa partenza del maggiore. 

Una versione circolata a 
Mosca è che Holbrook fosse în 
predicato per un importante 
incarico come consigliere mi- 
litare nell’amministrazione 
Reagan, pare per l’ufficio del 
vice presidente George Bush. 
Il portavoce dell’ambasciata 
non ha voluto tuttavia dire se 
effettivamente il maggiore era 
candidato a tale incarico. 

Holbrook e la moglie Elaine 
hanno due figli in età scolare. 
Il maggiore ha studiato la 
lingua russa alla Georgetown 
University, e nella colonia 
straniera di Mosca era consi- 
derato uno specialista della 
materia. La moglie è una 
conoscitrice di icone russe, e 
l’anno scorso organizzò una 
sua mostra personale di ri- 
produzione di icone per gli 
stranieri della capitale sovie- 
tica, 

Gli addetti militari ufficial- 
mente hanno il compito di 
consigliare gli ambasciatori 


VOLEVANO ESTORCERE LA «LISTA DEI 500» 
O a 0 ORIO, 


La scomparsa di Sindona: 
due în arresto a Palermo 


PALERMO — Sono stati arrestati e trasferiti dai carabinie-.. 


‘ri del nucleo traduzioni di Palermo nelle carceri di Bergamo e 
Monza, il macellaio Ignazio Puccio e l'insegnante elementare 
Francesca Paola Longo. I due sono stati arrestati in esecuzione 
di mandati di cattura per concorso in tentativo di estorsione, 
firmati dal giudice istruttore di Milano Giancarlo Turone, uno 
dei magistrati che indagano sulle attività del banchieré Miche- 


le Sindona. 


L'uomo e la donna, a quanto si è appreso, sarebbero coinvolti 
nel tentativo di ottenete, dall'avvocato romano Rodolfo Guzzi, 
difensore di Sindona, una copia della «lista dei 500», I contatti 
con il legale furono stabiliti dai costruttori palermiatani 
Rosario e Vincenzo Spatola, arrestati l’anno scorso. 

Ignazio Puccio e la Longo sono stati arrestati nell'ambito 
dell'inchiesta attraverso la quale i magistrati milanesi stanno 
cercando di fare luce sulle responsabilità in ordine ad una 
estorsione ai danni dell'ex amministratore delegato della 
Medio Banca Enrico Cuccia, e sull’assassinio dell'avv. Giorgio 
‘Ambrosoli, liquidatore della Banca privata italiana, 


Secondo. quanto si è appreso negli ambienti. giudiziari 

Milanesi, il Puccio e la Longo, che saranno interrogati nei 
prossimi giorni, sono accusati di concorso in estorsione perché 
ritenuti collegati al medico di Sindona, Giuseppe Miceli Crimi, 
che all’epoca del presunto rapimento del finanziere siciliano si 
trovava in Grecia, insieme appunto a Sindona, Il dottor Miceli 
Crimi è già in carcere da qualche tempo. 
» Attraverso gli interrogatori dei due arrestati a Palermo si 
cercherà di ricostruire i fatti dell’estate 1979, quando Michele 
Sindona scomparve improvvisamente da New York per ricom- 
parirvi improvvisamente ferito ad un polpaccio. Nell'ambito di 
Questa inchiesta sono attualmente indiziate una ventina di 
‘persone, tre delle quali in stato di detenzione; 


UNA DONNA INDIANA ALLA TESTA DI 24 BANDITI 


Fa una strage per cercare 
l'assassino del suo amante 


NUOVA DELHI — Una don-' 
na bandito, impegnata da me- 
sì nella ricerca dell’uomo che 
le aveva ucciso l'amante, ha 
attaccato il villaggio di Beh- 
Îman ed ha quindi ordinato ai 
suoi uomini di trucidare gli 
abitanti, colpevoli secondo 
lei, di avere ospitato l’odiato 
rivale. Sotto il'fuoco dei ban- 
diti, ventidue persone hanno 
perso la vita. 

Protagonista della vicenda 
è Phoolan Devi, una'donna di 
25 anni. Alla testa di 24 bandi: 
ti, tutti con indosso uniformi 
della polizia, la capo-banda 
ha ordinato a tutti gli uomini 
del villaggio di radunarsi in 
un unico edificio; quindi ha 
chiesto agli indigeni informa- 
zioni del suo nemico, Sariram 
Singh, che. le aveva ucciso 
l’amico, Vikeam: Maliah, lo 
scorso anno. 

Quando' gli ostaggi, sempre 
più impauriti hanno giurato e 
spergiurato di non aver mai 
ospitato il bandito, Phoolan 
Devi non ci ha creduto. Di lì a 


‘poco, la ‘strage. 


E' morto a Torino 
Biscaretti di Ruffia 


‘TORINO — Rodolfo Bisca- 
retti di Ruffia, una delle per- 
sone più note del mondo non 
soltanto torinese dell’auto- 
mobile, è morto improvvisa. 
mente domenica sera ìn una 
clinica cittadina, dove da 
qualche tempo era ricoverato 
per una serie di controlli, 

Rodolfo Biscaretti di Ruffia 
aveva 772 anni (era nato l’8 
settembre 1908), ed era il ni- 
pote di uno dei fondatori della 
Fiat. Dopo aver fatto parte, 
negli anni Trenta, della dire- 
zione commerciale dell’azien- 
da torinese, fu nominato — 
nell'immediato dopoguerra — 
presidente dell’Anfia (l’Asso- 
ciazione nazionale fra indu- 
strie automobilistiche) e man- 
tenne la carica per 30 anni, 
Sino al 1976; era anche presi- 
dente del museo torinese del- 
l'automobile sin dalla fonda- 
zione e manteneva tuttora la 
carica. 


sugli affari militari. In realtà, 
quelli di molti paesi, in tutto il 
mondo, passano gran parte 
del tempo raccogliendo infor- 
mazioni sulle forze armate dei 
paesi presso i quali sono ac- 
creditati, e ogni tanto vengo- 
no coinvolti in qualche «inci- 
dente» 0 sono accusati di 
spionaggio. È 

Nel 1967 le ambasciate degli 
Stati Uniti e della Gran Bre- 
tagna a Mosca lamentarono 
che a Kishiniev ailoro addetti 
militari era stato sommini- 
strato vino drogato, e poi era- 
no stati alleggeriti dei loro 
documenti da cinque 0 sei 
individui. 

Nel 1979 le ambasciate degli 
Stati Uniti e dell'Australia de- 
nunciarono che due loro di- 
plomatici che si erano recati 
assieme nella località ucrai- 
na di Chernovtsky erano stati 
colpiti da improvviso malore, 
dopo aver bevuto vodka con 


un funzionario sovietico. 
Quello stesso anno il corri- 
spondente da Mosca del «Us 
News world report» Robin 
Knight, denunciò di essere 
stato drogato. 


Altro bimbo negro 


ucciso ad Atlanta 

ATLANTA — Uno scheletro 
scoperto venerdì nei pressi di 
Atlanta, in Georgia, è stato 
identificato per quello di un 
Tagazzo negro di 11 anni, che 
era scomparso il. 12 marzo 
scorso. Lo hanno annunciato 
le locali autorità medico- 
legali. Sale così a 17 il numero 
dei ragazzi negri di Atlanta 
scomparsi e uccisi di cui è 
Stato ritrovato il cadavere ne- 
gli ultimi 19 mesi. Di un di- 
ciottesimo bambino di 10 an- 
ni, anche lui scomparso non è 
stato ancora ritrovato il cada- 
vere. 


stano e Marco Spano, 40, Ca- 
gliari. 2 anni e 4 mesi di reclu- 
sione e 200 mila lire di multa 
sono stati inflitti al rappre- 
sentante di medicinali Salva- 
tore Pruneddu di 36 anni, na- 
tivo di Belvì (Nuoro) ed ‘ai 
medici Marino Deplano, 37, 
Dolianova (Cagliari), Gino Pe- 
drazzini, 61, Dosolo (Mantova) 
e Giuseppe Colantonio, 40, 
Roccascalegna (Chieti). 

Infine a 2 anni di reclusione 
€ 200 mila lire di multa sono 
Stati condannati i medici Ro- 
salia Orunesu di 46 anni nati- 
Va di Bitti (Nuoro) e Giuseppe 
Schirru di 39 anni nativo di 
San Vito (Cagliari). 

Per questi imputati — 12 
medici, 8 farmacisti e 3 rap- 
presentanti di medicinali —il 
tribunale ha riconosciuto la 
responsabilità del reato di 
«corruzione continuata» e li 
ha condannati al risarcimen- 
to dei danni agli enti mutuali- 
stici costituitisi’ parte civile 
(Inam ed Enpas) Il danno 
subito dai due enti mutuali- 
Stici è in corso di accertamen- 
to. I medici e i farmacisti sono 
stati sospesi dall’esercizio del- 
la professione in attesa del 
giudizio di appello. 

Gli imputati minori, ricono- 
sciuti responsabili di concor. 
so in falsità ideologica (i tre 
tipografi che stamparono le 
fustelle). e in altri reati sono 
stati condannati a pene infe- 
riori all'anno di reclusione. 
Subito dopo la sentenza il 
collegio di. difesa ha annun- 
ciato ricorso in appello. 

Il tribunale, sulla base degli 
atti processuali e della fase 
dibattimentale, ha ricono- 
sciuto valide le tesi sostenute 
dal pubblico ministero e dagli 
avvocati di parte civile. Infat- 
ti anche nella sentenza sono 
emerse le responsabilità 
‘morali e in particolare dei me- 
dici e dei farmacisti. Sulla 
posizione di questi professio- 
nisti, oltre alla decisione dei 
giudici di sospenderli dalla 
professione in attesa della 
sentenza di appello, dovranno 
pronunciarsi i rispettivi orga- 
ni professionali. 


FARSI 


Bi INCENDIO — Un violento 
incendio ha devastato alcuni 
locali della scuola media sta- 
tale n. 2 di Portotorres, in 
Sardegna. L’ipotesi più atten- 
dibile sull’origine dell’incen- 
dio è quella dolosa. 


Martedì, 17 febbraio: 1981 


MILANO: I LAVORI DURERANNO CINQUE ANNI 


Il Duomo rinforza 


MILANO —- Conla chiusura 
‘al pubblico di due terzi dei 12 
mila metri quadrati del Duo- 
Imo di Milano e lo spostamen- 
to dell’altare maggiore sono 
cominciati i lavori di consoli- 
damento della struttura, gra- 


vemente compromessa dal-. 


l'abbassamento della falda 
freatica. Un centinaio di ope- 
rai sono all’opera da ieri, 


L'intervento costerà dodici 
‘miliardi di lire e dovrà termi- 
nare entro il 1986, sesto cente- 
nario dell’inizio della costru- 
zione. I lavori avverrano sotto 
la direzione dell’architetto Er- 
nesto Brivio e dell’ing. Carlo 
Ferrari da Passano (responsa- 
bili della «Veneranda fabbri- 
ca») che dal 1965 hanno stu- 


diato le esigenze del Duomo. 


anche con la riproduzione in 
scala della cattedrale. 


le strutture interne 


Contemporaneamente è 
cominciata anche l’opera di 
Testauro di migliaia di marmi, 
cotti, rivestimenti lignei accu- 
ratamente smontati per, con- 
sentire l'intervento sulle 
strutture portanti (fatte con 
l’aiuto di macchine studiate 
appositamente e finora mai 
utilizzate). 

Per cinque anni fedeli e visi- 
tatori assiteranno alle cele- 
brazioni liturgiche in compa- 
gnia di martelli pneumatici, 
trapani e rumori di ogni tipo. 
«Il disagio che si propone ora 
ai milanesi — ha commentato 
Ernesto Brivio — non fa altro 
che affratellarli al disagio che 
sei secoli fa provarono i fedeli, 
quando, frequentando Santa 
Maria Maggiore, per cinquan- 
t’anni dovettero. sopportare 
disagi provocati dai lavori del 
nascente Duomo» 


Cognome 
Nome 


120021 


_Interprogramme 


_ vipropone un grosso 
investimento immobiliare: 


500 miliardi. — 


Non lasciatevi impressionare dalla cifra. 
Per partecipare basta anche una piccola 
somma. 500 miliardi infatti è il patrimonio 
gestito da Europrogramme. International 
s. 1969, la nostra iniziativa che offre a tutti, 
grandi o piccoli risparmiatori, la possibilità 
di partecipare a grossi investimenti immobi- 
liari e di beneficiare della redditività tipica 
dei grandi affari. Per farvi un esempio, fino 
ad oggi chi ha investito 10 milioni nel fondo, 


Città 


Indirizzo SR E ANA ig EEC ene DES 
CAP. i 


nel giro di 5 anni se ne è ritrovati 25. 

Europrogramme è un prodotto finan: 
ziario della Interprogramme, una società 
che amministra non soltanto 1.000 miliardi, 
enon è poco, ma anche la fiducia di 40.000 
risparmiatori. Se a questo punto volete sa 
perne di.più su come investire bene i vostri 
risparmi. cominciate ad investire bene 200 
lire. Quanto occorre per spedirci il tagliando 
qui sotto. 


bere ceco crea 


Europrogramme. 


L'unico fondo di investimento immobiliare di:diritto svizzero autorizzato ad operare in Italia. 
Alla base del suo successo c'è l'aver introdotto per primo in Italia la formula del leasing 
immobiliare: la locazione finanziaria che garantisce ai risparmiatori una redditività indicizzata. 
Si può partecipare con cifre da 50 mila lire mensili a molti milioni. 


Compilate questo tagliando per ricevere senza alcun impegno informazioni sulla formula 
Europrogramme, ed inviatelo a: 
Ge.De.Co. Investimenti S.p.A., C.so Europa 11, 20122 Milano. 


Hi 


È UN PRODOTTO. 
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Se eli. A 
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DICHIARAZIONI CONCILIANTI DEL PORTAVOCE SINDACALE 


«Solidarnosc» dimostra 
disponibilità al dialogo 


‘Kania non sarebbe riuscito a rassicurare i dirigenti di Praga 


VARSAVIA —.Il diffuso 
quotidiano «Zycie\Warszawy» 
‘pubblica, in prima pagina, 
una lunga intervista al porta- 
voce! della commissione na- 
zionale di «Solidarnosc», Ka- 
rol; Mdzelewski, il quale di- 
‘chiara che «i principi di politi- 
“ca»,iformulati nel discorso del 
primo ministro Jaruzelski, 
‘nonché la formazione del nuo- 
Vo-governo, «creano una vera 
svolta alla pericolosa situa- 
zione delle scorse settimane». 
Sottolineando che «il prece- 
dente governo rion aveva sa- 
“puto adattarsi alle nuove con- 
dizioni politiche ed aveva pro- 
ivocato una crisi del potere», 
Modzelewski constata che il 
ruolo del governo del generale 
Jaruzelski ‘è. stato sensibil 
‘mente rafforzato nel sistema 
politico polacco», Ciò dovreb- 
‘be permettergli se la sua poli- 
‘tica lo rifletterà, di divenire 
‘un partner più credibile per la 
‘società. 


Modzelewski.ha anche sot» 


tolineato che non si può par- 
lare di uno sdoppiamento di 
potere creato dal sindacato 
perché il solo ruolo cui si ispi- 
ra «Solidarnosc» è quello di 


| «pariner sociale riconosciuto' 


e rispettato: solo modo, que- 
sto, di trovare una via d’usci- 
ta alla crisi». 

Il portavoce del sindacato 
ha quindi detto che «Solidar- 
nosc» ha accolto con molta 
seriétà l’appello del generale 
Jaruzelski per «una tregua di 
90:giorni» e che la commissio- 
ne nazionale del sindacato ha 
già revocato la propria deci- 
sione di proclamare uno scio- 
‘pero di protesta generale con- 
tro la mancata attuazione de- 
‘gli‘accordì. 

«Noi vogliamo negoziare 
senza: minacce di sciopero o 
azioni! di protesta», ha fatto 
notare, aggiungendo che. la 
nomina di Jaruzelski è stata 
accolta dalla società. come 
«l'annuncio di una nuova pos- 
sibilità» — «dobbiamo essere 
capaci — egli ha detto— di 
evitare il confronto e di creare 
condizioni comuni per uscire 
dalla crisi». 

La visita lampo effettuata 
‘domenica-a-Praga dal leader 
polacco Stanislaw. Kania ‘è 
intanto oggetto di analisi e 
commenti negli ambienti oc- 
cidentali. L'opinione che tro- 
va maggiormente credito è 
che Kania abbia giudicato ne- 
cessario recarsi personalmen- 
te a Praga, per spiegare ai 


massimi dirigenti cecoslovac- 
chi i provvedimenti presi una 
settimana fa dal comitato 
centrale del partito nell’enne- 
simo tentativo di riportare al- 
la normalità la situazione nel 
paese, onde evitare un atteg- 
giamento troppo critico da 
parte dei rappresentanti di 
Praga inseno'al vertice comu- 
nista che dovrebbe svolgersi 
tra una decina di giorni a 
Mosca, in occasione dei lavori 
del 26° congresso del Pcus. 
Rimane tuttavia da parte 
dei dirigenti di Praga, a giudi- 
zio degli osservatori, una co- 
stante riserva sul modo in cui 
a Varsavia la crisi viene gesti- 
ta a livello politico, soprattut- 
to col permettere che un sem- 
pre maggior numero di cate- 
gorie ed organizzazioni sfug- 


gano al controllo diretto del 
partito e siano così in grado di 
porsi come interlocutori auto- 
nomi del governo. 

Non a caso «Rude Pravo», 
quotidiano ufficiale del Pc ce- 
coslovacco, pubblica, accanto 
alla breve notizia della visita 
di Kania, ampi stralci di un 
discorso tenuto sabato dal ca- 
po dello stato e del partito, 
Gustav Husak, in cui più di 
un accenno è riservato alla 
crisi polacca. 


Dopo aver ricordato che 
«anche la Cecoslovacchia nel 
1968 ha vissuto un periodo di 
crisi», accennando così anco- 
ra una volta a quelle che qui 
sono state giudicate come 
delle preoccupanti affinità tra 
la «primavera di Praga» e gli 
attuali avvenimenti in Polo- 


nia, Husak ha espresso «l’'au- 
gurio» che «i compagni polac- 
chi combattano contro i ne- 
mici del socialismo e convin- 
cano agli operai della giustez- 
za di tale strada, affinché la 
Polonia, come paese sociali- 
sta ed alleato, continui a stare 
al fianco nostro, dell’Urss e 
degli altri paesi della comuni- 
tà socialista. 


e ri li 


MI MADRID — Il capo della 
delegazione americana alla 
conferenza per la sicurezza 
europea ha dichiarato che gli 
Stati Uniti appoggiano in pie- 
no la proposta francese per 
iniziative atte ad aumentare 
la fiducia tra Oriente ed Occi- 
dente nel campo della sicurez- 
za militare. 


LU 


Il giorno 14 febbraio è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Pietro Mondo 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie. ROSA, i 
figli, le nuore, i nipoti; il fratello 

'ORIO con la famiglia, le 
sorelle, conati e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì 17 corr. alle ore 11.30, 
partendo dalla Cappella dell’o- 
Spedale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1981. 


Prendono parte al lutto: 
— MARIA e PIETRO CRE- 
VATIN 


Trieste, 17 febbraio, 1981 


Partecipano al lutto 
— ANTONIO, BARNABÀ e 
famiglia 


Trieste, 17 febbraio 1981 


Si associa al dolore di FRAN- 
CO tutta la POLISPORTIVA 
OPICINA 


Trieste, 17 febbraio 1981 


Ricorderanno sempre il caro 


Piero 


le famiglie: 

È 'OCOVICH 

_ VISINTIN 

— ALESSANDRO SOSSI 
MAN 


— NORA SUPLINA 
BULFON »* 


ACCUSE DI «INCOERENZA E INAFFIDABILITÀ» 


Reagan come Carter 
agli occhi di Mosca 


Secondo la «Pravda», lo «Shuttle» ha scopi militari 


MOSCA — Incostanza, in- 
coerenza, imprevedibilità e 
inaffidabilità sono i quattro 
epiteti di cui la «Tass» si è 
servita ieri per un ennesimo 
attacco contro la. politica 
estera degli Stati Uniti. Già 
‘usati in passato dall'agenzia 
ufficiale sovietica nei confron- 
ti della. precedente ammini- 
strazione Carter, è la prima 
volta che i quattro sostantivi 


sono stati riferiti anche al, 


nuovo presidente Ronald 
Reagan, quasi a confermare il 
continuo deterioramento dei 
rapporti tra Masca e Washing- 
ton che — a dispetto delle 
speranze del Cremlino — in 
meno di un mese dal cambio 
della guardia alla Casa Bian- 
ca sono arrivati a uno dei 
punti più:bassi mai raggiunti. 

Dopo le recenti polemiche 
sul terrorismo internazionale 
e sulla bomba neutronica, 
spunto per le nuove recrimi- 
nazioni della «Tass» è stata 
questa volta, l'opposizione di 
Reagan alla ratifica del trat- 
tato sulla limitazione degli ar- 


mamenti strategici «Salt 2», 
‘un'opposizione che. l’agenzia 
sovietica ha presentato come 
«una violazione degli impegni 
presi dagli Stati Uniti», tale 
da suscitare «un’ondata di in- 
dignazione in tutto. il mondo». 
«L'atteggiamento di Wa- 
shington — ha aggiunto il 
commentatore sovietico — 
prova ancora una volta l’inco- 
stanza, l’inconsistenza e l’im- 


Honecker prospetta 
l'unità tedesca 
con il socialismo 


BERLINO EST — Il leader 
della Rdt, Erich Honecker, ha 
formulato la previsione di 
una «riunificazione della 
Germania sotto il sociali- 
smo», indicando così una 
significativa svolta dalla po- 
sizione sinora mantenuta 
dalla Germania Est, secondo 
cui la nazione tedesca è «divi. 
sa per sempre». 


TPOTESI SUI REITERATI ATTACCHI ALLA CHIESA 


I cattolici croati colpevoli 
di impegnarsi per i diritti? 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BELGRADO — Il regime 
jugoslavo, deciso a non am- 
\morbidire la repressione del 
dissenso, non intende conce- 
dere amnistie agli oppositori, 
«nemici dell’attuale sistema, 
che non vogliono ravvedersi». 
‘ Questo atteggiamento, ribadi- 
to ultimamente da vari diri- 
genti comunisti, sarebbe, se- 
condo gli osservatori, alla ba- 
se dell’attuale campagna con- 
tro la Chiesa croata: gli attac- 
chi del presidente croato Bla- 
zevic, del presidente del Par- 
lamento di Zagabria: Bilic, 
nonché del segretario della 
presidenza del comitato cen- 
trale della Lega Dragosevac, 
potrebbero essere stati deter- 
‘minati anche dall'impegno 
dei cattolici croati nella cam- 
pagna per i diritti dell’uomo; 


culminata nell'invio di una ! 


‘petizione alla conferenza sul- 
la sicurezza europea di Ma- 
drid, 


In tale documento, redatto, 
a quanto si apprende, da per- 
sone vicine agli ambienti reli- 
giosi, si chiedeva il rispetto 
\dei diritti dei detenuti politici, 
unitamente ad un'amnistia 
per questi ultimi. 

Tre sono intanto i principali 
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capì di accusa che stamane il 


presidente del tribunale di 
Zagabria contesterà al «ne- 
mico del popolo» gen. Franje 
Tudjman. Riguardano tutti e 
tre le opinioni che ‘egli ‘ha 
espresso — in interviste alla 
televisione svedese, a quella 
tedesca-occidentale e ad un 
giornale dell’emigrazione ju- 
goslava edito negli Stati Uniti 
— sui rapporti tra la naziona- 
lità serba e quella croata, sul- 
lo sviluppo ideologico in Ju- 
goslavia dopo la seconda 
guerra mondiale e sui rappor- 
ti tra Lega dei comunisti e 
gruppi di opposizione. 

‘È la seconda volta che il 
generale Tudjman, capo par- 
tigiano durante la guerra di 
liberazione, viene processato. 
La prima volta, nel 1971, fu 
riconosciuto colpevole di 
«sciovinismo, nazionalismo e 
attività: rivoluzionaria» e con- 
dannato ad un anno e mezzo 
di carcere. 

Dell’imminente inizio del 
processo contro Tudiman ha 
dato notizia il presidente del 
Parlamento croato Jure Bilic 
giovedì scorso in una relazio- 
ne all'assemblea. Egli ha rive- 
lato, inoltre, che sono gli op- 
positori politici rinchiusi nelle 
prigioni della Croazia. 

Bilic ha poi detto che saran: 


no) processati di nuovo altri 


due «noti nazionalisti», che 
nel 1971 furono condannati 
insieme con Tudjman per gli 
stessi motivi: l'ex membro del 
comitato centrale della lega 
comunista Maro Veselica (ha 
scontato sei anni di carcere, 
dei sette comminatigli; uno fu 
condonato) e il giornalista e 
scrittore Vlado Gotovac (ne 
ha espiati quattro). 

A questi due «nemici del 
popolo» non è stato finora 
notificato l'atto di accusa. Si 
sa che Gotovac è stato inter- 
togato dal giudice istruttore, 
îl quale gli ha contestato, tra 
l’altro, un’intervista concessa 
alla giornalista italiana Cla- 
ra Falcone de «Il Tempo» di 
Roma. 

Il presidente del Parlamen- 
to croato ha detto: «Dobbia- 
mo smascherare queste forze 


‘nemiche del popolo». Il con- 


cetto è stato ripreso dal quoti- 
diano belgradese «Borba» nel 
suo ‘servizio da Zagabria. In 
tale articolo vi è anche un 
riferimento — e l’implicita 


conferma — alla petizione sui 
diritti inviata a Madrid. 

Il «Borba» scrive che Bilic 
«ha commentato notizie ap- 
‘parse sulla stampa estera su 
certi dissidenti e firmatari di 
petizioni, i quali vorrebbero 
che certe diffamazioni verbali 
non fossero trattate alla stre- 
gua di un atto politico». «Bilic 
— rileva i ”Borba” — ha inve- 
ce detto e ribadito che anche 
l'atto verbale è controrivolu- 
zionario». 

Alla richiesta di amnistia 
ha risposto nei giorni scorsi 
negativamente il segretario 
della presidenza del comitato 
centrale della lega comunista 
Dusan Dragosavac. Egli ha 
detto che «il problema non si 
pone, perché dell’amnistia 
beneficerebbero soltanto fa- 
scisti, ustascia e cominformi- 
sti, tutti nemici dell’attuale 
sistema che non intendono 
ravvedersi». 

G.M. 


prevedibilità della politica 
estera americana e l’inaffida- 
bilità degli Stati Uniti come 
controparte per un nego- 
ziato». 

Sempre secondo la «Tass», 
è inoltre un «profondo, erro- 
re», da parte degli Stati Uniti 
quello di voler «legare» i nego- 
ziati sugli armamenti strate- 
gici al comportamento del- 
l’Urss su altre questioni e un 
simile atteggiamento «può 
solo condurre i negoziati in un 
vicolo cieco». 

«Gli Stati Uniti — ha con- 
cluso la ”Tass” — hanno aper- 
tamente proclamato di mira- 
Te a una superiorità militare 
sull’Urss», mentre «solo l’u- 
guaglianza e l’uguale sicurez- 
za sono i principi su cui si 
possono basare i rapporti tra i 
due stati». 

Da registrare frattanto 
un’ulteriore accusa: il tra- 
ghetto spaziale Usa «Shuttle» 
sarà usato a scopi militari per 
sperimentare un'arma al laser 
capace di distruggere i missili 
sovietici. Lo afferma il massi- 
mo giornale dell’Urss, la 
«Pravda», che accusa gli Stati 
Uniti di voler «allargare la 
corsa agli armamenti ,a nuove 
aree, compreso lo spazio». 


«Uno dei primi compiti del 
traghetto ”Shuttle” — scrive 
la Pravda” — sarà sperimen- 
tare un'arma al laser capace 
di distruggere i missili sovieti- 
ci. Al traghetto saranno an- 
che assegnate funzioni milita- 
ri: ’ispezione’’ di oggetti spa- 
ziali e loro cattura per lo 
smantellamento e la distru- 
zione in casi di bisogno, invio 
di satelliti-spia». 


Dieci giorni fa, fonti statuni- 
tensi hanno rivelato che 
l’Urss ha sperimentato con 
successo un missile «killer» in 
grado di «cacciare» e distrug- 
gere missili nemici. 


Sì fanno più tesi anche i 
rapporti tra Urss e Giappone 
per le isole Curili: l’ambascia- 
tore nipponico a Mosca, è sta- 
to convocato ieri al ministero 
degli esteri dove gli è stata 
consegnata una nota di prote- 
sta a proposito di questa con- 
tesa. L’Urss afferma che in 
Giappone è stata di recente 
lanciata — organizzatore il 
governo — una campgna anti- 
sovietica con la quale si avan- 
zano «richieste illegali» di ri- 
torno al Giappone delle isole 
in questione. 


«VENDETTA PER LA BOMBA ALLA SINAGOGA» 


Parigi: colpita da razzi 


PARIGI — ‘Due razzi, lan- 
ciati da un cortile vicino, 
hanno. gravemente danneg- 
giato ieri mattina i locali del- 
l'ambasciata dello Yemen del 
Sud a Parigi. 

Un messaggio trovato pres- 
so il luogo dell’attentato, af- 
ferma: «Rue Copernic non sa- 
rà dimenticata». Un’allusio- 
ne all’attentato del 3 ottobre 
scorso davanti alla sinagoga 
della Rue Copernic, a Parigi, 
che provocò la morte di quat- 
tro persone. Più tardi, una 
telefonata a un'agenzia di 
stampa confermava che l’at- 
tentato è stato compiuto «a 
nome delle vittime della Rue 
Copernic». 

L'attentato contro la sina- 
goga di Parigi era stato, inun 
primo tempo, attribuito a 
gruppi di estrema destra 
francesi ma, successivamen- 
te, il primo ministro Ray- 
Îmond Barre aveva affermato 
che poteva trattarsi di un’a- 


zione terroristica organizza- 


l'ambasciata sudyemenita 


ta all'estero. 

La tesi secondo la quale 
l’attentato contro l’amba- 
sciata della Yemen del Sud, 
paese che appoggia l’Olp e fa 
parte del «Fronte dei rifiuto», 
sia opera di elementi ebraici 
e filosionisti, non trova per 
ora alcuna conferma a Parigi, 


n} 


È improvvisamente mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Valli 
in Pessi 


Ne danno il triste annuncio 
l'inconsolabile marito UMBER- 
TO, la sorella BRUNA, il cogna- 
to e i nipoti. 

1 funerali seguiranno mercole- 
dì 18 febbraio alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 17 febbraio 1981 


Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


Il giorno 15 febbraio si è spen- 
to, serenamente 


“Giovanni Semeraro 
Pensionato F.S. 
cittadino onorario 
e Cav, di Vittorio Veneto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LINO, FAUSTO, LINA, 
RESI e DANTE assieme a nuo- 
re, generi, nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno Hog oggi 
alle ore 12 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


tà Unisce al dolore' della fami- 
i 


glia: 
— NORA TAMANINI 
Trieste, 17 febbraio:1981 


Si associano al lutto: 

— LUCIANO e GIGLIOLA PI- 
STOLA 

— Famiglia PAOLETTI 

— Famiglia BRESIEGER 


Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


Si è spenta serenamente «a 
Montecarlo all'età di 91 anni la 
nobildonna 


Olga Topic 
de Topovo 


Ne danno il mesto annuncio le 
sorelle ELENA CHERACCI ved. 
BAOCI e MARY CHERACCI 
ved. GUNALACHI con i rispet- 
tivi familiari. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


La ANT, TOPIC Srl partecipa 
con tristezza alla scomparsa 
della nobildonna 


Olga Topic 
de. Topovo 


vedova del defunto indimenti- 
cabile fondatore della società. 


‘Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


La nipote MARIA NARDON- 
CORTELLINO annuncia addo- 
IRC la scomparsa della cara 
zia 


Giovanna Garbin 
ved. Cocianni 


di anni 88 


Gorizia - Lussinpiccolo, 
17 febbraio 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Renato Trevisan 
di anni 70 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il fratello GIOVANNI, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Magia per la Chiesa di 
Ronchi dei Legionari. 


"Trieste, 17 febbraio 1981 
-_---@>="i 


La direzione e i colleghi del- 
l'informatica F.V.G. Spa parte- 
cipano al dolore che ha colpito 
MARISA LONGO per la scom- 
parsa del padre 


Saverio Longo 


Trieste) 17 febbraio 1981 
_ rs re 


Oggi è trascorso un anno da 
quando la nostra cara mamma 


Lucia Diminich 
ci ha lasciati. 

La ricordano sempre viva l’af- 
fezionato marito STANISLAO 
con i figli ALFREDO, RINO e 
CELESTE nonché le nuore, i 
nipoti e parenti tutti. 

Trieste, 17 febbraio 1981 
Lr ii-@-<@@ «<a 


I ANNIVERSARIO 


Margherita Orlini 
La ricorda'la figlia. 
Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


Il 16 febbraio munita dei con- 
forti religiosi si è spenta la 
nostra cara 


Pia Lettich 
nata Zimolo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GIOVANNI, 
i figli GIOVANNI, MARIALUTI- 
SA, ROSA, PAOLA e GUIDO, i 

seneri, le nuore, la sorella VIT- 

'ORIA, i nipoti e parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
mercoledì 18 corrente alle ore 
11.30 nella Chiesa della Madon- 
na della Provvidenza. 


Trieste, 17°febbraio 1981 


Si associano al dolore di RO- 
SA i colleghi del Servizio Ammi- 
nistrazione Personale del 
LLOYD ADRIATICO. 


‘Trieste, 17 febbraio 1981 


La Società D. TRIPCOVICH 
& C. partecipa al lutto FROHTE 
prio collaboratore sig. GUIDO 
LETTICH per la perdita della 
madre, 


Trieste, 17 febbraio 1981 


Sono vicini all'amico GUIDO 
in questo doloroso momento i 
colleghi d'ufficio, 


Trieste, 17 febbraio 1981 


Si associano al lutto i condo- 
mini di via Angelo Fino Il. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie POLETTI e GREGORIO. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


Dopo tante sofferenze è man- 
cato all’affetto dei suoi.cari 


Antonio Lanza 


ex dipendente Dreher 


Ne danno il triste antiunciò la 
sua adorata MARIA e la tanto 
amata figlia ANNA MARIA, con 
il marito LINO DENICH, il fra- 
tello ERNESTO (assente), i cari 


cognati LINA e VITTORIO, i. 


nipoti RODOLFO, FRAN- 
CESCO. 

Un rin 
re al dott. PIETRO ANTONINI 
che per lunghi anni lo ebbe in 
cura. 

I funerali seguiranno domani 
18 corr. alle ore 11,30 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio' 1981 


‘aziamento particola- 


Si associa al lutto la cugina 
GERMANA e famiglia. 


‘Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


All’ospedale civile di Monfal- 
cone improvvisamente si è 
spenta 


Margherita Vinzi 
ved. Visintin 


di 83 anni 


Ne danno addolorati il triste 
annuncio il figlio, la figlia, la 
nuora, il genero, il fratello, le 
sorelle, i cognati, le cognate ed i 
nipoti con i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo nella 


chiesa parrocchiale di Fogliano 


oggi, martedì 17 febbraio, alle 
ore 15. 


Monfalcone - Fogliano, 
17 febbraio 1981 


t 


Il giorno 15 febbraio è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Lizier 
Pensionato CRDA 
di anni 90 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LAURA, il figlio MARINO 
e i nipoti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 18 corrente alle 
ore 10.45 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


T 


Il giorno 13 febbraio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Antonia Klun 
ved. De Biasio 


Ne dà il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
MARIELLA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. PAO- 
LO .TURK, al prof. ENRICO 
TAGLIAFERRO, personale 
medico e paramedico della Cli- 
nica IGEA per le amorevoli 
cure. 


Trieste, 17 febbraio 1981 
licccnroestie seal 


ANNIVERSARIO 
17-2-1979 17-2-1981 


Nel II anniversario della 
scomparsa del fratello e della 
mia cara mamma 


Maria Modec 

ved. Sila 

Milan Sila 
la figlia ALBINA, parenti e ami- 
ci Li ricordano con tanto affetto 
e rimpianto. 

Trieste, 17 febbraio 1981 

VIAL IO LS ETTI RO TA 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni ! 


di affetto alla nostra cara 


. Giorgina Metelko 


Medaglia d’oro - Insegnante 
ringraziamo sentitamente tutti 


coloro che hanno partecipato al | 


nostro grave lutto. h 

Una S. Messa sarà celebrata 
mercoledì 18 febbraio alle 17.30 
nella Cattedrale di San Giusto. 


I familiari 
Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


La nostra adorata mamma e 
nonna 


“Augusta Corsi 
ved. Melingò 


ci ha lasciati. 

Lo annunciano con infinito 
dolore le figlie LAURA con il 
marito GIORGIO MILLO, LUI- 
SELLA con il marito WILLY 
CANTORI, gli amati nipoti 
PAOLO ed ELENA ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 febbraio alle ore 12.45 dalla 
Chiesa di S. Rita per il cimitero 
Greco Orientale. 


Per desiderio dell'Estinta, 
non fiori ma opere di bene. 


‘Trieste, 17 febbraio 1981 


Partecipano al lutto con gran- 
de dolore ERMINIA e FIOREL- 
LA ZOCCO. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


Il 14 febbraio è mancato il 
nostro caro 


Silvio. Bitisnig 


Con profondo dolore lo an- 


nunciano la moglie IDA, il fra- 
tello MARCELLO, le nipoti NI- 
DIA e CLAUDIA conle famiglie 
e tutti gli altri parenti. 

Un sentito grazie ai medici 
curanti dott.ri PECORARI e 
TRAMER. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


loci 


t 


11 16 febbraio è volata al Cielo 
l’anima buona di 


Emma Starec-Starz 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano-la sorella CARLA; i 
fratelli MARIO e GIORGIO, le 
cognate NILDA e NEREA, i ni- 
poti GIORGIO, ROSSANA e 
CLAUDIO ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 febbraio alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


Partecipa al lutto la famiglia 
DEL VESCOVO. 


Trieste, 17 febbraio 1981 
ASTE ATE TE RITI ENTO SEI II IL 


L 


Serenamente all'ospedale ci- 
vile di Monfalcone si è spento 


Angelo Pascoli 
(Gino) 


di 67 anni 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie, i 
figli, la nuora, il genero, i fratelli, 
le sorelle, i cognati, le cognate, 
ed ‘i nipoti con i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 18 corrente, alle ore 
16, nella chiesa parrocchiale di 
Turriaco. 


Monfalcone - Turriaco, 
17 febbraio 1981 


t 


Si è spenta la nostra cara 
mamma 


Elisabetta Bergamas 
nata Moras 
(Luisa) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LIBERO e MARINO, le co- 
quale ELDA e ANNA, le nipoti 

,ESSANDRA, LIALA e. RO- 
BERTA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
febbraio alle ore 12.30 dalle por- 
te del Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Vittori 


in Sabadini 
di 78 anni 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PRIMO, il figlio GUIDO, 
la nuora, i nipoti MARIANGE- 
LA, MAURO ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 17 corrente a Sagrado, 
in arrivo da Monfalcone alle ore 
15 nella Cappella di via Vittori. 


Monfalcone - Sagrado, 
17 febbraio 1981 9 


Nel primo, anniversario della 
scomparsa di 


‘Gentile Bais 
ved. Skabar 


La ricordano sempre 
Le figlie 
Una Messa sarà celebrata alle 
ore 9 del 18 febbraio nella chiesa 
di S. Teresa di via Manzoni, 
Trieste, 17 febbraio 1981 


E’ mancato improvvisamente 
ai propri cari 


Bruno Chersovani 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARISA e SERENELLA, 
la ‘sorella ADRIANA, cognati è 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo peg 
‘alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


Partecipano al lutto: 
— GIORGIO 
— PALMA 
— ENRICO 
— ‘ROBERTO 
— PAOLO 


‘Trieste, 17 febbraio 1981 


Partecipano al lutto: 
— RENATA GIULIO CHIAN- 


DUSSI 
— VILMA CLAUDIO LOIGO 
‘Trieste, 17 febbraio 1981 


Partecipa al lutto 
— SERGIO RAVALLI 


Trieste, 17 febbraio 1981 


Partecipano al lutto: 
— VALERIA MODERC. ved. 
STIBIL 
— CARLO STIBIL e famiglia 
— SILVIO STIBIL e famiglia 


Trieste, 17 febbraio 1981 
ETTI 


Dopo lungo soffrire si è spenta 


Bruna Covi 
nata Zangrando 


Lo annunciano con immenso 
dolore il Suo DARIO unitamen- 
ve alla cognate, nipoti e parenti 
sutti. 


I funerali si svolgeranno il 

orno 17 e,m. alle ore 15 nella 

appella in luogo dell'ospedale 
8. Carlo Borromeo indi la cara 
salma verrà inumata nel cimite- 
ro maggiore (Milano). 


Una prece 
Milano, 17 febbraio 1981 


CARLO e LIVIA MORADEI 
assieme ai figli sono vicini al 
caro amico DARIO COVI nel 
l'immenso dolore per la perdita 
della sua adorata 


. Bruna 


‘Varese, 17 febbraio 1981 


t 


Il 14 febbraio si è spento sere- 
namente il nostro caro 


Guido Cervini 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIGLIOLA, 
il figlio VINICIO con la moglie 
(assenti), la figlia LICIA con il 
marito e il nipote ROBERTO, la 
sorella, i fratelli e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo Ogg, 
17 corr. alle ore 11, RATE lo] 
dalla Cappella dell’ 
Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


ispedale 


‘Partecipano al lutto LIBERO 
e ADELMA SUSNIG. a 


Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


Il 14 febbraio è mancato 


Ferrando Franzot 


di anni 59 


Il doloroso annuncio lo danno. 
ì figli ROBERTO e ALESSAN- 
DRA, il fratello GIULIO con la 
moglie NILLA, 

I funerali seguiranno a Ro- 
mans d'Isonzo domani mercole- 
dì 18 corr. alle ore 14.30 dalla 
chiesa parrocchiale. 


Trieste - Romans d'Isonzo, 
17 febbraio 1981 


t 


Dopo breve malattia è man- 
cata 


Jole Cosiliani 
in Goddi 


Ne dà l'annuncio la famiglia, 

I.funerali muoveranno dall’O- 
spedale civile oggi, martedì 17 
corrente, alle ore 12.30. 


Gorizia, 17 febbraio 1981 


t 


È mancato improvvisamente 
il nostro caro 


Francis Austin 
Nettleton 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PALMA, i cognati EPE e 
GIORDANA NICOLINI e MI- 
RO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 febbraio alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 

Trieste, 17 febbraio 1981 
ii 

«Sia che viviamo sia che mo- 
riamo noi siamo sempre del 
Signore». 


Emilia Bortoluzzi 
ved. Sgubini 


Nel trigesimo con amore è 
ricordata dai figli, LIONELLA 
‘TRAUBA, LIVIO con JOLE, LI- 
VIA e NIKY e dai nipoti BOR- 
TOLUZZI. 


Trieste-Milano-Treviso, 
17 febbraio 1981 
STTAPROOI DS ZII SERALE ZII 
ANNIVERSARIO 
17-2-1980 17-2-1981 
.E' da un anno che 


Antonio Tasca 


ci ha lasciati. 

Con immutato dolore ed affet- 
to Lo ricordano la moglie FIO- 
RELLA, i figli PINO e GA- 
ARISLDA e quanti Gli vollero 

ene, 


Trieste, 17 febbraio 1981 
VESTERDDE DSG ILIADE I DIA ICT DEIR 


Li 


Il giorno 15 febbraio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Reganzin 
in Lubich 


Ne danno il triste annuncio il 
‘marito GIOVANNI, i figli ELIO 
e MARIA, la nuora, il genero, i 
nipoti CHRISTIAN e CINZIA, 
le sorelle, i fratelli e i cognati 
unitamente ai parenti tutti. 

‘Un ringraziamento particola- 
re al dott. MARINUZZI. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 19 corrente alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


La direzione ‘ed il personale 
tutto della BANCA CATTOLI- 
CA DELVENETO S.p.A. di Trie- 
‘ste partecipano al dolore del 
collega ELIO LUBICH. per la 
‘morte della mamma 


Maria Reganzin 
in Lubich 


Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


Si è spenta serenamente 


Giustina Gerzina 


Danno il doloroso annuncio ì 
nipoti MARIA GRAZIA, PAO.- 
LO, GABRIELLA, GLAUCO, 
RINO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
corr, alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via della Pietà. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


Partecipano al lutto: 

— famiglia FABIANI. 
CARLOVICH 

— famiglia GIURGEVICH 


Trieste, 17 febbraio 1981 


Partecipa: 
— famiglia GERINI 


Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Enrichetta Giacomini 
ved. Dombrovschi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio VITO, la nuora MARISA e 
le Tipo MICAELA e TAMARA, 

I funerali seguiranno domani 
18 corr. alle ore 11 dall'ingresso 
del cimitero di S. Anna, 


Trieste, 17 febbraio 1981 


TEO al lutto la famiglia 
BUTTIRO. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


Il 16 febbraio è spirato serena- 
mente 


Fortunato Seriani 
(Nato) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio (assente), i fratelli PLACI- 
DO (assente), NERINA e GIU- 
LIO, il cognato, cognate, nipoti 
e parenti tutti. 

‘n sentito ringraziamento al- 
la sig.ra ELISA FONDA. 

I funerali avranno luogo oggi, 
17 corr. alle ore 12.45, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


Il giorno 16 febbraio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Anna Ban 
“ved. Angelucci 


Ne danno ìl triste annuncio il 
figlio PIERO, le figlie LILIANA 
e VALERIA (assente), la nuora, i 
generi e i nipoti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 18 corrente alle 
ore 8.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 febbraio 1981 


t 


Il giorno 15 febbraio è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Mario Mazzoni 


Ne danno il triste annuncio.il 
ipo MARIO, ì fratelli, le so. 
Telle e i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

1 funerali ‘si svolgeranno do- 
mani mercoledì 18 corrente alle 
ore 11.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 17 febbraio 1981 


È mancata ai suoi cari 


Pina Martellani 
ved. Stauder 


Addolorati lo annunciano il 
Ago ELIO, la sorella ANNA, i 
ni Don e parenti. 

funerali seguiranno domani 
2 e ore 12 dall'Osp, Mag- 


Trieste, 17 febbraio 1981 
Cos ni 


17-2-1976 17-2-1981" 


Marcello Siega 


Lo ricordano con infinito amo- 
re e rimpianto 


i familiari e parenti 
Trieste, 17 febbraio 1981 
Lollis e enni 


AVVISI || 


ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica stabile con dormire, refe- 
renziata. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 19-E, 34100 Trie- 
ste. 640 B 

CONIUGI impiegati con due 
bambini età scolare cercano 
collaboratrice domestica fissa, 
referenziata, libera impegni fa- 
miliari. Offrono vitto, came- 
retta personale, ottimo tratta- 
mento, contributi, Possibilità 
frequenza scuola serale. Tele- 
fonare 0444-43278 Vicenza, pe 


pasti. 8: 
DOMESTICA stabile con dor- 
mire o lungo orario cerco, Tel. 
422595. 1730 B 
PERSONA giorno e notte capa- 
ce cucina e mestieri casa stiro 
e cucito almeno trentenne li- 
bera impegni familiari dispo- 
nibile subito cercano coniugi 
soli residenti Milano che di- 
spongono già altro aiuto men- 
sile 450 mila. Telefonare dalle 
14 in poi escluso sabato e do- 
menica, 02-206080. 213 B 
PRESTASERVIZI e aiuto cuo- 
ca fidata referenziata veloce 
2-3 volte per settimana 3-4 ore, 
secondo necessità. Telefonare 
744678. 1947 B 
SIGNORA sola cerca persona 
stabile per servizi e assistenza 
massimo 59 anni. Telefonare 
575093. 1835 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


DICIANNOVENNE volonterosa 
offresi come stenodattilografa 
anche mezza giornata. Telefo- 
nare ore pasti 725551. 1707 C 

GEOMETRA venticinquenne 
offresi con esperienza biennale 
nella conduzione di cantiere, 
contabilità lavori pratica uffi- 
cio. Telefonare ore pasti 0481- 
30339. 124 C 

OFFRESI baby-sitter referen- 
ziata (anche serali) per Aurisi- 
na, Sistiana, Duino dintorni. 
Tel. 209783. 1585 C 

RAGAZZA 21.enne offresi come 
baby-sitter. Telefono n. 
‘747889. 1627 C 

TRADUTTORE inglese, tede- 
sco, corrispondenza dattilo- 

‘afia militesente offresi a dit- 
a. Tel. 569442. 1905 C 

R1.ENNE ragioniera perforatrice 
non. primo impiego offresi 
mansioni ufficio. Tel. 747889, 

1627 .C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 400 per parola 


A.A.A,A.A. SGOMBERIAMO 
gratuitamente purché sia con- 
Veniente appartamenti canti- 
ne soffitte e traslochiamo. Te- 
lefonare 757376. 1913 CC 

A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 794100, 1736 CC 

A. LAVATRICI frigo Stufe ripa- 
riamo lavori elettrici idraulici 
domicilio. 762985. 1723 CC 

‘ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. LANA, via S. Nicolò 
18, tel. 630155. 1178 CC 

ARTIGIANO muratore esegue 
restauri facciate tetti DOSE oli 
armatura propria. Tel. 1795275. 

1772 CC 

AUTOTRASPORTATORE ese- 
gue trasporti.città e dintorni. 
Telefonare 271223, ore 13.30- 
15,30, 8-8.30. 1661 CC 

PITTORE esegue restauri ape 
Lungi stanze tappezzate, 
lavori olio, Telefonare 793616. 

1803 CC 

PITTORE tappezziere carta ese- 
gue lavori regola d’arte. Tel. 
93950, 1788 CC 

PREZZI imbattibili si eseguono 
riparazioni idrauliche a domi- 
cilio, Tel. 827722. 1936 CC 

RIPARAZIONI falegnameria in 
genere montaggio e riparazio- 
ni serrature avvolgibili tende, 
Tel. 755625. 1678 CC 

TRASLOCHI trasporti ovun- 
que, prontarzio smontaggio 
mobili, serietà, possibilità 
deposito. Tel. 793769-753635. 

518 CC 


DELTA 


Via Zanetti 1 
Tel. 733373 


FINESTRE 


ANTIBORA 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


BAR buffet Chianti Fossì, Fo- 
schiatti 2, cerca internista se- 
rale ed aiuto banconiere. 

1946 D 

CAMERIERA-E cercasi per 
mensa aziendale impresa co- 
struzioni, Telefonare ‘795192 
ore uffici. 1932 D 

CERCASI internista. Presentar- 
si pizzeria Al Brigantino, via 
Corti 4, dalle 11-13. 1782 D 

CERCASI magazziniere con pa- 
tente C residente Gorizia o 
dintorni. Telefonare ore ufficio 
0481-80339. 133 D 

CERCASI per gelateria in Ger- 
mania ragazza-o, ottimo trat- 
tamento, vitto e alloggio. Tel. 
0437-789246. 1811 D 

CERCASI personale per distri- 
buzione ETA pubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox, 
via Roma n. 30, Trieste, orario 
9-12. 050040 D 

CERCO autista pat. C milite- 
sente già introdotto nel ramo 
consegne alimenti. surgelati. 
Inviare curriculum rispondere 
a Publikompass, cassetta 15- 
E, 34100 Trieste. 1805 D 

COMMESSO e aiuto commesso 
cerca Tecnoferramenta. As- 
sunzione immediata. Tel. 
811294. 1922 D 


IMPORTANTE organizzazione 
sindacale imprenditoriale cer- 
ca diplomato-laureato massi- 
mo quarantenne, qualità 
manageriali. Curriculum refe- 
renze scrivere Publikompass, 
cassetta 9-E, 34100 Trieste. 

1705 D 

ISTITUTO di bellezza cerca 
estetista diplomata. Viso mas- 
saggi manicure pedicure. Tel, 
"161518-68559. 1829 D 

OPERAIO tuttofare cerca con- 


cessionaria Autocomet, Mon: 
falcone. 0481-41058. 148 D 


SI cercano con urgenza infer- 
miere professionali per ambu- 
latori medici in più centri del- 
le province di Udine, Pordeno- 
ne, Gorizia. Inviare curricu- 
lum a cassetta Publikompass, 
6-E, 34100 Trieste. 50-UD D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
E Lire 350 per parola 


CERCO camera comodo cucina 
in affitto. Disposto pagare fino 
L.150.000 al mese. Telefonare 
827220 1931 E 


ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


CORSO di O e confezione 
Cozzi modelli su misura tel. 
151625 1481G 

MONFALCONE - riaperte iscri- 
zioni corso taglio cucito 
A.C.L.I. Sant'Ambrogio 25 tel. 
172292 1831G 


OGGETTI. SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


SMARRITO portafogli paraggi 
campo sportivo Villa Opicina. 
Prego rinvenitore farsi vivo 
con documenti e con assegni, 
non incassabili, trattenersi de- 
naro. Tel 64640 1951H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
i] Lire 400 per parola 


LOCALI adatti laboratorio sar- 
toria deposito affittasi. Visita- 
re Molino Vento 70 lunedì 
martedì ore 15.30°17 6511 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


APPARTAMENTO, 3/4. stanze 
più servizi massimo 400.000 
cercasi tel 724295 autoscuola 
Rufo 180L 

CERCO appartamento in affitto 
3 stanze cucina e servizi. Tel 
417529 1945 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 400 per parola 


A. AL Giardino di via Mazzini 12 
acquistiamo lampadari vec- 
chi, grammofoni, quadri, sta- 
tue, soprammobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Telefonare 
68242. 1380N 

A. LIBRI ogni argomento, inte- 
re biblioteche, musica, perio- 
dici, acquisto prontamente. 
Telefonare, feriali, 68525. Ora- 
rio d'ufficio. 1762N 

ABITINI della nonna, tende an- 
tiche, bottoni, fibbie, tovaglie, 
borsettine, cappellini compe- 
To. Telefonare 793972 - abita- 
zione 9410983. 1655 N 


ACQUISTIAMO soprammobili 
OI pianoforti mobili inta- 
RO antichi. Telefonare 
131500 - 942196, 1948N 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, curiosità, libri, 
cartoline, giornalini, sopram- 
mobili compero. Telefonare 
‘793972 - abitazione 941093. 

1655 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


A: ACQUISTIAMO mobilia epo- 
ca Viennese soprammobili 
pianoforti rimanenze eredita- 
rie. Telefonare 631037 - 742669. 

1878 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A.A. OREFICERIA LIBERTY 
ACQUISTA ORO, ARGEN- 
TO GIOIELLI E OROLOGI 
D'EPOCA A 20 M DA P.ZZA 
UNITA’ V. MALCANTON 14/ 
B, TEL. 631641. 13240 

A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie antiche, 
Realizzerete PIU' VANTAG- 
GIOSAMENTE. GOLDMAR- 
KET via Roma 20. 17410 

ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO disimpegno polizze. Orefì- 
ceria Blasi CORSO ITALIA 28 
primo piano, 11670 


DARWIL acquista ORO 


‘anche rottami pagando fino a lire 
15.000 al grammo secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno poliz- 
ze. Trieste, piazza Sant'Antonio 
Nuovo 4, il piano. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A:A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487. Fiat 126 Per- 
sonal, Fiat 850, Fiat 127, Fiat 
128, Fiat 128 Panorama, Fiat 
124, Alfetta GTV 1600, Mini 
120, Mini Cooper, Citroen GS, 
Dyane ‘6, Ford Escort, Ford 
Taunus, Ford Fiesta, Peugeot 
104, Renault 15 GTL, Horizon 
1100, Sunbeam 1000, Chrysler 
1307 S, Chrysler 1308 GT, Sim- 
ca 1100, Simca 1000. 7/2 

A.A.A.A. MOTORI vendita pro- 
mozionale di motori nuovi, 
completi per Fiat 128/1100 con 
lo sconto del 30%. Siamo forni- 
ti, inoltre, di tutta la gamma 
dei motori Fiat nuovi e revi- 
sionati e di case estere. Riga- 
monti. Via Vergerio 7, Trieste, 
tel. 768078. 8636Q 

A.A,A. AUTODEMOLITORE 
pace benissimo auto da demo- 

ire ritirandole sul posto. Tel 
821378 1729Q 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto tel. 
566355 1941Q 

A.A.A. OCCASIONI Lada Niva 
80.in garanzia, Alfetta GTV 78 
nero, Leyland Mini Moke 80, 
A112 Abarth 77, A.R. 1600 GT 
"3, Renault 5 GTL 79, vende 
AUTOCCASIONI VIA RO- 
MAGNA, 6. Tel. 61126 TRIE- 
STE. Permute e rateazioni fi- 
no a 60 mesi senza anticipo, 
senza cambiali, senza Oa 


1637 Q 
A.A.A. OCCASIONI Fiat 131 Su- 
permirafiori 78, 79, Ford Fie- 
sta 1100 L 78, Ford Fiesta 
Ghia 77, Ford Fiesta 1100879 
vende AUTOCCASIONI VIA 
ROMAGNA, 6 Tel 61126 
TRIESTE. Permute e ratea- 
zioni fino a 60 mesi senza anti- 
cipo, senza cambiali, senza 
ipoteca. 1637 
A.A.A. OCCASIONI Porsche 924 - 
!76 nero tetto apribile, Alfetta 
2000. 77, Giuletta 1.6 79 im- 
pianto gas, Mini De Tomaso 
78, 80 vende Autoccasioni via 
Romagna, 6 Tel. 61126 TRIE- 
STE. Permute e rateazioni fi- 
no a 60 mesi senza anticipo, 
senza cambiali, senza ipoteca. 


1637 Q 
ALFETTA Berlina 1800 1975 - 
1976 Fiat 132 1600 1978, Fiat 
132 2000 1978, Ford Fiesta 1.1 
1978, Ford Granada 2000 1977, 
Horizon 1.3 1979, Fiat 125 1971, 
Fiat 128 Rally 1972 - Ritmo 
Diesel 1980, vere occasioni 
concessionaria Lancia tel. 
820204 - 820214 1750 Q 
BETA coupé 1300 dicembre 76 
perfetta vende Dino Conti Se- 
vero 124 - 573173 5/2Q 
BETA SONDA 1300 1978 Beta 
coupé 2000 1979, HPE 1600 
1976-1977-1979, Lancia Gam- 
ma 2000 Berlina 1977, Beta 
Berlina 2000 1978, Lancia Ber- 
lina 2000 1973, Concessionaria 
Lancia tel 820214/820204 


1750 .Q 

CITROEN: CX Pallas 1978 con- 
dizionatore vende Dino Conti 
Severo 124-5873173 5/2Q 


IL CENTRO 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


LOMBARDO PELLICCE PREGIATE s... 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


Visone selvaggio 


VERONA 


BRESCIA 


L 3.490.000 
Visone Black Giama L 3.290.000 


Castorino Spitz 


Visone Saga pi. L 2.590.000 Castorito 
Visone pelle intera L. 1.990.000: Persiano zampe 
Visone tweed. L 1.090.000 Marmotta giacca 
Persiano Swakara L 1.090.000 Volpe Patag. . 
Murmell visonato L 990.000 Rat Musqué 
Castoro selvaggio L 990.000 Opossum. —. 


Via Dietro Listone, 1 (angolo Piazza Brà) - Tel, 045/38494 


Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalcavia Kennedy) - Tel. 030/59348 
A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


Imperm. interno peloL. 


continua la 


GRANDIOSA VENDITA 
. DI PELLICCE PREGIATE 


Il centro pratica nella filiale di Udine i prezzi sottoindicati perché i grandi 
quantitativi di pellicce selezionate, acquistati all'origine, gli fanno acquisire 
amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile Clientela 


L 895.000 Rit Volpe giacca. L 795.000 stiana, Tel, 164842 Gabetti via 
595.000 Castorino . L 595.000 nISFANMIO VERDE investi in 
L 495.000 = Agnelote . L 395.000 Doe rivalutazione reddito 


LU 425.000 


Î 05. 
L 1.490.000 ta ‘RES L 195.000 VENDESI AZIENDA CON. 
LU 990.000 Coperta lapin LU 90.000 MERCIALE CON. ATTREZ. 
L 990.000 Colli assortiti L 38.000 60.000.000 oppure proprietario 
LU 795.000 Cappelli assortiti plat di un locale di passaggio di 70 


| Inoltre PELLICCE DA BAMBINO E UOMO 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 
ER IONO YO munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA. 


UDINE 


Viale S. Daniele, 45 (vic. piazzale Osoppo) - Tel. 0432/207474 
- Tel. 0372/38350 


CREMONA Corso Campi, 42 
BOLOGNA Via Indipendenza, 


F. ZAGARIA Concessionaria 


FIAT 127 Cl 1050 1979 unipro- 


FIAT 131 occasione tel 821388 


Montone doré .L 


IL PICCOLO 


La “via dell'oro” passa dal Concessionario 


Alfa Romeo. Fino al 15 aprile una prova 
di un'Alfa ti darà diritto a scegliere i, 
una busta premiata che, a sorte, po- 

trà contenere o un premio in oro Op- 
pure un buono per una notevole age- 
volazione per l'acquisto di oggetti in 
oro UNO A ERRE. 
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FORD Fiesta 1100 L 1976 metal- 
lizzata vende Dino Conti Seve- 
To 124 - 573173 9/2Q 

OCCASIONISSIME alla conces- 
sionaria Renault «F. Zagaria» 
tel. 790880-725390. Renault 20 
diesel 2000 luglio 1980, Fuego 
GTS 1600 novembre 1980, Re. 
nault 18 1400-1600 anno 1979- 
1980, visibili piazza Sansovino‘ 
6 pagamento rateizzato massi- 
mo 40 mesi. 12Q 

R 5 TL 1977 bellissima vende 
Dino Conti Severo 124 . 
573173. 5/2Q 

VOLVO. 343 azzurra 3 porte 
13.500 manuale 1980 tel. 
768316 dopo le 20. 1943 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


ACQUISTO rivendita tabacchi 
giornali, buona posizione inin- 
termediari. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 42/E 
34100 Trieste. 1942R 

AVVIATA boutique semicen-, 
trale tabelle IX, X, XIV, cede- 
si inintermediari, anche senza 
inventario ottimo fatturato, 
arredamento nuovo. Telefona- 

re feriali ore 13.30-15. Tel. 

743956. II51R 

AVVIATISSIMO negozio CAL- 
ZATURE zona Monfalcone 
DOMUS Monfalcone I - 

R 

BOUTIQUE centralissima cede- 
si attività. Informazioni ns, 

» uffici GABETTI via Carducci 
20 Trieste. Tel. 764664. 

050068 R 

CEDESI pensione buone condi- 
zioni paraggi stazione ottimo 
affare lavoro tutto l’anno tele- 
fonare 60876. 1949R 

NEGOZIO libero vendesi in Si- 


Renault p.zza Sansovino n.6, 
Tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento fino 40 mensilità. 


prietario vende Dino Conti Se- 
vero 124 - 573173 5/2Q 


ore ufficio 1934Q 


agriturismo quote da lire 
3.200.000. Informazioni Gabet- 
ti, via Carducci 20, tel. 764664. 


235.000 


mq per ampliare Un nuovo 
lavoro ramo automobili avvia- 
tissimo con due locali di sicu- 
to avvenire cederei gradata- 
mente Dea limiti di età massi- 
ma serietà onestà correttezza. 
‘Tel. 768078 ore 8-13, soa) E 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


ACQUISTO paraggi Carducci, 
Battisti 2 stanze servizi paga- 
mento contanti, geom. Opas- 
sich 64360. 1953 S 


25 - Tel, 051/273821/ 


Martedì, 


IVO 


AGENZIA CASA MIA vende z0- 
na San Giusto liberi e occupa- 
ti varie misure, panoramicissi- 
mi anche «doppi servizi. Per 
informazioni telefonare 
7194286 - 68858. 1944 S 

AGENZIA CASA MIA vende z0- 
ne Tribunale signorile salonci- 
no, 2 stanze, cucina, servizi, 
altro mq 240 da adibire ufficio 
e. abitazione, altri prestigiosi 
zone residenziali. XXX Otto- 
bre 3 68858 - 794286. 1944S 

APPARTAMENTINO mansar- 
dato parzialmente arredato 
zona Barriera vendesi Agenzia 
Attimm 64216. 17715 

BAIAMONTI ammezzato occu- 
pato cucina stanza bagno 14 
milioni vende geom. Opassich 
64360. 1953 S 

BAZZONI fase ultimazione, 2 
Stanze, salone, cucina, con- 
forts, posto macchina, vende 
Solario piazza San Giovanni 3, 
orario 16-19. 676S 

BROKERS 773756 vende via del 
Roncheto (adiacenze) libero 
subito appartamento signori- 
le, recente costruzione ampio 
ingresso, soggiorno, camera, 
cucina abitabile, servizio, bal- 
cone, ripostiglio, L. 62.500.000. 
Possibilità mutuo. 2/2 S, 

BROKERS 773756 vende via 
Pindemonte libero, vista pa- 
noramica, ottima ubicazione, 
ingresso indipendente, sog- 
giorno, due camere, cucinotto, 
servizio, ripostiglio, ampia ter- 
razza c.a. 85 mg, termogas au- 
tonomo, L. 54.500.000. Possibi- 
lità mutuo. 2/25 

BROKERS 773756 vende via Co- 
stalunga appartamento in vil- 
la, ingresso, soggiorno, due ca- 
mere, cucinotto, servizio, can- 
tina, box, giardino L, 
48.000.000. Possibilità mutuo. 

BROKERS 773756 vende via 
Piccardi (adiacenze) libero, in- 
gresso, soggiorno, due camere, 
cucina, servizio. L. 16.000.000. 


BROKERS773756 vende S, Gia- 
como in stabile restaurato ap- 
partamenti varie metrature a 
partire da L. 8.000.000. 2/28 

BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como intero stabile composto 
da n. 10 unità immobiliari con 
servizi. Eccezionale investi- 
mento, L. 16.500,000. 2/28 

BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como (adiacenze) intero stabi- 
le d'epoca, composto da dodi- 
ci appartamenti più cinque 
magazzini. L. 65.000.000, Pos- 
sibilità mutuo. 2/28 

BROKERS 773758 vende via 
San Marco (adiacenze) locale 
d’affari, ingresso, due vani, 
servizi, possibilità di adibirlo 
uso laboratorio. L. 18.500.000. 

BROKERS 773756 vende inizio 
via S. Francesco locali d’affari 
uso ufficio varie metrature a 
partire da L. 28.000.000. 2/2 S 

BROKERS 773756 vende via S. 
Michele locale d’affari unico 
vano più retro. L. 12.000.000. 


BROKERS 773756 vende via 
Udine, locale d'affari, ingresso, 
un ampio vano, retrobottega, 
servizi. L. 88.000.000. 2/25 

BROKERS 040/773756 vende 
BRAZZANO DI CORMONS 
centralissimo locale d'affari li- 
bero, due fori, mq 75 c.a., con 
servizio, riscaldamento, retro 
negozio. L. 22.000.000. Possibi- 
lità mutuo. 2/2S 


CERCO appartamenti 0 casette 
anche da ristrutturare, Tel. 
828729. » Ag 12/28 

CERCO da privati casetta libera 
con terreno zona Rozzol - 
Cattinara - Longera; Telefo- 
nare al 775115. 1000/25 

COMPRO appartamento in sof- 
fitta con bagno 15.000.000 con 
mutuo. Tel. 816673. 19308 

D'ANNUNZIO 3 stanze, cucina, 
servizi da rinnovare; vende 
Solario. Tel.61061, 16-19. 676S 

GABETTI vende appartamento 
libero zona Marina composto 
da 2 saloni 3 stanze, stanzetta, 
cucina, servizi. Adatto anche 
uso ufficio. Tel. 764664. 

GABETTI vende appartamento 
libero via Roma 2.0 piano con 
ascensore composto da 4 stan- 
Ze, servizi, adatto uso ufficio. 
Tel. 764842. 050068 S 

GABETTI vende via Ghirlan- 
daio miniappartamenti stanza 
stanzetta cucina Lire 
15.000.000. Possibilità mutuo 
finanziario. Tel. 764664. 

050068 S 

GABETTI vende viale D'An- 
nunzio appartamenti cucina 
1-2 stanze, servizi Lire 
10.000.000 in contanti rima- 
nenza mutuo finanziario de- 
cennale Gabetti. Tel. 764842. 

050068 S 

GABETTI vende Sgonico lotti 
terreno inedificabili. Tel. 
164842. 050068 S 

GABETTI SERVIZIO TURI 
STICO vende Fiera di Primie- 
ro in località Gosaldo Passo 
Careda villa completamente 
arredata con 1,300 mq di giar- 
dino. Informazioni Gabetti via 
Carducci 20 Trieste. Tel. 040/ 
764842. 050068 S 

GABETTI SERVIZIO TURI. 
STICO vende SAN CANDIDO 
appartamento primo ingresso 
con soggiorno angolo cottura 
matrimoniale servizi cantina 
posto auto. Informazioni via 
Carducci 20. Tel. 040/7646684. 

050068 S 

GABETTI SERVIZIO TURI. 
STICO vende Monte Bondone 
Loc. Pra della Fava apparta- 
menti in costruzione composti 
da soggiorno angolo cottura 1 
stanza . ervizi cantina posto 
auto. Lire 55.000.000. Tel. 
164842. 050068 S 

GABETTI SERVIZIO TURI 
STICO vende Brentonico ap- 
partamenti in costruzione ve- 
Tie grandezze. Prezzi a partire 
da Lire 32.000.000. Tel. 040/ 
764664. 2/28 


d'oro. 


i) a 


ea ° 


Porrseo 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


GABETTI SERVIZIO TURI- 
STICO vende CORTINA in 
palazzina recente di soli 3 ap- 
partarmenti unità composta 
da 3 stanze, salone con cami- 
netto, cucina doppi servizi ga- 
rage cantina soffitta vista pa- 
noramica. Informazioni riser- 
Vate presso i nostri uffici via 
Carducci 20. Tel. 040/764842. 

050068 S 

GABETTI vende Sistiana in pa- 
lazzina recente negozio, 2 ap- 
partamenti, box soffitte e zona 
mansardata in unica soluzio- 
ne. Tel. 764664. 050068 S 


GEOM. SBISA' OCCASIONE 
inizio Scorcola soggiorno tre 
camere camerino cucina nuo- 
va doppi serivizi riscaldamen- 
to autonomo metano cantina, 
85.000.000. Tel, 942494. 1818S 

GEOM. SBISA? inizio Romagna 
prestigioso recente salone tre 
camere camerino cucina dop- 
pi servizi ripostiglio terrazza 
cantina garage, 135.000.000. 
Tel. 942494, 18185 

GEOM. SBISA? Opicina VILLA 
prestigiosa salone caminetto 
pranzo cucina cinque camere 
doppi servizi scantinato gara- 
ge parco 2700 mq. Tel. 942494. 

GRIMALDI 040-764952. Via Pa- 
lestrina. 10, 8.30-17.30. San 
Giacomo bilocale con servizio 
1.500.000. 1000/2 8 

GRIMALDI 040-764952. Via Ma- 
donna dci Mare soggiorno ca- 
mera cucina servizio. 
10.500.000. 1000/28 

GRIMALDI 040-764952, Centra- 
le luminoso sSoggiono 2 camere 
cucina servizi ripostiglio sof- 
fitta. 25.000.000. 100/28 

GRIMALDI 040-764952. Via Bra- 
mante camera cucina servizi 
balcone 15.500.000. 1000/25 

GRIMALDI 040-764952. Viale 
XX Settembre alta salone 2 
camere cucina servizi riposti- 
glio balcone riscaldamento 
autonomo. 43.500.000. 1000/2 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'ANNUNZIO da ristrut- 
turare salone, 2 stanze, cucina, 
servizi. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6665 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
REVOLTELLA, saloncino, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, S. Lazzato 10, tel. 81712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PIAZZA BORSA 4, stanze, cu- 
cina, bagno, riscaldamento 
metano. Ufficio via S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 6665 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA in palazzina salo- 
ne, 2 so) sucina DAEnO, 
poggiolo, giardino proprio, 
centralnafta. Ufficio po - 


È x T.A 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano appar- 
tamento recente 120 mq, zona 
tranquilla 41807. 153 S 


17 febbraio 1981 


Riempendo inoltre l'apposita 
cartolina potrai partecipare 
alla estrazione di 5 barre 


Provare un'Alfà oggi. di- 
venta ancora più inte- 
ressante. 


da PER. N 


te 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento nuo- 
vo indipendente con orto. 
52.000.000 - 41807. 1538 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel 41569, propone 
1-2-3- letto. GORIZIA da 
47.000.000 in poi. 1475 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel 41569, ‘propone 
periferia MONFALCONE casa 
su due piani con terreno. 147S 

PRIVATO inintermediari vende 
appartamento seminuovo pa- 
noramico salone camera ca- 
‘meretta cucina bagno riposti- 
glio, grande terrazza, cantina. 
L. 65.000.000, tel. 51876. 893S 


PRIVATO vende a EER ap- 
partamento zona S. Giovanni, 
matrimoniale ripostiglio sog- 
ANO cucinino bagno riscal. 

amento autonomo. Tel. 
574500 - 54919 mattino, 19358 


ROIANO occupato cucina stan- 
za st-nzino servizio 9 milioni 
vende geom. Opassich, 64360, 

i 1953 S 

SAN Luigi, casetta occupata, 
recente, 4 stanze cucina giar- 
dino, vende Solario piazza San 
Giovanni 3, 16-19. 8768 

SISTIANA vendesi alloggio cu- 
cina soggiorno 3 letto terrazze 
con vista mare. Possibilità di 
acquisto mansarda e box. Tel, 
764842. A 050068 S 

SISTIANA vendesi alloggio cu- 
cina, soggiorno, 1 stanza ter- 
razza in palazzina recente. Tel. 
764842. 050068 S 

SOFFITTA libera cameretta cu- 
cina gabinetto vendesi facili- 
tazioni. Visitare Molino Vento 
70. Ore 15.30-17. 651S 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA ININTERMEDIARI 


IMPRESA CANARUTTO ini-, 


zia prenotazioni secondo lotto 
splendida vista parco, rifinitu- 
Te accurate appartamenti va- 
Tie dimensioni garage portici 
mansarde e giardini privati, 
Tel. 69131-60251. 634S 
VENDONSI ville, indipendenti, 
con giardino e cortile indipen- 
dente in centro ad Aiello del 
Friuli, via Caterina Percoto, 
telefono 0431-99388. 0500708 
VIA Commerciale appartamen- 
in casa seminuova con cuci- 

na soggiorno 2 stanze servizi 
PoFgio) o ampia vista. Tel, 
64664. 050068 S 
ZONA Stadio, bellissimo, recen- 
, 3 stanze, cucina, conforts. 
Occasione vende Solario piaz: 
za San Giovanni, 3, orario 16- 
19. 6768 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Zi Lire 400 per parola 


ADRIA: nuova serie 81. Roulot- 
te ancora migliorate. Importa- 
tore diretto Nauticaravan, Rio 
©Ospo Muggia. Tel, PII2So: SH 


né ra 


